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Dott. Achille Griffini 


Una nuova Blattide raccolta nell’isola di Candia 

dal Dottor Giacomo Cecconi. 

Alcuni giorni or sono il dottor GL Cecconi mi inviava due specie di 
Ortotteri da lui raccolti nell’isola di Candia, che si era dimenticato di 
unire alla collezione precedentemente speditami, e della quale pubblicai 
il catalogo nelle Miscellanea Entomologica (1). 

Di queste due specie I’una è un Grillide, T Oecanthus pellucens (Seop.) 
Br., rappresentato da 2 5 (Calives), e non presenta nulla di rimarche¬ 
vole. L’altra specie è una Blattide, riferibile al genere Aplilébia Brunner, 
e molto affine alla A. pallida Br., però notevolmente distinta. Essa si 
discosta poi ancor di più per varii caratteri da tutte le altre specie 
congeneri a me note, anche da quelle descritte dal dottor Krauss nel 
suo lavoro sulle Blattidi della Crimea (2). 

Io descriverò pertanto questa forma, benché non ne conosca che il 5, 
come una sottospecie locale della A. pallida, rappresentante nell’isola 
di Candia, con dimensioni più piccole e con colorazione alquanto diversa, 
la suddetta specie propria della Grecia. 

Aphlebia pallida subsp. Cecconii m. — Mas: Parvus , pallide testa - 
ceus. Caput pallide testaceum , fusco-variegatum; fronte fusca, vertice 
linea pallida ornato. Pronotum semiorbiculare, disco pallide ferru- 

(1) Miscellanea Entomologica , voi. II, 1894, N. 8. 

(2) Dottor Hkrmann Krauss. — Blattiden aus der Krim und aus West Kau- 
kasien — Verbandl. der K. K. Zool. Bot. Gesellschaft in Wien, 1888. XXXVIII 
Band. (A. polita , A. Relowskii nn. ssp.). 

NB. — Della A. polita, Krauss, pag. 569, tav. XV, fig. 2, esiste nel Museo 
Zoologico di Torino un ò proveniente dall’Armenia. 
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Viaggio del dottor Alfredo Borelli nella Repubblica Argentina e nel Paraguay 


XI. 

Dott. Achille Griffoni 

Note intorno ad alcuni Ditiscidi. 

I. - Sul MEGADYTES LAEYIGATUS (Olivier) e sopra una nuova 
specie affine. 

Fra i Ditiscidi raccolti dal D r Borelli nel Paraguay esistono 8 esem¬ 
plari spettanti ai Cibistrini e propriamente al genere Megadyies Sharp. 
6 di questi esemplari (4 cf e 2 9 ) sono minori, tutti uniformi fra loro; 
gli altri 2 (d* e 9 ) sono di non poco maggiori e parimenti fra loro uni¬ 
formi. 

Studiando questi Megadytes coll’ottima opera dello Sharp ( 1 ) non 
trovai altra descrizione che loro si convenisse fuorché quella del M. 
laevigatus (01.) Sharp (2), e avrei dovuto riferirveli tutti, sia quelli 
della forma maggiore, sia i minori. 

Ciò mi parve meritasse un più attento esame, giacché, quantunque 
esistano grandi somiglianze specialmente per colorazione, fra i 6 esem¬ 
plari minori ed i due maggiori, nondimeno questi ultimi presentano una 
forma spiccatamente più larga all'indietro e più attenuata in avanti, 
essendovi inoltre una sensibile diversità fra le palette dei tarsi ante¬ 
riori del maschio appartenente alla forma maggiore e quelle dei maschi 
della forma minore, nonché qualche differenza anche fra la femmina 
della prima e quelle della seconda. 

(1) Shari» D. On aquatic carnivorous coleoptera or Dytiscidae. Scient. Trans, 
ol. thè R. Dublin Society, voi. 2, ser. II, 1882. 

(2) Op. cit., pag. 707. 
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A ciò si aggiunga che esistono nelle collezioni del R. Museo Zoolo¬ 
gico di Torino due Megadytes d provenienti da Cayenna, in tutti eguali 
alla forma minore sopra accennata delle raccolte Borelli, senza che si 
possano mai trovare dei gradi di passaggio fra l’una e l’altra forma. 

Per maggiore chiarezza indico qui le dimensioni di tutti questi Diti¬ 
schi da me studiati : 

maggiori minori 

(Paraguay) (Paraguay) (Cayenna) 

cfj <3 d d d y 9 d 

lunghezza . . . mm. 22 22,3 16,6 17,9 17,8 17 17,5 16,6 17,3 17,3 

larghezza massima » 13 13,2 9 9,7 9,8 9,5 9,2 9 9,8 9,8 

I)a queste misure si vede una grande costanza di dimensione negli 
individui della forma minore, lunghi in media mm. 17,5 e larghi mm. 
9,3, mentre i due maggiori superano assai sensibilmente tale grandezza, 
quantunque presi nella stessa località degli altri del Paraguay, e senza 
che esistano individui intermedii o costituenti un graduale e possibile 
passaggio fra le due forme. 

Io pensai quindi si trattasse di due specie affini ma distinguibili, e 
volli pertanto decidere quale di esse rappresentasse il vero M. laevi- 
gatus e quale fosse la specie da distinguersi, se cioè la maggiore o la 
minore. 

Stando alle dimensioni indicate da Sharp nella monografia già citata, 
e cioè quelle di 21 */* mm. di lunghezza, e di 12 */* di larghezza, pel 
M. laevigatus, si sarebbe subito riferita a tale specie la forma mag¬ 
giore, quantunque pel corpo meno attenuato in avanti e meno largo 
posteriormente, nonché pei caratteri della paletta dei maschi, meglio 
sarebbe corrisposta la diagnosi di Sharp alla forma minore. II catalogo 
di Vari den Branden (3) indica come sinonimo del M. laevigatus il 
Dy/iscus margini/horaas Perty (4) del Brasile, ma la breve descrizione 
e la mediocre figura data in quest’opera poco valevano a decidere la 
questione in discorso. 

Ricorsi quindi alla diagnosi originale, primitivamente data del Me- 
gadytes laevigatus, dall’OIivier, che lo chiamò Ly/iscus laevigatus (5), 
come a quella che doveva darmi l’indizio il più sicuro ed autorevole 
per priorità, circa la classificazione dei Megadytes da me studiati, e 


(3) C. Van den Branden. Catalogue dei coleoptères carnassiers aqudtiques. 
Ann. de la Soc. Eutom. de Belgique, T. XXIX, Bruxelles 1885. 

(4) Deleclus animalium articulatorum quae in itinere per Brasiliani, annis 
1817-1820... collegerunt D.r J. B. de Spix et D.r C. F . Ph. de Martius. Monachi 
1830-1834, pag. 15, T. 3, f. 12. 

(5) Olivier M. Encyclopédie méthodique. Hist. Natur. Insectes. Tom. sixième. 
Paris, 1791, pag. 308. 


Clrca la decisione fra le due forme. La descrizione di Olivier è poco 
particolareggiata, e corrisponde per ciò che riguarda la colorazione a 
Quella di Sharp, però ne riporto una frase: « Iln’à guère plus de huìt 
hgnes de long ». Questa frase mi sembra decida la questione, giacché 
calcolando la linea come mm. 2,256, noi veniamo ad avere una lun¬ 
ghezza di 8X2,256 = 18,048, la quale ci rappresenta ancora una mi¬ 
sura in eccesso, secondo ciò che dice Olivier, e quindi è vicinissima 
alla media di 17,5 degli esemplari appartenenti alla forma minore. 

Dopo Olivier la specie fu descritta ancora da Fabricius (6) e la sua 
descrizione viene a confermare quella del primo autore, giacché vi si 
dice: « Statura latius depressa, Dyt. sulcati paullo maior ». Ora, per 
Dyt. sulcatus, Fabricius intendeva certamente 1 ’Acilius sulcatus, il 
quale presenta appunto una lunghezza di 16 mm.; nè si può credere 
che colla dicitura paullo maior , Fabricius volesse indicare una mag¬ 
gioranza di circa 6 mm. su 16. 

Riassumendo adunque, sotto il nome di Dytiscus laevigatus venne 
descritta dapprima da Olivier e poi da Fabricius una specie di Mega- 
dyteSj lunga meno di 18 mm. e un po di più di 16, perfettamente con¬ 
cordante quindi anche nelle dimensioni come nella colorazione, colla 
specie minore delle raccolte Borelli e delle collezioni del Museo Zoo¬ 
logico di Torino, i cui esemplari molto costantemente hanno tutti la 
grandezza sopra accennata. 

Resterebbe ora a discutersi il M. marginithorax (Perty), di cui nel¬ 
l’opera citata (4) si danno come dimensioni in lunghezza 10"' ed in lar¬ 
ghezza massima 5V". 1° 11011 so veramente, nè ho potuto sapere, se 
quelle tre virgolette indichino delle linee equivalenti alle linee francesi 
di mm. 2,256; chè se ciò fosse, avremmo allora nel M. margini¬ 
thorax un coleottero lungo mm. 22,56 e largo mm. 12,408, quindi molto 
più affine al M. laevigatus Sharp (non Olivier), ed anche alla forma 
maggiore rappresentata dagli individui d e $ grandi delle raccolte Bo¬ 
relli. Questa forma del Paraguay però è più larga posteriormente e più 
attenuata in avanti, il che, oltre dalle dimensioni, appare anche dal con¬ 
fronto di essa colla figura del Perty; essa poi manca delle macchie 
apicali rossiccie sulle elitre, indicate molto evidenti nel M. margini¬ 
thorax . 

La descrizione del Sharp (M. laevigatus) è certamente molto compren¬ 
siva, e l’autore stesso vi ha soggiunto: « The species is variable, but 
« it is possible that some of what I have considered varieties may prove 
« to be good species ». 

Lasciando in sospeso la questione del M. marginithorax , e quindi 


(6) Fabricius I. C. Systema Eleutheratorum. Kiliae 1801, T. 1, p. 260. 
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non toceand 0 de H e sinonimie che in questo intricato gruppo si dovranno 
stabilire (7), io darò nuovamente la diagnosi del M. laevigatus (Oiiv ) 
in modo che essa corrisponda perfettamente alla descrizione primitiva 
originale e descriverò inoltre come nuova specie la forma maggiore rac- 
colta dal D' Borelli, non constandomi esser stati descritti altri nuovi 
Megadytes, dopo la pubblicazione dell'opera dello Sharp. 

Non mi nascondo la possibilità che questa specie, ch’io chiamerò M 
carcharias possa con ulteriori ed ampie ricerche venir assimilata ai 
M. marginithorax (Perty) o al M. laevigatus Sharp (non Oliv.)- ad 
ogni modo essa e distinta dal M. laevigatus (Oliv.) e dalle altre specie 
del medesimo gruppo, ben definite. 

aj Megadytes laevigatus (Olivier). 

Dytiscns laevigatus — Olivier, Eoe. Meth. Insect., Paris 179J, T. VI, p. 308 
* » — Fabricius, Syst. Eieut., Kiliae 1801, T. I, p. 260. 

smura minore. Ovalis, in ulroque sexu laevigatus, sai Icdus et 
convexus, anterius parum vel perparum angustatus; supra olivaceo- 
ntger, capite anterius , prothoraceque ad lederà anguste testaceis • 
eiytris ad apicem plus minusve vage ferrugineo-tinctis vel subma- 
culalis; subtus niger, abdominis lateribus uirinque 2 punctis rufis 
ornatis; pedibus 4 anterioribus rufis, poslerioribus piceis 

Long. corp. mm. 16,5-17,9. - Latitudo maxima mm 9-08 
In ter congenericos omnes minor. Patellae tf parvae, ellyptico-rotun- 
datae, latitudine malore mm. 1-1,4; ungues pedani anticorura hujus 


(7) Pertanto non posso per ora ammettere con Van den Branden CCata- 
logue, p. HO) la sinonimia del Dytiscus laevigatus 01. col Dyt. marginithorax 
Perty. Tanto meno poi mi pare giustificata la sinonimia data dai sigg. E. Fleu- 
tiaux ed A. Sallé, (Liste des Col. de la Guadeloupe. Ann. Soc. Ent. Frane 
6 eer., Tom. IX, 1889, p. 373) i quali oltre al Dyt. marginithorax Perty con- 
sider&no anche il Megadytes fratemus Sharp come identici al Dyt. laevigatus 
01. Probabilmente essi riferisconsi al Megadytes laevigatus Sharp (non 01 ) 
ma anche in tal caso la questione va meglio esaminata 
Nota. - Non si può ricorrere però alla distinzione fra il marginithorax 
ed il laevigatus data da Brulle (Insectes de l’Am. merid. ree. par Ale d'Or 
decr * P ar E * Blanchard et A. Brullé. - Voyage dans l’Am. mer par 
A. d Orbigny, Tome VI, 2* partie. Paris et Strasbourg, 1837-43, pag. 47) giacchò 
quell autore attribuisce ad entrambi delle femmine fornite di ampia "scoltura 
sessuale sulle elitre, asserendo anzi tale scoltura esser maggiore nel laevi- 
gatus; quindi, se le indicazioni da lui date possono servire forse a riconoscere 
i caratteri del marginithorax, quanto vi si dice invece del laevigatus non 
corrisponde alla vera specie di Olivier come viene da me considerata e si 
riferisce molto probabilmente al Megadytes fraternus Sharp o al M. Steinheili 
W ehncke. 
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sexus parura dissimiles, ungue antico (idest interno) perparum longiore 
ae robustiore. Elytra 9 laevigata, punctis parvis elongatis impressis ad 
baseos latera instructa.—Duo $ in Paraguay collectae, punctos impressos 
ad medium et ad latera baseos elytrorum gerunt, non apud scutellum ; 
hae feminae sub lente perfortiore observatae, punctis obsoletissimi etiam 
in tota elytrorum superficie videntur praeditae, quae puncta perparum 
impressa ac delimitata, magis ad latera externa atque ad apicem cons- 
piciuntur. . 

Hab. — Cayenna (Olivier, Fabricius, Collect. Mus. Zool. Taur.) — 
Rio Apa, alto Paraguay (Borelli). 

Megadytes carcharias m. 

Statura modica. Ovatus, in utroque sexu laevigatus, lalior et sat 
conveacus, anterius angustatus\ supra nigro-olivaceus, capite anterius, 
prolhoraceque ad latera anguste testaceis; elyiris latis, nigro-oli- 
vaceis, fforsan in vivo ad apicem obsoletissime ferrugineo- tinctisJ; 
subtus nigerrimusy abdominis lateribus utrinque 2 punctis rufls or¬ 
natisi pedibus 4 anterioribus rufis, tarsis intermediis pedibusque 
posticis piceis. 

Long. cdVp. mm. 22-22,3. — Latitudo maxima mm. 13-13,2. 

Inter congenericos sectionis tertiae (Sharpi) statura normali praeditus; 
inter omnes Megadytes modicus. Patellae ò" majores, breviusculae sed 
latae, fere triangulares, basi antica, vertice obtuso postico ad articu- 
lationem cum tibiis posito; latitudine majore mm. 2,5. Ungues pedum 
anticorum hujus sexus fere aequaliter robustae, sed ungue antico (idest 
interno) tertia parte longiore quam postico. Elytra 9 laevigata, punctis 
perpaucis parvis elongatis impressis, tantum apud scutellum, basi in¬ 
structa. — 9 in Paraguay collecta, sud lente perfortiore observata, impres- 
sionibus obsoletissimis, perparum delimitatis ac psrum conspicuis, in 
parte antica elytrorum, ad marginem externum atque ad apicem pun- 
ctiformibus, in parte media et postica irregulariter elongatioribus, vi- 
detur praedita. 

Hab. Asuncion, Rio Apa, alto Paraguay (Borelli). 

Questa specie è certamente affine al Megadytes fraternus Sharp 
(O 11 Dyt. pag. 708, Tab. XVIII, fig. 222), del quale esaminai un esem¬ 
plare 9 nelle collezioni del R. Museo Zoologico di Torino; pure essa è 
relativamente meno lunga e più larga posteriormente ; la sua femmina 
è priva della bella, fitta e regolare striatura delle elitre, propria delle 
9 del M. fratemuSy consistente in numerose serie di tratti lineari lon¬ 
gitudinali infossati, ben delimitati e spiccati; il maschio ha pure le 
palette dei tarsi anteriori un po’ diversamente conformate, e dei suoi 
tarsi medii, solo i due primi articoli presentano inferiormente una pu- 
bescenza breve e rada. 
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II. - Solle specie del genere LANCETES Sharp; descrizione di 
una nuora specie e d’una nuora varietà. 

Del genere Lancetes stabilito da Sharp nella sua Monografia (1) il 
D' Sorelli raccolse durante il suo viaggio tre specie, una delle quali 
abbondantemente rappresentata da numerosi esemplari di S. Pablo (Tu- 
cuman) io considero come nuova, non risultandomi esser stata descritta 
dopo 1 opera dello Sharp altra specie fuorché il L. angusttssimus Regiro- 
bart delle isole Shetland del sud (2), che Fairmaire dimostrò in seguito 
corrispondere alla Anisomera Claussi Muli. (3) e che quindi dovrà de- 
nominarsi L. Claussi (Miill.). 

Delle altre due, l’una, rappresentata da parecchi individui di Buenos 
Ayres è già ben nota, principalmente per la descrizione dapprima da¬ 
tane da Steinheil (4); l’altra ebbe a subire varie vicende e conta una 
sinonimia piuttosto intricata. Essa è rappresentata nelle collezioni Borelli 
da un solo individuo pure di Buenos-Ayres, il quale è identico ad un 
esemplare della Patagonia proprio delle collezioni del Museo Zoologico di 
Torino; questi due esemplari però sono bastantemente diversi dalla 
specie tipica, quale fu descritta dagli autori e principalmente da Fa- 
bncius, ed a me sembra che, essendo così identici fra loro quan¬ 
tunque provenienti da località bastantemente distanti, possano distin¬ 
guersi come rappresentanti una varietà. 

Ecco pertanto le specie di Lancetes raccolte dal D f Borelli : 

Genere Lancetes Sharp. 1882. Trans. R. Dub. Soc., Voi. 2, pag. 602. 

I) L. varius (Fabr.). 

Dytiscus farina Fubriciua, Syet. Entomol., Flenab. et Lipsiae 1775, pag 
233. nec Fabricius Syst. Eleuth., Kilae 1801, T. I, pag. 267 (5) P ^ 

A ,roIwtnV (c " 1}mbe,es > Iarios ~ Brullé, Ina. de l’Amer. roerid. ree. par 
pag 49 y ' 8 A “' “ er ’ V ‘°’ * Partie > Paris et Strasb,, 1837 43, 

„ / « y r'f eS ?'"rr las - ^“S 40 "’ IMI. Trans. Ent. Soe. Lond., T. 3, 
p. 4. (fide Brandeni et Waterhoasei). 


(1) Op. cit., pag. 602. 

® 2 N 6 g tea fr - Ro - val z ° o1 - Mus - Of thè Netherl. at Leyden, T. IX, 1887, 


, de ia Soe - E “ tom - frano., 1889, séance de 8 mai, pag XC 
1869, p TsT mar ° inatu3 ’ Mti dalla s ° c - 'tal. di Se. N „t., Vol xU, Milano 
(5) Hab. Sumatra. 
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Soc ^v'r'r 1 * 8 Pr “?T ( Erichso D J - Sharp, On Dyt., 1882. Trans. R. Dubl. 
c *> Voi. 2, pag. 604, sub Lancetes. 

Lancetes praemorsus (Erichson) - Van den Branden, Catalogne, Ann. Soc 
Entom. de Belg., T. XXVI11, 1885, pag. 89 ’ C * 

Ch a n“ VrtrÌUS r Waterhouse ’ Coleopt. coll. d. thè Exped. of H. M S 
Challenger, Ann. and Magaz. of Nat. Hist., Voi. XIII, London 1884, pag. 276. 

Questa specie fu descritta da Fabricius nel seguente modo ( 6 ): « Dyt. 
« thorace rufo, elytris cinereo nigroque striatis — Magnitudo D palu- 

! ~ apU * nÌgl ’ Um ’ ° re antennlS( l u e rufis — Thorax glaber, laevis 

ìufus - Elytra strns numerosissimis approximatis, nigris cinereisqué 

« nprTh gata r Sutura n,gra> marg0 exterior cinereus — Subtus piceus, 
« pedibusque ferruginea » « Hab. in Patagoniae aquis ». 

La descrizione fabriciana è veramente buona e tale da caratterizzare 
la specie. Come si vede subito però, l’insetto descritto con quelle pa¬ 
role aveva il ventre di color piceo. H F 

cono Seg n it0 S -\tu .? ella descrizione del Lanceles praemorsus, ac¬ 
ce n a alla variabilità di colore nelle parti ventrali di questa specie 
colle parole; « pectore, (raaris sed non feminae abdomine)... nigris ». 
gl indica inoltre come lo sviluppo maggiore o minore della colora- 

p iu «orindi:i:, d e dome non sia neppure un ma 

Anche Waterhouse ( 8 ) parla della suddetta variabilità accennando 
orna gli esemplari ricevuti dall’ « Inaccessible Islaud » presentassero 
orlo anteriore del protorace di color oscuro, e le parti sternali pal¬ 
lide, mentre altri esemplari del Chili, di Port Fumine e Port Desfre 
avevano lo sterno nero. esire > 

L’individuo unico raccolto dal D- Borelli e quello proveniente dalla 
Patagonia, esistente già nelle collezioni del Museo Zoologico di Torino 

L I l arte i Ve v, nt, À a ' 9 SÌa SUl Pet '° Che su "’ add 0“e, totalmente ros- 
siccia; io li indicherò pertanto nel seguente modo* 

Laucetes rarins var. Waterhousel. m. 

Jvjilis elongatus, angustulus , supra et subtus rufo-testaceus ca- 

margine antico aut eiiam punctis 
duobus posticis , nigris; elytris nigro crebre et sat regulariter relicu- 

rotunZT n st e * terno ™ro-teslaceo, apice truncatis, ungula externo 
otundato; sterno, pectore, abdomineque totis subtus rufo-testaceis • 
pedibus testaceis; prosterno in medio compresso-elevato. 

Long, corporis mm. 9 - Latit. maxima mm. 4. 


(6) Entom. System., p. 232, 19. 

(7) Op. cit., p. 604. 

(8) Ann. and Mag. of Nat. Hist., 


Voi. XIII, London 1884. p. 276. 





Hab Buenos-Ayres (Borelli). Occurit etiara in Patagonia (coll. Mus 
Zool. Taur.), in Inaccessible Island (Waterhouse). 

2) L. marginatus (Steinheil). 

Rhaiitus marginato* - Steinheil, Symb. ad Hist. Coleopt. Argentinae 
mend. Atti Soc. Ita!. Se. Nat., Voi. XII, 1869, pag. 250 d* 

Laucetes marginato* - Sharp, On Dyt. Tr. R. Dubi. Soc, Voi. 2, p. 605 

Belg., T. XXVIII, pag- 89~ Va " deD BrandeD ’ Catal0g " 6 ’ Am ■ S0C '’ Eotora: 

Trovo migliore la descrizione originale prima, data da Steinheil che 
quella che leggesi nella monografia di Sharp, non indicandosi in quest’ul- 
tima le due « maculae ramosae laterales in apicem versus, testacene », 
indicate dal primo autore, e più o meno unite alla marginatura laterale 
esterna. 

Il D r Borelli raccolse parecchi esemplari di questa specie a Buenos- 
Ayres; in tutti questi esemplari la piastra sternale è di un rossiccio 
piu o meno chiaro, l'addome invece è ventralmente nero 

Hiib. Buenos-Ayres (Borelli, Strobel), occurrit etiara in La Piata 
(Balzan (9). 


3) L. Borellii n. sp. 

Robustior, minime elongatus , lati usciti us , nunquam angustus sai 
convexus — Supra rufo-testaceus; capitis vertice late nigvo; protho- 
race maculis duabus fuscis parvis, subrotundis vel reniformibus, in 
medio ornato, necnon margine antico in medio subtiliter nigro, et mar¬ 
gine postico eliam in medio subtiliter infuscato, interdum rusco biguU 
lutalo. Elytra creberrime et valde irregulariler nigro-reliculata ■ mar¬ 
gine exlerno rufo-testaceo a tribus ù'regularibus maculis nigris sub - 
marginalibus in parte postica inierrupto; suturaque in parte antica, 
sed aliquanlulo post scutellum, breviler rufo-testacea — Elytrorum 
apex obliquo-concavo truncatus , nigro-limbatus , angulo externo 
acuminato, flavo — Scutellum nigrum — Pectus et abdomen subtus 
nigerrima; prosterno testaceo , valde compresso-elevato, carina summa 
nigra, antice rotundato, vel angulo obtuso declivi; coxis posticis pi - 
cescentibus — Segmentum ventrale ullimum in utroque sexu postice 
rugulosum, medio subcarinalum, margine postico in d angulalo- 
productum - Pedes testaceo-rufì. — Antennae testaceo-rufae, arti - 
culis singulis apice rufis. 

Long, corporis urna. 12 — Latitudo maxima min. 6,5. 


(9) Regimbart M. - Enumerat. des Hai, Dyt, Gyr, ree. par le prof. L. 
Balzan dans l’Ara, merid. — Ann. Mus. Civ. St. Nat. di Genova, Ser 2 * 
Voi. VII, 1889-90, pag. 267. 




Elytra 9 sulcum Iongitudinalem posticum submarginalem apicem 
versus incurvatura, gerunt ; sulcum hoc etiam in elytris d adest, sed 
obsoletum. Segmenta 4 basalia tarsorum anticorum in d incrassata et 
compressiuscula, subtus flavo pilosa; segmentum ultimum valde elon- 
gatum, unguicuio externo magno, transverse dilatato depresso, apice 
acuminato et sensim recurvo, unguicuio interno subtili, quam externo 
dimidio breviore, instructum - Haec segmenta in 9 normaliter confecta 
sunt, atque unguiculis duobus aequaliter subtilibus ac longis, parum de- 
curvis, horum ultimum est instructum - Segmenta 4 basalia tarsorum 
intermediorum in d incrassata, minus tamen quam illa tarsorum anti¬ 
corum, sed magis compressa, subtus flavo pilosa; segmentum ultimum 
valde elongatum, unguiculis duobus aequalibus, subtilibus, armatura - 
Haec segmenta quoque in 9 normaliter confecta. 

Hab. San Pablo, Tucuman (Borelli). 

Il D r . Borelli ha raccolto 13 esemplari di questa specie, di cui 7 d 
© 69 . Questi esemplari sono molto uniformi in tutto; solo una 9 ap¬ 
pare insensibilmente più breve ed alquanto più pallida. Il protorace 
oro ha in generale la superficie poco eguale, presentando come una 
larga tumescenza nella massima parte trasversale mediana e qualche 
impressione irregolare, variabile da individuo a individuo - Le elitre 
presentano 3 serie longitudinali di punticini infossati, poco sensibili, i 
cui singoli punticini sono poi pochissimo delimitati. 

Questa specie è certamente affine al L. unguicularis Sharp (10) del 
Unii, in principal modo per le due macchiette sul protorace e pel ca¬ 
rattere sessuale degli uncini dei tarsi anteriori dei d, pure essa è ben 
distinta oltre che per particolarità di colorazione, specialmente pel 
prosterno e per le dimensioni maggiori, nonché per la forma che si 
presenta per nulla stretta ed allungata, ma che è sensibilmente larga 
relativamente ben più larga di quella del L. nigriceps di cui esaminai 
due individui nelle collezioni del R. Museo Zoologico di Torino. 


(10) On Dyt., pag. 603 (cf). - den Branden , Catalog., p. 89. 
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RETTILI ED ANFIBI 

I rettili ed anfibi raccolti dal dott. A. Borelli e donati, assieme alle 
altre numerose collezioni riunite nel suo recente viaggio, al Museo 
zoologico di Torino, costituiscono una collezione considerevole che com¬ 
prende 84 specie, cioè: 1 cheionio, 1 coccodrillo, 23 sauri, 33 ofidi e 
26 anfibi. 

Cinque specie sono nuove per la scienza: 3 sauri, il Pantodactylus 
Borellii, seconda specie del genere, il Lepidosternum Borenti , il 
Lepidosternum Camerani: 2 anfibi, VHylodes discoidali e la Palu¬ 
dicola Borenti. 

Fra le specie non nuove parecchie presentano un interesse grandissimo : 
il Phyllopezus goyazensis Ptrs. descritto dal Peters sopra un solo esem¬ 
plare a coda riprodotta nel 1877, di cui il Borelli raccolse 7 esemplari: 
il Perodactylus modestus , R. & L. descritto sopra un solo esemplare 
femmina nel 1861 e di cui il Borelli trovò un esemplare maschio che 
permise di stabilire in modo completo e soddisfacente la diagnosi di 
questa rara forma: 1 ’Aporophis dilepis , Cope, descritto in modo un 
po’ troppo sommario fin dal 1862, tanto che il Boulenger, mancando il 
vero A. dilepis alle ricche collezioni del Museo Britannico, non osò 
ammetterla come specie distinta nel Catalogue of Snakes, voi. II, e 
la pose in sinonimia dell’A. lineatus. L.: 1 ’Elaps pyrrhocrypius. Cope, 
descritto pure molto superficialmente dal Cope nel 1862 e che, per 
quanto so, non venne più ritrovato di poi da altri naturalisti: ì’Hypo- 
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Pachus Mùlleri. Bòttgr. descritto dal Bottger nel 1885 come apparte¬ 
nente al genere Engysloma, come tale elencato dal Boulenger nella sua 
« Lista dei rettili raccolti nei dintorni di Asuncion dal dott. Bohls » e 
che un più attento esame mi convinse doversi invece riferire al genere 
Ilypopachus , modificandone in parte la diagnosi: il Leptodaclylus bu- 
fonius Blgr. (di cui il Borelli portò numerosi esemplari, maschi e fem¬ 
mine), descritto recentemente su soli esemplari femmine, il quale pre¬ 
senta, quanto alla forma del capo, un interessantissimo caso di dimor¬ 
fismo sessuale. 

La collezione del dott. Borelli costituisce pertanto un notevole con¬ 
tributo alle conoscenze erpetologiche della fauna dell’Argentina e del 
Paraguay. 

Una parte di questa collezione veune da me studiata nell’ottobre 
scorso al Museo Britannico di Storia naturale di Londra, e lo studio 
me ne fu grandemente agevolato dalla cortesia dei dottori A. Gunther 
e G. A. Boulenger, ai quali con grato animo sono lieto di porgere qui 
i miei più vivi ringraziamenti. 


REPTILTA 

CHELOMA 

1. Testiselo tabulata — Walb. 

Boulenger (5), p. 157. 

Un solo esemplare maschio, assai grande, di Rio Apa (alto Paraguay). 

EHIlDOSÀURIA 

1. Cai man Mcleropg — Schn. 

Boulenger (5), p. 294. 

Un esemplare di mole media, dei dintorni di Asuncion (Paraguay). 

LACERTILIA 

1. Phyllopezu* goyazeusis — Peters. 

Boulenger (4), voi. I, p. 145. - Peters (22), p. 415. 

La collezione contiene 7 individui (3 adulti e 4 di mezza età) di questa 
rarissima specie descritta dal Peters nel 1877 sopra un solo esemplare, 
il solo, per quanto io mi sappia, fino ad oggi esistente nelle collezioni 
europee. L’esemplare tipico ha la coda riprodotta (?) e la descrizione del 
Peters è assai breve; credo quindi che non sarà inutile la seguente de¬ 
scrizione più complet i fondata su di un discreto numero di esemplari. 


J 


Capo assai allungato, piriforme, depresso ; muso arrotondato all'estre¬ 
mità, di poco più lungo della distanza che intercede tra l’occhio e l’aper¬ 
tura dell’orecchio, eguale in lunghezza a due volte il diametro del globo 
oculare, leggermente incavato sulla linea mediana dietro le narici e 
tra gli occhi. Apertura dell’orecchio piccola, ovalare, col massimo dia¬ 
metro diretto obliquamente in avanti ed in basso, orlata anteriormente 
e posteriormente da piccole scaglie triangolari sporgenti. Corpo mode¬ 
ratamente allungato, depresso; estremità robuste ed assai lunghe. Muso 
coperto da piccole scaglie ovalari poligonali, che vanno gradatamente 
diminuendo di grandezza tra gli occhi trasformandosi sulla regione po¬ 
steriore e laterale del capo, sul collo, sul dorso e sulla base della coda, 
in scaglie minute, granulari. Sul dorso e sui fianchi si osservano nume¬ 
rosi tubercoli ovalari, convessi, grandi come le scaglie che rivestono il 
muso, disposti assai regolarmente in 12-13 serie longitudinali. I tuber¬ 
coli delle serie mediane sono carenati. Sul capo, dietro agli occhi, sulla 
regione temporale e sul collo, si notano numerosi tubercoli un po’ più 
piccoli di quelli che si vedono sul corpo; i tubercoli mancano affatto 
sulle estremità che sono coperte da squame piatte, semicircolari, supe¬ 
riormente e posteriormente più piccole, inferiormente grandi cóme 1<* 
squame ovalari embricate, che rivestono la faccia inferiore del ventre. 
Le squame della gola sono piccolissime e pochissimo embricate. Rostrale 
quadrangolare, eguagliante in larghezza due volte la sua altezza, pre¬ 
sentante sul margine superiore un’incisione verticale che si estende per 
metà della sua altezza. La-narice, assai piccola, è limitata dalla rostrale, 
da una larga internasale quadrangolare in contatto sulla linea mediana 
con quella del lato opposto, dalle scaglie (due; del muso e dalla prima 
labiale. Vi sono sette-otto labiali superiori, decrescenti in grandezza, 
tantoché l’ultima non ha più carattere di labiale: otto labiali inferiori,’ 
di cui le prime grandissime. Lo scudetto mentale, pentagonale, è lar¬ 
ghissimo e seguito da due scudetti post-mentali, esagonali, assai grandi, 
ma più piccoli del mentale; essi sono seguiti alla loro volta da una 
«erie trasversale di tre alti scudetti post-mentali più piccoli, subeguali. 
La coda, larga e depressa alla base, oltrepassa, quando è intatta, dì 
circa un quinto la lunghezza del capo e del corpo presi insieme e va, 
assottigliandosi gradatamente, a terminarsi in punta sottile. La sua faccia 
superiore è coperta da squame subcircolari poco embricate, disposte in 
serie trasversali, ed appare divisa in segmenti composti ciascuno da 7 
ad 8 serie trasversali di scaglie, limitati da leggere depressioni lineari^ 
circolari, per cui essi risultano nettamente visibili, quantunque tutte le 
serie trasversali di scaglie della faccia superiore della coda siano per¬ 
fettamente eguali. La faccia inferiore è coperta da larghe squame tra¬ 
sversali quadrangolari, che occupano quasi tutta la larghezza della 
faccia inferiore: due di esse corrispondono alla lunghezza di uno dei 
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segmenti visibili sulla faccia superiore. Negli esemplari a coda ripro¬ 
dotta i segmenti non sono più visibili sulla faccia superiore, le squame 
irregolari, non sono più in serie trasverse e le squame della faccia in¬ 
feriore sono meno alte, più larghe e più numerose. Un fatto degno di 
nota si è che la folidosi della faccia superiore della coda s'inizia bru¬ 
scamente, senza forme graduate di passaggio alla folidosi del dorso sul 
limite posteriore del bacino, per modo che a tutta prima sembrerebbe 
che tutti gli esemplari abbiano la coda riprodotta. Il che però non è 
come Io dimostrano le code effettivamente riprodotte di alcuni esemplari." 

Dimensioni. 

Grande individuo a coda Individuo mezzano 
in parte riprodotta a coda intera 

Lunghezza totale. 

» del capo. 

Larghezza » ». 

Lunghezza del corpo. 

» delle estremità anteriori . . 

* » » posteriori 

» della coda. 

Località. Rio Apa (alto Paraguay). 


2. PolychruK acutirostris — Spix. 

Boulenger (4), voi. II, p. 99. 

Numerosi esemplari di Asuncion e di Rio Apa (alto Paraguay) Il 
dott. Borelli mi riferì che queste curiose lucertole hanno le abitudini 
dei Camaleonti: esse stanno generalmente immobili sui bassi rami degli 
alberi e sui cespugli e non cercano di fuggire quando vengono presi 
Come i Camaleonti essi cambiano rapidamente di colore. Generalmente 
di color grigiastro ora più chiaro, ora più scuro, presentano sui fianchi 
delle macchie irregolari giallo-verdognole. Le righe nere, visibili sugli 
animali conservati in alcool, variano nel rettile vivo di intensità e so¬ 
venti da nere diventano brune o rossiccie. Qualche volta l’animale as¬ 
sume un colore biancastro uniforme e le macchie ed i disegni scuri 
scompaiono completamente. 

Anche le femmine presentano un sacco golare sviluppato quasi come 
nei maschi. 

Gli esemplari di Rio Apa sono grandissimi e superano le dimensioni 
indicate dal Boulenger, come appare dal seguente specchietto: 


min. 144 . 

» 17 . 

» 15 . 

» 59 . 

» 24 . 

» 31 . 

» 68 . 


. rara, 133 

• » 17 

. » 12 

» 41 

* 20 

» 25 

» 75 
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Dimensioni . 




5 


? 

Lunghezza totale. 

. mm. 

348 

. . mm. 

425 

» del capo. 

. » 

28 . 

. . » 

31 

Larghezza » » . . . . , 

. » 

16 . 

» 

20 

Lunghezza del corpo. 

. » 

92 . 

. . » 

123 

» delle estremità anteriori . 

» 

39 . 

. . » 

46 

» » » posteriori . 

. » 

59 . 

. . » 

59 

» della coda. 

. » 

228 . 

. . » 

271 


3. Iitolaeraus WiegmannI — D. & B. 

Boulenger (4), Voi. II, p. 156. 

Un esemplare del Chaco argentino (Resistencia). 

4. Tropidnrus spiuulosus — Cope. 

Boulenger (4), voi. II, p. 175. 

Numerosi esemplari di Rio Apa (alto Paraguay). 

5. Tropiduru§ torquatus — Wied. 

Boulenger (4), voi. II, p. 176. 

Un solo esemplare di Corrientes (Argentina). 

6. Tropidnrus hispidus — Spix. 

Boulenger (4), voi. II, p. 177. 

Parecchi esemplari di Salta (Argentina). 

7. Oplìiodes intermediti* — Blgr. 

Boulenger (13), p. 343. 

Parecchi esemplari di Luque (Paraguay) e del Chaco argentino (Re- 
■sistencia). 

8. Tupinambls teguhin — L. 

Boulenger (4), voi. II, p. 335. 

Un solo esemplare in pelle di Rio Apa (alto Paraguay). 

9. Amciva surinanicnsis — Laur. 

Boulanger (4), voi. II, p. 352. 

Numerosi esemplari di Luque, della colonia Nuova Germania (Pro¬ 
vincia di San Pedro — Paraguay) e di Rio Apa (alto Paraguay). 













10. Cncmldophorus ocellifer — Spix. 

Boulenger (4), voi. 11, p. 372. 

Due esemplari 5 e $ di Rio Apa (Colonia Risso — alto Paraguay). 
Secondo la diagnosi del Boulenger questa specie non presenta freno 
orbitale (preoculare) e novera soltanto otto serie longitudinali di piastre 
addominali. I miei due esemplari presentano entrambi uno stretto preo- 
culare alto come il margine anteriore della loreale ed in contatto col 
primo sopracigliare. La femmina poi presenta dieci serie longitudinali 
di piastre ventrali* di cui le due esterne non raggiungono nè l’ascella, 
nè l'inguine. Nel maschio, assai più piccolo, queste due serie esterne 
sono meno sviluppate. La maggior parte degli esemplari della collezione 
del Museo Britannico presentano pure visibile lo scudetto preoculare e 
le due serie esterne di piastre addominali come gli esemplari raccolti 
dal dott. Borelli. 


ri. Telus te y oli — Daud. 

Boulenger (4). voi. II, p. 379. 

Numerosi esemplari di Salta (Argentina), del Chaco argentino (Resi- 
stencia) e di Rio Apa (alto Paraguay). 


12. Pantodactylua Schrcibersii — Wiegm. 
Boulenger (4), voi. Il, p. 388. 

Un solo esemplare, femmina, di Tucuman (Argentina). 


13. Pantodactylus Borellll — Peracca. 

Peracca (20). 

Un solo esemplare di Rio Apa (alto Paraguay). 

14. Perodactylus modestus — R. & L. 

Boulenger (4), voi. II, p. 423 — Reinhardt og Lutken (24), p. 218 tav. V 
fig. 7 - Feters (21), p. 188. 

L’unico esemplare maschio raccolto dal dott. Borelli differisce note¬ 
volmente in parecchi punti dalla descrizione data dai signori Reinhardt 
e Liitken, tanto che io non avrei potuto con sicurezza identificarlo col 
P. modesius se il dott. Lutken, a mia richiesta, non mi avesse con 
cortese sollecitudine, inviato il suo lavoro sui Rettili del Brasile e par¬ 
ticolareggiati schiarimenti sulla folidosi del tipo (una femmina) che si 
conserva nel Museo di Copenaga. E necessario perciò, per completare 
la conoscenza di questa forma, di cui sono attualmente noti due soli 
esemplari, riformare tanto la diagnosi del genere data dal Boulenger 


nel suo catalogo e desunta dalla descrizione dei signori Reinhardt e 
Liitken (la loro diagnosi generica essendo affatto insufficiente), quanto 
la descrizione della specie. 

Genere Perodactylus. — Capo coperto da larghe piastre normali : 
nasali separati dal frontonasale: prefrontali e frontoparietali presenti: 
occipitale ora presente ora mancante: narice aprentesi nel punto medio 
del margine inferiore della nasale unica. Palpebre sviluppate, l’inferiore 
munita di un disco trasparente. Orecchio visibile. Arti ben sviluppati; 
il pollice delle estremità anteriori rudimentale. Scaglie dorsali penta- 
gonalidanceolate, allungate, carenate, embricate, disposte in serie tra¬ 
sversali ed oblique, scaglie laterali liscie: scaglie ventrali quadrango¬ 
lari, liscio, disposte su quattro serie longitudinali. Coda cilindrica: 
scaglie della coda esagonali allungate, carenate, disposte ad anelli. 
Collare mancante. Maschi con un poro anale ed otto femorali: fem¬ 
mine senza pori nè anali, nè femorali. 

PerocLadylus modestus. R. & L. — Facies lacertiforme. Muso corto, 
ottuso: un largo frontonasale pentagonale: due prefrontali esagonali 
irregolari: un frontale esagonale, a margini laterali paralleli, largo 
quanto sono lunghi i suoi margini laterali, lungo quanto la distanza 
che intercede tra il frontale ed il margine posteriore della rostrale: 
due frontoparietali grandi come i prefrontali: un paio di grandi parie¬ 
tali separati da un interparietale di eguale lunghezza, più stretto, a 
margini laterali rettilinei, leggermente convergenti all’indietro. Uno 
scudetto occipitale appena più piccolo dei frontoparietali, ristretto in 
avanti, pentagonale, mancante nel tipo. Tre sopraoculari, di cui l'an¬ 
teriore è il più piccolo e i due posteriori sono subeguali. Un grande 
nasale, romboidale, più lungo che alto, sul cui margine inferiore, nel 
punto medio, si apre la narice: due scudetti loreali, il primo, presso a 
poco quadrangolare, in contatto col prefrontale, col 1° sopraoculare e 
col 1° sopraciliare; il secondo, più piccolo della metà del primo, più 
lungo che alto, in contatto in alto col 1° sopracigliare e posteriormente 
cogli scudetti che circondano l’occhio. L’occhio, a palpebre sviluppate, 
di cui l’inferiore è munita di un disco trasparente, è circondato in alto 
da tra scudetti sopracigliari ed in basso e lateralmente da sei piccoli 
scudetti. La regione temporale è coperta da piccole squame liscie, irre¬ 
golarmente poligonali. L’apertura dell’orecchio ovalare , verticale, più 
piccola dell’occhio, è orlata da scaglie triangolari sporgenti. Sei labiali 
superiori e cinque inferiori. Cinque scudetti postmentali disposti su tre 
serie longitudinali; la 1* serie è costituita da uno scudetto impari me¬ 
diano; la 2" da due scudetti trapezoidi in contatto sulla linea mediana 
per mezzo del loro lato più corto; la 3* da due scudetti più grandi, 
pentagonali, in contatto sulla linea mediana. A questi fanno seguito: 
due squame corte, larghe come gli scudetti postmentali del 3° paio; 
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due serie trasversali di piccole e numerose squame che si continuano 
lateralmente con quelle del collo; quattro serie longitudinali di prandi 
squame golari disposte su due file; infine una serie trasversale di cinque 
grandi ed allungati scudetti pettorali. Le scaglie dorsali, affatto diffe¬ 
renti dalle caudali, sono disposte in serie trasversali ed oblique Esse 
sono embricate, pentagonali lanceolate, fortemente carenate, ma .mentre 
1 Iati piu lunghi delle scaglie sono obliqui per rispetto all’asse longitu- 
dinale del corpo, le carene sono parallele a questo asse. Sulle scaglie 
dei fianchi simili per forma e grandezza a quelle del dorso, la carena 
e meno visibile e sulle due serie più esterne scompare. Sulla nuca e 
sul collo le scaglie sono più grandi, quadrangolari, a margine poste- 
riore arrotondato e non carenate. Si contano 31 serie trasversali di 
scaglie dallo scudetto occipitale alla base della coda. Le scaglie ventrali 
irregolarmente quadrangolari, un po’ più lunghe che larghe nella re- 
gione mediana, sono disposte su quattro serie longitudinali e le scaglie 
delle due sene mediane sono più grandi. Si contano 19 serie di piastre 
ventrali dalla serie degli scudetti pettorali alle piastre preanali Nella 
parte più grossa ilei corpo si contano 29 serie longitudinali di scaglie 
(ventrali e dorsali). Quattro scudetti preanali : due mediani, di cui l’an¬ 
teriore romboidale è grandissimo, il posteriore quadrangolare è circa 
tre volte piu piccolo; due laterali romboidali, grandi come lo scudetto 
preanale anteriore. Estremità anteriori e posteriori ben sviluppate le 
anteriori a pollice rudimentale. Le anteriori sono coperte da larghe 
scaglie liscie non carenate, salvo la regione anteriore del braccio che 
e coperta da piccole squame pure liscie. Le posteriori sono coperte 
anteriormente ed inferiormente da grandi squame liscie, superiormente 
(coscia e gamba) da squame carenate, posteriormente (coscia) da squame 
granulari. Le estremità anteriori e posteriori piegate lungo il corpo 
1 una verso l’altra appena vengono a toccarsi nei maschi. Maschi con 
otto pori femorali ed un poro preanale, scavato in uno scudetto grande 
due volte quelli in cui sono scavati i pori femorali. Femmine senza 
pori nè anali, nè preanali. Nelle femmine gli scudetti corrispondenti 
a quelli che portano nei maschi i pori femorali sono in numero di sei 
e più grandi che nei maschi (come da informazione del dott. Lutken). 
Coda cilindrica, lunga circa due volte il corpo (capo e tronco insieme) 
terminante gradatamente in punta, coperta da squame esagonali allun¬ 
gate, embricate, carenate, formanti degli anelli completi e regolari 
Colorazione. Bruno-olivastro iridescente superiormente, coi margini 
posteriori delle scaglie, il capo eccettuato, macchiati di nero, per cui 
il dorso presenta delle linee nere irregolari, trasversali, corrispondenti 
alle serie traverso-oblique delle scaglie. Lati del capo e del collo neri: 
labbra bianco-giallognole, con una serie di macchie nere. Coda supe¬ 
riormente bruno-grigiastra, con due serie longitudinali di ocelli bian- 



castri poco appariscenti. Femmine (Lùtken) con due linee longitudinali 
biancastre sui fianchi. Parti inferiori di un color giallognolo-carneo. 

Dimensioni . 


6 9 (tipo R. & L.). 


Lunghezza totale (coda completa) 

mm. 

152 Coda incompleta 

mm. 

112 

Dal capo fino all’orecchio . . . 

. » 

10. 

» 

9 

Dalla punta del muso alla spalla 

» 

18. 

» 

14 

Dalla punta del muso all’ano 

. » 

50. 

» 

47 

Lunghezza estremità anteriori . 

» 

10. 

» 

10 

» » posteriori . 

» 

17. 

» 

16 

Lunghezza della coda .... 

. » 

102 




15. Ampblsbacna alba — L. 

Boulenger (4), voi. II, p. 438. 

Un solo esemplare di Luque (Paraguay). 

16. Ampliisbaena vcrmlcularls — Wagl. 

Boulenger (4), voi. II, p. 441 — Strauch (25), p. 73. 

Quattro esemplari del Rio Apa (alto Paraguay). Tre esemplari pre¬ 
sentano due pori anali visibilissimi, sul quarto invece essi sono appena 
visibili. I due pori occupano i due segmenti anali contigui, centrali. 
Essi presentano sul corpo da 223 a 235 annuii, divisi ciascuno in 31-32 
segmenti e da 8 a 19 annuii sulla coda. 

17. Ampblsbnena Darnlnil — D. & B. 

Boulenger (4), voi. II, p. 442 — Strauch (25), p. 78. 

La collezione comprende tre esemplari di Rio Apa (alto Paraguay), 
un esemplare di Asuncion (Paraguay), uno di Salta (Argentina), due 
di Tucuman (Argentina) e due del Chaco argentino (Resistencia). Tutti 
gli esemplari presentano 4 pori, soventi poco visibili: da 192 a 206 an¬ 
nuii sul corpo, divisi ciascuno in 30-39 segmenti e da 10 a 28 annuii 
sulla coda. 

Un ultimo esemplare proveniente pure da Tucuman ed identico per 
la folidosi del capo a tutti gli altri, presenta 208 annuii sul corpo, di- 
yìso ciascuno in 56 segmenti (27 sopra e 29 sotto i solchi laterali), 
18 annuii sulla coda e 5 pori preanali, riducibili in realtà a 4, poiché 
mentre a destra della linea mediana le due piastre che portano i pori 
corrispondono alle due piastre anali sottostanti, a sinistra le tre piastre 
che portano i pori sono più strette e corrispondono a due sole piastre 
anali. Il numero rilevante di 56 segmenti che contansi sugli annuii 
biella regione mediana del corpo, mentre tutte le altre A. Daricinii 
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raccolte dal dott. Borelli sia a Tucuman che in altre località presen¬ 
tano solo da 30 a 39 segmenti, mi fece nascere il dubbio che questa 
forma dovesse venir distinta dalla A. Darwinii , come già ne era stata 
separata, essenzialmente pel numero rilevante dei segmenti (74-84) degli 
annuii, VA. camura di Cope. Ma la mancanza di un più ricco mate¬ 
riale di A. Darwinii m'impedì di risolvere la questione. E difatti, stando 
ai dati della folidosi riferiti nel catalogo del Boulenger (che riassumono 
i dati degli autori che trattarono di questa specie) abbiamo per VA. 
Darwinii 

da 177 a 214 annuii sul corpo 
da 28 a 40 e da 44 a 60 segmenti sugli annuii 
da 17 a 25 annuii sulla coda. 

L esemplare di Tucuman paragonato a questi dati, rientra, malgrado 
i suoi 56 segmenti sugli annuii del corpo e per gli altri caratteri, nel 
quadro della folidosi della A. Darwinii. Si tratta di decidere se la 
A. Darwinii che presentano da 44 a 60 segmenti sugli annuii, possano 
o no costituire una specie intermedia tra la vera A. Darwinii (segmenti 
da 28 a 40) e la A. camura (segmenti da 74 ad 84). Non potendo ri¬ 
solvere io stesso la questione, mi limito a richiamare l’attenzione degli 
studiosi sulla questione. 


18. Anspliisliaeua camura — Cope. 

Boulenger (13), p. 344. 

Un solo esemplare di Asun,cion (Paraguay). Esso presenta 201 annuii 
sul corpo, comprendente ciascuno nella parte più grossa del corpo 84 seg¬ 
menti (40 sopra e 44 sotto i solchi laterali) e 20 annuii sulla coda. 


19. K.epidosternuin Iati frontale — Blgr. 

Boulenger (13), p. 345. 

Un solo esemplare di Asuncion (Paraguay). Si contano 262 annuii sul 
corpo, divisi ciascuno in 66 segmenti nella parte più grossa del corpo 
e 14 annuii sulla coda. 


20. LepidQBtcruuiu Bordili, n. sp. 

Denti premascellari 3, mascellari A mandibolari 6. Muso subacuto, 
leggermente rivolto aH’insù, a margine arrotondato; capo fortemente- 
convesso nella regione fronto-occipitale, seuza solchi nè longitudinali, 
ne trasversali. Scudetto rostrale moderato, a mangine posteriore con- 
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cavo, interrotto da un incisura nel suo punto medio, in corrispondenza 
della sutura dei prefrontali. Un paio di prefrontali romboidali, irrego¬ 
lari, allungati, in contatto rispettivamente, per mezzo del loro angolo 
interno, smussato, sulla linea mediana e separanti così il frontale dal 
rostrale: frontale esagonale piriforme, grande una volta e mezza all’in- 
circa il prefrontale, più lungo che largo, largo come è lunga la sutura 
dei parietali e degli occipitali: un paio di parietali pentagouali, irre¬ 
golari, di poco più piccoli, del frontale: un paio di occipitali irregolar¬ 
mente quadrilateri, corti e larghi, assai grandi, disposti dietro la con¬ 
vessità del margine posteriore comune, convesso, dei parietali: occhia 
leggermente visibile nell’angolo superiore dello scudetto oculare, irre¬ 
golarmente triangolare, sormontato da un sopraoculare subpentagonale 
assai grande: tre scudetti temporali, disposti verticalmente l’uno sul¬ 
l’altro, di cui i due inferiori molto piccoli;: due labiali superiori, di 
cui il primo grandissimo, irregolare, in contatto 
col rostrale, col prefrontale e coll'oculare, il 
secondo più piccolo della metà del primo, in 
contatto coll’oculare e coi temporali inferiori. 

Scudetto mentale quadrilatero, irregolare, pic¬ 
colo, seguito sulla linea mediana da un grande 
scudetto postmentale quadrilatero allungato, a 
margine posteriore convesso, accompagnato la¬ 
teralmente da due piccoli scudetti, di cui l’an¬ 
teriore è in contatto col postmentale, il poste¬ 
riore col secondo labiale, e tutti e due col primo 
labiale: due labiali inferiori, di cui il primo 
grandissimo (più lungo del primo labiale superiore) ed il secondo molto 
piccolo. Sul corpo si contano 274 annuii, contenente ciascuno, nella 
parte più grossa del corpo, 54 segmenti (2.9, sopra e 25 sotto i solchi 
laterali) più lunghi che larghi; i segmenti ventrali, più larghi dei dor¬ 
sali, sono quasi quadrati sulla linea mediana del ventre. Sulla coda si 
contano 15 annuii. Gli scudetti sternali sono piccoli, quadrilateri, rom¬ 
boidali, e formano delle serie oblique divergenti in avanti. Sei segmenti 
preanali, di cui i due mediani trapezoidi sono i più grandi. 

I solchi laterali sono ben visibili fino alla distanza di circa tre cen¬ 
timetri dal capo: il solco dorsale invisibile, o quasi, sul terzo anteriore 
del dorso, si continua poi visibile fino sulla coda. 

Lunghezza totale 30 centimetri. 

Colorazione. Superiormente di un cinereo-brunastro, sotto di un 
bianco sudicio. 

Località. Un solo esemplare del Chaco argentino (Resistencia). 







— 12 — 


21. Lepldosternum l am crani n. sp. 

Denti premascellari 1, mascellari 2, mandibolari 5. Muso arroton¬ 
dato all’estremità, leggermente rivolto all’insù, a margine (rostrale) 
tagliente: capo fortemente convesso superiormente, senza solchi. Scu¬ 
detto rostrale (visto dal di sopra) moderato, un poco più piccolo del 
frontale in ampiezza, a margine posteriore (concavo in complesso) pre¬ 
sentante tre concavità eguali in lunghezza, di cui però la mediana è 
più marcata, più profonda, quasi foggiata a A 
ed in contatto col frontale, mentre le due la¬ 
terali sono in contatto coi prefrontali fusi coi 
sopraoculari. Scudetto frontale lungo un po’ 
meno di due volte la sua larghezza, subesago¬ 
nale, leggermente più stretto in avanti ed in 
contatto coi suoi due lati più lunghi, laterali, con 
un grande scudetto (uno per parte) allungato, 
subpentagonale, risultante dalla fusione del pre^ 
frontale col sopraoculare. Questo scudetto è in 
contatto lateralmente ed in fuori col primo la¬ 
biale superiore e collo scudetto oculare e poste¬ 
riormente col primo temporale (superiore) e col parietale. Due grandi 
parietali quadrangolari, tanto lunghi quanto larghi, formanti col mar¬ 
gine posteriore angolare del frontale una sutura due volte più lunga 
della sutura formata dal margine anteriore del frontale col rostrale. 
Nessuna traccia di occipitali. Oculare romboidale, assai grande col 
punto oculare leggermente visibile nell'angolo superiore dello scudétto 
Tre parietali disposti l’uno sull’altro verticalmente, di cui il superiore 
quadrato, è grande due volte l’oculare e l’inferiore è piccolissimo, trianl 
polare. Due labiali superiori, di cui il primo, irregolarmente esagonale 
ò grande quasi due volte il secondo. Scudetto mentale quadrangolare’ 
con evidente tendenza a fondersi con un postmentale allungato 0 irre¬ 
golarmente esagonale, fiancheggiato da due altri scudetti quadrango¬ 
lari (uno per parte) in contatto ciascuno col primo e secondo labiale. 
Due labiali inferiori, di cui il primo, triangolare, è grande tre volte 
all incirca il secondo, che è quadrato. Sul corpo si contano 273 annuii, 
contenenti ciascuno nella parte più grossa del corpo 62 segmenti, di 
cui 31 sopra e 31 sotto i solchi laterali. I segmenti, che sono quasi 
quadrati sulla linea mediana del ventre, vanno sui fianchi, sopra e 
sotto i solchi, facendosi più stretti, per ridiventare più larghi sul dorso, 
dove tuttavia sono un po' più lunghi che larghi. Sulla coda si contano 
15 annuii. Gli scudetti della regione sternale sono irregolarmente rom¬ 
boidali, mediocremente grandi, disposti in serie oblique divergenti in 
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avanti ; quelli delle due serie mediane sono un po’ più grandi e leg¬ 
germente allungati. Sei segmenti preanali più lunghi che larghi, di cui 
i due mediani sono molto più grandi e sono sormontati da due scudetti 
quadrilateri, assai grandi, che appartengono all’anriulo precedente, com¬ 
posto, eccezione fatta di questi due scudetti mediani, di segmenti (scu¬ 
detti) analoghi a quelli della regione ventrale sopradescritta. Il solco 
dorsale è quasi invisibile: i solchi laterali, assai distinti, cominciano ad 
essere visibili alla distanza di 6 centimetri circa dalla punta del muso. 

Lunghezza totale: 35 centimetri. 

Colorazione. Uniformemente di un grigio-giallognolo molto pallido. 

Località. Un solo esemplare di Luque (Paraguay). 

Questa specie assai affine al L. onychocevhalum Bttgr., se ne di¬ 
stingue tuttavia nettamente per l’assenza degli scudetti occipitali e per 
lo scudetto frontale più stretto in avanti che indietro. 

22. Mal»ula aurata —■ Gravh. 

Boulenger (4), voi. Ili, p. 189. 

Un solo esemplare di Rio Apa (alto Paraguay;. 

23. Mabuia frenata — Cope. 

Boulenger (4), voi. Ili, p. 194. 

Parecchi esemplari di Luque (Paraguay), della colonia Nuova Ger¬ 
mania (provincia di S. Pedro. Paraguay), di Rio Apa (alto Paraguay) 
e del Chaco argentino (Resistencia). 


OPHIDIA 

1. Glaucoma alblfrons — Wagl. 

Boulenger (6), voi. I, p. 63. 

Un esemplare della colonia Risso (Rio Apa, Paraguav), ed un seconda 
di Tucuman (Argentina). 

2. Eunectes murinus — L. 

Boulenger (6), voi. I, p. 115. 

Un esemplare grande della lunghezza di metri 2,65 di Rio Apa (alta 
Paraguay) e numerosi esemplari, completamente formati, partoriti 
n egli spasimi dell’agonia da una grande femmina uccisa sulle rive di 
una laguna del Chaco argentino (Resistencia). 
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3. Hellcops leopardiiiut* _ Schleg. 

Bouienger ( 6 ), voi. I, p. 278 - Jan (19), livr. 28, pi. Ili, fig. 2 , pi. IV, fig.-2 3 
Ire esemplari, uno del Chaco argentino (Resistenza), due di Cor- 
nentes (Argentina) ed uno di Asuncion (Paraguay). 

Serie 19 . V . 115-121 .A — . Se. 65-72. 


4. Dry mobili* liifossatu» — Raddi. 

Bouienger (6 ), voi. II, p. io. 

Un solo esemplare di Luque (Paraguay) 5 . 

Serie 15 . V . 170 . A . -j-. SC . 92. 

5. Herpetodryas carinatus — L. 

Bouienger (6), voi. Il, p. 73 . 

Un solo esemplare di Rio Apa (alto Paraguay) 9 . 

Serie 12 . V. 150 . A ~ . SC . 123. 

6. Leptophia liocereus — Wied. 

Bouienger ( 6 ), voi. II, p. 1 13 . 

Un esemplale di Luque (Paraguay) <$. 

Serie 15. V. 156 . A -j- , SC. 127. 

7. Liophis poccilogyrus — Wied. 

Bouienger (6), voi. II, p. 131. 

Numerosi esemplari dell'Argentina (Cbaco-Resistencia, Tucuman) e 
del Paraguay (Villa Rica, Luque e Rio Apa). La loro folidosi può rias¬ 
sumersi nella seguente forinola: 

Serie 19 . V. 149-156 . A -j- . SC . 39-46, 

Gli esemplari del Rio Apa presentano una colorazione notevole. Tutte 
le scaglie del capo e del dorso sono di un color grigio-olivastro scuro, 
marginate di nero. Il ventre è bianco-giallognolo immacolato e questa 
tinta si estende m alto sui fianchi sopra le tre serie esterne di scaglie 
e sulle labiali inferiori. Un esemplare presenta sui fianchi (sopra le 
tre serie esterne di scaglie) una tinta giallo-aranciata spiccatissima. 
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8. Liophis almadensis — Wagl. 

Boulenger (6), voi. II, p. 134. 

Parecchi esemplari dell’Argentina (Corrientes)e del Paraguay (Asuncion 
c Rio Apa). 

Serie 19 . V . 157-161 . A ~ . SC . 58-62. 

9. Cyclagras giga* — D. & B. 

Boulenger (0), voi. 11, p. 144. 

'Uii solo esemplare di statura mediocre, di Corrientes (Argentina). 

Serie 19 . Y . 155 . A 1 . SC . 73 h- n. 

10. lenodon Mevremlt — Wagl. 

Boulenger (6), voi. II, p. 150. 

Due esemplari di Luque (Paraguay) adulti, di Cui il più grande di 
-colore uniforme non presenta più traccio, nè sul capo nè sulla coda, 
dei disegni caratteristici della specie: un tèrzo èsèmplare giovane di 
Asuncion (Paraguay). 

Serie 19 . V . 134-145 . A -j- . SO . 34-42. 

11. Lystróphfts cTOrblgnyi — D. & B. 

Boulenger (6), voi. II, p. 151. 

Un esemplate di Resistencia (Chaco argentino). 

Serie 21. Y. 136. A j . SC . 34. 

12. Aporophis dilepis — Cope. 

Aporophis lineatus. L. Boulenger (6), voi. II, p. 158 partim. — Oope (15), p. 81. 

Di questa rara specie la collezione contiene quattro esemplari 
provenienti dal Rio Apa (alto Paraguay). A tutta prima io avevo 
determinato questa specie per A. lineatus L.: ma la forma del capo 
più tozza, a muso fortemente ottuso, la relativa brevità della coda, 
nonché l’aspetto delle fascie laterali brune che mantengono sul corpo 
« sul capo la stessa larghezza, mentre nell’A. lineatus esse sono sul 
corpo molto più strette che non sul capo, m’indussero *ad esaminare 
più attentamente le diagnosi date per questa specie dai differenti au¬ 
tori. Ora la diagnosi del Lygophis dilepis descritto dal Cope nel 1862, 
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per quanto breve, pare coincidere assai bene coi miei esemplari, sopra¬ 
tutto per quanto riguarda la colorazione e la brevità della coda, per 
quanto il Oope non indichi il numero dei gastrostegi e degli urostegi, 
nè l’esatto rapporto tra la coda e la lunghezza totale del corpo. Non 
sarà perciò inutile ridare qui una più accurata descrizione della specie. 

Capo assai tozzo, a muso ottuso, arrotondato, più distinto dal collo 
che non nell’^4. linealus. Rostrale più larga che alta, ben visibile guar¬ 
dando il capo dal di sopra: internasali di poco più piccoli dei prefron¬ 
tali, tanto gli uni quanto gli altri relativamente più grandi che in 
A. linealus: frontale lungo come la distanza che intercede tra il suo 
margine anteriore e la punta del muso, lungo come i parietali o di 
poco più corto ; la sua massima larghezza (margine anteriore) è conte¬ 
nuta da una volta e due terzi a due volte nella sua lunghezza: parie¬ 
tali comparativamente più larghi che in A. linealus: primo nasale un 
po’più grande del secondo; loreale generalmente tanto alto quanto¬ 
lungo: un solo preoculare (due secondo Cope) : due postoculari: tem¬ 
porali l-f-2: otto labiali superiori, di cui il quarto ed il quinto en¬ 
trano nell’orbita, comparativamente più alti (sopratutto il 6°, 7°, 8°) 
che nell’yl. linealus: dieci labiali inferiori, di cui cinque in contatta 
col primo paio di scudetti mentali, tutti considerevolmente più alti 
(larghi) che nell’A. linealus. 

Serie 19 . V . 165-178 . A j . SC. 79-93. 

La coda, assai più breve che nell',4. linealus , è contenuta da 4 volte 
ed un sesto a 4 volte e quattro quinti nella lunghezza totale. 

Colorazione. Una fascia longitudinale nero-bruna sul capo e sul collo 
che diventa rosso-bruna sul dorso, dove occupa tre serie di scaglie,' 
orlata di nero intenso, corre dalla punta del muso all’apice della coda. 
Un’altra fascia nero-bruna parte dalla narice, attraversa l’occhio e 
corre sui fianchi fino all’estremità della coda. Questa fascia occupa 
circa due serie di scaglie, generalmente la quarta e la quinta. Lo spazio 
compreso tra le tre fascie nero-brune sul dorso è di un color grigio¬ 
chiaro leggermente brunastro. I fianchi sotto le fascie nere, le labbra, 
la metà inferiore della rostrale e le parti inferiori, sono di una tinta 
giallognola-chiara. 

13. Aporophls linealus — L. 

Boulenger (6), voi. II, p. 158 (non Lygophis dilepis , Cope) — Schlegel (26), 
voi. Il, p. 191 — Jan (19), livr. 24, pi. VI, tìg. 4. 

Parecchi esemplari del Chaco argentino (Resistencia), di Luque, di 
Villa Rica (Paraguay). Tutti i nostri esemplari hanno una colorazione 
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differente da quella figurata dal Jan: essi si avvicinano invece alla 
colorazione degli esemplari del Brasile descritti dallo Schlegel. Quasi 
tutti presentano più o meno netta una grande fascia longitudinale nero¬ 
bruna, marginata di giallo, o bruno-chiara orlata da una sottile linea 
nera, fiancheggiata alla sua volta da una sottile linea gialla. Sui fianchi 
si osservano ora una, ora due striscie bruno-nere, più o meno inter¬ 
rotte e formate in questo caso da tante macchie isolate nerastre, che 
cominciano dietro rocchio e verso la coda soventi si riuniscono per 
formare una sola striscia nera che accompagna fino all’estremità della 
coda sui suoi lati, la linea bruno-nera mediana. 

Serie 19 . V . 163-174 . A j- SO . 78-90. 

La coda ha presso a poco le stesse proporzioni che nell’J.. flavifre- 
natus, Cope. Essa e contenuta da 3 volte e mezza a 3 volte e tre quarti 
nella lunghezza totale del corpo. Il capo presenta pure le stesse pro¬ 
porzioni relative del capo dell’ A. flcivifrenatus. 

14. Aspoaropkis Ilavlfrenatu» — Cope. 

Boulenger (6), voi. II, p. 158. 

Un solo esemplare di Villa RiGa. 

Serie 17 . V . 167 . A j . SO . 91, 

La coda è contenuta 3 volte e mezza, nella lunghezza totale. 

15. Rlhadinaca fiasca — Cope. 

Boulenger (6), voi. II, p. 169. 

Due esemplari! di Luque (Pàraguay),. 

Serie 17. V . 185-187. A ~ . SO. 58-60. 

16. Rlicttlinuea jaegerf — Gfchr. 

Boulenger (6), voi. II, p. 169. 

Due esemplari, di Pir-apù (Paraguay centrale),. 

Serie 17. V . 156-161. A j- S€ . 63*66, 

17. Oxyvliopus immaculatus — D. & B. 

Dumeril & Bibron (18), voi. VII, p. 1029. 
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Un solo esemplare maschio del Chaco argentino (Resistencia). 

Serie 19 . V. 172 . Ay . SC . 66. 

La coda è contenuta circa 4 volte e mezza nella lunghezza totale. 

18. Pliilodryas Schottii — Schleg. 

Boulenger (9), p. 434. 

Un solo esemplare femmina di Luque (Paraguay). 

Serie 19 . V190 . A y . SC . 105. 

19. Phylodryas Offersi! — Licht. 

Boulenger (9), p. 435. 

Due esemplari, uno giovane ed uno adulto di Luque (Paraguay). 
Serie 19 . V . 186-196 . A ~ . SC. 103-107. 

20. Thamnodyuastes batterci*! — Mik. 

Boulenger (9), p. 436. 

Un esemplare grande del Chaco argentino (Resistencia) ed uno gio¬ 
vane di Rio Apa (alto Paraguay). 

Serie 19 . V . 135-145 . A —- .SC . 58-63. 

21. Titani uodynastes strigatila — Gthr. 

Boulenger (9), p. 437. 

Un solo esemplare di Tucuman (Argentina). 

Serie 17 . V . 149 . A j-. SC . 38. 

32. Homalocraulum melauocephalum _ L. 

Dumeril & Bibron (18), voi. VII, p. 859. 

Un solo esemplare di Luque (Paraguay). 

Serie 15 . V . 155 . A ~ . SC . 46, 
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23. Elaps lenmiscatus — L. 

Boulenger (9), p. 438. 

Numerosi esemplari di Luque (Paraguay) di tutte le età; l’esemplare 
più grande misura metri 1,14 di lunghezza. 

Serie 15 . V . 226-231. A -y . SC . 20-23. 

Alcuni esemplari per qualche tratto della coda, invece della consueta 
•doppia serie di urostegi, presentano una sola serie di larghi urostegi. 

24. Elaps pyrrhocryptus — Cope. 

Cope (17), p. 347. 

Due esemplari, uno piccolo del Chaco argentino (Resistenza) e l’altro 
grande di Rio Apa (alto Paraguay). Questa specie è, con ogni proba¬ 
bilità, riferibile a\Y Elaps pyrrhocryptus descritto dal Cope, ma la sua 
diagnosi è così incompleta che è necessario ridarne una più accurata. 

Capo piuttosto depresso , largo, a lati quasi paralleli, a muso larga¬ 
mente arrotondato, assai distinto dal collo. Rostrale quasi triangolare, 
più largo che alto, la sua larghezza superando di un terzo l'altezza. 
Internasali irregolarmente quadrangolari, circa della metà più piccoli 
dei prefrontali, un po’ più larghi che lunghi: frontale pentagonale (o- 
meglio subesagonale il lato anteriore presentando in avanti un angolo 
molto ottuso) a margini laterali leggermente convergenti all'indietro,. 
un poco più corto della distanza che intercede tra il suo margine an¬ 
teriore e la punta del muso, più corto dei parietali; la sua massima 
larghezza (margine anteriore) eguaglia i due terzi della sua lunghezza: 
parietali piuttosto larghi, eguali in lunghezza alla larghezza massima 
dei due prefrontali presi insieme. Nasale anteriore più grande del po¬ 
steriore, il nasale anteriore s’intromette tra il rostrale e il primo labiale 
in modo da separarli quasi completamente : un preoculare pentagonale* 
tanto lungo quanto alto, quasi più grande dell’occhio: due postoculari, 
di cui il superiore, più grande, è allungato: temporali 1-+-1; il primo 
temporale è in contatto coi due postoculari ed il secondo è seguito da 
un terzo scudetto temporale un poco più grande delle scaglie della nuca, 
disposto lungo il parietale. Sette labiali superiori di cui il primo, triango¬ 
lare, piccolissimo, è appena in contatto coll’angolo esterno del rostrale, 
da cui è quasi totalmente separato dal primo nasale; il terzo ed il quarto 
labiale entrano nell’orbita, ed il quinto, sesto (sopratutto) e settimo 
sono i più grandi e molto alti. Sette labiali inferiori, di cui il quarto 
ù grandissimo ed i primi quattro sono in contatto col primo paio di 
scudetti postmeutali. Due paia di scudetti postmentali subeguali. 

Serie 15 . V, 225-227 . A j . SC . 25-30. 
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Colorazione. Tutti gli scudetti del capo, labiali e temporali compresi, 
sono neri coi margini o per dir meglio colle suture (tra scudetto e scu¬ 
detto) gialle, ad eccezione delle suture tra i sopraoculari ed i margini 
laterali del frontale e la sutura dei parietali, che sono nere. Dietro i 
parietali (interamente neri) osservasi una zona rosso-corallo che occupa 
in lunghezza lo spazio di sette scaglie. Tutte le scaglie di questa regione 
presentano su)l'apice una macchia nera. Dopo questa zona rosso-corallo 
osservasi un gruppo di tre anelli neri (completi) così disposti: un primo 
anello nero della lunghezza di quattro scaglie; un anello bianco-latteo 
della lunghezza di tre scaglie i un secondo grande anello nero, della 
lunghezza di nove-dodici scaglie, lungo all'incirca due volte il primo 
anello, nero: un anello bianco-latteo simile al precedente, seguito da 
un terzo anello nero identico al primo. Si contano da nove a dieci 
{sei secondo Cope) triadi di questi anelli neri sul corpo proporzionata¬ 
mente meno estesi man mano che ci avviciniamo alla coda e sulla coda. 
Ciascuna triade è separata da un grande anello rosso-corallo eguale in 
lunghezza (od un poco più lungo) al grande anello nero mediano e cia¬ 
scuna scaglia di esso presenta l'apice nero. Le prime quattro labiali 
inferiori e le due paia di scudetti postmentali presentano ciascuno una 
macchia nera. La gola e la superficie inferiore del collo fino al primo 
anello nero sono giallognoli: sulla rimanente superficie inferiore del 
corpo si nota che gli anelli neri sono completi, che gli spazi corrispon¬ 
denti agli anelli bianchi sono bianco-giallognoli e quelli corrispondenti 
ai grandi anelli rossi sono giallo-rossicci. 

35.. Erytbrolamyuw venustisslmus — Boié. 

Dumeril & Bibron (.18), voi. VII, p. 851w 

Parecchi qsemplani di Luque e. di Asuacion. (Paraguay)* 

Sanie 15. V . 195r201 .A $C.34H0k 

Elapomor|>liu* er^thronotus — Ptrs. 

Peter» (33), p. 382. 

Uh solo esemplare di Asunoioa (Paraguay )i 

Serip. i§,. V. 238 .,A 1. SC. 21.. 

L’esemplare in tutto simile per la folidoei- al» tipo descritto. dal Potei»*, 
ne differisce alquanto per la colorazione. Il capoy la nuoa> i lati defr 
collo e la gola sono neri- giallognoli gii scudetti sottomentali e parte 
del terzo, quarto e quinto labiale inferiore e parte del terzo, quarto e 
quinto labiale superiore. Il dqrso è rosso-mattone e le tre serie laterali 
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esterne di scaglie sono più pallide ed immacolate, mentre nel tipo sono 
nere. La coda nel suo terzo posteriore è nera sopra e sotto, ma l’apice 
inferiormente è giallognolo. I gastrostegie gli urostegi sono giallognoli, 
immacolati* mentre nel tipo, ad eccezione del collo, presentano delle 
màqchie nere. 

27. Elapomorplius tricolor — D. & B. 

Dumeril & Bibron (18), voi. VII, p. 837 — Bòttger (2), p. 91 — Jan (19), 
livr. 14, pi. II, fig. 2. 

Un solo esemplare di Asuncion (Paraguay) che ricorda assai bene la 
colorazione del tipo e l’esemplare figurato da Jan. il collare che segue 
la grande macchia nera che si osserva sul capo è di un color bianco¬ 
latteo, occupa circa la lunghezza di sei scaglie e copre gli apici dei 
parietali. Le labbra superiori, il rostrale ed i due prefrontali riuniti 
•sono giallognoli come la gola e la regione ventrale. 

Serie 15 . V . 202 .a| . SG . 30. 

28. Leptognathus IVIiltani — Schleg. 

Boulenger (9), pag. 436 — Jan (18), livr. 37, pi. VI, fig. 3. 

Due esemplari, uno del Chaco argentino (Resistencia) ed uno di Rio 
-Apa (alto Paraguay). 

Serie 15 . V. 149-150 . A . 1 . SC * 50-51. 

29. Leptognatlius ventrimaculatus — Blgr. 

Boulenger (8), p. 87. 

Un solo esemplare, femmina, di Luque (Paraguay), corrìspohdehte 
assai bene alla descrizione del tipo, salvo nel numero dei gastrostegi 
-ed urostegi che nel tipo è meno elevato. 

Serie 15 . V . 167 . A . 1. SC . 52. 

30. Seytale coronata — D. & B. 

Dumeril & Bibron (18), p. 999 — Jan (19), Livr. 34, pi. V, fig. 3 e pi. VI, 

tfg. 2. 

Un solo esemplare di Rio Apa (alto Paraguay). 

Serie 19 . V . 211 . A1 . SC . 84 in serie unica 

L’esempìahe presenta due fossette apicali sull’àpice di ciascuna scaglia 
e ricorda per la folidosi e per il profilo del muso assai sporgente la 
®g. 2 della tavola VI del Jan sopracitato. Quanto alla coloraziohe esso 
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si avvicina alla varietà nera della Scytale Neuwiedii D. & B. Il nostro 
esemplare è nero-brunastro sulla parte superiore del corpo, con delle 
macchie o fascio irregolari bianche sui fianchi che si uniscono col co¬ 
lore bianco-sporco immacolato del ventre. Sulla coda queste macchie 
chiare costituiscono cinque anelli irregolarmente disposti. Ai lati del 
capo, nella regione temporale, vi sono due macchie chiare, a margini 
diffusi colla tinta bruna del capo, che, nell’animale vivo, a quanto mi 
riferisce il dott. Borelli, erano, a differenza delle macchie del corpo, di. 
un verde foglia pallido. 

31. Botlivops diporti* — Cope. 

Cope (17), p. 347 — Bòttger (1), p. 27. 

Parecchi esemplari di Chilcas (provincia di Salta, Argentina), del 
Chaco argentino (Resistencia) e di Luque (Paraguay). 

Serie 23-26 . V . 176-180 . A . 1 . SC . 43-53. 

32. Bothropw alternatila — D. & B. 

Dumeril & Bibron (18), p. 1152 — Boulenger (9), p. 438. 

Un solo esemplare di Villa Rica (Paraguay centrale). 

Serie 31 . V . 174 . A . 1 . SC . 51. 

33. Crotalus liorridus — L. 

Boulenger (9), p. 439 — Jan (19), livr. 46, pi. Ili, flg. 1. 

Un esemplare di media grandezza del Chaco argentino (Resistencia) 
ed un esemplare grande, di cui il dott. Borelli portò soltanto la pelle r 
di Rio Apa (alto Paraguay). 

Esemplare del Chaco. 

Serie 29 . V . 173 . A . 1 , SC . 31 in serie unica. 

La sonagliera è composta di quattro segmenti. 


BATRACHIA 

ECAUDÀTA 

1. Atelopus Stelzneri — Weyenbergh. 

Boulenger (14), p. 374 e (3), p. 150 — Dumeril & Bibron (18), p. 723. 
Numerosi esemplari del Chaco argentino (Resistencia) di Luque (Pa¬ 
raguay) e di Villa Rica (Paraguay). Gli esemplari di Luque corrispon¬ 
dono in tutto alla descrizione del Dumeril e Bibron. Quelli del Chaco 
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e di Villa Rica presentano invece sul ventre numerose macchie, più o 
meno grandi ed irregolari, gialle che diventano d’un color rosso-cinabro 
sulle estremità. Gli esemplari di Villa Rica presentano alla faccia infe¬ 
riore delle coscie una larga macchia triangolare rosso-cinabro, che va 
da una coscia al l'altra. Sul dorso poi si osservano numerose macchie 
rotonde od allungate, più grandi negli esemplari del Chaco, più piccole 
negli esemplari di Villa Rica, di un color giallo-zolfo. Questa colora¬ 
zione accuratamente notata sugli animali vivi dal dott. Borelli, scom¬ 
pare naturalmente nell’alcool e si muta in una tipta giallo-paglierina. 
Gli esemplari del Chaco argentino sono notevoli per mole: i più grandi 
esemplari misurano dai 29 ai 30 millimetri dall'apice del muso all’ano. 

2. llypopackuK 11ikllei*i — Bòttg. 

Engystoma Mulleri, Bòttg. (1), p. 29. 

Due esemplari del Rio Apa (alto Paraguay). Il Bòttger che descrisse 
nel 1885 questa specie è caduto in errore riferendola al genere Engy - 
stoma. Senza dubbio, neil’esaminare l’apparato sternale, i precoracoidi, 
che sono sottilissimi e profondamente nascosti nei fasci muscolari pet¬ 
torali, vennero rotti ed asportati. Una diligente preparazione dimostra 
facilmente la presenza dei precoracoidi. Occorre però, per far rientrare 
questa forma nel genere Hypopachus modificare leggermente la diagnosi 
generica; YHyp. Mulleri presenta le diapofisi della vertebra sacrale for¬ 
temente dilatate, mentre esse sono date per moderatamente dilatate 
nella diagnosi generica del Boulenger, e, per errore, nella diagnosi 
stessa è indicato come carattere la presenza di un rilievo dermico at¬ 
traverso il palato che riunisce le coane, il quale rilievo non si trova 
nella posizione indicata nè nell ’Hyp. Mulleri , nè in altre specie del 
genere, che, grazie alla cortesia del Boulenger, potei esaminare al Museo 
Britannico, ma contro e prima del grosso rilievo dermico che attra¬ 
versa la parete superiore della faringe, all'origine dell’esofago stesso. 
Gli esemplari raccolti dal dott. Borelli, simili per colorazione a quelli 
descritti dal Bòttger ed a quelli raccolti dal dott. Bohls, presentano la 
pelle fortemente rugosa nella regione superiore del corpo: mentre gli 
esemplari che ebbi ultimamente in dono dal dott. Bohls presentano la 
pelle assolutamente liscia: ciò può essere in parte dovuto all'azione di 
un alcool troppo forte ed in parte all’essere gli esemplari del dottore 
Borelli in livrea di terra. 

3. Engystoma ovale — Schn. 

Boulenger (3), p. 163. 

Parecchi esemplari del Chaco argentino (Resistencia) e di Villa Rica 
(Paraguay). 
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4. Pseudis li me] In ni — Cope. 

Boulenger (3), p. 187. 

Numerosi esemplari del Chaco argentino (Resistenza) e del Rio Apa 
(alto Paraguay). 

5. Hylodes discoidali» a. sp. 

Lingua ovalare, intera. Denti vomerini in due piccoli gruppi subcir¬ 
colari od ovalari, disposti obliquamente e convergenti all'indietro, a 
cavallo di una linea ideale che riunisce i margini posteriori delle coane. 
Muso subacuto, a canthus rostralis distinto, a spigolo smussato: narice 
vicinissima alla punta del muso, separata dall'angolo anteriore del¬ 
l'occhio da una distanza eguale al diametro orizzontale dell’orbita ; 
spazio interorbitale eguale al diametro orizzontale dev'occhio, superante 
di un terzo la larghezza della palpebra superiore: timpano distinto, 
eguale in diametro alla metà del diametro trasversale dell’orbita. Dita 
delle estremità anteriori assai lunghe: il 1° dito è eguale al 2®, ed en¬ 
trambi non dilatati ma arrotondati all’estremità: il 3° dito supera il 4® 
in lunghezza di circa un millimetro ed entrambi sono dilatati e troncati 
all'estremità (spatolati): tubercoli sotto articolari, subconici, molto spor¬ 
genti. Dita delle estremità posteriori assai lunghe, senza membrana in¬ 
terdigitale, i due primi non dilatati ma arrotondati all’estremità: i 
tre seguenti dilatati (meno però delle dita delle estremità anteriori) e 
troncati all estremità: tubercoli sotto articolari conici, ben sviluppati: 
due tubercoli metatarsei sporgenti, di cui l’interno è ovalare e due 
volte più grande dell'esterno, che è conico, a punta arrotondata. Le 
dita, tanto delle estremità anteriori quanto delle estremità posteriori, 
specialmente verso la parte distale, sono orlate da una piccola piega 
cutanea. Tirando in avanti lungo il corpo le estremità posteriori, l’ar¬ 
ticolazione tibio-tarsale negli adulti raggiunge o supera di poco l’angolo 
anteriore dell'occhio: nei giovani raggiunge od oltrepassa di poco la 
metà della distanza che separa l’occhio dalla narice. La pelle sul dorso 
ha un aspetto leggermente rugoso, giandulare e presenta: una linea 
vertebrale giandulare appena rilevata che va dalla punta del muso fino 
sul sacro: qualche leggera granulazione giandulare sulle palpebre e 
nella regione temporale: una piega giandulare cutanea che parte dal¬ 
l’angolo posteriore dell’occhio e circonda il timpano in alto e indietro 
e si perde sulle spalle: una piega giandulare cutanea, più o meno vi¬ 
sibile secondo gli esemplari, che corre lungo i lati del dorso e si perde 
a livello della vertebra sacrale. Sulla gola, sul ventre e sulla faccia 
inferiore delle coscie la pelle è assolutamente liscia e diventa finamente 
rugoso-granulare sulla faccia posteriore delle coscie. Sul ventre si nota 
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poco marcata, una piega cutanea discoidale come nelle specie del genere 
Leptodactylus . 

Colorazione. L’animale è superiormente di un color grigio plumbeo- 
chiaro, più chiaro sul muso, al davanti di una fascia nera trasversale 
che va da una palpebra all'altra. Una linea nera parte dalla punta del 
muso, attraversa la narice, segue il cTiantus rostralis, attraversa roc¬ 
chio, e circondando il timpano si perde sulla spalla. Negli adulti il 
dorso, più scuro del capo, è irregolarmenle cosparso di macchiette nero- 
grigiastre irregolari: nei giovani si osserva tra le scapole una macchia 
ovalare irregolare grigio-biancastra e sulla regione sacrale una macchia 
nera assai grande ma poco visibile. Le labbra sono macchiate di nero. 
Le estremità posteriori sono attraversate da fascie nere poco spiccate, 
in numero di 4-5 sulle coscie, e di 3-4 sulle gambe. La gola è color 
rosso-bruno, macchiata finamente di bianco ed il rimanente delle parti 
inferiori è di un color giallo-verdognolo-chiaro. Mancano i sacchi golari. 


Dimensioni. 


Lunghezza dall’apice del muso all’ano . 

. mm. 

37 

Larghezza del capo. 

. . » 

14 

Estremità anteriori. 

. . » 

25 

» posteriori. 

. . » 

58 


Parecchi esemplari di Tucuman (Argentina). 

6 . Cerathoprys americana — D. & B. 

Boulenger (3), p. 226. 

Quattro esemplari giovani di Rio Apa (alto Paraguay). 

7. Paludicola fuscomaculata — Stdchr. 

Boulenger (3), p. 233. 

Due esemplari di Luque (Paraguay) ed uno del Chaco argentino 
{Resistencia). 


8. Paludicola «Ignifera — Gir. 

Boulenger (12), p. 454. 

Parecchi esemplari di Villa Rica, Asuncion, Rio Apa (Paragua}') e 
del Chaco argentino (Resistencia) ricordanti ora la P. Kròyeri R. & L. 
ora la P. biligonigera , Cope. 

9. Paludicola gradila — Blgr. 

Boulenger (7), p. 17. 

Un solo esemplare di Villa Rica (Paraguay). 
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10. Paludicola faldpes — Hensel. 

Boulenger (3), p. 236. 

Un solo esemplare del Chaco argentino (Resistencia). 

11. Paludicola Bordili □. sp. 

Lingua subcircolare, leggermente incisa dietro ed avanti. Denti vo- 
raerini in due gruppi obliqui (convergenti in avanti), tra le coane. Muso, 
dal di sopra, subrotondo; di profilo, spesso, obliquamente troncato dal- 
1 avanti all’indietro, di poco più lungo del diametro orizzontale dell'or¬ 
bita. Narice più vicina alla punta del muso che all’occhio: canthu$ 
rostralis arrotondato; spazio interorbitale appena più stretto del dia¬ 
metro trasversale della palpebra superiore. Timpano ovale, col grande 
diametro verticale: il suo diametro orizzontale eguaglia o supera di 
poco la metà del diametro orizzontale dell'occhio. Dita delle estremità 
anteriori assai lunghe, arrotondate negli esemplari ben conservati, de¬ 
presse in quelli molto contratti per azione di un alcool troppo forte: 
il pollice è un po’ più lungo del secondo dito e nei maschi porta alla 
base, sulla faccia superiore ed interna, una spazzola copulatrice ovale, 
glandolare, nerastra. Sulla faccia palmare si trovano due grossi tuber¬ 
coli metacarpei, ovalari, piatti, di cui l’esterno è più grande. Dita delle- 
estremità posteriori assai lunghe, rotonde, non orlate da pieghe cutanee, 
senza traccia di paimatura, almeno negli esemplari ben conservati, non 
essicati dall’alcool troppo forte. Tubercoli sottoarticolari conici, bene 
sviluppati, seguiti da una serie di piccoli tubercoli sulla pianta del 
piede, disposti lungo i metatarsi. Due tubercoli metatarsei robusti, di 
mediocre grandezza, ovali, a margini esterni sporgenti, adatti a scavare. 
Nessuna piega tarsale cutanea. Tirando in avanti lungo il corpo le estre¬ 
mità posteriori, l'articolazione tibio-tarsale, tanto nei maschi che nelle 
femmine, arriva tra il timpano e l’occhio. Pelle delle parti superiori 
liscia in complesso. Si osservano: una robusta piega cutanea glandolare 
che circonda in alto il timpano e si prolunga fino alle spalle: delle ru¬ 
gosità glandolai sopra le palpebre : due pieghe cutaneo-glandolari, poco 
marcate, che disegnano sul dorso una X, di cui le sbarre non sarebbero 
in contatto al centro: una glandola lombare larga, ovale, lunga due volte 
all’incirca il diametro orizzontale dell’occhio. Sul ventre si osserva, 
come nelle specie del genere Leptodactylus una specie di piega cutanea 
discoidale. 

Colorazione. Parti superiori grigio-cineree o brunastre; inferiori bian¬ 
chiccio o grigio-brunastre. Una striscia nera parte dal labbro superiore, 
raggiunge la narice e finisce all’angolo anteriore dell’occhio. Un’altra 
striscia o fascia nera irregolare copre il timpano e termina spezzata in 
una o piu macchie sulla spalla. Sul labbro superiore si vedono generai- 
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niente tre larghe macchie verticali nere, di cui la mediana sotto l’occhio. 
Si osserva una macchia foggiata a V (aperto in avanti) tra gli occhi e 
due linee sinuose, una per parte, nere, interrotte, che partono dagli 
occhi e convergono sul dorso verso la linea mediana, dove però non si 
raggiungono, per poi di nuovo divergere e scomparire nella regione lom¬ 
bare. La glandola ovalare inguinale è generalmente coperta da due 
macchie nere irregolari. In molti esemplari si nota una linea chiara 
mediana dorsale, più visibile e netta generalmente sulla regione sacrale. 
Le faccie superiori delle coscio e delle tibie presentano rispettivamente, 
con sufficiente regolarità e costanza, tre sbarre nere, che si corrispon¬ 
dono quando la tibia è piegata sulla coscia. Sul piede e sull’avambraccio 
si osservano pure delle sbarre nere più o meno visibili. 

Maschi con un sacco vocale subgolare. La pelle della gola, coperta 
da pieghe longitudinali, è nei maschi colorita in bruno-grigiastro scuro. 


Dimensioni. 

5 

Lunghezza dall’apice del muso all’ano . . . mm. 45 

Larghezza del capo. % 17 

Lunghezza delle estremità anteriori .... » 28 

» » » posteriori .... » 62 

Parecchi esemplari di Tucuman (Argentina). 

12. Leptodactylus gracili* — D. & B. 


Boulenger (3), p. 241. 

Un esemplare di Tucuman (Argentina) e due del Rio Apa (alto Pa¬ 
raguay). 

13. Leptodactylus poecilochilus — Cope. 

Cope (16), p. 156. — Boulenger (3), p. 243. 

Un solo esemplare di Rio Apa (alto Paraguay). L’esemplare è assai 
giovane e se non avessi avuto l'opportunità di confrontarlo cogli esem¬ 
plari tutti adulti del Museo brittanico, mi sarei forse indotto a descri¬ 
verlo come una specie nuova. Esso differisce dalla diagnosi dei signori 
Boulenger e Cope nei punti seguenti : diametro orizzontale del timpano 
eguale o di pochissimo più corto dei diametro orizzontale dell'occhio: 
dita dei piedi presentanti un rudimento di paimatura: pianta dei piedi 
non liscia (Cope) ma presentante una serie di tubercoletti conici smus¬ 
sati disposti su ciascuno dei quattro metatarsi : tirando in avanti lungo 
il corpo le estremità posteriori, l’articolazione tibio-tarsale raggiunga 
l’angolo anteriore dell’occhio. 
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14. Leptodactylus occllatu* — L. 

Boul sugar (3), p, 247, 

Numerosi esemplari di Tucuman, del Ohaoo argentino (Resistencia) 
e di Asuncion (Paraguay). 

15. teptodacf ylus calisluosn* — Gir. 

Boulenger (3), p. 247. 

Parecchi esemplari del Chaco argentino (Resistencia), di Villa Rica 
e del Rio Apa (alto Paraguay). 

16. LeptodaciyluB diptii — Bottgr. 

Bòttger (1), p. 32. 

Due soli esemplari di Villa Rica (Paraguay). 

17. Leptodactylus prognaUum — Blgr. 

Boulenger (10), p. 187. 

Numerosi esemplari di Salta (Argentina), del Chaco argentino (Resi- 
stenda), di Tucuman (Argentina) e del Rio Apa (alto Paraguay). I nostri 
esemplari coincidono assai bene colla diagnosi data dal Boulenger, (fon¬ 
data sopra un solo esemplare maschio) salvo nella descrizione del muso. 
Visto dal di sopra il muso tanto nel maschio quanto nella femmina è 
ad un dipresso eguale, subacuminato, più lungo però e più acuminato 
nel maschio. Visto invece di profilo il muso si presenta assai diversa- 
mente nei due sessi. Nei maschi esso è assai più sporgente (il che col¬ 
pisce subito guardando il muso dal disotto) ed è terminato da un mar¬ 
gine sporgente assottigliato e depresso. La distanza deH’angoio anteriore 
dell’occhio all'apice del muso è un po’ più grande nei maschi che nelle 
femmine. 


18. Leptodactylus Imfonins — Blgr. 

Boulenger (13), p. 348. 

Numerosi esemplari di Salta (Argentina) e di Rio Apa (alto Paraguay). 
In questa specie, più che nella precedente, sono accentuate le differenze 
sessuali nella forma del capo. Nei maschi il capo ha i margini laterali 
meno convessi che nella femmina, per modo che esso appare più sottile 
e più stretto, quantunque in realtà esso non presenti differenze apprez¬ 
zabili nella lunghezza e nella larghezza. Visto di profilo il labbro su¬ 
periore nel maschio è fortemente prominente; a margine quasi tagliente 
in modo da ricordare l'aspetto della piastra rostrale di alcune specie di 
Lepidosternum (Amphisbaenidae) ed il margine tagliente si prolunga 
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lateralmente fin sotto rocchio. Nella femmina (guardando il capo di 
profilo) il labbro superiore è molto meno sporgente, appena assotigliato 
alla sua estremità e lateralmente è affatto liscio e piano. Al davanti degli 
occhi, nei mascki il capo è molto meno convesso ehe non nelle fem¬ 
mine. I maschi sono muniti di due sarchi vocali interni o sottogolari. 
La pelle della gola corrispondente ai sacchi è di color nero intenso. 

19. Bufo arenarum — Hensel. 

Boulenger (3), p. 314. 

Numerosi esemplari di Tucuman e di Salta (Argentina). 

20. Bufo marinus — L. 

Boulenger (3), p. 315. 

Parecchi esemplari del Chaco argentino e del Paraguay centrale. 

21. Bufo granulosus — Spix. 

Boulenger (3), p. 324, 

Parecchi esemplari del Chaco argentino (Resistencia) e di Asuncion 
(Paraguay). 

22. Oyla venulosa — Laur. 

Boulenger (3), p. 364. 

Un solo esemplare, adulto, di Luque (Paraguay). 

22. Hyla pulchella — D. & B, 

Boulenger (3), p. 375. 

Alcuni esemplari di Tucuman e Paranà (Argentina). 

23. Hyla nasica — Cope. 

Boulenger (3), p, 376. 

Parecchi esemplari di Tucuman, del Chaco argentino (Resistencia). 
di Asuncion, di Villa Rica e di Rio Apa (alto Paraguay). 

24. llyla plirynoderma — Blgr. 

Boulenger (11), p. 248, Tav. II, flg. 3. 

Un esemplare di Chaco argentino (Resistencia) e due di Rio Apa (alto- 
Paraguay). 


25. Hyla Spcgazzinli — Blgr. 
Boulenger (11), p. 247, Tav. II, flg. 1. 







Parecchi esemplari del Chaco argentino (Resistenza) di Luque (Pa¬ 
raguay) e di Rio Apa (alto Paraguay). 


26. Phyllomedusa Sauvagii — Blgr. 

Boulenger (3), p. 429, Piate XXIX, flg. 3. 

Numerosi esemplari di Salta (Argentina). 
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Viaggio del dottor Alfredo Borelli nella Repubblica Argentina e nel Paraguay 
XII. 

G. A. Boulenger 

POISSONS 

La petite collection dont la détermination m’a étó confiée par le 
Musée de Zoologie de Turin, a été formée par M. le D r . Borelli aux 
endroits suivants: 

1. Colonia Risso, près du Rio Apa, Haut Paraguay. 

2. Villa Rica, Paraguay Central. 

3. Asuncion, Paraguay. 

4. S. Jose, Paraguay. 

5. Luque, Paraguay. 

6. Buenos Ayres. 

7. S. Pablo, Tucuraan. 

Oidilida©. 

1. Crenicichla saxatilis, L. — Colonia Risso. 

2. Acara Umaculata , L. — Colonia Risso, Luque. 

3. Mesops taeniatus, Gthr. — Colonia Risso. 

Les nombreux exemplaires recueillis montrent combien cette espèce 
est variable. D. XV-XVI 5-6. A. III-IV 5-6. Sq. 24-26 —». La ligne la- 
térale est parfois réduite à trois ou quatre écailles. La bande latérale 
noire, bien marquée chez les uns, peut disparaitre complètement et 
étre remplacée par une serie de taches accorapagnées de bandes ver- 
ticales foncées plus ou moins distinctes. 

Sirurldae. 

4. Callichthys asper, Q. & G. — Villa Rica, Colonia Risso. 
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Oli araclnldae. 

5. Mao'odon trahira, Spix. — Colonia Risso. 

6. Pyn'hulina semifasciata, Stdr. — Colonia Risso, Villa Rica. 

7. Nanostomus lateralis, sp. n. 

Hauteur da corps égalant la longueur de la tète, 4 fois dans la lon¬ 
gueur totale. Diamètre de l’oeil excédant la longueur du museau, 3 à 
3 g fois dans la longueur de la téte. Dorsale au dessus des ventrales, 
à 11 rayons, le premier un peu plus près du bout du museau que de 
la base de la caudale; une très petite nageoire adipeuse. Anale à 
9 rayons. Caudale fourchue, à lobes longs et pointus. L. lat. 32-34; 
1. t.r. 10; quelques unes des écailles antérieures de la ligne laterale 
tubuleuses. Jaunàtre, avec ou sans barres brunes verticales assez indi- 
stinctes; la plupart des écailles du dos et des flancs brunes à la base; 
une ligne noire s'étend de chaque còté, depuis le bout du museau, à 
travers l'oeil, jusqu'à la base de la caudale. 

Longueur totale 35 millim. 

De nombreux exemplaires, recueillis à Colonia Risso. 

La dócouverte du D r . Borelli porte à six le nombre des espèces du 
genre Nanostomus , Gthr., tei qu’il a été definì par Steindachner en 1876. 

Le tableau suivant indique les rapports et ditférences qui existent 
entr’elles. 

A. L. lat. 32-34; 1. tr. 10. 

A. 11; pas de dorsale adipeuse . . . . 1. N. beckfordii, Gthr. 

A. 9; une dorsale adipeuse. 2. N. lateralis , Blgr. 

B. L. lat. 22-25; 1. tr. 5. 

a. Hauteur 4 à 4 dans la longueur (sans la caudale). 

A. 11; pas de dorsale adipeuse .... 3. V. anomalus, Stdr. 

A. 11-12; une dorsale adipeuse . . . . 4. N. trifasciatus, Stdr. 

A. 9; dorsale adipeuse présente ou absente 5. N. eques, Stdr. 

b. Hauteur 5 à 5 4 dans la longueur. 

A. 11; une dorsale adipeuse. 6. N. unifasciatus, Stdr. 

Nauognatfhus, g. n. 

Ce genre se rapproche de Nanostomus , Gthr., par l'étroitesse de la 
bouche, qui n’est arraée que d’une seule rangée de petites dents sub- 
tricuspides et peu nombreuses aux prémaxillaires et à la mandibule. 
Il en est toutefois aisément distingué par la position de la dorsale, 
qui se trouve en avant des ventrales, et par le développement de la 
ligne latérale, qui s’étend jusqu'à la base de la caudale. Comme chez 
Nanostomus , les narines sont rapprochóes et les membranes des ouies 
sont libres. 
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8. Nanognaihus borei Hi, sp. n. 

Hauteur du corps 4 -J- fois dans la longueur totale, longueur de la 
tète 4 — fois. Largeur de la bouche moindre que le diamètre interocu- 
laire; huit dents à la màchoire supérieure, autant à l’inférieure; raa- 
xillaire s’ótendant jusqu'au dessous de la narine postérieure; diamètre 
de l'oeil un peu moindre que la longueur du museau, compris 5 fois 
dans la longueur de la téte; diamètre interoculaire 4 fois dans la lon¬ 
gueur de la téte. Dorsale à 10 rayons, commengant un peu plus près 
du bout du museau que de la base de la caudale, le sixième rayon 
correspondant au premier rayon do la ventrale; dorsale adipeuse petite 
mais bien développée. 7 rayons à l’anale. Caudale assez faiblement échan- 
crée. L. lat. 37; 1 tr. - 4 ^ —. Brun olivàtre en dessus, jaunàtre en des¬ 
sous; une bande grisàtre s’étendant de chaque còté, au dessus de la 
tigne laterale, jusqu'à la base de la caudale. 

Longueur totale 75 millim. 

Un seul exemplaire, de S. Pablo, prov. Tucuman. 

9. Tetragonopterus multiradialus, Stdr. — Colonia Risso. 

10. Tetragonopterus agassizii, Stdr. — Colonia Risso. 

11. Tetragonopterus maculatus , L. — Colonia Risso. 

12. Tetragonopterus gracilis, Ltk. — Villa Rica. 

13. Chirodon, sp. — Colonia Risso. Un seul spécimen, en mauvais 

état. 

O5 r pr*inoclonticia©. 

14. Rivulus punctatus, sp. n. 

Téte déprimée ; trono subquadrangulaire, légèrement comprime; queue 
fortement comprimée. Hauteur du corps 4~ à 5 fois dans la longueur 
totale, longueur de la téte 3{ à 4 fois. Dorsale à 6 rajmns, le troisième 
•correspondant au dernier de l'anale, qui en a 11 ou 12. Pectorales me- 
surant les deux tiers de la longueur de la téte, les ventrales la moitié. 
L. lat. 30-33; 1. tr. 13. Olivàtre, avec ou sans marbrures noiràtres en 
dessus, blanchàtre en dessous; de gros points noiràtres sur les còtés; 
-des points noirs sur le nageoires impaires. 

Longueur totale 28 millim. 

Cinq spécimens, de Colonia Risso. 

15. Girardinus decemmaculatus , Jen. — Buenos Ayres. 

Gymnotldae. 

16. Sternopygus vìrescens , Val. — Colonia Risso. 

17. Carapus fascfatus , Pali. — Colonia Risso, Villa Rica. 

S ymlbx*ari.oliid.a©. 

18. Sy?nbranchus marmoratus , Bl. — Asuncion, S. Jose, Luque. 







BOLLETTINO 

DBI 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

della K. Università di Torino 

N. ±&rr pubblicato il 25 Febbraio 1895 Vol. X 


I MOLLUSCHI dei terreni terziarii del Piemonte e della Liguria 

descritti dal Dott. Federico Sacco 
PARTE XVII 

(CERITHIIDAE, TRIFORIDAE, CERITHIOPSIDAE e DIASTOMIDAE) 

Fara. CERITHIIDAE Férussac 1821. 

Gen. Cerithium Adauson 1857 (tipo C. Adansoni Brug.) 

Sottog. Cerithium (str. s.). — C. Meneghina Micht. e var. scalara- 
tior — C. filigrana Koen. var. laevitalica — C. cf. Delbosii Micht. 
— C. crisiatohirtum Sacc. — C.? acuticosta Micht. e var. angula- 
tior — C. ornatum Fuchs var. apenninensis — C. taurosimplex 
Sacc. e var. longofusata, subconica, utriculosissima, doliolospinosa 
e perdolioliformis — C. Sismondae Micht. — C. vutgatum Brug. e 
var. per granulosa, pauciornata, gracilis, alucaslra, tuberculata, 
Bastcroti, bollenensis, spinosissima, (otospinosa, taurominor, unino¬ 
dosa, taurocristata, miospinosa, pseudoierébella, depressornata , 
dertomutica, pert or guata; nodulosa, granosoligustica, per granosa, 
crassecingulata, subsimplex, per simplex; pulchella, dertopulchella, 
dertornatutina, tauroparva, ventrosonana — C. apenninicum May. 
e var. dertosulcaia — C. dertonense May. e var. lateiorquata, cin- 
gulellatior, perlongata, tauropraecedens — C. Zelebori Hòrn. var. 
taurorara e laevituberculata — C. europaeum May. e var. perutri- 
culata, graciliornata, cingulosella, doliololaevis — C. laevisubu- 
loides Sacc. — C. obsoletum Rov. e var. perobsoleta e plicatellula — 
C. varicosum (Br.) e var. laevissima, transiens e pyramidalis — 
C. caihedrale May. — C. Isseli May. — C. neogenitum May. e var. 
subcathedralis — C. iaurinium (Bell, e Micht.) e var. ventricosula, 
turritissima, scafatissima, subdolium,perconvexa, laeviscalaris, 
posttaurinia, dertoperplicata e dertoascalaris — C. crenatum (Br.) 
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e var. pergranulatina, semisublaevis, ligusticolaevis, perplicatellata, 
suturatior, subcrenalocoronata, gracililonga e pliosalmo — C. ere- 
naiocoronatum Sacc. — C. procrencUum Sacc. e var. nodulosofa¬ 
sciata, strictisuturata, terebroides, magnastensis, pseudocrenata, 
pluvi fasciata, dertogranosa e salmovaricosa — C. taurocoronatum 
Sacc. — C. tauroacrenatum Sacc. — C. Klipsteini Micht. e var. 
latin/lata, pertuberculata, unituberculaia, pseudolaevigata e tolo- 
tuberculata. 

Sottog. Conocerithium Sacc. 1895. — C. tauroconicum Sacc. (tipo del 
nuovo sottog.) e var. inftatocrassa, elaiomagna, subtorquala, pii - 
catellata ed acutispira. 

Sottog. Ptychoceritliium Sacc. 1895. — P. Ighinai (Micht.) e var. 
ìotunduloides, latecincta, per costala, taurotransiens e taurogigantea 

— C. granulinum Bon. (tipo del nuovo sottog.) e var. tubet'culor - 
naia, percostulata, dertoconvexula, ornatella, torquatior, deriola- 
mellosa ed acutolonga — P. taurobronnioides Sacc. e var. subbicin- 
gulala — P. Bronni (Partsch) e 'var. tauroplanata e transiens — 
P.7 tuberculatum (Bors.) — P. turritoplicaium Sacc. e var. tur ri- 
tissima, astrangulala, bronnioides, pluriplicata e plicaiogolicenica 

— P. plicatovaricosa Sacc. e var. strictisuturata — PJ pseudo- 
elongatum (D’Orb.) e var. aconvexa e granulatala. 

Sottog. Pitliocerithium Sacc. 1895. — P. doliolum (Br.) (tipo del 
nuovo sottog.) e var. fossanensis e granulosissima — P. praedo- 
lìolum (Fisch. e Tourn.) — P. turonicum (May.) var. dertoconica 

— P. italicum (May.) e var. tauropraecedens, perinfiata, laevin- 
flaia, den'lonepos e taurinflata — P. dertocostatum Sacc, e var. 
suturata e taurocrassa — P. cosialum (Bors.) e var. dolioloides, 
longoutriculala , fusogracilis, perplicata e colligens — P. rubigi- 
nosum (Eichw.) e var. tauropraecedens, subtypica, subbigranosa, 
percinguIellata e laurorubiginosa — P. Michelottii (Hòrn.) var. dev¬ 
io aspinosa, infracingulellata e mediocrislata — P. iaurovatula Sacc. 
e var. irregularicosta — P. obliquistoma (Segu.) e var. Mayeri , 
subturrita ed inflaiovula. 

Sottog. Tiaracerithium Sacc. 1895 — T. pseudotiarella (D'Orb.) (tipo 
del nuovo sottog.) e var. tauroturris , simplicocincta, pseudopicta, 
e latecincta e rugulosa. 

Sottog. Yertagus Klein 1753 — V. Voglinoi (Micht.) e var. conico - 
scalaris e cingulellatior — V. oligasper Sacc. — V. orditus (Micht.) 
e var. longofusata. 

Sottog, Semivertagus Cossm. 1889 — S. submelanoides (Micht.) e var. 
turritolonga, conicina e crassecincta. 

Sottog. Campanile Bayle 1884 — C. oligocenicum Sacc. 
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Gen. Bittium Leack in Gray 1847 (tipo B. reticulatum Da Costa). 

Bìttìum reticulatum (Da Costa) var. pliolcdreiilii, rudis, tauropar - 
vula, ex ferruginea , pliojadertina , pliorotundula, taurosuturalis, 
laevicincta, dertoconica, dertofenestrata e dertobicarinata — B. lae - 
vielegans Sacc. e var. stridala — B. exiguum (Montrs.) var. pago • 
diformis, parvoligustica e pliohelicoides — B. spina (Partsch) e var. 
■convexorudìs e taurocostatissima. 

Gen. Potamldcs Brongn. 1810 (tipo P. Lamarcki Brongn.). 

-Sottog. Potamides (str. s.) — P. Basteroti (De Serr.) var. pseudoim- 
brìcata, e Bargellinii — P. granosus (Bors.) e var. unogranosa e 
pliolapidum — P. Giulii De Stef. e var. costatopercìncta , costicil- 
lata e transiens. 

Sottog. Ptychopotamides Sacc. 1895 — P. tricinctus (Br.) (tipo del 
nuovo sottogenere) e var .scalaratina, subagranosa e conicina. 
Sottog. Tympanotomus Klein 1753 — T. deperditus (Micht.) — T. mar- 
garitaceus (Br.) e var. cìngulalior, compressa, inornata e conjun • 
gens — T. calcaralus (Grat.) var. promargaritacea, taurinensis, 
Squinaboli, tuberculosa, ornata , Rovasendae, ligustica, apenninica, 
solitaria, sasselliana ed Isseli — T. pedemontanus (Sacc.) e var. 
minor — T. trochlearispina Sacc. e var. acingulellata, subfene¬ 
strata , spinosissima e per conica — T. conjunctoturris Sacc. 
Sottog. Terebralia Swains. 1840— T.palustris (L.) var. lineala (Bors.) 
— T. derlonensis (Sacc.) e var. plurisulculellata , subaequicincla 
e fasciculata — T. lignitarum (Eichw.) var. Metti — T. colli gens 
(Sacc.) — T. monregalensis (Sacc.) e var. rara — T. bidentata 
(Defr.) var. sulfurea, taurinensis , cingulatior, planulata, proligni- 
tarum, reticulata , Perrandi, turrita , cingulosa e Clerica. 

Sottog. Pyrazus Montf. 1810 — P. cf. pentagonatus (Schlot.) — P. 

monslrosus (Grat.) var. pedemontana. 

Sottog. Telescopium Montf. 1810 — T. Charpenlieri (Bast.) var. apen ■ 
ninensis, scalaratissima, crassecincta, subcylindrica , subagranosa , 
ornatior e tuberculatoconica. 

Sottog. Granulolabium Cossm. 1889 — G. plicatum (Brug.) e var. 

italoturrita, perlateplicata e Galeotti — G.? batillarioides Sacc. 
Sottog. Pirenella Gray 1847 — P. bidisjuncta Sacc. e var. lurritu- 
loides, conicoides e bifunigillata. 

Sottog. Tiarapirenella Sacc. 1895 — T. bicincta (Br.) (tipo del nuovo 
sottog.) e var. dertobicincta, undato-pincta, pseudocarinata; turri- 
togracilis, propinquecincta, sexcincta e pergranulina — T. pietà 
(Bast.) var. mitralis. 
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Fam. TRIFORIDJS Jousseaume 1884. 

Gen. Trifori» Desb. 1824 (tipo T. plicatus Doj.). 

Triforio tauroturrita Sacc. e var. spiraliornata — T. taurorara 
Sacc. — T. Dujardini May. var. mutinensis. 

Sottog. Monophorus Grillo 1877 — M. perversus (L.) var. adversa, 
cylindrata, obesula, subbicingulata e pertricingulata — M. cristu- 
latus Sacc. — M. Dollfussi? (Cossm.) var. apenninica e taurotran- 
siens — M. tricarinatus (St. Meun.) var. tauroregularis — M. Bru- 
guieri (Micht.) e var. tauroparva. 

Fam. CERITHIOPSTDiE Adams 1854. 

Gen. Cerithiwpsis Forb. e Hanley 1849 (tipo C. tubercularis (Mat.)). 

Cerithiopsis tubercularis (Mont.) e var. nana , pygmaea, obesula, 
fili fera, taurosulcata e nanocolligens — C. taurorecta Sacc. — C. con¬ 
catenata (Cont.). 

Sottog. Dizoniopsis Sacc. 1895 — D. bilineata (Hòrn.) (tipo del nuovo 
sottog.) e var. Clarki, turritotransiens e venbdcosa. 

Gen. Cerlthiella Verril 1882 (tipo C. metula Lov.). 
Cerithiella oligoapenninica Sacc. — C. Genei (Bell, e Micht.) e var. 
late fenestrata, gracilìturrita, spiculina e pliotransiens — C. man¬ 
zoniana (Cocc.) e var. Saccoi — C. paucicincta Sacc. — C. dertobi- 
carinata Sacc. — C. exasperata (Dod.) — C. posidensicosta Sacc. e 
var. conjungens e pliocenica — C. suprabicincta Sacc. e var. supra - 
depressa — C. incertula Sacc. 

Sottog. Seila Adams 1861 — S. trilineata (Phil.) e var. crassicincta 
ed infrapercincta — S. deriotrilineata Sacc. e var. conicina e sub- 
acosticillata — S. turrella (Grat.) var. taurotransiens . 

Fam. DIASTOMID& Cossm. 1894. 

Gen. Dlastoma Desh. 1861 (tipo D. costellatimi (Desh.)). 

Blastoma Grateloupi (D’Orb.) var. tui'ritappenninica — B.? cylin - 
draceoplicatum Sacc. 
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Fauna limnetica e profonda del Benaco. 

fOsservazioni fatte nel Ì894J. 

Di queste faune ebbi già ad intrattenermi tempo fa in una breve 
comunicazione fatta intorno al lago di Garda (1), dando un elenco delle 
specie trovate. Scopo di questa mia nota è di aggiungere all’elenco 
dato le specie nuove raccolte durante l’anno 1894, e di riassumere le 
osservazioni fatte in proposito, le quali, quantunque poche, potranno 
servire sempre d’incremento allo studio tanto importante e tutto mo¬ 
derno della limnobiotica. 


Elenco della fauna limnetica e profonda del Benaco. 

NB. Il segno (n) indica le specie non menzionate nell’elenco pubblicato nel 1893. 
Il segno * indica le specie proprie del Benaco. 


SPECIE 

Fa 

euli- 

mnetica 

ticolim- 

nctica 

Fauna j 
profonda | 

Profondità 
dalla quale 
fu raccolta 
la specie 

Protoxoa: 

Amoeba difiluens Ehr. (n) ... . 




in metri 

40 

* — mucronata Maggi (n). 



0 

40 

— verrucosa Ehr. (n). 



+ 

40 

Actinophrys sol Ehr. (n) . . . . 


; 

4- 

70 

Dinobryon sertularia var. divergens Imh. . . 

■+■ 



— 

Peridiiiium tabnlatum Ehrb . 

4- 



— 

Stentor polimorphus Ehrb . 



4- 

40 

* Epistylis lacustris Imh . 



4- 

40 


(1) A. Garbini: Primi materiali per una monografìa limnologica del lago 
di Garda ; Mem. Acc. Verona, 1893; Bull. Soc. Bnt. Italiana, Anno XXVI, 
1894 (Firenze). 



















SPECIE 

Far 

euli- 

mnetica 

ticolim- 

netica 

Fauna 

profonda 

Profondità 
dalla quale 
\i raccolta 
la specie 

Cocleutcrata : 




in metri 

Hydra grisea L. (n). 



0 

40 

Platodes: 





Mesostomum ehrenbergii 0. Schm. (n) 



+ 

50 

Vortex (truncatu8 Ehr.l) (n) . . . 




50 

Dendrocoelum lacteum Óerst . . . 




70 

Verme* : 





Mermis aquatilis Duj. (n) , . . . 




40 

Gordius aquaticus Duj . 




50 

Dorylaimus stagnalis Duj . 




50 

Piscicola geometra L. (n) .... 




70 

Tubifex rivulorum Lam . 




70 

Stilarla lacustris L. (n). 




40 

Asplanchna helvetica Imh . 





Anurea longispina Kellicot . 




_ 

Arthropoda : 





Sida crystallina 0. F. Muli . 





Daphnella brachyura Lièo . 





Daphnia pulex L . 





Daphnia galeata Sars . 





— kahibergensis Schoedl . 





Bosmina longicornis Schoedl .’ 


-4- 



Bythotrephes longimauus Sol . 

+ 




Polipbaemus pediculus L. (n). 

0 




Leptodora hyalina Lilljeb . 

-4- 




Cyclocypris laevis 0. F. Mùller . 





Cypris fusca Str . 


-4- 



Diaptomus castor Jur . 


-f- 


_ 

— gracilis Sars . 

-4- 



_ 

Cyclops signatus Koch . 


4- 


_ 

Canthocamptus minutus 0 . F. Muli. 




70 

Gammarus fluviatilis Roesel. . . . 




70 

Chironomus plumosus L . 



4, 

40 

Corethra plumicornis Fabr . 





Atax crassipes 0 . F. Muli . 


(+) 

-f- 

40 

Milnesium tardigradum Doy. . . . 



+ 

40 

Unii lisca : 





* Pisidium imliofl Clessin . 



0 

70 

* Neritiua fluv. var. rhodocolpa Jan. 




60 

* — — var. gardensis Stenz. 




60 

* Pirgula anoulata Mùhlf. (n) ... 



+ 

60 

* Vivipara immersa Clessin . 



-f. 

70 

* Bithynia tentaculata L . 




60 

Valvata imbuta Clessin . 




60 


Dal quale elenco risultano: 20 specie appartenenti alla fauna limne¬ 
tica (di cui 12 eu — e 8 ticolimnetiche), e 28 specie alla fauna profonda. 

1° Fauna limnetica. — Le escursioni fatte per raccogliere questa 
fauna ebbero luogo in vari punti del Iago, tanto della parte larga, 


































quanto del braccio. — La raccolta fu eseguita con una reticella avente 
il diametro di cm. 20, mantenuta nelle diverse corse fra m. 1 e 2 di 
profondità, sempre dopo il tramonto, e con lo scopo di osservare la 
qualità, la distribuzione, la periodicità e il quantitativo di detta fauna. 

In quanto alla qualità della fauna eulimnetica, essa risulta composta 
di 2 Infusori — 2 Rotiferi — 7 Gladoceri — 1 Copepodo; la ticolimne- 
tica, da 2 Cladoceri — 2 Ostracodi — 2 Copepodi — 1 Esapodo (larva), 
— 1 Aracnide. 

Fra le specie eulimnetiche nominate per la prima volta vi ha il Po- 
liphaemus pediculus, di cui raccolsi un esemplare solo (giugno 1894) 
a m. 1 di profondità, fra Torri e Salò. L'aver trovato questo crostaceo 
nel Benaco mi porterebbe a supporre la sua presenza anche nei laghi 
svizzeri, tanto più che esso si trova nei laghi di Boemia (Hellich) e di 
Germania (Schoedler), i quali certo come il Benaco, l’hanno avuto per 
mezzo del trasporto passivo dalle acque di Danimarca (P. E. Muller), e 
di Norvegia (G. 0. Sars), centro dispersivo comune di tali forme. 

Di specie ticolimnetiche nuove per il Benaco pescai solo la Corethra 
plumicornis, alla superfìcie, pure fra Torri e Salò. 

La distribuzione qualitativa e quantitativa varia da un punto al¬ 
l’altro del bacino; la parte del lago in cui ho trovato il limnoplancton 
più numeroso di specie e di individui è fra Torri e Salò; si mantiene 
molto numeroso nella parte larga del lago, mentre va leggermente di¬ 
minuendo lungo il braccio, probabilmente per l’influenza delle acque 
del Sarca. 

La massima profondità dalla quale ebbi organismi limnetici fu di 
m. 115 (Leptodora hyalina). — Lo strato d'acqua che trovai più 
frequentato fu sempre quello compreso fra la superficie e m. 10 di 
profondità. 

La periodicità della fauna limnetica, dovuta al fatto che non sempre 
si trovano le stesse specie e in quella data quantità, va soggetta a date 
leggi, che si stanno studiando diligentemente alla stazione biologica di 
Ploen, diretta dal solerte direttore 0. Zacharias (1), ma che sono tut¬ 


ti) La prima Stazione biologica d’acqua dolce istituita permanentemente, 
con intenzione di risolvere i numerosi problemi scientifici e pratici inerenti 
alla limnologia, fu quella di Ploen, dovuta alla iniziativa dell’infaticabile 0. 
Zacharias, e diretta dallo stesso con vera dottrina e ammirabile energia. — 
Mentre si componeva questa mia nota ho ricevuto appunto il Voi. Ili dei 
« Forschungsberichte aus der Biolcgischen Station zu Ploen-, Berlin, 1895 •», 
nel quale si trovano argomenti interessantissimi e molte nuove osservazioni, 
fra cui alcuni articoli sulla periodicità e sulla distribuzione orizzontale e 
verticale della fauna limnetica del lago di Ploen, che gettano vivi sprazzi di 
luce sulla via lungo la quale si troveranno le leggi che si stanno cercando. 
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torà sconosciate. Riunisco i dati delle mie osservazioni fatte allo stesso 
scopo durante l'anno passato, nella tab. A. 


Tab. A. Periodicità della fauna limnetica del Benaco nel 1894. 
NB. -+- = numeroso; — = scarso; 0 = raro. 


SPECIE 

Gennajo j 

Febbrajo | 

g 

2 

Maggio 

5 

c» 

J 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

1 

a 

i 

5 

Dinobryon sert. var. divergens. 



0 




0 

0 



Peridinium tabulatum. 


0 

0 

4_ 

4- 

4 . 

_ 

_ 



Asplanchna helvetica. 

_ 

0 



_ 

_ 

_ 

4- 

4_ 

4_ 

Anurea longispina. 




0 

_ 

4- 

_ 

_ 



Sida crhystallina. 


0 

0 

_ 

_ 

4- 

4- 


_ 


Daphnella brachyura. 



0 

_ 

_ 

4- 

4- 

+ 

_ 

_ 

Daphnia galeata. 




0 

_ 


4- 

4- 

_ 

_ 

— kahlbergensis., . . 




_ 

4- 

4- 


4- 

4- 

4- 

Bythotrephes longimanus. 




0 

1 — 

0 

4- 

_ 

0 


Poliphaemus pediculus. 





0 




. 


Leptodora hyalina. 

4- l 



0 

0 

— 

— 

4- 



Diaptomus gracilis. 


4- 

4- 

- 

- 

0 

— 

4- 

4- 

4- 


Dalla quale si possono trarre le seguenti deduzioni, che, se non avranno 
un valore permanente, daranno almeno un concetto generale della pe¬ 
riodicità di questa fauna. 

aj II maximum qualitativo si riscontra in settembre e ottobre; 
il minimum in gennajo. 

t)J La specie che si riscontra tutto l’anno èilDiaptomus gra- 
cilis; quella che non si trova per un periodo molto lungo (5 mesi) è 
la Leptodora. 

cj La stagione più ricca qualitativamente sarebbe l’estate; la più 
povera l'inverno. 

dj II maximum quantitativo 1 ebbi a riscontrare in ottobre; il 
minimum in marzo. 

ej II quantitativo di quasi tutte le specie, fra 1 e 2 metri, va cre¬ 
scendo dal gennajo ai mesi estivi, per diminuire da questi al dicembre; 
farebbe eccezione il Diaptomus gracilis che si troverebbe comune 
nei mesi invernali e raro negli estivi. 

Il quantitativo planctonico per m.* di un dato bacino presenta pur 
vivo interesse, perchè tocca molto dappresso l’argomento pratico del¬ 
l’allevamento dei pesci ; e così ho tentato alcune ricerche in proposito, 
valendomi sempre della reticella con apertura di era. 20, in un per¬ 
corso verticale di m. 50 (1). 


(1) I limnologi con la frase quantitativo in peso o numerico per m. 2 , inten¬ 
dono il peso o il numero di formo limnetiche contenute in una colonna d’acqua 
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JI quantitativo massimo trovato (comprese anche le forme limnetiche 
vegetali], pesando il plancton filtrato umido, fu di gr. 95; il minimo 
di gr. 7,6. 

Per dare anche una idea del quantitativo numerico di forme limne¬ 
tiche che si trovano in m. 2 1 del nostro lago, darò il risultato della 
raccolta fatta nel maggio 1894 a Sermione, in una posizione profonda 
appunto m. 50 (tab. B). Il metodo seguito per contare il numero degli 
individui è quello adottato alla Staz. biol. di Ploen [una modificazione 
del metodo Hensen (1)], come il più rapido, e, nel medesimo tempo, 
abbastanza approssimativo (2). 


Tab. B — Quantitativo volumetrico , in peso, e numerico delle forme 
limnetiche del Benaco nel 12 novembre 1894 (3). 
Temperatura dell’acqua : 8° C. 

Volume del plancton per m. 2 1 = c. 3 62 
Peso umido » » m. 2 1 = gr. 35 


Numero degli individui per m. 2 1 : 
Asplanchna helvetica . 

344000 

Sida chrystallina . 

12578 

Baphnella brachyura . 

40322 

Daphnia goleata .... 

62484 

— halbergensis .... 

, 257328 

Bythotrephes longimanus . 

454 

Diaplomus gracilis 

, 140272 


Totale 


857438 


Un totale di quasi un milione di organismi animali (e che coi vege¬ 
tali salirebbe a più di 2 milioni) per metro quadrato di superficie; e 
quindi un probabile quantitativo in questo giorno per tutto il lago di 
circa 317 trilioni di individui, calcolata la superficie di cm. 2 370. E 
ancora il novembre è uno dei mesi più scarsi tanto quantitativamente 
come qualitativamente (tab. A)\ Da ciò solo si può arguire l’importanza 
somma di questa faunula per l’alimentazione delle specie rimuneratrici. 


con base di m. 2 I e con altezza eguale al percorso verticale dal basso in alto 
fatto dalla reticella, e quindi nel nostro caso di m. 50; vale a dire il quan¬ 
titativo del plancton in m. 3 50. 

(1) Hensen: Ueber die Bestimmung des Planklons oder des im Meere trei- 
benden Materials an Pflanzen und Tieren; V Bericht der Kommis. z. wis- 
senschaftl. Untersuchung der deutschen Meere zu Kiel, 1887, pp. 1-106. 

(2) 0. Za.cha.rias: Ueber das Gewicht und die Anzahl mikroskopìscher 
Lebewesen in Binnenseen; Plòn (Opuscolo senza data di pubblicazione). 

— Statistische Mitth. ueber das Plankton des Grossen Plóner Sees; 
Zool. Anz., 1894, p. 457. 

(3) Furono lasciati da parte nel quantitativo numerico gli organismi vegetali, 
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2. Fauna profonda. — I dragaggi per raccogliere il materiale 
furono fatti in pochissime posizioni, fra m. 30 e 70 di profondità. Le 
operazioni furono eseguite con la draga metallica del contenuto di litri 2. 

La fauna profonda, per quanto risulta dalle limitatissime osservazioni 
fatte, sarebbe composta fino ad ora di: 6 Protozoi — 1 Celenterato — 
3 Platodi — 6 Vermi — 5 Artropodi — 7 Molluschi. 

Tutte le specie, ad eccezione dell’Atax, sono limicole: vagili le une, 
sessili le altre. 

Per lo più le forme trovate nella zona profonda sono le stesse di quelle 
della zona neritica; trovai, fino ad ora, solamente nella prima: Epi- 
stylis lacustris, Pisidium i mhofi, Vi vipara immersa, Valvata 
imbuta. 

Non ebbi mai a trovare nè Briozoari, nè forme cieche; per queste 
ultime, forse, potrebbesi cercare la causa nei dragaggi non più profondi 
di m. 70. Che se Forel trovò tali forme prive di organi visivi anche 
a m. 45, ed io no, potrebbe benissimo dipendere dalla circostanza che 
le acque del Benaco sono molto più trasparenti di quelle del Lemano (1), 
e quindi tanto il limite medio annuale di visibilità [m. 14,9 per il Be¬ 
naco (Garbini), m. 10,2 per il Lemano (Forel)], quanto il limite medio 
annuale di oscurità assoluta [m. 100 per il Benaco (Garbini), m. 72,5 
per il Lemano (Forel)], più profondi nel nostro lago che in quello di 
Ginevra; donde la possibilità che le forme cieche si debbano trovare 
al di là di m. 70. — Potrebbe pur dipendere dall’aver fatto i dragaggi 
in posizioni mancanti di tali organismi. 

Intorno al quantitativo individuale della fauna profonda, niente di 
assoluto posso dire, stante il numero ancora troppo limitato di osser¬ 
vazioni ; tuttavia darò l'elenco delle specie e il numero degli individui 
raccolti in due operazioni, fatte l’una a m. 40, l’altra a m. 70 (tab. C) 
di profondità. Noto solo le specie maggiori. 


Tab. C. Quantitativo individuale di due dragaggi fatti nel Benaco. 


SPECIE 

Marco 1894 

m. 40 

Novembre 1894 

ra. 70 

Hydra grisea. 

2 

_ 

Dendrocoelum lacteura. 

8 

4 

Piscicola geometra. 

4 

1 

Tubifex rivulorum. 

4 

2 

Stilaria lacustris. 

1 

— 


3 

1 

Chironomus plumosus. 

10 

6 

Pisidium imholì. 

4 

2 

Vivipara immersa. 

— 

4 

Totale . . . 

36 

20 


(1) Le osservazioni intorno a cotesto argomento, le pubblicherò quanto prima 
nel « Saggio di limnobiotica veronese ». 











In due litri di limo adunque un complessivo di 30 individui a m. 40 
di profondità, e di 20 individui a m. 70, senza contare le specie minime 
(Rotiferi e Protozoi) che sono numerosissime. 

Confrontando, poi, il numero di individui raccolti nei vari dragaggi 
fra 30 e 70 metri, si potrebbe dedurre che il quantitativo individuale 
massimo si trova a m. 40, e che da questo limite in giù va diminuendo. 
Ma, ripeto, conclusioni stabili si potranno dare solo in seguito. 

Ló specie raccolte nella zona profonda, fatta eccezione per le pochis¬ 
sime proprie ad essa, sono uguali morfologicamente a quelle della zona 
neritica; se qualche differenza esiste sta nella grandezza, che, per al¬ 
cune forme della fauna profonda, si riscontra minore. 
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XIII. 

Filippo Silvestri. 

CHILOPODI e DIPLOPODI. 

Della Siria prima del 1890 non si conosceva alcuna specie di Chilopodi, 
di Diplopodi solo 5 specie. In quell’anno però il Dr. Barrois, esplorando 
dal lato zoologico tale regione, ne raccoglieva un gran numero di indi¬ 
vidui, che venivano riferiti da C. O. von Porat (1) a 19 specie delle quali 
14 appartenenti ai Chilopodi e 5 ai Diplopodi. 

Il Dr. E. Festa nel suo viaggio compiuto nel 1893, raccoglieva 6 specie 
di Chilopodi e 5 specie di Diplopodi. Fra quelli è da ricordarsi parti¬ 
colarmente il Geophilus flavidus C. Koch. siccome nuovo per tale re¬ 
gione, e fra i Diplopodi la nuova specie Pachiulus Festae. 

La fauna della Siria, come era da aspettarsi per la sua posizione, ri¬ 
sulta costituita per la maggior parte di specie della fauna paleartica, ed 
in parte, certo assai minore, di specie appartenenti a generi, propri 
della regione tropicale. 


CH ILOPODA. 

Fam. Scuti gerì (lue. 

Scutigera coleoptrata, (L.). 

Madaba, Est del Giordano, Beirut. 

Oss. Questa specie è diffusa in tutta la regione paleartica. 


(1) Myriopodes récoltés en Syrie par le Dr. T. Barrois, Reoue biologique du 
Nord de la Francè, T. VI, .1893-94. 




Fara. Scolopendridae. 

Scolopendra eiaculata, Latr. 

Est del Giordano, Madaba, Gerusalemme, M. Ermon in. 1800, Sana- 
meim (Hauran), Beirut. 

Oss. Anche questa specie è diffusa in tutta la regione paleartica. 

Scolopendra oraniensls, Lucas. 

S. dalmatica, C. Koch., Gerusalemme, Est del Giordano, MerdSch-Ain 
(Libano), Beirut. 

Oss. Comune in tutta la regione circummediterranea. 

Cormocephalus teretipes, Porat. 

Merdsch-Ain (Libano). 


Fam. Geophilidae. 

CieopliiluN flavldiis, C. Koch. 

M. Ermon m. 1800, Merdsch-Ain. 

Oss. Comune in quasi tutta la regione paleartica!. 

Bothrloguster uliinl*. Sseliw. 

Gerusalemme, Èst dèi Giordano, Merdsch-Ain, Beirut. 
Oss. Si trova anche nel Caucaso. 


DIPLOPODA. 

Fam. Polydesmidae. 

Strongy Ionoiuu syriacum, (Humb. et Sauss.). 

<f Color fusco-rufus, pedibus flavo-rufescentibus. 

Pedes copulativi sumraa parte lamina revoluta,- parte media laterali ter 
processu cylindrico, revoluto, sat longo instructa. 

Gerusalemme. 


Fam. Oallipodidae. 
CallipuN rufollueatus. (C. Koch.). 
Gerusalemme, Merdsch-Ain, Beirut. 
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Fara. Julidae. 

Pachi ulti* Barroisl, (Porat.). 

Madaba. 

Pacliiulus Festac, sp. n. 

Color piceo-niger, splendens, antennis fuscis, pedibus pallido-vinosis. 
Caput vertice sulco sat protendo, foveis duabus frontalibus raagnis. 
Oculi subcirculares ocellis c. 35. 

Antennae longae, segmentum tertium superantes. 

Segmentum primum antico rotundatum, postico latori bus minus acute 
productis, striis parvis. 

Segmenta caetera parte antica laevi, sutura protenda, parte postica 
protende striata. 

Segmentum ultimum postico trianguliforme valvulas anales spatio mi¬ 
nimo non superans. 

Pedes sat longi. 

Segmentorum numerus 74. 

f Pedes primi paris uncinati. Pedes copulativi iisdem Pachiuli Bar- 
roisi similes, sed laminis anticis externe vix rotundatis. 

Long. corp. mm. 30; lat. corp. mm. 2. 

Merdsch-Ain (Libano). 

Obs. P. Barroisi finitimus, sed colore, segmentorum numero, forma 
pedum copulativorum distinctissimus. 

Fam. Spirostreptidae. 

Spirostrcptus syriacus, (Saussure). 

Gerusalemme, Mar Saba. 
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Nuova specie di LEPIDOSTERNUM del Museo Zoologico di Torino 

Lcpidosternum sinuosum n. sp. 

Capo piriforme, fortemente convesso superiormente, senza solchi o 
pieghe cutanei. Denti premascellari 3; mascellari 3; mandibolari 6. 
Muso subacuto, prominente, leggermente rivolto all’insù , a margine 
rostrale arrotondato. Scudetto rostrale, visto dal 
di sopra, di mediocre grandezza, a margine poste¬ 
riore presentante, lateralmente (una per parte) 
una sinuosità foggiata ad co che accoglie lo scu¬ 
detto prefrontale e nel centro una intaccatura 
foggiata a a che riceve la parte anteriore, assot¬ 
tigliata dello scudetto frontale. Scudetti prefrontali 
dilatati trasversalmente, irregolarmente pentago¬ 
nali, separati sulla linea mediana dallo scudetto fron¬ 
tale : frontale poligonale irregolare, assai grande, 
in contatto col rostrale, coi prefrontali, coi sopra¬ 
oculari pentagonali allungati, e con due grandi 
parietali, irregolarmente romboidali, ad angoli 
smussati. Nessuna traccia di scudetti occipitali. 
Scudetto oculare irregolarmente romboidale, grande una volta e mezza 
circa il sopraoculare, col punto oculare leggermente visibile nell’an¬ 
golo superiore dello scudetto. 

Tre temporali disposti l’uno sull’altro verticalmente, di cui il supe¬ 
riore è leggermente più grande del sopraoculare, ed i tre inferiori sono 
piccolissimi. Due labiali superiori di cui il primo, pentagonale irrego¬ 
lare allungato, è lungo quasi due volte il secondo; il secondo è qua¬ 
drilatero irregolare, grande presso a poco come lo scudetto oculare. 





Scudetto mentale quadrangolare, piccolo, seguito da un grande post¬ 
mentale mediano quadrilungo, coi margini laterali convessi, fiancheg¬ 
giato da due piccoli scudetti laterali in contatto col margine posteriore 
del primo labiale. Due labiali inferiori, per grandezza e per forma 
presso a poco eguali, rispettivamente, ai due labiali superiori. 

Sul corpo si contano 284 annuii, contenenti ciascuno nella parte più 
grossa del corpo, 38 segmenti, di cui 18 sopra e 20 sotto i solchi late¬ 
rali. I segmenti della regione dorsale, più lunghi che larghi, a margini 
laterali generalmente non paralleli, sono sul dorso più stretti all’incirca 
della metà dei segmenti delle serie mediane della regione ventrale. 
Sulla coda si contano 15 annuii. 

Gli scudetti della regione sternale ricordano per la forma e pel nu¬ 
mero gli scudetti sternali del L. Wuchereri Peters (1). Si osservano 
da 8 a 9 scudetti longitudinali, a margini paralleli, disposti trasversal¬ 
mente. I laterali sono gradatamente più corti, fino a ridursi alla inetà 
della lunghezza dei due scudetti mediani, che occupano la lunghezza 
di circa 12 annuii. Mentre però nel L. Wuchereri questi scudetti ter¬ 
minano in avanti più o meno in punta, nel L. hinuosum i due me¬ 
diani sono fortemente dilatati trasversalmente all’esterno, facendo così 
deviare all’esterno lo scudetto laterale seguente nella sua parte anteriore. 

Quattro segmenti preanali, subeguali. I quattro solchi sono assai vi¬ 
sibili; i solchi laterali, essendo i segmenti dorsali (18) degli annuii 
molto più stretti dei segmenti ventrali (20) si trovano molto in alto 
sui fianchi, sul limite esterno della regione dorsale propriamente detta. 

Lunghezza totale: 59 centimetri. 

Colorazione. Il capo, superiormente e lateralmente, e gli scudetti 
sternali sono fulvo-giallognoli : tutta la rimanente parte del corpo è di 
un giallo-verdognolo molto chiaro. 

Località. Un solo esemplare del Brasile. 

Questa specie è molto simile al L Wuchereri Peters, da cui però si 
distingue facilmente, oltre che pel diverso numero degli annuii, per il 
profilo sinuoso caratteristico di tutti gli scudetti corrispondenti del capo. 


(1) Peters. Mon. Ber. Berliner Ac. 1879, p. 276, pi. —, flg. 2. 


8828 - Tip. V. Fodratti & E. Lecco, via Gaudenzio Ferrar, is - Ti 


BOLLETTINO 

DBI 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

della R. Università di Torino 


N. ao± pubblicalo il 17 Marzo 1895 Vol. X 


Dott. Achille Griffini 


Studii intorno ai Membracidi del genere UMBONIA Burm. 

esistenti nel R. Museo Zoologico di Torino. 


Il genere Umbonia , appartenente alla sottofamiglia delle Hoplopìio- 
ridae (a) fu stabilito da Burmeister [(2), p. 138] ed accettato da tutti gli 
entomologi che si occuparono di Membracidi, senza veruna modificazione. 

Fairmaire nella sua accurata Monografia [(4), p. 274-279] descrisse 
13 specie di questo genere, includendovi anche le due indicate per la 
prima volta da Amyot et Serville nel loro genere Physoplia [(1), p. 542], 
non ammettendo quindi tale, genere, come esso non fu riconosciuto 
neppure da Stài. 

Quest’ultimo autore però, separò dal genere Umbonia due specie del 
gruppo E di Fairmaire, e propriamente la U. venosa Germ. e la U. 
jaculus Fabr. (= U. indicator Fairm.), costituendone il genere Potnia 
[(8), p. 388], il qual genere è bastantemente caratterizzato e degno di 
esser adottato. 

Dopo l’opera di Fairmaire non mi consta sieno state descritte altre 
Umbonie, fuorché la U. funesta Stài, che l’autore stesso riconobbe in 
seguito [(10), p. 265] identica alla U. reclinata Gemi., la U. curvi - 
spina Stài [(9), p. 38 ; = U. spinosa Fairm. nec Fabr.], e la U. rec¬ 
tispina Stài [(10), p. 2651. 

Studiando i Membracidi delle collezioni del Museo Zoologico di Torino, 
vi trovai parecchie specie di Umbonia, rappresentate da un buon nu¬ 
mero di individui, provenienti dal Messico e dal Brasile; quelle di 
quest’ultima località vennero raccolte da Truqui. 


(a) Veggasi una tavola dicotoma dei generi e sottogeneri di tale sottofa¬ 
miglia in Stài (9), pag. 37, nota. 






Alcune di queste specie souo nuove per la scienza, le altre meritano, 
quale più, quale meno, alcune osservazioni od una figura; reputo quindi 
utile il riunire e pubblicare nella presente nota le descrizioni delle specie 
nuove, le figure delle più interessanti, le sinonimie di alcune, e in ge¬ 
nerale il risultato dei miei studi. 

Gen. Vmbonia Burmeister. 

Umbonia — Burmeister (2), p. 138. — Am. et Serv. (1), p. 543. 
Physoplia — Am. et Serv. (1), p. 542 
Hoplophora — Germar (5), p. 240, partim. 

Umbonia — Fairm. (4), p. 274, partim. — Stai (9), p. 37; (10) p. 264. 


a) U. erassicornls (Am. et Serv.). 

Physoplia erassicornls — Am. et Serv. (1), p. 543, T 10, f. 1 (figura valde 
emendanda). 

Umbonia erassicornls — Fairm. (4), p. 275. — Stài (7), p. 69; (10), p. 264. 

Di questa specie trovansi buone descrizioni nelle opere di Amyot et 
Servine e di Fairmaire; la figura però datane da Amyot et Serville è 
assolutamente grossolana, pochissimo simile al vero. 


Fairmaire [(4), p. 275] paragona questa specie alla U. nigrata , della 
quale egli dà un ottimo disegno [Tab. VI, fig. 7, (e non flg. 6, come 



Fig. 1 
Umbonia 
crassicornis j 


erroneamente si indica nel testo, trovandosi poi in se¬ 
guito, a p. 278, e nella spiegazione delle tavole a p. 530, 
che la fig. 6 rappresenta la U. Signoreti)]; tale disegno 
del Fairmaire può sempre servir meglio di quello di 
Amyot et Serville a far riconoscere la specie in discorso, 
quantunque ne rappresenti una affine. 

Reputo pertanto utile il figurare ancor io la U. cras- 
sicornis, rappresentando colla qui unita incisione N. 1, 


l’unico 6 esistente nelle collezioni del Museo di Torino, proveniente dal 


Messico. 


b) U. Peraccae n. sp. 

Long, cum elytris mm. 10 — Fusco-brunnea , flavo et rubro va¬ 
riegata; créberrime ai subtiliter punctata — Caput fuscum — Pro¬ 
no tura fusco-brunneum , rubro et flavo varium; pronoti processus 
posticus acuminatus, non apicem elytrorum, sed tantum horum in- 
cisionem inter nam al tingi t; anguli laterales antici laeviter promi- 
nuli, fusci, antice obsolete fiavido-limò ati, apice tamen fusci — 
Comus magnus, (long, a basi pronoti mm. 9), reclinatus , minime 
incrassatus, compressiusculus, a basi usque ad apicem magis ma- 
gisque latus, apice abi'uple et fere fiorizontaliter truncalus, retror- 
sum acutus, carina antica in summo cornu et postica subtota, nec- 
non apex fere foliacea — Comus fiic fusco-niger ; duo carinae la - 
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terales subposticae, in parie postica acuta apicis orientes, deinde 
sensim curvatae, posteaque rectae, rubro-sanguineae, per totum cor - 
num descendunt, ad bastn evanescunt, retrorsum cur¬ 
vatae , cum verticibus macularum duarum subtriangu - 
larium medii laterum pronoti baseos coniunctae; pars 
ipsa apicalis postica cornus acuminata, ubi carinae la- 
ter ales oriuntur, rubra; et carinulae duo laterales 
anticae ipsius cornus, non in apicem orientes , perob- 
soletae, antrorsum vergentes, atque ad basin cum ma- 
culis duabus anticis elongatis flavis fusco-nigro limbatis 
quae eas continuant coniunctae, colore rubro videntur ornaiae — 
Sinus ante cornu perdistinctus — Pars antica pronoti brunneo-fusca, 
carinula media percurrente rubra in carinam anticam cornus ascen¬ 
dente, ibique tamen colore rubro obliterato, colore hoc ante cornu 
diffusione, et maculis duabus elongatis flavis laterali bus , de quibus 
supra diximus, carinulas laterales rubras anticas cornus conti- 
nuantes , varia — Processus posticus in medio rubro-carinulaius, 
colore rubro etiani in carinulam posticam cornus ascendente, ma- 
culisque duabus ad carinulae latera in hoc processu subtriangula- 
ribus flavis; limbus basalis huius processus subtiliter totus flavus, 
bases harum macularum subtriangularium posticarum cum bases 
macularum triangularium maiorum medii laterum pronoti, de 
quibus supra diximus, carinas laterales subposticas sanguineas cornus 
continuantes, coniungit; ideoque processus posticus maxima parte 
flavus videtur, flavo-limbatus — Corpus, pedes, rufo-fusca — Elytra 
infuscata, costa externa fidest inferioreJ nigricante — Aiae albido- 
hyalinae. 

Un esemplare 5 (flg. 2) — Brasilia (Truqui). 


c) U. Camerani n. sp. 

Long, cum elytris mm. 10-11 — Quoad formam et staturam U. Pe- 
raccae simillima, aequaliter punctata; sinu tamen ante cornu minus 
distincto, cornu minus reclinato, et colore praecipue distinguenda. 

Flava, brunneo-varia — Caput brunneum — Pronotum ut in U. 
Peraccae consb'uctum, flavum, brunneo-varium , processu postico 
tantum incisionem internam eiytrorum attingente, angulis lateralibus 
anticis leviter prominulis, flavis, summo apice brunneis — Cornus 
magnus (long, a basi pronoti mm. 9), reclinatus , ad modum cornus 
U. Peraccae confectus fapex vero in 2 unicis speciminibus mihi 
cognitis leviter plus minusve erosus) — Cornus liic flavus , antice, 
postìce, et ad apicem fusco conspersum, coloribus flavo et fusco-brunneo 
valde intermixtis — Duo carinae laterales subposticae, in apicem 
orientes, regulariter per totam longitudinem retrorsum curvatae. 



per totum cornum descendunt, rubro-flavae , viltà postica brunnea 
apposita eas continuante fere usque ad basin pronoti, dum carinae 
evanescunt — Sinus ante cornu distinctus; minus tamen quam in 
U. Peraccae — Pars antica pronoti flava , carinula media percur- 
rente rufa, vittisque latis duabus appositis etiam rufo-brunneis et, 
plus minusve cum colore carinulae confusis, vittam latam unicam 
rufo-brunneam formantibus, in parte antica cornus ascendentem, 
ibique attenuatam — Processus posticus ut totum pronolum flavus, 
in medio rufo-brunneo carinulatus, colore rufo brunneo etiam in 
carinulam posticam cornus ascendente — Corpus, pedes, rufa — 
Elytra leviter rufo-tincta, venis flavido-i'ufìs — Alae hyalinae. 

Due maschi — Brasilia (Truqui). 

Nota — Queste due nuove specie, in unione alla U. crassicornis ed 
alla U. nigrata, possono costituire un sottogenere od una sezione ab¬ 
bastanza naturale del genere Umbonia, corrispondente più o meno al 
genere Phy sopita Am. et Serv. 

La distinzione sopra accennata può farsi nel modo seguente: 

1. — Anguli laterales antici pronoti laeviter prominuli; processus po¬ 
sticus modicus, apicem elytrorum non attingens; cornus dorsale per- 
magnus, obliquus, plus minusve reclinatus, perlongus, a basi usque 
ad apicem magis magisque dilatatus, subcompressus aut in medio plus 
minusve incrassatus, apice abrupte truncato et retrorsum acuto, vel 
parte apicali magna, angulo obtuso retrorsum deflexa. 

Subg. Physoplia (A. et S.), m. 

A — Cornus pronoti plus minusve incrassatus, parte apicali magna, 
angulo obtuso retrorsum deflexa — Species Mexicanae. 

a) Flava, rubro-variegata, cornu longo, distincte inflato 

U. crassicornis (A. et S.). 

£) Brunneo-nigra, flavo rubroque variegata, cornu longiore sed 
minus inflato, apice magis et evidentius angulato-deflexo 

U. nigrata (A. et S.). 

B — Cornus pronoti compressus, haud conspicue incrassatus, apice 
non reclinato sed abrupte truncato et retrorsum acuto — Species 
Brasilienses. 

y) Flava, brunneo-varia, sinu ante cornu minore 

U. Camerani n. sp. 

9) Brunneo-nigra, flavo rubroque variegata, sinu ante cornu 
malore U. Peraccae n. sp. 

U. — Anguli laterales antici pronoti valde prominuli ; processus posticus 
magis evolutus, apicem elytrorum saltem attingens vel subattingens; 
cornus dorsalis magnus vel modicus, obliquus vel perpendicularis, 
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subcompressus aut frequentius plus minusve conicus, apice acuto, 

numquam lato, nec truncato, nec deflexo 

Subg. Umbonla str. sensu. 

Ad hoc subgenus 12 species mihi cognitae pertinent, inclusa U. Er- 

manni ra. 

d) IJ. orozinibo Fairm. 

Umbonla orozinibo — Fairmaire (4), p. 277, Tab VI. tì s 2 — Stài H) 
p. 69; (10), p. 265. 6 ' ' v /’ 

Sono ottime la descrizione e la figura date da Fairmaire di questa 
specie, la quale pare abbia un’area di diffusione notevolmente vasta, 
trovandosi nel Brasile, nella Colombia e nel Messico, come già accennò 
lo stesso Fairmaire. 

Nel Museo Zoologico di Torino esistono 6 esemplari di tale specie 
di cui quattro provenienti dal Messico e due dal Brasile, assolutamente 
per ogni riguardo tutti simili fra loro, senza mostrare alcuna variazione 
dovuta alla diversa regione in cui furono raccolti. 

e) U. spinosa (Fabr.), Stài. 

Membracis spinosa — Fabricius (3), p. 675. 

I,a ciglile armile - Steli (11), p. 83, Tab. XXI, flg. 116 (fig. imperata). 

Umbonla spinosa - Bonn. (2), p. 138. - Stài (9), p. 37; (IO), p. 265; nec 
Umbonia spinosa Fairm. 

Hoplophora spinosa — Germar (5), p. 243. 

Esiste nelle collezioni da me studiate un solo individio riferibile a 
questa specie, ossia alla vera U. spinosa fabriciana, quale fu ricono¬ 
sciuta da Stài, distinta dalia U. spinosa di Fairmaire, che corrisponde 
invece alla successiva. 

Questo unico individuo proviene da Cayenna; la specie fu già indicata 
dell’America meridionale, del Brasile, del Parà, del Surinam, di Bahia. 
IJ tipo di Fabricius, secondo quanto vien accennato da Stài, portava 
1 indicazione: « India », probabilmente però doveva esser stata omessa 
l’aggiunta della parola « occidentalis », giacché non mi consta, nè mi 
pare ammissibile che questa Umbonia viva anche nella vera India 
asiatica. 

Ad ogni modo, anche ritenendo che tutti gli autori che indicarono 
la U. spinosa dell’America meridionale l’avessero confusa colla seguente 
il che è difficile, e di quest’ultima intendessero parlare, l’esemplare del 
Museo di Torino, proveniente da Cayenna, appartiene senza dubbio alla 
U. spinosa (Fabr.) Stài, mentre per quanto io mi sappia, nessuno ac¬ 
cennò mai più alcuna specie di tal genere come abitante le Indie 
orientali. 

Poiché la U. spinosa e la V. curvispina sono assai simili fra loro 
e di buone figure di esse non se ne possiede alcuna, reputo utile il 




ridare nel qui unito disegno il profilo del protorace delle due specie: 
la fig. 3, A rappresenta appunto il pronotum della vera U. spinosa. 

f) U. curvispina Stal. 

Umbonia spinosa — Fairm. (4), p. 276-77. — Stai (6), p. 26; nec Umbonia 
spinosa (Fabr.) Stài. 

Umbonia cnryispina — Stài (9), p. 38; (10), p. 265. 



Fig. 3, 

A. Profilo protoracico della V. spinosa 

B. » » » U. curvispina 

C. » » » U. Ermanni. 

La descrizione di Fairmaire corrisponde esattamente a questa specie, 
che Stài dimostrò alfine ma distinta dalla antecedente. Ne differisce pel 
corno protoracico un po’ più lungo, sensibilmente curvo all’indietro, 
quantunque in lieve grado, nonché per l'insenatura del profilo anteriore 
del pronotum, alla base del corno, meno distinta. 

Nei 4 esemplari posseduti dal Museo Zoologico di Torino e provenienti 
tutti dal Brasile, questi caratteri sono ben visibili ed uniformemente 
sviluppati in tutti. La figura 3, B rappresenta il profilo protoracico di 
uno di tali esemplari, da me delineato. 

g) U. Ermanni n. sp. 

Long, cum elytris mm. 11 — Flavescens , crebre, sat fortiler regu - 
lariierque punctaia ; haud nitida — Pronotum apicem elytrorum sen- 
sim attingit, antice et supra in cornum assurgi/, sinu ante cornu 
nullo — Pronoti anguli laterales antici valde prominuli, robustiores , 
laeviter sed distincte antrorsum vergentes, immaculati — Cornus 
modice evoluius (altit. a margine inferiore pronoti mm. 6), tamen 
crassus , compressiusculus , parum sed distincte recurvus, acuminatus; 
carina antica media Jlava , vitiis lateralibus appositis dilute rufe - 
scentibus, perobsoletis; carina postica, usque ad apicem processus 
postici extensa, rufescente; radiis duobus lateralibus posticis, in 
apicem cornus orientibus, sensim curvatis, in apice ipso carinulatis, 
deinde evanescentibus, rufìs, post medium perparum conspicuis et 
obliteratis — Caput , pedes, abdomen, flava — Elytra hyalina t venis 
flavis. 

Descrivo sotto questo nome un’ unica femmina, esistente nel Museo 
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Zoologico di Torino, e ne pubblico anche il disegno del profilo proto¬ 
racico (fig. 3, C). Non mi fu dato riferire questa Umbonia ad alcuna 
specie finora nota; essa si avvicina forse alla U. Amazili Fairm., specie 
imperfettamente descritta, non indicandosi in essa se esiste insenatura 
nel profilo del pronotum avanti al corno, nè se il pronotum stesso 
raggiunge l'apice delle elitre. 

Ad ogni modo nella U. Ermanni la carenatura anteriore è gialla, 
non rossa, gli angoli laterali non portano macchia nera apicale, il corno 
non è conico ma sensibilmente compresso, il corpo non è lucido. 

L’esemplare descritto porta in collezione un biglietto colla indicazione 
« Messico? ». 

Ho dedicata questa specie al D/ Ermanno Giglio-Tos. 
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PLANARIE d’acqua dolce. 

L’unico autore che si sia sino ad ora occupato delle planarie d’acqua 
dolce dell’ America del Sud, è il Kennel , (1) il quale descrisse 2 planarie 
eh’ egli trovò nell'isola della Trinidad, alle foci del fiume Orenoco : 
la PI. aurita e la PI. fissiparo,. Lo stesso naturalista menziona ancora 
un’ altra planaria che gli fu mandata dal Brasile, ma che egli non potè 
descrivere nè identificare, giacché tutti gli esemplari mancavano di 
apparato genitale. 

Durante il mio soggiorno nella republica Argentina e nel Paraguay, 
mi diedi con speciale cura alla ricerca di questi Tricladi ; ma i risultati 
non corrisposero alla mia aspettativa, e da essi non si deduce nè 
una gran ricchezza nè una grande varietà faunistica. Difatti io non 
incontrai una sola planaria nei numerosi ruscelli che scendono dalla 
Cordigliera centrale del Paraguay, fra Paraguarì ed Escobar da una 
parte e Valenzuela dall’altra; nei dintorni di Villa Ricca non fui più 
fortunato. Nelle lagune coperte di Azolla e di Salvinia dei dintorni di 
Asuncion (Paraguay), incontrai finalmente, in numero abbastanza con¬ 
siderevole d’ esemplari, una specie di planaria che credo nuova e che 
descriverò più sotto col nome di Planaria dulia. Ritrovai poi la stessa 
planaria in mezzo alle foglie di una pianta acquatica, del genere Ce- 
ratophyllum, che popolava le acque stagnanti di una palude situata 


(1) Untersuchungen an neuen Turbellarien , in Zool. Jahrb. V. 3 Abth. f. 
Anatomie 1889. 














nella Colonia Risso, in vicinanza del Rio Apa (Alto Paraguay). Conti¬ 
nuando le mie ricerche nelle provincie di Tucuman e di Salta, al nord 
ovest della Republica Argentina, incontrai a San Pablo, località poco 
distante da Tucuman, molti esemplari di un' altra specie di planaria, 
nuova anch’essa, che chiamerò : Planaria andina. 

Gli esemplari di questa planaria si trovano in ruscelli di acqua corrente 
e limpidissima, i quali discendono dalla Cordigliera di San Pablo, serie 
di colline poco elevate che fanno parte delle prime ramificazioni delle 
Ande. 

Planaria dubla, nova specie» 

Questa planaria (fig. 1) è di forma stretta, molto allungata colla su¬ 
perfìcie superiore del corpo un po’ convessa. 

I più grossi individui che io raccolsi, avevano una lunghezza di 13 
millimetri ed una larghezza da 2 mm. a 2 millimetri e mezzo ; la più 
gran parte però avevano una lunghezza da 9 a 10 mm. ed una lar¬ 
ghezza da un millimetro e mezzo a 2 millimetri; queste misure furono 
prese sopra individui striscianti sulle pareti di un vaso. La parte ante¬ 
riore del corpo è di forma triangolare colla punta un po’ arrotondata; 
alla base del triangolo stanno due appendici o tentacoli abbastanza spor¬ 
genti che l'animale porta voltati all’ insù durante 1* incesso. 

Dopo la morte dell’ animale nel sublimato corrosivo o nell' alcool, 
questi tentacoli sono ancora visibili, ma molto contratti e non si ma¬ 
nifestano che con una sporgenza arrotondata. Gli occhi sono 
situati in parte tra i tentacoli, per modo che una linea retta, 
la quale unisse le due estremità dei tentacoli, toccherebbe la 
loro base. Essi sono rappresentati da 2 macchie nere, reniformi, 
colla convessità molto pronunciata, situate al lato interno di 2 
macchie bianche ovali un po’ appuntite sul davanti. In due 
esemplari trovati vicino al Rio Apa, gli occhi sono in numero 
di tre ; il supplementare si trova in mezzo agli altri due, però 
un po’ più in avanti. Dietro i tentacoli si trovano 2 macchie 
chiare di forma allungata; in questo punto il corpo si restringe 
un poco, e poi, mantenendosi i suoi margini pressapoco paralleli, 
conserva a un dipresso la medesima larghezza quasi sino al¬ 
l’ultimo quarto della sua lunghezza, dove esso si restringe sen¬ 
sibilmente formando la coda, corta ed appuntita. 

II colore fondamentale dell'animale è giallo grigio leggermente ver¬ 
dognolo ; alcuni esemplari sono giallo bruni più o meno oscuri a seconda 
del contenuto del canale digerente. 

La superfìcie superiore del corpo, ad eccezione dei margini, chiari 
quasi trasparenti, è tutta coperta di piccole macchie o punti oscuri 
quasi neri, dati dal pigmento. In alcuni esemplari questi punti si riu- 








3 


niscono ai lati del corpo formando 2 strisci© oscure che, partendo dal 
disotto dei tentacoli, si prolungano quasi sino all’ estremità posteriore, 
lasciando in mezzo a loro uno spazio chiaro interrotto all’altezza della 
faringe, che è contornata di nero, ed alla base dell’apparato genitale 
che è segnato da una macchia oscura di forma forcuta. 

La superficie inferiore è molto più chiara ; essa lascia vedere per 
trasparenza la macchia oscura che contorna la base dell’ apparato ge¬ 
nitale e 2 striscio bianche, le quali, dapprima riunite all' altezza degli 
occhi, divergono e si prolungano sino alla coda ; esse indicano i nervi 
longitudinali centrali colla loro commissura anteriore. Il poro orale 
rotondo, situato al terzo posteriore del corpo, è visibile ad occhio nudo ; 
il poro genitale molto più piccolo, visibile appena con una lente, si trova 
pressapoco ad eguale distanza dal poro orale e dalla punta della coda. 

Il ramo anteriore dell’ intestino si prolunga sino all’ altezza degli 
occhi, oltrepassandoli un poco ; (fig. I) i 2 rami posteriori si prolungano 
sino all’estremità della coda, senza riunirsi ; essi presentano un numero 
abbastanza considerevole di rami secondari molto finamente suddivisi 
ad eccezione dei 2 primi del ramo anteriore, i quali sono semplici e corti. 

L’apparato riproduttore (fig. 2) non si di¬ 
scosta gran che dal tipo rappresentato dalla 
PI. polychroa. 0. Schmidt. La figura 2 rap¬ 
presenta in parte schematicamente, coll’aiuto 
di diverse sezioni, l’apparato riproduttore 
isolato. 

L’antro genitale vi è semplice, costituito 
quasi unicamente dalla borsa del pene (b. p.). 

In quest'ultimo, piriforme, vi è da notare la 
punta molto ristretta della parte posteriore 
anch’essa molto allungata. I vasi deferenti 
(v. d.) dopo di essere penetrati nella parte 
superiore della base del pene, indipendentemente l’uno dall’altro, sboc¬ 
cano in 2 canali dapprima allargati, i quali non si uniscono in un canale 
comune che nella parte posteriore del pene. 

I testicoli molto numerosi e stipati sono ventrali, al disotto dell’ in¬ 
testino, disposti in 2 serie da una parte e dall’altra dei nervi longitu¬ 
dinali ; essi incominciano al disotto del terzo o quarto ramo secondario 
dell’intestino ed accompagnano i nervi longitudinali sino alla coda. 

II ricettacolo del seme (r. s.) un po’ più grosso della parte basale del 
pene, continua con un canale stretto, i) quale passa sopra il pene in 
mezzo ai 2 vasi deferenti poi volgendo un po’ a sinistra, va ad aprirsi 
nella borsa del pene vicino alla punta di quest'ultimo. 

Gli ovarii visibili, per trasparenza negli animali vivi, sono situati nella 
parte inferiore del corpo sotto il quarto ramo secondario dell'intestino; 
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ad essi fanno seguito i 2 ovidotti (o. d.) i quali accompagnano i nervi 
longitudinali, internamente, sino al disotto dell’apparato genitale, poi, 
piegandosi in alto, vanno a sboccare indipendentemente l’uno dall’altro 
nell’estremità allargata del canale del ricettacolo del seme, un po’ al 
disotto del punto dove quest’ultimo si apre nella borsa del pene. 

Il bozzolo, rotondo, più piccolo di quello della PI. polychroa, è mu¬ 
nito di un lungo stilo col quale si attacca alle foglie delle piante 
acquatiche. 

Località =» Paludi dei dintorni di Asuncion (Paraguay) — Paludi in 
vicinanza del Rio Apa (Alto Paraguay). 

a — Var. maculata. 

In molti esemplari dei dintorni di Asuncion di un colore giallo grigio 
chiaro, il pigmento è disposto in modo da formare delle macchie ovali 
allungate posteriormente, molto chiare quasi trasparenti all’interno e 
contornate di grigio oscuro, le quali coprono tutta la superficie supe¬ 
riore del corpo ad eccezione dei tentacoli e dei margini del corpo più 
chiari. Alcuni esemplari raccolti vicino al Rio Apa, di un colore giallo 
bruno, hanno anch’essi queste macchie trasparenti col contorno quasi 
nero. La frequenza di tali esemplari m’induce a farne una varietà. 

La Planaria dubia, specialmente nella varietà maculata, rassomiglia 
molto alla PI. maculata Leidy denominata poi Dugesia maculata da 
Girard (1). 

Però, siccome questi due autori non hanno descritto gli apparati ge¬ 
nitali della PI. maculata e, siccome la fauna dell’America del Sud è, 
per quanto io sappia, troppo differente da quella dell’America del Nord, 
per potere identificare 2 planarie, basandosi soltanto sopra la rassomi¬ 
glianza dei loro caratteri esterni, così non esito a fare della mia planaria 
una specie nuova. 


Planaria andina nova species. 

Come già dissi più sopra, trovai questa Planaria in ruscelli di acqua 
corrente e limpida che discendono lungo le falde della Cordigliera di 
San Pablo presso Tucuman. 

Ne incontrai un gran numero di esemplari attaccati alla superficie 
inferiore delle pietre ed alcuni che strisciavano sul fondo sabbioso di 
questi ruscelli. 

La PI. andina è di forma allungata colla superfìcie del corpo un po' 
convessa. 

I più grossi individui che raccolsi avevano una lunghezza di 14 a 


(1) Charles Girard — Rechernhes sur les Planariés et les Nèmertiens de 
VAmerique du Nord, Ann. Sciences naturelles VII ser. tom., XV, Paris, 1893. 
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15 millimetri ed una larghezza di un po’ più di 3 millimetri; il maggior 
numero però aveva una lunghezza da 10 a 13 millimetri ed una larghezza 
da 2 mm. e mezzo a 3 millimetri. La larghezza è misurata all’altezza 
della faringe dove r animale ha la sua maggior larghezza. 

La parte anteriore è triangolare coi lati del triangolo un po’ più 
arrotondati che nella PI. dubia\ i 2 tentacoli che si trovano alla base 
del triangolo sono molto sviluppati ; negli esemplari conservati nell’alcool, 
essi sono molto sporgenti conservando ancora la loro forma appuntita. 
Il margine superiore dei tentacoli è quasi diritto, l'inferiore invece si 
attacca al margine del corpo con una curva molto pronunciata. Durante 
l'incesso l’animale porta i tentacoli sensibilmente voltati all’ insù. Dietro 
ai tentacoli si trova una macchia trasparente, la quale, allargata, sul 
davanti si confonde con essi, e termina in punta al disotto di questi. 
In questo punto il corpo si restringe, poi si allarga insensibilmente sino 
quasi alla metà della sua lunghezza cioè verso l’altezza della faringe ; 
quivi esso raggiunge la sua maggior larghezza che esso conserva sino 
all’altezza del poro orale ; allora esso comincia a restringersi formando 
la coda, la quale è più lunga che nella specie precedente. 

I 2 occhi sono rappresentati da 2 macchie nere reniformi, situate alla 
parte interna di 2 macchie chiare di forma ovale un po' appuntite sul 
davanti. Essi si trovano un po’ al disopra dei tentacoli ed una linea 
retta che unisse i punti d’inserzione del margine superiore dei tentacoli 
li taglierebbe per metà. La distanza fra di loro è minore di un terzo 
della distanza che separa ciascuno di essi dal punto d’inserzione del 
margine superiore dei tentacoli. 

II colore dell’animale va dal giallo bruno chiaro sino al giallo bruno 
oscuro, a seconda della maggior quantità di pigmento. 

L’estremità della testa, i tentacoli ed i margini del corpo sono molto 
più chiari, quasi trasparenti. La faringe e l’apparato genitale sono 
indicati da due striscie di un colore bruno oscuro. 

La superficie inferiore è molto più chiara; in essa si vedono per tra¬ 
sparenza 2 striscie chiare che indicano i 2 nervi longitudinali. Il poro 
orale visibile ad occhio nudo è situato pressapoco a metà della distanza 
dai tentacoli all’estremità della coda ; il poro genitale è visibile solo 
con una lente e la sua distanza dal poro orale è uguale alla metà della 
distanza che lo separa dall’estremità della coda. 

La faringe è molto lunga, più della sua guaina nella quale essa sta 
ripiegata, come nella PI. gonocephala Dugès, oltrepassando il poro 
orale. I rami principali dell’intestino presentano molte ramificazioni, 
le quali però sono meno finamente suddivise che nella PI. dubia\ idue 
rami posteriori arrivano sino all’estremità posteriore del corpo senza 
unirsi. 

L’apparato riproduttore rassomiglia nelle sue parti principali a quello 




della PI. aurita Kennel colla quale d’altronde la Pi. andina è quasi 
identica nei caratteri esterni. Esso è rappresentato un po' schematica¬ 
mente dalla figura 3 fatta coll'aiuto di se¬ 
zioni e di un apparato riproduttore isolato. 
In esso come, nella PI. aurita, sono degne 
di nota la piccola lunghezza del canale del 
ricettacolo del seme e la larghezza del canale 
ejaculatorio del pene. Quest'ultimo (p.), ili 
forma conica e tozza, è attraversato nella 
sua parte anteriore, basale, dai due vasi 
deferenti (v. d.), i quali sboccano in 2 canali 
molto allargati che si uniscono nella parte 
posteriore del pene per formare il canale 
ejaculatorio. Il canale del ricettacolo del 
seme (r. s.) si apre nella borsa del pene 
un po’ in alto e a destra, dopo di avere ricevuto i 2 ovidotti (o. d.), 
a differenza di quello che succede nella PI. aurita Kennel, dove 
il canale del ricettacolo del seme sbocca nell’antro genitale proprio 
vicino all’apertura esterna dell’apparato genitale , e precisamente 
in questo punto sboccano gli ovidotti. (1) A questa differenza si ag¬ 
giunge ancora quella dell’antro genitale il quale è semplice nella PI. 
aurita, mentre nella PI. andina esso è formato da un lungo canale 
o vagina (v.), il quale dopo essersi allargato ad imbuto, si unisce colla 
borsa del pene, (b. p.). La posizione dei testicoli è anche diversa. Nella 
PI. aurita , essi sono molto numerosi ed occupano la parte ventrale 
di tutto il corpo ; nella PI. andina essi sono anche molto numerosi, 
disposti senz’ordine fra i diverticoli dell’intestino, insinuandosi talvolta 
fra di loro, ma invece di essere posti al disotto dell’intestino, essi 
stanno al disopra, occupando tutta la parte dorsale del corpo, dal terzo 
o quarto ramo secondario anteriore dell'intestino sino alla coda. 

Non incontrai il bozzolo di questa planaria. 

Aggiungerò che raccolsi parecchi individui bene sviluppati a cui man¬ 
cava l’apparato riproduttore, ed altri in cui la parte posteriore del 
corpo era molto accorciata, terminando con una coda corta un po’ al 
disotto del poro orale ; questi fatti mi inducono a credere che la PI. 
andina come la PI. subtentaculata Drap, si riproduca anche ases¬ 
sualmente per scissione. 



- (I) Kennel. 1. c. p. 467. 
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CHILOPODI e DIPLOPGDI. 

I Chilopodi ed i Diplopodi del Paraguay e deH'Argentina non erano 
fino ad ora conosciuti altro che per le poche specie che si trovano in¬ 
dicate qua e colà in vari lavori e per quelle raccolte dal prof. Balzan 
a Rio Apa (Paraguay) e dal Cap. G. Bove nelle Missiones (Argentina). 

II dott. Borelli nel suo viaggio raccolse 10 specie di Chilopodi e 29 
specie di Diplopodi numero che non rappresenta certamente che una 
piccola parte di quelle esistenti nelle regioni visitate;'ma che ad ogni 
modo concede di portare un contributo importante alla conoscenza dei 
sopradetti gruppi di Artropodi. 

Dei Chilopodi ricorderò particolarmente la nuova specie di Scolo¬ 
pendra , e le 2 nuove specie di Geophilus. 

Tra i Diplopodi, tolte le due specie: Odontopeltis Borei ed Alloporus 
americanus da me già descritte in un lavoro di recente pubblicazione, 
tutte le altre sono nuove; e nuovo è il genere Plusioporus. Devono 
qui particolarmente menzionarsi le specie di Pseudonannolene , appar¬ 
tenente alla famiglia Pseudonannolenidae da me stabilita per due specie 
delle Missiones, raccolte dal capitano G. Bove, e VOdontopyge para- 
guaijensis siccome la prima specie di questo genere, che viene indicata- 
deli’America. 
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CHILOPODA 

Fam. Scolopendridae. 

1. Scolopendra morsitans, L. — Paraguay: Rio Apa. Argentina: Chaco. 

2. Scolopendra longipleura, sp. n. 

Color viridesceus vel fusco-flavus — Lamina cephalica orbicularis, 
non sulcata — Anlennae longiusculae, 17-articulatae — Coxae pedum 
maxillarium dentibus 3.1 —i— 1.3 armatae, dente basali magno tuber* 
dilato — Laminae dorsales praeter ultimam immarginatae — Laminae 
ventrales profonde bisulcatae, ultima postico aliquantum angustata, 
rotondata — Pleurae poris parvis, in processum longum, aliquantum 
arcuatum, apice inermi sed circa spinulis 5, lateraliter spina singula 
armatum, productae — Pedes omnes tarsia inermibus — Pedes anales 
ungue singulo, femore in margine supero-interiore spinis 15 in series 
ternas digestis, in margine infero-exteriore spinis 12-20 in series 2-3 
digestis armato — Long. corp. mrn. 60; lat. corp. min. 4 — Hab. Ar¬ 
gentina: Tucumani. 

3. Otosllgma inerme. Porat. — Paraguay: Assuncion, S. Pedro. 

4. Otostigma liuiliatum. Meinert. — Paraguay: Rio Apa. 

5. ltliyslda celerls, (Humb. et Sauss.). — Paraguay: centrale, Rio Apa, 

Assuncion. Argentina: Chaco. 

6. C’ryptops Galatheae, Meinert. — Paraguay: centrale Argentina: 

Chaco. 

7. ÌXenporlla Balzani!, Silvestri (*). 

N. longitarsi , (Newport) finitimum, sed patella inermi et femore 
spinis ternis magnis armato, praesertim distinctum — Hai). Paraguay: 
Rio Apa. 

Fam. Geophilidae. 

8. Geophilua Borellii, sp. n. 

Color pallido-flavus, vel ochraceo-ferrugineus — Lamina cephalica 
longior quam latior, postice aliquantum angustata — Antennae longae, 
hirsutae — Lamina praebasalis indiscreta; lamina basalis duplo latior 
quam longior, antice sat angustata — Pedes maxillares flexi marginerò 
frontalem superantes, coxis et femore inermibus — Laminae dorsales 
bisulcatae — Laminae ventrales anticae fovea parva anteriore, sub¬ 
circolari, profunda, caeterae mediae fovea longa, profunda notatae; 
ultima sat lata, postice parum angustata, recte truncata — Pleurae 


(•) F. Silvestri. Chilopodi e Diplopodi raccolti dal Cap. G. Bove e dal 
Prof. L. Balzan nell’America meridionale. Ann. Mus. Civ. Genova, Serie 2 a 
Voi. XIV, (XXXIV . 



poris evanidis — Pedes anales inermes, pedibus paris praecedentis lon- 
giores, hirsuti — Pedum paria 47-56 — Long. corp. mm. 39; lat. corp. 
mm. 12 — Hai). Paraguay: Rio Apa. 

9. Geophilus longitarsis, sp. n. 

Color flavus, capite ferrugineo — Lamina cephalica longior quam 
latior — Antennae longae — Lamina basalis antico valde angustatn 

— Pedes maxillares flexi marginerò frontalem superantes, coxis et fe¬ 
more inermibus — Laminae dorsales bisulcatae — Laminae ventrales 
anticae fovea anteriore profonda, posticae fovea mediana, longa; ultima 
lata, postico parum angustata — Pleurae poris binis permagnis, obtectis 
vel semiobtectis — Pedes anales pedibus paris praecedentis longiores 
inermes, articulo penultimo longiore attenuato, ultimo longissimo, magis 
attenuato — Pedum paria 67 — Long. corp. mm. 45; lat. corp. mm. 1.5 

— Hab. Paraguay: centrale. 

10. Orplinaeus polypodus, Silvestri. 

0. brevilabiato Newport finitimus, sed poris ventralibus evanidis, et 
segmentorum numero, qui est 112 in hac specie, distinctus — Hab. 
Paraguay: Rio Apa. 

DIPLOPODA 
Or do Helminthomorplia. 

Fam. Polydesmidae. 

1. Odontopeltls Bovel, Silvestri. 

Color rubescens totus — Scutum primum dorsale antice et latera- 
liter rotundatum, postice incisum angulis productis — Scuta dorsalia 
coetera laevia, carinarum angulo antico rotundato, postico in parte 
anteriore corporis rotundato, in parte posteriore aliquantum producto 

— Segmentum ultimum scuto dorsali postice attenuato, cylindrico, 
truncato, scuto sternali trianguliformi tuberculis sat parvis — d Pedes 
copulativi fig. 1 — Long. corp. mm. 34; lat. corp. mm. 4.5 — Hab. 
Paraguay: Rio Apa. 

2. Odontopeltis Bordili, sp. n. 

Color fusco-ruber totus — Antennae elongatae articulis 2-6 subae- 
qualibus — Scutum primum dorsale breve, antice rotundatum, postice 
vix sinuatum, lateribus angulo postico subacuto — Scuta dorsalia eoe - 
tera supra laevia, minus convexa, margine laterali carinarum omnium 
integro, carinis 2-3 magnis angulis antico et postico subrectis, 4-10 
angulis antico et postico rotundatis, 11-15 angulo antico valde exciso, 
postico retrorsum aliquantum producto — Segmentum ultimum scuto 
dorsali postice crasso tuberculis 4 parvis instructo, scuto sternali brevi 
tuberculis permagnis in longitudine partem medianam fere aequantibus 




— d Pedes copulativi (fig. 2) processibus duobus constituti, quorum 
alter internus, longior, aliquantum curvatus, apice attenuato, alter 
externus, brevior apice lato, concavo — Long. corp. mm. 40; lat. corp. 
min. 5 — Hab. Paraguay: centrale, Assuncion — Obs. 0. Bovei fini¬ 
tima, sed colore minus rubro, forma scuti sternalis segmenti ultimi, 
nec non pedi bus copulati vis distincta. 

3. Odontopeltis Salvadorii, sp. n. 

Color fusco-rubescens — Scutumprimum dorsale antico rotundatum, 
postico in medio sinuatum — Scuta dorsalia coetera supra laevia, sat 
convexa, margine laterali carinarum omnium integro, carinis 2-4 an- 
gulis antico et postico subrectis, 5-10 angulo antico valde exciso, po¬ 
stico subrecto, retrorsum vix producto, 11-19 angulo antico valde exciso, 
angulo postico retrorsum producto — Segmentimi ultimum scuto dor¬ 
sali postico sat crasso, truncato, scuto sternali tuberculis minus magnis 

— d Pedes copulativi (fìg. 3) parte interna longiore, lata, bipartita, 
externa breviore apice lato — Long. corp. mm. 35; lat corp. mm. 4-6 

— Ileb. Paraguay: Rio Apa — Obs. Speciebus praecedentibus afflo is, 
sed carinarum forma et pedibus copulativi distinguerla. 

4. Odontopeltis Canterani, sp. n. 

d Color nigro-fuscus, segmentorum omnium margine postico et ca¬ 
rinarum parte laterali-postica flavis, antennis pedibusque rufescentibus 

— Scutum primum dorsale perbreve, antico rotundatum, postico in 
medio sinuatum — Scuta dorsalia coetera supra 
laevia, margine laterali carinarum omnium in¬ 
tegro, carinis in parte anteriore corporis angulo 
antico subrecto, postico parum producto, in parte 
posteriore corporis angulo antico rotundato, postico 
magis producto — Segmentum ultimum scuto 
dorsali postice minus crasso, aliquantum curvato, 
scuto sternali processu mediano perlongo, atte¬ 
nuato, arcuato, tuberculis vix distinctis — Pedes 
copulativi (fig. 4) processibus subaequalibus con¬ 
stituti, quorum alter apice biuncinato, alter apice 
processibus 4 instructo — Long. corp. mm. 43; 
lat. corp. mm. 8 — Hab. Paraguay: centrale. 

5. Odontopeltis argentine», sp. n. 

d Color sanguineus, segmentorum omnium mar¬ 
gine postico flavo — Scutum primum dorsale 
breve, antico rotundatum, postice in medio in- 
cisum, lateribus sat acutis — Scuta dorsalia coetera supra laevia 
carinis angulo antico rotundato, postico aliquantum producto, mar¬ 
gine laterali carinarum porigerarum postice incisura sat magna angulum 
rectum formante — Segmentum ultimum scuto dorsali postice crasso, 
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recto, scuto sternali triangulari, tubercuìis parvis — Pedes copulativi 
(fìg. 5) processibus duobus subaequalibus constituti, quorum alter atte- 
nuatus, integer, alter apice lato et lateraliter superne processu magno 
uncinato — Long. corp. inm. 40; lat. corp. mm. 5. — Ilaì). Argentina: 
Tucumani. 

6. Odontopeltis discrepali», sp. n. 

y -Color fusco-niger, segmentorum omnium margine postico flavo, 
antennis pedibusque rufis — Scutum primum dorsale forma obsoleta 
Scuto dorsalia coetera supra laevia, carini? angulo antico rotundato, 
postico parum producto, margine laterali carinarum porigerarum po¬ 
stico incisura sat magnam angulum rectum formante — Segmentum 
ultimum scuto dorsali sat elongato, aliquantum curvato, scuto sternali 
processu mediano perlongo, arcuato, tubercuìis perparvis — Long. corp. 
mm. 40; lat. corp. mm. 8 — Hab. Paraguay: Assuncion — Obs. Speciei 
precedenti et 0. Camerani affinis, sed ab illa colore, forma scuti ster¬ 
nali segmenti ultimi, ab hac incisura carinarum porigerarum distinc- 
tissima. 

7. Odontopeltis proiima, sp. n. 

Color nigro-fuscus, segmento primo toto flavo marginato, segmentorum 
omnium parte postica fascia lata, flava, antennis pedibusque rufo-fuscis 
— Scufum primwn dorsale breve, antico rotundatum, postico in medio 
vix incisum, lateribus rotundatis — Scula dorsalia coetera supra laevia, 
carinarum omnium margine laterali integro, carinis 2-4 angulo antico 
rotundato, postico subrecto, 5-10 angulo antico rotundato, postico parum 
producto, 11-19 angulo antico rotundato, postico sat longe et acute 
producto — Segmentum ultimum scuto dorsali sat crasso, vix curvato, 
truncato, scuto sternali triangulari processu mediano perbrevi, tuber- 
culis distintis cf Pedes copulativi (fig. 6) processibus duobus consti¬ 
tuti, quorum alter aliquantum longior, apice laminari integro, alter 
brevior apice laminari et externe unco longo — Long. corp. mm. 45; 
lat. corp. mm. 7 ■ Hab. Argentina: Salta — Obs. 0. Camerani fini¬ 

tima, sed colore, forma pedum copulativorum distinctissima. 

8. Strongjlosoina Uorcllil, sp. n. 

<f Color piceo-niger, nitidus, antennis pedibusque rufis — Scutum 
primum dorsale magnum, subrectangulare, angulo antico rotundato, 
postico retrorsum vix producto — Scuia dorsalia coeiera supra laevia^ 
sulco transversali nullo, carinis perparvis, linearibus, angulo postico 
non producto — Segmentum ultimum scuto dorsali postico crasso, 
truncato, scuto sternali subtriangolari, tubercuìis parvis — Pedes longi 
articulis 2 ultimis infra valde pulvinatis — Sterna segmenti 5 l procesu 
rectangulari, longo, minus lato — Pedes copulativi fig. 7 — Long. corp. 
mm. 21; lat. corp. mm. 1.5 — Hab . Argentina.- Tucuman. 




9. Strongylosoma Cameraui, sp. n. 

Color fusco-rufus vel fusco niger, segmentis supra in media parte 
antica et postica post sulcum macula singula flava, parva, subovali 
ornatis, antennis pedibusque rufescentibus — Sculum primum dorsale 
lateribus rotundatis — Scula dorsalia coetera supra laevia, sulco partis 
posticae tenui, profundo, carinis perparvis, crassis — Segmentimi ul- 
iimum scuto dorsali postico crasso, truncato, scuto sternali semiellip- 
tico, tuberculis minimis — d Sterna segmenti 5 1 processu nullo. Pedes 
omnes articulis 2 ultimis infra valde pulvinatis. Pedes copulativi fig. 8 
— Long. corp. mm. 9 22, d 18 ; Iat. corp. mm. 9 2-6, d 2 — Hat). 
Chaco. 

10. Strongyloftoma pseudomorphum, sp. n. 

Color fusco-rufus vel fusco niger, segmentis supra in media parte 
antica et postica ante sulcum macula singula flava, sat parva, subcir- 
culari, antennis pedibusque rufls vel fusco- 
rufis — Scutum primum dorsale lateribus 
rotundatis — Senta dorsalia coetera supra 
laevia, sulco partis posticae tenui, profundo, 
carinis parvis, crassis — Segmentum ul- 
timum scuto dorsali postico crasso, trun¬ 
cato, tuberculis minimis — d Sterna segmenti 
5 1 processu nullo, Pedes omnes articulis 2 
ultimis infra pulvinatis. Pedes copulativi fig. 9 
— Long. corp. mm. 9 28, d 25; lat. corp. 
mm. 9 3-8, d 2-8 — Hab. Paraguay centrale — Obs. Speciei prece¬ 
denti facie persimilis, sed maculami forma et positione, magnitudine, 
forma pedum copulativorum distinguenda. 

11 . Strongyloftoma Salvariorii, sp. n. 

d Color fusco-rufus, dorso fascia mediana flavicante evanescente, pe- 
dibus articulis 2 ultimis flavis — Scutum primum dorsale lateribus 
rotundatis — Senta dorsalia coetera supra laevia, sulco transversali 
partis posticae minus lato, profundo, carinis minimis — Segmentum 
ultimum scuto dorsali crasso, truncato, scuto sternali minus triangu- 
lari, tuberculis parvis — Sterna segmenti 5 1 processu sternali nullo — 
Pedes omnes articulis 2-ultimis infra valde pulvinatis — Pedes copu¬ 
lativi fig. 10 — Long. corp. mm. 33; lat. corp. mm. 3-2 — Hab. Ar¬ 
gentina: Salta. 

12. Stron^ylosoma paraguayensc, sp. □. 

Color rufescens vel rufo-flavus — Scutum primum dorsale lateribus 
vix productis, rotundatis — Scula dorsalia coetera supra laevia, parte 
postica sulco nullo, carinis tantum in segmentis 2-4 manifesta, parvis, 
linearibus, in coeteris nullis, sutura profundissima — Segmentum ul¬ 
timum scuto dorsali postico recto, sat crasso, scuto sternali semiellip- 



Fig. 7. Strangylosoma Borelli 
Fig. 8. S. Camerotti 
Fig. 9. S. pseudomorphum 
Fig. 10. S. Salvadorii. 
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tico, tuberculis parvis — d Sterna segmenti 4* processibus duobus at- 
tenuatis, sat longis, retrorsum vergenti bus; sterna segmenti 
5* processu longo, subrectangulari, crasso; sterna segmenti 6 1 
antice processibus duobus rectangularibus, brevibus, postico 
processibus duobus spiniformibus — Pedes omnes articulis 2 
ultimis minus pulvinatis. Pedes paris 2 1 coxis infra processu 
brevi, crasso, apice aliquantum recurvato instructis — Pedes strongyiosoma 
Copulativi flg. 11 — Long. COrp. mm. J 22, d 19; lat COrp. paraguayente. 
min. 9 2-8, d 2 — Hab. Paraguay: centrale, S. Pedro, As- F,g ' 11 ' 
suncion. 

Subordo IULOIDEA. 

Fam. Pseudonannolenidae, Silvestri. 

Corpus elongatum, cylindricum, in spiram contractile — Labrum 
tridentatum — Mandibulae pectinibus 10 (11) instructae — Gnathochi- 
larium eidem Cambalidarum similis, sed differt parte antica promenti 
longitudinaliter partita — Segmentum quartum apodum — Pori re- 
pugnatorii distinctissimi, a segmento quinto incipientes. 

Gen. Pseudonannolene, Silvestri. 

Caput oculis distinctis, pluriseriatis; antennis sat longis, subclavatis, 
articulis 2°, 3°, 4° longioribus, poris labialibus 6 — Characteres coeteri 
ut in familia — d Pedes soleis destituti — Pedes copulativi inter se 
fusi, partem basilarem crassam formantes, apice appendicibus duabus 
quarum altera forma varia, altera interna concava setis longis mar- 
ginalibus instructa. 


F/J 

Fig. 12. Pseudonannolene Borelli - Fig. 13. P. pusilla - Fig. 14. P. sulcatula. 

13. Pseudonannolene Borellii, sp. n. 

d Color griseo-cinereus, capite, segmentis 2 primis et ultimo, nec 
non pedibus flavis — Caput vertice sulco longo, fronte convexa, nitida 
— Oculi ocellis c. 30 — Antennae segmentum quintum superantes — 
Segmentum prìmum lateribus angustatis plus minusve rotundatis, 
striis utrimque 6-7 — Segmenta coetera sutura minus profunda, punctis 
ornata, supra nitida, inferno striis obsoletis; pori magni — Segmentum 







ultimum valvulas anales immarginatas non superans, scuto sternali 
plus duplo latiore quara longiore, rotundató — Pedes tenues, longì, infra 
setis instructis — Pedes copulativi fig. 12 — Segmentorum numerus c. 
68 —■ Long. corp. ram. 58; lat. corp. mm. 3 — Hab. Paraguay: S. 
Pedro, Assuncion. 

14. Pneudonannolene pupilla, sp. n. 

d Color fusco-ciuereus, margine postico segmentorum rufescente, 
antennis pedibusque flavis — Caput vertice sulco brevi — Oculi ocelli? 
c. 30 — AnlewAae segmentum quartum vix superantes — Segmentum 
primum lateribus latis, antice valde rotundatis, postico subrectis, striis 
utrimque 4, parvis — Segmenta coetera sutura parva, supra nitida, 
inferno striis obsoletis ; pori magni — Segmentum ultimum valvulas 
anales immarginatas spatio minimo non superans Pedes sat breves, 
exiles — Pedes copulativi , fig. 13 — Segmentorum numerus 66 — 
Long. corp. mm. 47; lat. corp. mm. 2.5 — Hab. Argentina: Chaco. 

15. Pseudouannolcne segmentata, sp. n. 

9 Color : parte antica segmentorum nigrescente, postica flava vel 
pallido rufescente, antennis pedibusque flavidis — Caput vertice sulco 
brevi — Oculi ocellis c. 32 — Antennae segmentum tertium superantes 

— Segmentum primum lateribus sat latis, antice rotundatis margine 
sursum parum vergente, postice angulo minus acuto, striis utrimque 6 

— Segmenta coetera sutura perprofunda punctis impressa, supra nitida 
inferne striis obsoletis; pori magni — Segmentum ultimum valvulas 
anales immarginatas spatio minimo non superans — Pedes sat longi, 
exiles — Segmentorum numerus 57-60 — Long. corp. mm. 72 ; lat. 
corp. mm. 4.4 — Hab. Paraguay: Rio Apa. 

16. Pseudouannolcne sulcatula, sp. n. 

d Color nigro-piceus, antennis fuscis, pedibus pallido-rufescentibus — 
Oculi ocellis c. 35 — Antennae segmentum quintum superantes — 
Segmentum pidmum lateribus angustatis, utrimque striis pluribus — 
Segmenta coetera parte antica laevi, sutura sat profunda, postica sulcis 
latis notata, inferne striis profundis — Segmentum ultimum valvulas 
anales immarginatas vix superans — Pedes longi, exiles — Pedes co¬ 
pulativi, fig. 14 — Segmentorum numerus 73 —■ Long. corp. mm. 85; 
lat. corp. mm. 3.5 — Hab. Argentina: Tucumani. 

Fam. Spirostreptidae. 

Gen. Arcliispirostreptus, Silvestri. 

Genus generi Spirostreptus (typus S. vittatus, Newport) affine, sed 
distinguendum praesertim forma pedum copulativorum, qui a lamina 
reflexa basim pedis paris postici, longi, cylindrici complectente, consti- 
tuti sunt. Typus Spirostreptus gigas Peters. 



9 


17. Archlsplrostreptus Bordili, sp. n. 

d Co/or fusco-rufescens, pedibus rubris — Caput vertice sulco lungo 

— Antennae segraentum quartum superantes — Oculi ocellis c. 30 — 
Segmentum primum lateribus latis, angulis antico et postico subrectis, 
sulcis utriraque 2 — Segmenta coetera sutura profunda, parte postica 
punctis minimis obsessa, sub poris striia obsoletis Segmentum uliìmum 
postico lateraliter compressimi valvulas anales vix superans — Pedes 
longi, tenues — Pedes copulativi : par anticum, fìg. 15, par posticum 
longissimum, attenuatum, bipartitum, parte altera longiore — Segmen- 
torum numerus 48 — Long. corp. mm. 50 ; lat. corp. mm. 4 — Hat». 
Argentina : Tucumani. 

18. Arcliisplrostrcptus compressicauda, sp. n. 

d Color fusco-rufescens, pedibus rubris — Caput vertice sulco longo* 
sed tenuissimo in fovea magna terminante — Oculi ocellis c. 45 — 
Antennae longae, attenuatae, segmentum quartum superantes — Seg¬ 
mentum primum lateribus latis angulo antico rotundato, postico sub¬ 
recto, utrimque sulcis ternis profundis — Segmenta coetera sutura 
sat profunda, parte postica supra segosissima, sub poris striis obsoletis 

— Segmentum ultìmum postico in medio lateraliter compressum, ca- 
rinam parvam fere formans, valvulas anales spatio minimo non supe¬ 
rans — Pedes perlongi — Pedes copulativi , fìg. 16 — Segmentorum 
numerus 50 — Long. corp. mm. 57; lat. corp. mm. 4.5 — Hat). Pa¬ 
raguay : Assuncion. 

19. Archisplrostreptus Camerali!, sp. n. 

9 Color nigro-piceus, margine postico segmentorum rubro, parte an¬ 
tica segmentorum, antennis pedibusque rufescentibus — Caput vertice 
sulco tenuissimo — Oculi ocellis c. 43 — Antennae 
segmentum secundum superantes — Segmentum CT 

primum lateribus latis, angulo antico valde ro- rfu 

tundato, postico subrecto, sulcis utrinque ternis 11 u n 

profundis- Segmenta coetera sutura minus ^ fi fj 

profunda, parte postica supra strigosa, sub poris 



striis obsoletis — Segmentum ultimum postico 
lateraliter in medio compressum, parvam carimam 
formans, valvulas anales spatio minore non su- 
perans — Pedes sat longi — d Segmentum pri¬ 
mum angulo antico antrorsum aliquantum pro- 
ducto, rotundato, angulo postico obtuso. Pedes 
longiores. Pedes copulativi, fìg. 17 — Segmento- 
rum numerus 56-59 — Long. corp. mm. 65; lat. 
corp. mm. 5-5 — Hàb. Argentina : Salta, Tucumani 
— Obs. A. compressicaudae fìnitimus, sed colore, 



Fig. 15. Archispirostrectus 
Borellii 

Fig. 16. A. compressicauda 
Fig. 17. A. Camerani 
Fig. 18 A. curiosus. 


magnitudine, forma segmenti 1* et pedum copulativorum distinctus. 
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20. Archispirostreptus curiosus. sp. n. 

<f Color lurido-cinereus, capite, segmentis primo et ultimo, et val- 
yulis analibus nigrescentibus, parte postica segmentorum rufescente, 
antennis fuscis pedi bus vinosis — Caput vertice sulco brevi et tenui 

— Oculi ocellis c. 32 — Antennae hirsutae, articulis sat crassis, seg- 
mentum secundum superantes — Segmentum primum lateribus latis, 
angulo antico subrecto, antrorsum vix producto, angulo postico valde 
rotundato, utrimque sulco singulo profundo — Segmenta coeiera sutura 
profunda, supra nitida, sub poris striis parvis; pori parvi — Segmen¬ 
tum ultimum valvulas anales spatio maiore non superans — Pedes 
tenues, sat breves — Pedes copulativi , fig. 18 — Segmentorum nu- 
merus 58 — Long. corp. mm. 46; lat. corp. min. 3 — Hab. Paraguay: 
Rio Apa. 

Gen. Plusioporus, nov. 

Genus generi Alloporus Porat affine — Antennae longae, articulis 
elongatis — Segmentum primum lateribus non adstrictis, sed latis et 
sulcatis ut in Archispirostreptus — Pori repugnaiorii a segmento 
quinto incipientes — cf Segmenti primi angulus anticus antrorsum valde 
productus — Pedes copulativi ut in Alloporus fere constituti, sed dif- 
ferunt forma paris postici, quod in Alloporus breve et laminare, in 
Plusioporus perlongum, attenuatum est. 

21 Plusioporus Salvadorli, sp. □. 

9 Color : parte antica segmentorum fusca, sutura flava, parte postica 
fusco-nigra, margine rufo, ventre pedibusque flavo-rufis vel fusco-rufis 

— Caput vertice sulco longo, profundo — Antennae segmentum ter- 
tium superantes — Oculi ocellis c. 35 — Segmentum primum late¬ 
ribus latis, angulo antico vix rotundato, postico suboctuso, sulcis utrim¬ 
que binis, profundis — Segmenta coetera supra punctis minimis obsessa, 

sutura punctis sat magnis, sub poris striis 
obsoletis ; sterna laevigata — Segmentum 
ultimum valvulas anales immarginatas spatio 
sat magno non superans, scuto sternali fere 
tam longo, quam lato, triangulari — Pedes 
tenues, sat breves — cf Segmentum primum 
lateribus angulo antico antrorsum producto, 
angulo postico valde rotundato. Pedes lon- 
giores, articulis 4° et 5° solea magna. Pedes 
copulativi, fig. 19 — Segmentorum numerus 52-55 — Long. corp. mm. 
70; lat. corp. mm. 5 — Hab. Paraguay: centrale, Assuncion, S. Pedro, 
Rio Apa; Argentina: Chaco, Tucumani. 

22. Plusioporus Camerali!, sp. n. 

9 Color griseo-cinereus, antennis fuscis, pedibus pallido-rufescentibus 

— Caput vertice sulco longo — Oculi ocellis c. 42 — Antennae seg- 



Fig. 19. Plusioporus Salvadorii 
Fig. 20. P. Canterani. 


— 11 — 


mentum tertium superantes — Segmentum primum lateribus latis, 
angulo antica suboctuso, postico aliquantum rotundato, sulcis utrimque 
binis profundis — Segmenta coetera supra punctis minimis obsessa, 
sutura punctis sat magnis, sub poris striis obsolentis ; sterna strigosa 

— Segmentum ultimimi valvulas anales non superans ; scuto sternali 
latiore quam longiore subtriangulari — Pedes breves, tenues — d Seg¬ 
mentum primum lateribus angulo antico antrorsum valde producto, 
angulo postico valde rotundato. Pedes articulis 4° et 5° solea magna. 
Pedes copulativi, fig. 20 — Segmentorum numeris 60-64 — Long. corp. 
mm. 94 ; lat. corp. mm. 7 — Hab. Paraguay : Rio Apa. 

23. Alloporus amcricanus, Silvestri. 

d Color fuscus parte antica segmentorum cinerea vel rufescente, 
margine postico segmentorum rufo, antennis pedibusque rufescentibus 

— Caput vertice sulco manifesto — Oculi oblongi, ocellis c. 52 — 
Antennae sat breves, articulis crassis, segmentum secundum superantes 

— Segmentum primum lateribus parurn latis, inferno adstrictis, an¬ 
gulo antico recto, postico vix rotundato, plicis utrinque quaternis — 
Segmenta coetera sutura sat profunda, 
supra laevia, sub poris striis plus rainusve 
manifestis — Segmentum ultimum val¬ 
vulas anales parum marginatas non su¬ 
perans, scuto dorsali plus duplo latiore 
quam longiore, sultriangulari — Pedes sat 
crassi et sat longi — d Segmentum primum 
lateribus angulo antico antrorsum parum 
producto, angulo postico obtuso. Pedes ar¬ 
ticulis 4° et 5° solea magna. Pedes copulativi fig. 21 — Segmentorum 
numerus 64 — Long. corp. mm. 100; lat. corp. mm. 7.5 — Hab. Pa¬ 
raguay: centrale, Assuncion, S. Pedro, Rio Apa; Argentina: Chaco, Salta. 

24. Odontopyge paraguayensts, sp. □. 

d Color fusco-rufescens, pedibus fusco-rufis, vel pallido-rufis — Caput 
vertice sulco tenuissimo — Antennae segmentum tertium superantes — 
Oculi ocellis c. 40 — Segmentum primum lateribus minus latis, an¬ 
gulo antico rotundato, subacuto, postico octuso, sulcis utrimque binis 

— Segmenta coetera supra laevigata, sutura sat profunda, sub poris 
striis obsoletis — Segmentum ultimum postico proqessus superos vai- 
vularum analium non attingens — Processus superi valvularum ana- 
lium sat breves, spiniformes — Pedes tenues, breves, articulis 4° et 5° 
salea parva — Pedes copulativi , flg. 22 — Segmentorum numerus 54 

— Long. corp. mm. 48; lat. corp. mm. 4 — Hab. Paraguay: Rio Apa. 



Fig. 21. Alloporus americanus 
Fig. 22. Odontopyne paraguayensis 


Fam. Spirobolidae. 

25. Rlitnocrlciis Rovelli!, sp. n. 

Color fusco niger, segmento primo pallido marginato — Segmentum 
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primum lateribas margines laterales segmenti 2* spatio maiore non 
attingens — Segmenta coetera supra sulcis nonnullis, inferno striis 
obsoietis ; scobina in segmentis 5-45 — Segmentum uliimum postico 
valvulas anales spatio minore superans ; scuto sternali postico rotundato 

— d Coxae pedum paris 3* et 4* processu perlongo auctae. Pedes co¬ 
pulativi lamina postica trapezoidea, in medio carinulata, processu supero, 
longo, attenuato, apice minus acuto, parte interna apice bifido, cylin- 
drico — Segmentorum numerus 45-48 — Long. corp. mm. 62; lat. 
corp. mm. 7 — Hab. Paraguay centrale. 

26. Rhinocricus indiscreti**, sp. n. 

Speciei praecedenti persimilis, sed distinguendus : Colore fusco vel 
cinereo, segmento primo rufo-pallido marginato, segmentis coeteris mar¬ 
gine postico rufo — Scuto sternali segmenti ultimi minus rotundato — 
cf Pedibus copulativis lamina postica lateribus rotundatis, processu su¬ 
pero angustato, minus longo — Segmentorum numerus 51 — Long, 
corp. mm 55 ; lat. corp. mm. 6 — Hab. Argentina : Chaco. 

27. Rii!iiocrlcus tucumauenils, sp. n. 

Color fusco-niger, segmento primo rufo-pallido marginato — Caput 
et segmentum primum forma obsoleta — Segmenta coetera supra 
nitida, interne striis parvis; scobina fere in segmentis totis — Segmen • 
tum uliimum postico valvulas anales spatio sat magno non superans; 
scuto sternali postice truncato — d Coxae pedum paris 3 1 et 4 l proces- 
sibus sat longis. Pedes copulativi lamina postica lateribus rotundatis, 
processu supero longo, angustato, apice acuminato, laminis lateralibus 

— Segmentorum numerus 51-54 — Long. corp. mm. 90; lat. corp. 
mm. 9 — Hab. Argentina: Tucumani — Obs. R. indiscreto persimilis, 
sed magnitudine, forma segmenti ultimi et pedum copulativorum distin¬ 
guendus. 

28. Rhlnocrlcus persimilis, sp. n. 

A specie praecedente tantum differt : Scuto sternali segmenti ultimi 
non truncato, sed triangulari, Cauda segmenti ultimi valvulas anales 
vix superante — d Processus pedum paris 3 1 et 4 1 aliquantum bre- 
viores; pedibus copulativis lamina postica valde rotundata —Segmen¬ 
torum numerus 49-53 — Long. corp. mm. 85; lat. corp. mm. 9 — Hab. 
Pgraguay : Rio Apa. 

29. Rhlnocrleus dispar, sp. □. 

9 Color fusco-niger, parte postica segmentorum rufo-flava — Caput 
et segmentum primum forma obsoleta — Segmenta coetera sulcis binis 
transversalibus sat profundis instructa, supra nitida, sub poris striis 
parvis ; scobina fere in segmentis totis — Segmentum ultimum val¬ 
vulas anales spatio maiore superans; scuto sternali brevissimo, postice 
rotundato — Segmentorum numerus 55-57 — Long. corp. mm. 78; lat. 
corp. mm. 8 — Hab. Paraguay : Rio Apa. 
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OLIGOCHETI TERRICOLI 

(Inclusi quelli raccolti nel Paraguay dal Dr. Paul Jordan). 

Fra le specie qui sotto enumerate quelle nuove sono state più este¬ 
samente descritte in una Memoria intitolata «Contribuzioni allo studio 
dei terricoli neotropicali » da me presentata alla R. Accademia delle 
Scienze di Torino il 21 dello scorso Aprile, e che è ora in corso di 
stampa, perciò mi limiterò qui ad un’enumerazione delle specie raccolte 
con qualche cenno sui caratteri più importanti ed all’indicazione delle 
loro località. 

1. Allolobophora caliginosa Sav. sbsp. trapezoides. Cordillera de 
S. Pablo (Prov. di Tucuman, Rep. Arg.), moltissimi es ri : Dr. A. Borelli. 

2. Criodrilus Jheringi Michaelsen 1895. Valenzuela (Paraguay 
centrale) e Rio Apa (alto Paraguay): Dr. Borelli. 

3. Anteus papillifer Michaelsen 1892. S. Bernardino (Paraguay): 
Dr. P. Jordan. 

4. A. Jordani n. sp. S. Bernardino (Paraguay): Dr. P. Jordan; 
Paraguay centrale, Dr. Borelli: Lungh. 6-7 cm ., setole normali liscie[ 
copulatrici poco differenziate , ditello 15-24=10, dissepimenti sotti¬ 
lissimi, 7 paia di ghiandole di Morren , 2 paia di cuori intestinali, 
2 fsole ?-J paia di spermateche. 

5. A. paraguayensis n. sp. S. Bernardino (Paraguay): Dr. P. Jor¬ 
dan; Villarica, Rio Apa (Paraguay): Dr. Borelli. Lungh. 32-33 cm ., 
setole ornate, copulatrici molto differenziate, ditello 17-26=10, setti 
anteriori spessi, 3 paia di gh. di Morren, 4 paia di cuori intestinali, 
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3-4 paia di sperma teche la cui prima parte è una massa ovale for¬ 
mata da acini shoccanti nel condotto. 

6. A. parvus n. sp. Resistencia (Chaco Argentino): A. Borelli: 
Lungli. 6 cm., setole ornate, copulatici poco differenziate, ditello 
14-20=7, dissepimenti anteriori spessi, 3 paia di gh. di Morren. 

7. Opislodrilus Borellii n. gen. n. sp. Luque (Paraguay centrale) 
e Resistencia (Chaco): A. Borelli. Geoscolicide postclitelliano con di¬ 
tello ai segm. 14, 15-24 e tubercula pubertatis sui segmenti 32-36 
portanti sul segmento 34 fo sui suoi margini'j le aperture maschili, 
setole geminali parallele, ventriglio al 6° segmento seguito da 3 paia 
di gh. di Morren, un paio di vesc. seminali lunghe circa 20 seg¬ 
menti, 3 paia di spermateche a grappolo. Affine al gen. Pontoscolex. 

8. Tyhonus truncatus n. sp. Paraguay centrale e dintorni di 
Asuncion: A. Borelli. Distinto dal T. grandis Michaelsen 1894 per 
minor lunghezza fS-16 cmj aperture maschili al segm. 17 e un 
paio di vescicole seminali estese per 7 segmenti. 

9. Microscolex dubius (Fletcher 1884). Paraguay centr., A. Borelli. 

10. M. Beddardi n. sp. Cordiliera de S. Pablo (prov. di Tucuman): 
A. Borelli. Simile al M. dubius da cui si distingue per i testes e vasi- 
deferenti in un sol paio fai 10° segmentof e le vescicole seminali 
collocate nei segmenti 9 ed 11. 

11. M. modestus Rosa 1887 Dintorni di Asuncion: A. Borelli. 

12. lienhamia octonephra n. sp. S. Bernardino (Paraguay): P. 
Jordan; Asuncion (Paraguay) e Resistencia (Chaco): A. Borelli. Affine 
alla B. Botavi Michaelsen da cui si distingue sopratuito pei nefridii 
in 8 serie invece che in 6. 

13. Kerrta Garmani n. sp. Paraguay centrale: A. Borelli. Lungh. 
5 cent, papille prostatiche sublaterali, aperture delle spermateche un 
po’ ventrali alle setole esterne f3-4j, ventriglio poco sviluppato, 
spermateche spirali senza diverticolo, prostate lunghissime. 

14. K. eiseniana n. sp. Paraguay centrale, Asuncion e Rio Apa: 
A. Borelli. Lungh. 2 i l i -3 , i s cm., papille prostatiche sublaterali, aper¬ 
ture delle spermateche dorsalmente alle setole esterne, ventriglio ru¬ 
dimentale, spermateche a sacco con condotto breve rigonfio senza 
diverticolo, prostate lunghissime. 

15. K. subandina n. sp. Salta (Ovest della Rep. Arg.): A. Borelli. 
Lungh. 3-4 cm., pori prostatici ventrali con solchi longitudinali, 
aperture delle spermateche equidistanti dalle setole ventrali e dorsali, 
grosso ventriglio, spermateche claviformi senza diverticolo, prostate 
mediocri . 

16. K. Asuncionis n. sp. Asuncion: A. Borelli. Lungh. 3 l l g -4 l l t 
cm. pori prostatici come nella sp. preced., aperture delle spermateche 
davanti alle setole ventrali, grosso ventriglio, diverticoli esofagei (al 





9° segm.) piriformi, mentre nella sp. preced. sono tubulari e simili 
a un paio di cuori, spermateche piriformi senza diverticolo, pro¬ 
state minute 

17. K. papillifera n. sp. Paraguay centrale: A. Borelli. Affine 
alla K. Spegazzinii Rosa, ma lunga solo 5,5-6 cm., con grandi 
papille prostatiche ventrali acetabuliformi e 3 papille sottoclitelliane 
impari, prostate lunghissime coi condotti muniti come nella K. Spe- 
gazzini di un bulbo muscolare. 

18. K. Spegazzinii (Rosa 1890) Buenos-Aires : A. Borelli. 

19. Ocnerodilus Borellii n. sp. Asuncion: A. Borelli. Ha, come VO. 
occidentali Eisen un solo paio di testes e vasi deferenti mancando 
come quello di vescicole seminali nei segm. 9 e 11, ma se ne distingue 
facilmente per ditello esteso sui segm. l3 U-* 0 U presentante solo una 
stretta area non ghiandolare mediana al 17°, e per la presenza di 
spermateche che sono qui biloculari senza diverticolo. 

20. Ocnerodrilus paraguayensis n. sp. Asuncion: A. Borelli. di¬ 
tello 14-18 incompleto ventralmente per iutla la lunghezza, appa¬ 
rato maschile normale, spermateche biloculari, quasi sessili, senza 
diverticolo. 
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ALLOLOBOPHORA DUGESII 

nuova specie di Lumbricide europeo . 

Di questa n. sp. ho due esemplari, l’uno adulto proveniente da Nizza 
marittima (raccolto dal Dr. Alfredo Borelli), l’altro giovane proveniente 
da Ormea sulle alpi marittime a circa 700 m. sul mare (raccolto dal 
Conte Mario G. Peracca sin dal 1885). 

Quest’esemplare giovane d’Ormea era stato da me riferito al Lum- 
bricus gigas di Dugès (1) e (2) ed era stato perciò descritto sotto il 
nome di Allolobophora gigas in appendice alle mie « Note sui lombrichi 
del Veneto (3) »; quella descrizione si ritrova, riassunta, nella mia « Re¬ 
visione dei Lumbricidi (4) »; già in quest’ultimo lavoro io ero però in 
qualche dubbio sull'esattezza di queU’identificazione e perciò avevo te¬ 
nuto separata la descrizione del mio esemplare da quella fatta sui dati 
dal Dugès. 

Ora l’esame dell'esemplare più adulto proveniente da Nizza ha dimo¬ 
strato che il mio dubbio era fondato e che l’esemplare di Ormea e quello 
di Nizza si devono attribuire ad una specie distinta da quella del Dugès, 
specie che descrivo qui sotto il nome di A. Bugesii. 

Dimensioni: L'es. giov. (Ormea) è lungo in alcool 17 crn. e vivo era 
lungo in stato di media contrazione 20 era.; l’adulto (Nizza) è lungo in 
alcool 25 cm. e perciò da vivo sarà stato lungo circa 30 cm. Il dia¬ 
metro massimo è di 9-10 mm. 

Numero dei segmenti: Nell'es. di Ormea 304, in quello di Nizza 325. 

Forma cilindrica ingrossata anteriormente. 

Colore: l’es. di Ormea che solo ho visto vivente era terreo come 
un’A. compianola. 

Setole strettamente geminate, sopratutto le dorsali j lo spazio me- 
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diano ventrale è circa il doppio del laterale (aa = 2 òc), le setole dor¬ 
sali ( cd ) sono pressapoco laterali. Le setole sono in generale, poco vistose, 
sopratutto le dorsali che p. es. sul ditello non son lunghe che 4 deci¬ 
millimetri. Le setole ventrali sottoclitelliane dei segmenti 27,28-40, por¬ 
tate ciascuna di una piccola papilla, sono trasformate in setole copulatrici 
lunghe 12 decimillimetri, col nodulo più presso alla base che è curva 
mentre la parte sopra al nodulo è quasi dritta; queste setole sono svelte, 
molto appuntite, non ornamentate ma però munite 'di poche (2 o 3 ), 
larghe scanalature longitudinali che giungono dalla punta sino a metà 
strada fra la punta stessa ed il nodulo. Le setole normali sono più tozze, 
più brevi, sigmoidi ed ornate verso l'estremità di molti piccoli archi 
contigui colla concavità aperta all’avanti, come nelle setole normali di 
molti Anteus (Rhinodrilus ), essi sono sopratutto ben visibili nei segmenti 
preclitelliani (dove le ventrali sono lunghe sino a 7 decimillimetri): mentre 
altrove non si presentano più in generale che oome linee trasversali 
irregolarmente ondulate e scabre. 

Prostomio breve con prolungamento posteriore piccolo, trapezoide, 
intaccante circa per il 1 ° segmento. 

CliteUo non ancor ben sviluppato nemmeno nell'esemplare di Nizza; 
esso però non sembra estendersi oltre ai segmenti (27,28-40)= 13,14. 

Tubercula puberiatis estesi sui segmenti 29-37, protraendosi anche 
in parte sul 28 e 38; essi si presentano come una striscia scura continua 
il cui margine ventrale arriva contro alle setole ventrali esterne (&) e 
che è orlata dorsalmente ed ai due capi da una stretta linea bianca più 
opaca. 

L'esemplare di Ormea non presentava traccio di ditello nè di tuber¬ 
cula che avrebbero mostrato subito che esso non apparteneva al L. 
gigas; noto però ora che anch’esso ha le setole ventrali dei segmenti 
28-40 portate da papille e trasformate in setole copulatrici, per cui questa 
regione corrisponde al ditello che abbiamo trovato nelPesemplare di 
Nizza. 

Aperture al 15° segmento appena visibili nell’esemplare di Ormea, 
ma in quello di Nizza ben visibili come brevi fessure portate da grosse 
intumescenze che interessano anche in piccola parte i due segmenti 
attigui e che dalle setole ventrali vanno sin presso alle setole dorsali. 

Aperture 9 al 14° segmento in forma di piccolissime fessure collocate 
vicino (esternamente) alla setola ventrale esterna. 

Pori dorsali dall'intersegraento 9-10 in poi ; da essi, come avevo os¬ 
servato nell’es. vivente di Ormea, il verme emette, se irritato, un liquido 
giallo. 

Lissepimenti 6-7, 7-8, 8-9, 9-10 molto spessi, meno spessi i due at¬ 
tigui 5-6 e 10-11, gli altri sottili. 

Ghiandole di Morren visibili al 10° segmento come due masse reni- 
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formi inserite per tutta la faccia concava sui lati dell’esofago e giacenti 
in un piano parallelo ai setti. 

Stomaco occupante i segmenti 15 e 16. 

Ventriglio occupante i segmenti 17, 18, 19, 20. 

Cuori moniliformi nei segmenti 7, 8, 9, 10, 11. 

Testes liberi nei segmenti 10 e 11 contro al setto anteriore. 

Padiglioni grandi collocati di fronte ai testes, e liberi come quelli 
cioè non chiusi in capsule seminali; i vasi deferenti che ne partono nei 
segmenti 11 e 12 dopo un breve tratto circonvoluto si portano verso i 
lati e si riuniscono insieme nel segmento 12. 

Vescicole seminali grandi reniformi allungate giacenti in due sole 
paia nei segmenti 11 e 12 contro ai setti anteriori. 

Spermatec/ie piccole globulari aprentisi sulla linea delle setole dorsali; 
nell’es. di Ormea non ne erano visibili che due paia agli intersegmenti 
12-13 e 13-14, nell’es. di Nizza ne ho trovate 5 paia agli intersegmenti 
9-10 a 13-14. 

La specie più vicina allL4. Dugesii sembrami essere VA. Tellina 
(Rosa 4) di cui è noto un solo esemplare del Friuli (Udine) e si può 
collocarla con essa in quel sottogenere provvisorio Eophila (Rosa 5) che 
comprenderebbe sinora oltre a quelle due specie YA.syriaca (4), Va. 
Leoni (4) e 1*^4. patriarchalis (5); tutte queste specie hanno come 
carattere comune la presenza di due sole paia di vescicole seminali. 


(1) Dugès, Ann. Se. Nat., I Ser., T. XV, 1828. 

(2) » » » » IlSer., T. Vili, 1837. 

(3) Rosa, Atti R. Istituto Veneto , VI Ser., T. IV, 1893. 

(4) » Mem. R. Accacl. Scienze Torino , II Ser., T. XLIII. 1893. 

(5) Rosa, Boll. R. Mus. Zool. Torino, Voi. Vili, N. 160, 1893 (Viaggio del 
Dr. Festa in Palestina, II, Lumbricidi). 
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PARTE XVIII 

( Melaniidae, Lìttorinidae, Fossaridae, Rissoidae, Hydrobiidae , 
Paludinidae e Vaivai idae), 

Fam. MELANIIDAE H. e A. Adams, 1854. 

Gen. llclauia Lk. 1799 (tipo .1/. cumaruia L.). 

Sottog. Striatella Brot. 1871. — S. fuberculata (Muli.) var. curvicosta , 
gracilicosta , granulosa, costumatissima e semi granosa, — 5. etrusca 
(De Stef.) var. dertopraecedens e dertostricta. 

Sottog. Balanocochlis Fisch. 1885. — B. propatula Sacc. — B. paini a 
(Boa.) e var. taurostriata. 

Sottog. Ptycliomelania Sacc. 1895. — P. buccinala (Bon.) (tipo del 
nuovo sottog.) e var. perplicatella. 

Gen. llcmisinus Swains. 1840 (tipo 17. lineolatus Gray). 
Hemisinus? miodertonensis Sacc. 

Gen. llelanopsis Fér. 1807 (tipo M. praemorsa L.). 

Sottog. Melanopsis (str. s.). — M. cf. praemorsa (L.) e var. fusulatina, 
pseudofallax e longopyrulaia. 

Sottog. Lyrcaea H. e A. Ad. 1854. — L. impressa (Krauss) var. BoneUii, 
carinatissima e monregalensis — L. aquensis (Grat.). — L. clava 
(Sandb.) var. taurinensis e conjungens. — L . pedemontana (Sacc.) e 
var. derioliva, taurinensis e pseudopraerosa. — L. narzolina (Bon.) 
e var. ecarinaia, italica, Doderleini, agatensis, dertocylindrica e 
compressoides. 






76 




Fam. LITIGHINIDAE Gray. 1840. 

Geo. Littori uà Fér. 1821 (tipo L. liltorea L.). 

Sottog. Melaraphe Mùhlf. 1828 — M. ariesensis (Font.) — M. zibinica 
(Dod.) e var. ovuloides. 

Gen. Lacuna Turt. 1827 (tipo L. puteolus Turt.). 

Sottog. Epheria Leach in Gray 1847. — E. basterotina (Br.) e var. 
acartnatula. 

Fam. FOSSARIDAE Adams 1853, emend. 

Gen. FoNsarus Phil. (tipo F. ambiguus L.). 

Soitog. Phasiauema S. Wood 1842. — Ph. costatum (Br.) e var. infra- 
costicillala. pluricostata , parvulicincta, paucicostata, laurocrassa 
e clathrata. — Ph. Uxurelegans Sacc. 

Fam. RISSOIDAE II. ed A. Adams 1854. 

Gen. Rissoia Frém. 1813 (tipo R. ventricosa Desco.). 

Sottog. Rissoia (str. s ). — li. variabilis (Mùhlf.) — R. ventricosa 
Desm, — R. lineala Mich. e var. rolunduloides e laevirotunda. 
Sottog. Apicularia Montrs. 1884. — A. Guerini (Récl.) e var. miotrian - 
gula, antiqua, pupoidina e longofusata. — A. angulatacula Sacc. e 
var. laevigractlis — A. sulzeriana (Riss.) var. villalvernensis , sub- 
laevis e perlaevis. 

Sottog. Mohrensternia Stolicz. 1888. — M. innata (Andr.) e var. cri - 
stulatolaevis. 

Sottog. Zippora Leach 1810. — Z. aurtscalptum (L.) — Z. oblonga 
(Desm.). 

Sottog. Rissostoinia G. O. Sars. 1878. — R. membranacea (Ad.) var. 
pliorara Sacc. 

Sottog. Schwartzia B. 1). D. 1884. — S. monodonta (Biv.) e var. basi- 
striata e laevigala. 

Sottog. Turbella Leach. 1819. — T. discors (All.) var. miotaurinensis 
e per long a. 

Gen. Albania Leach in Risso 1826 (tipo A. Montagui Payr.). 
Sottog. Alvania (str. s.). — A. Montagui (Payr.) e var. miocenica. 

— A. curia (Duj.) e var. depresseci net a e rotundulina. — A. rotu- 
lata (Dod.) var. pergibbosa. 

Sottog. Acinus Montrs. 1884. — A. cimex (L.) var. lauroparva — A. 
reticulatus (Mont.) var. acinus, longovata ed antiquata — A. Marine 
(D’Orb.) var. perregularìs. 

Sottog. Alvaniella Montrs. 1895 (tipo A. scabra Ph.). — A. Thalia (De 
Stef. e Pant.) e var. exbrevis e subacingulata — A. pagodulina Sacc. 

— Ai cimicoides (Forò.) e var. scabrella. 

Sottog. Arsenia Montrs. 1891. — A. punctura (Montrs.) var. exquisila 

— A. tauropraecedens Sacc. 
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Sottog. Acinopsis Montrs. 1894. — A. cancellata (Da Costa) e var. iur- 
ritior. — A. venus (D’Orb.) var. parvotaurina — A.? sculpia (Phil.) 
e var. transiens. 

Sottog. Galeodinopsis Sacc. 1895. — G. liberiana (Coppi) (tipo del nuovo 
sottog.) e var. percrassicosia. 

Sottog. Massotia B. D. D. 1884. — M. laelea (Mich.) var. semiacostala 
e fusulaiovarìcosa . 

Sottog. Alvinia Montrs. 1884. — A. dichjophora (Phil.) var. carinata, 

Gen. Munzonia Brus. 1868 (tipo M. costata Ad.). 

Sottog. Manzonia (str. s.) — M, costata (Ad.) e var. depi'essicosta — 
M. miocrislala Sacc. 

Sottog. Flemingia Jeffr. 1884. — F. zetlandica (Mont.) e var. miocras- 
sicosla, perray'icincta, taurogracilis e taurohirta . — F. scalaris 
(Dub.) var. paucicincla e laurinensis. 

Gen. Onoba H. e A. Ad. 1854 (tipo 0. striata Mont.). 

Sottog. Onoba (str. s.) O. miostriala Sacc. 

Sottog. Hyala H. e A. Adams 1854. — IL vitrea (Mont.) e var. plio- 
major. 

Gen. Stoftsicltla Brus. 1870 (tipo S. planaxoides DesM.). 
Stossichia planaxoides (DesM.) e var. ovalulina, paucisulcaia e 

crassolaevis. 

Gen. Ciligula Fiera. 1828 (tipo C. cingilla Mont.). 

Sottog. Setia II. e A. Ad. 1854. — S. tauromiocenica Sacc. 

Sottog. Cingulina Montrs. 1884. — C. taurominima Sacc. 

Sottog. Parvisetia Montrs. 1884 — P. mioscrobsoides Sacc. 

Sottog. Nodulus Montrs. 1878. — N. tauromiocenicus Sacc. e var. 
in/latina e posibombyeina. 

Sottog. Pisinna Montrs. 1878. — P. pupa (Dod.) e var. pseudangulella. 

Sottog. Peringiella Montrs. 1878. — P. iauroatava Sacc. 

Gen. Baricela Clark 1853 (tipo B. rubra Ad.), 

Barleeia rubra (Ad.) var. miocenica e mioelongala. 

Gen. Alaba A. Ad. 1862 (tipo A. pietà Ad.). 

Alaba costellata (Grat.) e var. triangularis. 

Gen. Rissoina D'Orb. 1840 (tipo R. Itica D’Orb.). 

Sottog. Rissoina (str. s.) — R. Bruguieri (Payr.) e var. perslriatulina 
— R. pusilla (Br.) e var. promyosoroides, percoslicillala e parvo- 
fusula. 

Sottog. Rissolina Gould. — R. lamellosa (Desh.) e var. bicrassecincta , 
mutinocostata, colligens e subacincla. 

Sottog. Zebinella Mòrch. 1876 — Z. decussata (Mont.) e var. rarico- 
stulata, turritopaucicosta e percoslicillatina ,— Z. obsoleta (Partscb.) 
e var. tessellata — Z. moravica (Hòrn.) var. tauroplicatior . 




Sottog. Zebina H. e A. Ad. 1854. — Z. nerina (D’Orb.) var. taurolaevis 
— Z. volterrana (De Stef.). 

Gen. INeudotaphras Cossmn. 1888 (tipo P. buccinalis Lk.;. 
Pseuclolaphrus Desmoulinsi (D’Orb.) var. lauroinflata. 

Fam, HYDROBIIDAE Fisch. 1885. 

Gen. Ilyrirohia Hartm. 1821 (tipo E. acuta Drap.). 

Hydrobia venti osa (Mont.) e var. inflatula — H. etnisca Cap. 

Gen. Sacco!a Brus. 1893 (tipo S. Escoffierae Tourn.). 

Saccoia Escotfierae (Tourn.) var. triangulata, oryza , carinatolaevis, 
ed inermis. — S. Fontannesi (Cap.) var. congermana e rotundula , — 
S.? perforata (Pant.). 

Gen. Emmcricla Brus. 1870 (tipo E. patula Bruno.). 
Emmericia pliocenica (Sacc.). 

Gen. Ilytlilnia Gray 1821 (tipo B. tentaculata L.,. 

Bythinia tentaculata (L.) var. Tellina. 

Gen. Nera a torcila Sandb. 1874 (tipo N. flexilabria Sandb.). 
Nematurella subcarina/a (Bon.) e var. carinatior , venlrosula e lon- 
giuscula. — N. fPseudonematurellaJ oblonga (Brìi.) var. per suturata. 

Fam. PALUDIMDAE H. ed A. Adams 1854. 

Gen. Vivipara Lk. 1819 (tipo V. vivipara L.). 

Vivipara Pollonerae Sacc. 

Fam. YALYATIDAE Gray 1840. 

Gen. Valvata O. F. Muli. 1774 (tipo V. cristata Muli.). 

Sottog. Yalvata (str. s.) — Valvata cristata (Muli.). 

Sottog. Cincinna Hiibn. 1810. — C. Lessonae (Sacc.). 
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Notizie intorno al Gypaetus barbatus. 


Q “ e ® t0 ,. ,nteressante ra P ace si va facendo sempre più raro sulle Alpi 
I! Patto e lo Studer nel loro Catalogue des Oiseaux de la Suisse 
pubblicato nel 1889, hanno dato ragguagli completi intorno agli 86 esem¬ 
plari che sono stati presi nella Svizzera dal princìpio di questo secolo 
ed intorno all’area di distribuzione del Gipeto nella stessa regione 
Intorno al Gipeto sulle Alpi italiane manchiamo di completi ragguagli 
e per contribuire alla storia di detto Uccello, pubblico le seguenti no¬ 
tizie relative a quattro esemplari che sono stati presi sulle Alpi italiane 
nei tempi a noi più vicini. 


1. — Un adulto fu ucciso sul colle di Tenda nel gennaio del 1879- 
esso si conserva nel Museo Civico di Genova. 

2. — Una femmina adulta fu uccisa addì 27 marzo 1887 sulla mon¬ 
tagna Valletta, nel distretto delle Caccie Reali presso Val dieri • essa si 
conserva nel Museo Zoologico di Torino, cui fu donato dal Cav. b’ Comba 
il quale mi assicurava che un altro esemplare era stato ucciso alcuni 
anni prima sul colle di Tenda (1). 

3. — Un altro esemplare fu ucciso con carne avvelenata mediante 


(1) Il Gigholi ( Avif ,: Ital., p. 264) menziona due esemplari, uccisi sul monte 
Bego presso Tenda e conservati nel Museo Craveri di Bra, ma più tardi (Primo 
Resoconto , p. 419) mette in dubbio tal cosa, e menziona, per testimonianza 
dell Abre, una femmina uccisa nella stessa località il 21 giugno 1876 ed un 
maschio giovane ucciso il 21 gennaio 1885 a Couraza presso Scarena (Tenda)- 
questo si conserva nel Museo di Storia Naturale di Firenze, e forse è quello 
stesso menzionatomi dal Comba, come ucciso sul Colle di Tenda. Ricordo di 
aver inteso dire dal compianto prof. De Filippi che egli, passando sul Colle di 
Tenda in diligenza, aveva visto volare vicinissimo un Gipeto. 


stricnina, addì 25 marzo 1889, sulla montagna Rogerol, distretto di Val- 
dieri, e fa parte della collezione di Uccelli che S. M. il Re Umberto, 
possiede nel R. Castello di Moncalieri. 

4. — Finalmente un esemplare adulto fu ucciso col fucile addì 3 
marzo 1895, pure sui monti del distretto di Yaldieri, e fu inviato al Re 
Umberto, che l’ha fatto preparare dal sig. Filippo Genovesio in Torino, 
presso il quale ho avuto occasione di vederlo. 

Queste notizie provano che il Gipeto vive ancora sulle Alpi marittime, 
e specialmente nella regione fra il Colle di Tenda ed i monti sopra 
Yaldieri. 


9067 - Tip. V. Koiiratti & E. Lecco, via Qau'ienzio Ferrari, 3 - Torino. 
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UCCELLI 

raccolti nel Paraguay, nel Matto Grosso, nel Tucumau 
e nella Provincia di Salta. 

La collezione di uccelli che mi accingo a descrivere è stata fatta dal 
Dr. A. Borelli durante un suo viaggio nell’America meridionale; le 
regioni da lui visitate sono il Paraguay, il Matto Grosso nel Brasile, il 
Chaco Argentino, il Tucuman e la provincia di Salta, nella Repubblica 
Argentina. 

La collezione consta di 436 esemplari, appartenenti a 190 specie, delle 
quali 149 sono state raccolte esclusivamente nel Paraguay, 11 soltanto 
presso Corumbà nel Matto Grosso, 15 nel Tucuman e 15 nella provincia 
di Salta, nella Repubblica Argentina. 

Delle 145 specie del Paraguay venti (1) non sono annoverate dal Graf 
von Berlepsch (2) nel suo Catalogo degli uccelli di quella regione, e tra esse 
due sono nuove, cioè: V Hypotriorchis ophryophanes e la Pyrrhura 


(1) 1. Anthus nattereri — 2. Arremon polionotus — 3. Saltator similis — 
4. Paroaria cervicalis — 5. Elainea pagana — 6. Contopus brachytarsus — 
7. Sittosomus erithacus — 8. Antrostomus parvulus — 9. Eleothreptus ano- 
malus — 10. Ceophloeus erythrops — 11. Ceophloeus galeatus — 12. Chrysoptilus 
melanochlorus — 13. Trogon variegatus — 14. Ara auricollis — 15. Pyrrhura 
borellii — 16. Asturina pucherani — 17. Rostrhamus sociabilis — 18. Hypo¬ 
triorchis ophryophanes — 19. Harpyprion cayeunensis — 20. Leptoptila ochro- 
ptera. 

(2) Systematisches Verzeichniss der in der* Republik Paraguay bislier beo- 
bachteten Vogelarten ( Journ . fùr Orti., 1887, pp. 113-134). 






Borellii; sono pure specie nuove la Spermophila plumbeiceps e la 
Columba tucumàna ambedue del Tucuraan. 

Le località nelle quali sono stati raccolti gli uccelli del Paraguay ap¬ 
partengono parte al centro e parte all’alto Paraguay; quelle del centro 
sono Paraguarì, Valenzuela, San Josè, Ajos, Villa Ricca, Caaguazù, San 
Joaquin, Carajao, Pirapò, Cavaliere, Carapeguà e Luque, e queste fu¬ 
rono esplorate dalla fine di giugno alla metà di agosto del 1893; le loca¬ 
lità dell'alto Paraguay, oltre a Ooncepcion, sono Baranquera la novia 
e Bahia negra nel Chaco Paraguay, Puerto Pagani, Puerto Francia, 14 
Maggio e Colonia Risso vicino al Rio Apa, e quivi il Borelli rimase dalla 
fine di agosto al principio di novembre. 

Gli uccelli di Corumbà nel Matto Grosso furono raccolti durante pochi 
giorni del settembre, quelli del Tucuman in dicembre e finalmente quelli 
di Salta nel gennaio 1894. 

La collezione ornitologica fatta dal Borelli, oltre al contenere molte 
specie mancanti nel Museo Zoologico di Torino, aggiunge nuovi ed im¬ 
portanti materiali per Io studio dell’Avifauna del Paraguay e delle altre 
regioni da lui visitate; gli esemplari sono quasi tutti forniti di indica¬ 
zioni relative al sesso ed al colore delle parti nude, la quale cosa ag¬ 
giunge pregio alla collezione. 

Mi corre l'obbligo di ringraziare Io Sclater, per aver confrontato al¬ 
cuni esemplari di difficile determinazione con altri del Museo Britannico. 


L Turdus leucomelos, Vieill. ; Seeb. Cat. B. v. pag. 213 (1881). — 
Turdus amaurochaltnus, Cab.; Beri. J. f. 0. 1887, p. 113, n. 1 (Paraguay). 

a. (67) 9 Villa Ricca. — b. (346) 9 Santa Rosa, Salta « Becco bruno-corneo; 
iride bruna; piedi grigi » (/?.). 

2. Turdus nifi veti tris, Vieill ; Seeb. Cat. B. v. p. 222 (1881); Beri. 
1. c. p. 113, n. 2 (Paraguay). 

a (124) 9 Paraguarì « Becco grigio corneo; inde di color castagno; piedi 
grigio-giallognoli » (B). — b. (144) 9 Concepcion. 

3. Turdus nigriccps, Cab.; Tacz. P. Z. S. 1874, p. 503, pi. LXIV. - 
Merula nigriceps, Seeb., Cat. B. v. p. 254 (1881). 

a * b ( 325 > 326) d& S. Pablo, Tucuman « Becco e piedi gialli; iride castagna. 
Trovato soltanto nella località sovra menzionata » ( B .). 

4. Minili* modulato!* (Gould); Sharpe, Cat. B. vi. p. 347 (1881); Beri. 
1. c. p. 113, n. 3 (Paraguay). 

a (114) <f Paraguarì. « Iride castagna » ( B .). 

5. Minili* triurus (Vieill.); Sharpe, Cat. B. vi. p. 342 (1881); Beri. 1. c 
p. 113, n. 4 (Paraguay); Sclat. Argent. Orn. 1 . pi. 1 (1889). 

a (174) 9 Bahia negra, Alto Paraguay « Becco nero; iride grigia; piedi 
grigio-neri » (B). 

6 . Polioptila d limicola (Vieill.); Sharpe, Cat. B. x. p. 445 (1885); Beri 
1. c. p. 113, n. 5 (Paraguay). 
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a (353) cf Santa Rosa, Salta « Becco nero colla base chiara; iride bruna 
scura; piedi Deri » ( B ). 

7. Donacobius atricapil lus (Lino.); Sharpe, Cat. B. vi. p. 364 (1881r 
Beri. 1. c. p. 113, n. 6 (Paraguay); 

a. b (247, 248) d 9 Colonia Risso « Becco nero; iride rossa; piedi bruno¬ 
carnei; pelle nuda sui lati del collo gialla » (B). - c (185) d Corumbà, Matto 
Grosso. — d (206) d Corumbà « Iride ranciata » ( B ). 

8 '. Troglodytc» furvus (Gm.); Beri. 1 . c. p. 113, n. 7 (Paraguay); Sclat. 
Argent. Orn. 1 . p. 13 (1889). — Troglodytes musculus , Naum.; Sharpe, Cat. B 
vi. p. 255 (1881). 

a ( 66 ) d Villa Ricca. — b (78) — Villa Ricca. 

I due esemplari sono notevoli per avere sul groppone macchie nascoste 
bianco-argentine circondate da un sottile margine nericcio, il quale ca¬ 
rattere non è indicato nè dallo Sharpe (1. c.), nè dallo Scià ter, al quale 
debbo la identificazione di uno degli esemplari suddetti. 

9. Thry opliilus riifiventrls (Natt.). - Thnyothorus rufiventris , Natt. 
Ms. Cat. in Mus. Vindob. — Thryothorus galórailhi, Pelz. (nec. Lawrj Orn. 
Bras. p. 47 (1870) (Brasile centrale). — Thrynphilus rufiventris, Sharpe, Cat. 
B. vi. p. 209 (nota) (1881) — Thryophilus galbraithi, Alien (nec. Lawr.) Bull. 
Am. Mus. N. H. ni. p. 343 (Matto Grosso) (1891). 

a (186) 9 Corumbà, Matto Grosso « Mandibola superiore corneo-bruno, 
mandibola inferiore bianco-carnicino; iride castagna; piedi nero corneo » (B). 

La identificazione dell’esemplare suddetto è stata confermata dallo 
Sclater, il quale mi ha fatto notare come esso differisca dagli esemplari 
del Natterer, conservati nel Museo Britannico, per le dimensioni minori. 

10. Anthus nattereri, Sclat., Ibis, 1878, p. 366, pi. X (Brasile). — 
Xanthocorys nattereri, Sharpe, Cat. B. x. p. 619 (1885). 

a (126) d ad. Paraguarì « Iride castagna; piedi carnicini » (B). 

Bevo allo Sclater la identificazione dell’ esemplare sovramenzionato 
che è in abito perfetto colla gola e col petto tinti di color giallo. Specie 
nuova pel Paraguay. 

11. Partila pitiayimii (Vieill.); Sharpe, Cat. B. x . p. 259 pi. XI, f. 1 
(1885). — Compsothlypis pitiayumi, Beri. 1. c. p. 113, n. 11 (Paraguay). 

a, b, c (421, 427, 428) Colonia Risso. 

12. Vircosylvia rilavi (Vieill.); Beri. 1 . c. pp. 5, 114, n. 16 (Paraguay). 
a (307) 9 ad. Colonia Risso « Becco grigio colla mandibola inferiore chiara; 

iride bruna; piedi grigi » ( B ). - b (381) Resistencia, Chaco australe, Argentina. 

13. Cyclorliis viridi» (Vieill.); Beri. Zeitschr. d. ges. Orn. 1885, p. 116, 
Anm. 1; id. J. f. O. 1887, pp. 5, 114. n. 17 (Paraguay) — Cyclorhis alliroslris, 
Salv.; Sclat. Argent. Orn. 1 . p. 24, p!. Ili, f. 2 (1889). 

a (119) Ad. Carapeguà «Bieco grigio-corneo, colla base ceruleo-ferroo 
iride giallo-aranciato; piedi grigio-ferreo » (B). 

14. Proc ne domestica (Vieill,); Sharpe, Cat. B. x. p. 177 (1885). — 
Procne chalybca domestica, Beri. J. f. O. 1887, pp. 5, 114, n. 19 (Paraguay). 

a (271) d ad. Colonia Risso « Becco e piedi neri ; iride castagno-scuro » (B.). 
— b, c (425, 426) ad. Colonia Risso. 
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15. Pipridea melnnonota (Vieill.); Beri. 1. c. p. 114, n. 31 (Paraguay). 
a (327) 9 S. Pablo, Twcuman « Becco e piedi grigio-perla; iride rossa » (B). 

16. Tanagra sayaca (Linn.); Beri. Zeitschr. d. ges. Orn. 1885, p. 119; 
id. J. f. 0. 1887, pp. 6 , 115, n. 35 (Paraguay). 

a (43) d ad. Ajos « Iride castagna » (B.). — b (60) 9 ad. Villa Ricca. — 
c (210) d ad. Corumbà, Matto grosso. 

Colorito generale azzurrognolo; ala senza area azzurra distinta sulle 
cuopritrici ; gli esemplari del Paraguay sono più piccoli (ala 0 m ,088, cul¬ 
mine del becco 0 m ,013) di quello di Corumbà (ala 0 ra ,095; culmine 0 m ,015). 

17. Tanagra sp. 

a (82) d Luque, Paraguay centrale. 

Simile agli esemplari della specie precedente, ma di colore verdognolo 
anziché azzurrognolo; ala 0 m ,094; culmine del becco 0”,015. 

18. Tanagra lionarieusls (Gm.); Beri. 1. c. p 115, n. 36 (Paraguay). 
a (311) d San Pablo, Tucumun « Becco superiormente nero, inferiormente 

biancastro; ir de rosso-bruno; piedi grigio ferreo » (B.). — b, c (368, 331) d 9 , 
Santa Rosa, Salta. 

19. Pyranga a/arae, D‘Orb.; Beri. 1. c. p. 115, n. 37 (Paraguay). 
a (266) d Colonia Risso « Becco corneo (plumbeo?); piedi neri » (B.). 

Esemplare in abito quasi perfetto, ma con alcune piume giallognole 
sul pileo, residuo dell’abito giovanile, le parti inferiori sono di color 
rosso minio uniforme e non roseo-rosso, « rosy-red » come dice lo Sclater 
[Argent. Orn. I. p. 186). 

20. Tactayphonus melaleucus (Sparrm.); Beri. 1. c. pp. 7, 115, n. 39 
(Paraguay). 

a, b (292, 305) dd Colonia Risso « Becco nero colla base della mandibola 
più chiara; piedi neri ; iride bruna » (B.). 

21. Tricliotliraupis melanops (Vieill.); Beri. Zeitschr. d. ges. Orn. 
1885, p. 120 (1885); id. J. f. O. 1887, p. 115, n. 41 (Paraguay). — Trichothraupis 
quadricolor (Vieill.); Sclat. Oat. B. xi. p. 220 (1881). 

a (99) 9 Pirapò. 

22. Arremou polionotus, Bp ; Beri. 1. c. p. 115, n. 44 (Paraguay). 
a (241) d ad. Colonia Risso; « Becco aranciato col culmine nero; piedi 

grigio-carnicini » (B.). — b, c (422, 423) d 9 Colonia Risso. 

Foem. Mari similis, sed dorso cinereo-olivascente , pileo et plumis 
aurium fuscis, lateribus olivascentibus et statura minore diversa. 

Questa specie è nuova pel Paraguay, ma era stata trovata a Cor- 
rientes e nel Matto Grosso. 

23. Saltator caerulescens, Vieill.; Beri., 1. c. p. 115, n. 45 (Paraguay). 
a (183) 9 ad. Corumbà, Matto Grosso « Becco nero-verdognolo; iride grigio¬ 
castagno; piedi nero cornei » (B.). — b (182) d (juv.?). Corumbà . 

Ambedue questi esemplari hanno il sottocoda di colore fulvo vivo. 

L’adulto ha le parti superiori di colore plumbeo con lievissima tinta 
olivastra sul dorso e sul groppone ed il margine carpale bianchiccio 
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Il giovane ha tutte le parti superiori tinte di olivastro ed il margine 
carpale giallo canarino; il petto è tinto di giallognolo. 

24. Saltatoi* simili*. Lafr. & D’Orb.; Sclat. Cat. B. xi. p. 287 (1886); 
Alien, Bull. Am. Mus. N. H. in. p. 365 (Matto Grosso) (1891) 

a (424). Colonia Risso. 

Nuovo pel Paraguay. 

25. Sai tator auraiitlirostvis , Vieill.; Beri. 1 . c. p. 115, n. 46 (Pa¬ 
raguay). 

a (373) ad. S. Pablo, Tucuman. 

26. Ouiraca argentina, Sharpe, Cat. B. xn. p. 73 (1888). — Guiraca 
cyanea, Beri. (nec. Linn.) J. f 0. 1887, p. 115, n. 48 (Paraguay). 

a, b (338, 348) d Santa Rosa, Salta « Becco grigio ferreo, iride bruna 
scura; piedi grigi scuri » ( B .). — c, d, e (330, 337, 435) 9 Santa Rosa, Salta 
« Becco nero-bruniccio; iride bruna; piedi grigio scuro » (B.). 

27. Spemi ophila sp. 

a (21 9 an juv. Paraguari. 

28. Spermopliila sp. 

a (282) 9 Colonia Risso » Becco nero; iride castagna; piedi grigi » ( B .). 

Simile al precedente, ma col groppone e colle parti inferiori meno 
rossigne; il becco un poco più grosso e più convesso ; per queste diffe¬ 
renze ho creduto di annoverare l’esemplare suddetto, separatamente 
dall esemplare precedente, ma secondo lo Sclater, ambedue potrebbero 
spettare alla Spermnphila melanocephala. 

29 Spcrmopliila caerulescens (Vieill.); Sharpe, Cat. B. xii. p. 126 
(1888). — Sporophila ccervlescens. Beri. 1. c. p. 115, n. 53 (Paraguay). 

a (369) dì San Pablo, Tucuman. — b (420) d ? Colonia Risso, Rio Apa. 
— c (180) d juv. Corumbà, Matto Grosso. — c? (419) 9 Corumbà, Matto Grosso. 

30. Spcrmopliila lincola (Linn.); Sharpe, Cat. B. xii. p. 131 (1888). 

a (347) d ad. Santa Rosa, Salta « Becco e piedi neri; iride bruna scura » ( B .). 

Differisce da un esemplare adulto del Museo di Torino, per la fascia 
bianca che dalla fronte si estende lungo il mezzo del pileo, molto più 
ristretta. Questa specie non è annoverata dallo Sclater fra gli Uccelli 
della Repubblica Argentina, sebbene fosse stata trovata nel Chaco, lungo 
il Rio Vermejo. 

31. Spcrmopliila sp. 

a (456) d juv.? Corumbà, Matto Grosso. — b (179) d juv.? Corumbà, Matto 
Grosso. « Becco e piedi brunicci; iride castagna » (B.). 

Gli esemplari suddetti essendo giovani, la sicura determinazione della 
specie non è stata possibile neppure allo Sclater, che tuttavia sospetta che 
essi possano appartenere alla S. nigrorufa (D’Orb. & Lafr.). Si noti che 
il primo esemplare ha una piuma del sopracoda di color cenerino puro. 

32. Spcrmopliila pltimlieiceps, sp. nov. 

Capite supra et cervice cìnereo-plumbeìs; dorso et supra caudalibsu 
hrunneis; uropygio castaneo; gulce et genarum colore saturate 
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brunneo-castaneo fere nìgro, sensim in colovem castaneum pectoris 
transeunte; abdominc et subcaudalibus cinnamomeis ; alis nigrìcan- 
iibus , plumarum marginibus pallidioribus , tectricibus brunneis, 
dorso concoloribus ; speculo alari albo ; subalaribus fuscis, remigibus 
subtus basirti versus albis; cauda nigricanfe, rectricum marginibus 
subiilissimis pallidioribus; rostro nigro; pedibus brunneis. Long, 
tot. circa 0' n , 105; al. 0 m ,058: caud. O^Odd; rostri culm. O^OOS; tarsi 
0 m ,015. 

a (320) d ad.? San Pablo, Tucuraan, Dicembre. 

Non conosco alcuna specie, alla quale la presente si possa dire affine; 
forse quella cui più si avvicina è la Spermophila palustris , Barrow, 
avendo il pileo e la cervice di color cenerino, il groppone castagno, e 
l'addome col sottocoda di color cannella, ma ne differisce pel color bruno¬ 
castagno della gola e del petto. 

33. Paroarla cuculiata (Lath.); Beri. 1. c. p. 116, n. 57 (Paraguay). 

a (418) cfjuv. Porto Pagani, Rio Apa. 

34. Paroarla cervicali*», Sclat.; Sharpe, Cat. B. xii. p. 814, pi. XVI* 
f. 6 . (1888). 

a (167) d ad. Porto Pagani, Rio Apa« Becco rosso-giallognolo coll’apice 
e coi margini bruni; iride castagna, piedi rosso bruni » ( B ). 

Specie nuova pel Paraguay. 

35. Coryphospingus cristatus (Gm.); Beri. 1. c. p. 116, n. 59 (Pa¬ 
raguay). 

a , 6, c (3, 74, 76) d o Villa Ricca, Paraguay Centrale. — d, e , f( 415, 416, 
417) dd Colonia R’sso, Alto Paraguay. — g (219) d Puerto Francia, Rio Apa 
« Becco grigio scuro superiormente, grigio chiaro inferiormente; iride castagna; 
piedi neri » (£.). 

36. Lophospiusus puaillus (Burm.), J. f. 0. 1860, p. 254; Sharpe, 
Cat. B. xii. p. 805 (1888); Sclat. Argent. Orn. i. p. 48 (1889). — Coryphospingus 
pusillus , Salv. Ibis, 1880, p. 354, pi. IX. f. 1, (9 an juv?) (Tucuman). 

a (335) d ad. Santa Rosa, Salta « Mandibola superiore nera, inferiore 
bianca; iride bruno-grigia; piedi nero-grigi » (£.). 

L'esemplare suddetto ha una larga fascia nera lungo il mezzo della 
gola e le piume del pileo e del ciuffo di un nero intenso; la figura del 
Salvin rappresenta una femmina od un giovane senza nero sulla gola 
e col pileo e col ciuffo di color nericcio bruno; lo Sharpe erroneamente 
descrive la femmina come simile al maschio. 

37. Poospiza molanoleuca (Vieill.); Salv. Ibis, 1880, p. 354, pi. IX, 
f. 2; Beri. 1. c. p. 116, n. 62 (Paraguay); Sharpe, Cat. B. xii. p. 638 (1888). 

d, b (172, 173) d Bahia negra, Chaco Paraguay. « Becco e piedi neri; 
iride rossa » ( B .). — 6(358) d Chilchas, Salta « Becco nero; iride bruno cupo; 
piedi grigio scuri * (B ). — c (—).juv. S. Pablo, Tucuman. 

Il giovane ha colori meno puri, ed il nero della testa alquanto bru¬ 
niccio. 
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38. Poospiza Mliltei, Sclat. P. Z. S. 1883, p. 43, pi. IX (Cordova); 
Sharpe, Cut. B. xii. p. 641 (1888); Sclat. Argent. Orn. i. p. 50 (1889). 

a (215) d ad. S. Pablo, Tucuman « Becco nero; piedi bruno-neri; iride 
castagno grigia » (fi.). 

39. Zonotrichia pileata (Bo ld.); Ber!. 1. c. pp. 9 , 116, n. 65 (Paraguay). 
a > & (77, /7.bis) cf Villa Ricca. — c (145) d Baranquera lanovia «Becco 

bruno corneo; iride castagna; piedi grigio-cornei » (fi.). — d (413) 9 Colonia 
Risso. — e, f (456, 457) ad. Colonia Risso. 

40. Saltatricula multicoloi-, Burm.; Sclat. Argent. Orn. 1 p. 61 
pi. V (1889). 

a (334) d ad. Santa Rosa, Salta « Becco giallo, col culmine nero; iride 
bruna; piedi grigi » (fi.). 

Esemplare in muta, colle piume logore, ma simile alla figura citata. 

41. Embernagra piatenti* (Gm.); Beri. 1. c. pp. 10, 116, n. 67 (Pa¬ 
raguay). 

a, b (44, 45) <s 9 Villa Ricca « Iride grigio castagna » (fi.). — c (380) ad. 
Chaco australe. 

42. llaemopliila whltci (Sharpe); Sclat. Argent. Orn. 1 . p. 64 (1889). 

— Zonostrichia whitii, Sharpe, Cat. B. xii, p. 608, pi. XIII (1888) (Cordova). 

a (336) d juv. Salta. 

Somiglia alla figura citata, ma ha colori più sbiaditi, specialmente il 
grigio dei lati della testa e del collo. 

43. eiipysomitris icterica (Licht..); Beri. 1. e. p. 116, n. 70 (Paraguay)* 
Sharpe, Cat. B. xii, p. 217 (1888). 

a (136) d ad. Luque « Iride castagno scuro » (fi.). — b, c (71 72) d 9 . 
Villa Ricca. — d (454) d ad. Colonia Risso. — e (378) d ad. S. Pablo, Tucuman 

— f (363) 9 ad. Chilchas, Salta. 

44. Sycalis pclzclni, Sclat.; Beri. L c. pp. 10, 116, n. 71 (Paraguay). 
a (453) d ad. Colonia Risso. — b (171) d ad. Bahia negra « Becco nero; 

iride castagna; piedi bruno-neri » (fi.). - 0 , d (217, 218) dd ad. Puerto Francia.’ 
e , f (361, 362) 99 Chilcas, Salta « Becco e piedi grigio-bruno; iride bruna » 

0 (309) d juv.? Corumbà, Matto Grosso « Becco superiormente nero, 
inferiormente più chiaro; iride castagna; piedi grigi-nerastri » (fi.). 

L’ultimo esemplare somiglia alle femmine di Chilcas, ma ha il pileo 
meno fittamente striato, e con lieve tinta giallognola sul margine di 
alcune piume. 

45. Ostinops dee u in a il us (Pali.); Beri. 1. e. pp. 10, 116, n. 73 (Pa¬ 
raguay). 

a, b (85, 86 ) dd Yhu (Paraguay centrale). « Becco giallo paglia; occhi 
celesti; piedi neri. Fa il suo nido in forma di borsa, sospeso alPestremità dei 
rami degli alberi » (fi.). 

46. CnsMicus albi■*<»*<ri* (Vieill.); Beri. 1. c. p. 116, n. 74 (Paraguay). 
a, b (150, 151) dd Baranquera la novia. « Becco grigio chiarissimo coll’a¬ 
pice bianco; iride bianco sporco, piedi neri » (fi.). — c, d (231, 232 <^ 9 ) Co¬ 
lonia Risso « Becco grigio perla, coll’apice bianco; iride bianca; piedi neri » (fi.) 
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47. Amili ycercutt soli tariti* (Vieill.); Beri. 1. c. p. 116, n. 75 (Paraguay). 
a (243) 9 ad. Colonia Risso. « Becco bianco; iride rossa; piedi neri » (#.). 

— b (195) cf ad. Corumbà, Matto Grosso « Becco colla base grigio-perla e col¬ 
l’apice bianchiccio; iride arancio; piedi neri » ( B .). — c (372) — ad. Resi- 
stencia, Cbaco Australe. 

48. Cassidi* oryzivora (Gai.); Beri. 1. c. p. 116, n. 76 (Paraguay), 
a (89) cf ad. Caaguazù, Paraguay centrale « Becco nero; iride castagna » (£.). 

49. ilolothrus lioaaricnsls (Gin.); Beri. 1. c. p. 116, n. 78 (Paraguay) 
a (414) cf ad. Paraguari 

50. Molothrus brevi rostri* (Lafr. & D'Orb.) ; Beri. 1. c. pp. 10, 116, 
n. 79 (Paraguay). — Molothrus rufo-a$illaris, Cass.; Sclat. Cat. B. xi. p. 338 
(1886); id. Argent. Orn. i. p. 86 (nec pi. VI, f. 2?) (1889). 

a (146) 9 Baranquera la novia, Cbaco Paraguay « Becco grigio ferreo scuro; 
iride castagna; piedi neri » ( B .). — b, c, d (147, 148. 149) cf ad. Baranquera 
la novia. — e (339( 9 ad. Santa Rosa, Salta « Becco e piedi neri; iride bruna » (B). 

51. Affelaeus sp. 

a, b (202, 203) cf juv. (?) 9 Corumbà, Matto Grosso « Becco nero bruno; 
iride gialla; piedi grigio-neri » (B.). 

Somigliano alla femmina àe\YAgelceus cyanopus (Vieill.) figurata nel¬ 
l’Ibis, 1884, pi. 1, ma ne differiscono per le dimensioni notevolmente 
minori ; anche lo Sclater ha dato lo stesso giudizio. 

52. IjcÌsIcs superciliarls (Bp.); Beri. 1. c. p. 117, n. 85 (Paraguay). 
a, b (312, 313) c? ad. Colonia Risso « Becco nero colla mandibola inferiore 

bianco sporco; iride giallo bruno; piedi bruni ». ( B .). 

53. Aniblyrliamplttis lioloserlceus (Scop.); Beri. 1. c. p. 351, n. 86 
(Paraguay). 

a, b (293, 298) ad. Colonia Risso « Becco e piedi neri; iride bianca¬ 
giallognola » (B.). — c, d ^299 , 300) 9 juv. Colonia Risso. — d (155) 9 juv. 
Baranquera la novia. 

54 Pseudoleistes euiraliiiro (Vieill.); Beri. 1. c. p. 117, n. 87 (Pa¬ 
raguay). 

a, b (19, 20) cf 9 ad. Valenzuela « Iride castagno » (B.). — c (40) 9 Villa 
Ricca. 

55. Icterus pyrrhoptcrus, Vieill.; Beri. 1. c. p. 117, n. 88 (Paraguay). 
a, b (122, 123) cf 9 Carapeguà, « Becco nero; iride rosso castagno; piedi 

nero grigio » {B.). — c, d (199, 200) cf 9 Corumbà, Matto Grosso « Becco nero; 
iride castagno; piedi neri » (B.). 

56. Icterus croconotus (Wagl.); Sclat. Cat. B. xi. p. 383 (1886); Alien, 
Bull. Am. Mus. N. H. ili. p. 378 (Matto Grosso) (1891). 

a , b (197, 198) cf& Corumbà, Matto Grosso « Becco nero colla base grigia 
perlacea; iride arancio; piedi grigio ferreo chiaro » (B.). 

Anche in questi esemplari, simili fra loro, vi ha una tendenza alla for¬ 
mazione di una fascia nera interscapulare, costituita da macchie nere. 

57. AphohuM etiopi (Vieill.); Beri. 1. c. p. 117, n. 89 (Paraguay). 
a (51) cf Villa Ricca « Iride castagno scuro » (B.). 
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58. Cyanoeorax chi-ysops (Vieill.); Rerl. 1. c. p. 117, n. 90 (Paraguay). 
a, b (69, 70) dd Villa Ricca « Iride giallo chiaro » (£.). 

59. Cyanocorax cacruleus (Vieill.); Beri. 1. c. p. 117, n. 92(Paraguay). 
a (26) d ad. S. José « Iride castaguo scuro (£.).— b (222) d ad Puerto Francia, 

Rio Apa «Becco e piedi neri; iride castagna » (B.). 

60. Taenioptera ncngeta (Lina.); Beri. 1. c. p. 117, n. 93 (Paraguay). 
a (73) 9 ad. Villa Ricca « Iride grigia » (£.). — b (106) d Paraguarì « iride 

grigia » (B.). 

61. Taenioptcra Impero (Vieill.); Beri. 1. c. p. 117, n. 96 (Paraguay). 

b , c (159, 160, 402) d 9 Puorto Pagani « Becco e piedi neri; iride ca¬ 
stagno » (B.). 

62. Fluvicola albiventri* (Spix) ; Beri. 1. c. pp. 117, n. 97 (Paraguay). 
a (169) d Bahia negra «Becco nero; iride castagna; piedi neri grigiastri » 

(R.) — b (274) d Colonia Risso. — c (178) 9 Corumbà, Matto Grosso. « Becco 
e piedi neri; iride castagna » (B.). 

63. Alectrurus gulra-yctapa (Vieill ); Beri. 1. c. p. 117, n. 99 (Pa¬ 
raguay). — Alectrurus risorius (Vieill.); Sclat. Cat. B. xiv. p. 39 (1888). 

a, b (46, 62) d 9 Villa Ricca. — c (63) juv. Villa Ricca. 

Il giovane somiglia alla femmina, dalla quale differisce per mancare 
delle due timoniere esterne allungate. 

64. Cybernetcs yetapa (Vieill.); Beri. 1. c. p. 117, n. 101 (Paraguay). 
a (50) 9 ad. Villa Ricca « Iride castagno scuro » ( B ). 

65. Sisopygis icterophvys (Vieill.); Beri. 1. c. p.l 17, n.102 (Paraguay). 
a (35) d San José. — 6(113) d Paraguarì. » Iride castagna » (B.). — c (138) 

ad. Luque. — d (408) ad. Colonia Risso. 

66 . Cnlpolegus anthracinus, Heine; Sclat. Cat. B. xiv. p. 44(1888). 
a (371) d (?) juv. Salta. 

Devo allo Sclater la identificazione dell’esemplare suddetto, che sembra 
molto simile alla femmina adulta. 

Credo opportuno di darne la descrizione: 

Superne brunneus; loris et lateribus capitis pallide rufescenlibus; 
uropygio, supracaudalibus , caudaeque basi laele rufis, seu cinnamo- 
meis; cor por e subtus rufcscente , gula pallidore; alis fuscis, tee tri- 
bus mediis et majonbus macula rufescenie ictmiinaiis, fasciis dua- 
bus formantìbus; remi gibus primariis basin versus siibtilitcr rufo- 
marginatis, secundariis in dimidio apicali tantum rufo marginati; 
remigum basi intus late rufa; subalaribus rufescenUbus ; caudae 
parte apicali fusca, parte basali cinnamomea, sensim in rectricibus 
exiernis magis exlensa / rectricis extimae pogonio externo omnino 
rufo cinnamomeo; rostro fusco; pedibus nigris. Long. tot. 0 m , 170; 
alae 0 m ,079; caudae0 m ,079; rostri culm. O^Olà; tarsi 0 m ,023. 
u (371) d juv. Salta. 

67. Uchenops pcrspicillatug (Gm.); Beri. 1. c. p. 117 , n . 104 (Pa¬ 
raguay). 
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a (27) d ad. San Josè. Iride e palpebre giallo paglia » (5.). — b, c (102, 
107) 99 Paraguarì « Becco brano colla mandibola gialla; iride e palpebre giallo 
paglia » (fi.). — d (120) 9 Carapeguà. « Piedi neri» (fi.). — e (317) d S. Pablo 
Tucuman. « Becco bianco gialliccio; piedi neri » (fi.). 

68 . OTachetornis riposa (Vieill.); Beri. 1. c. p. 117, n. 106 (Paraguay). 
a , b (64, 48) d 9 Villa Ricca « Iride bruno-castagno » (B.). — c (151) 9 , 

— d (405) ad. Paerto Pagani, Rio Apa « Becco nero corneo; iride castagna; 
piedi grigio nero » (fi.). — e (337) d juv. Salta. 

L'ultimo esemplare manca del rosso sul pileo. 

69. Habrura peetornlls (Vieill.); Sclat. Cat. B. xiv, p. 96 (1888). — 
Hapalocercus pecloralis, Beri. 1. c. p. 117, n. 112 (Paraguay). 

a (117) d ad. Paraguarì « Iride castagna; piedi neri » (fi.). 

70. Serpopbaga suhceistata (Vieill.); Beri. 1. c. p, 117, n. 114 (Pa¬ 
raguay). 

a (55) — Villa Ricca. — b (164) 9 Puerto Pagani, Rio Apa. 

La femmina, in cattivo stato, ha meno distinta la macchia nascosta 
bianca sul pileo. 

71. Elainea albiceps (Lafr. & D’Orb.); Sclat. Argent. Orn. 1 , p. 145 (1888). 
a (316) 9 S. Pablo, Tucuman. « Becco grigio; iride castagna; piedi grigi » 

(fi). — b (379) ad. Santa Rosa, Salta. 

Il Cabanis ha descritto una specie del Tucuman col nome di E. stre¬ 
perà (J. f. 0. 1883, p. 215), ma i due individui mi sembrano riferibili 
alla E. albiceps , essendo simili ad altri di Santiago e della Patagonia. 

72. Elainea padana (Licht.); Sclat. Cat. B. xiv, p. 137 (1888). 
a (56) ad. Paraguarì. 

Simile ad un esemplare del Messico, ma con una traccia soltanto della 
macchia bianca nascosta fra le piume del pileo. 

73. Empidagra «ni ri ri (Vieill.); Beri. 1. c. p. 118, n. 120 (Paraguay) 
Sclat. Cat. B. xiv, p. 154 (1888). 

a (65) d Villa Ricca, Paraguay certrale. 

L’esemplare suddetto ha il dorso ed il groppone con lieve tinta oli¬ 
vastra^ non cenerina, e l’apice delle timoniere bianchiccio anziché ce¬ 
nerino, come è detto nella descrizione dello Sclater, il quale ha con¬ 
fermata la mia identificazione. 

74 Pitanffus bolivianu* (Lafr.); Beri. 1. c. p. 118, n. 122 (Paraguay). 
a (30) d S. José « Iride castagno-rossiccio » (B.). — b ( 68 ) 9 Villa Ricca. 

75 Myiodynastes solitarius (Vieill.); Beri. 1. c. p. 118, n. 124 (Pa¬ 
raguay). 

a, b, c, d (277, 278, 279, 404,) d 9 Colonia Risso « Becco nero bruno; iride 
bruna; piedi color ardesia» (R.). 

76 Hiruiidlnea bellicosa (Vieill.); Beri. 1. c. p. 118, n. 126 (Pa¬ 
raguay). 

a (223) cf ad. Puerto Francia «Becco e piedi neri; iride castagna» (B.). 

— b (270) 9 ad. Colonia Risso «Becco nero; iride castagno giallognolo; piedi 
grigio nero » (fi). — c (402) ad. Colonia Risso. 




77. Pyrocephalus rublneus (Bodd.); Beri. 1. c. p. 118, n. 127 (Pa¬ 
raguay). 

a, b (411, 412) d Colonia Risso. — c (162) d ad Porto Pagani «Becco e 
piedi neri; iride castagna» ( B .). — d (177) d Corumbà. 

78. Contopus brackytarsus, Sclat. ; White, P. Z. S. 1882. p. 608 
(Salta). 

a (406) ad. Colonia Risso. 

Esemplare adulto; somiglia al C. borealis [~ cooperi ) ma è molto 
più piccolo, più biancheggiante inferiormente, e senza tinta ocracea 
sulle cuopritrici inferiori delle ali che sono grigiastre; lo Sclater ha 
confermato la mia identificazione facendo notare come l’esemplare abbia 
le parti inferiori piuttosto bianche. 

Nuovo pel Paraguay. 

79. Myiarchus fero* (Gra,); Sclat. Cat. B. xiv, p. 253 (1888). — My- 
iarchus cantans, Pelz. ; Beri. 1. c. p. 118, n. 129 (Paraguay). 

a, b (272, 285) dd Colonia Risso «Becco bruno colla mandibola più chiara; 
iride castagna; piedi neri» (B). — c (166) 5 Porto Pagani, Rio Apa «Becco e 
piedi neri ; iride castagna » (B.). 

L’ultimo esemplare ha dimensioni alquanto minori; il pileo più scuro 
ed il giallo delle parti inferiori un po’ più vivo. 

80 Myiarclius ery tliroccrcus, Sclat. & Salv.; Beri. Ibis, 1883, p. 140; 
id J. f. 0. 1887, p. 118. n. 130. (Paraguay). — Myiarchus tyrannulus (Muli.); 
Sclat. Cat. xiv, p. 251 (1888). 

a (216) d Puerto Francia «Becco bruno corneo; iride castagna; piedi 
neri» ( B ). 

81. Emptdonomus aurantio-atro-cristatus (Lafr. & D'Orb. ); 
Sclat. Cat B. xiv, p. 266 (1888)—- Tyrannus aurantio-atro--cristatus, Beri. 
1. c. p. 718, n. 133 (Paraguay). 

a (409) d Colonia Risso. — b (297) 9 Colonia Risso «Becco e piedi neri; 
iride bianca» ( B .). 

La femmina, oltre all’avere le remiganti primarie meno acuminate, 
ha le parti inferiori tinte di olivastro. 

82. Tyrannus melancholicus, Vieill. ; Beri. 1. c. p. 118, n. 132. 

a, b (273, 301) d 9 Colonia Risso «Becco e piedi neri; iride bruna» ( B .) 

83. Milvulus tyrannus (Linn.). — Milvulus tyrannus violentus (Vieill.); 
Beri. 1. c. pp. 13, 118, n. 134 (Paraguay). 

a (202) d ad. 14 Maggio « Becco e piedi neri» (B.). — b (268) 9 ad. 
Colonia Risso «Iride bruna» ( B .) — c (410) Colonia Risso. 

84. Chiroxipliia caudata (Shaw). Beri. 1. c. p. 118, n. 135 (Paraguay); 

a, b (33, 42) d d Ajos, Paraguay centrale « Iride castagna» (B.). 

85. lladrostomus atricapillus (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 13, 118. n. 1 
(Paraguay). 

a (291) 9 ad. Colonia Risso «Becco bruno, colla mandibola chiara; iride 
bruna ; piedi neri » ( B .). 

86 . Casiorniii rubra (Vieill.); Beri. 1. c. p. 119, n. 140 (Paraguay). 


a (156) 9 Baranquera la novia «Becco colla base giallo-rossigna e coll’apice 
bruno; iride castagno chiaro» (B.) — 6 (261 d) Colonia Risso. — c (403) ad. 
Colonia Risso. 

87. Pliytotoma angusti rostri», D'Orb. & Lafr. ; Sclat. Cat. B. xiv, 
p. 402, (1887); 

a, b (359, 360) d d ad. Chilcas, Salta «Tocco grigio-bruno corneo, info 
riormente più chiaro; iride gialla; piedi grigio scuri» (B.). 

Gli esemplari suddetti corrispondono meglio colla descrizione della Pii. 
angustirostris , che non con quella della Ph,. rutila , che si trova nel¬ 
l’Argentina. 

88 . Furnarius rufus ;Gm.); Beri. 1. c. p. 119, n. 143 (Paraguay). 

a (100 d Paraguarì «Iride castagno-rossiccio» (B.) — b (137) 9 Luque. 

89. IMilaeocryptes melanops(Vieill.);Berl. l.c.p. 119,n. 145(Paraguay) 

a (320) ad. S. Pablo, Tucuman «Becco bruno; piedi grigi; iride castagno 

scuro» (B.). 

90. Synallnxis frontali^, Pelz. ; Beri. 1. c. p. 14, 119, n. 142 (Paraguay) 
— Synallaxis azarae, D’Orb.; Alien. Bull. Àm. Mus. N. H. ir, p. 243 (1889); 
v. p. Ili (1893). 

b (399) 401 ad. Colonia Risso. 

Ambedue gli esemplari mostrano piccole macchiette bianche all’apice 
delle piume nericcie della gola; esse non sono menzionate nelle descri¬ 
zioni dello Sclater (Cat. B. xv, p. 40). 

91. Synallaxis alliilora, Pelz.; Beri. 1. c. p. 48, n. 148 (Paraguay?); 
Sclat. Cat. B. xv, p. 47 (1890). 

a (400) ad. Colonia Risso. 

Esemplare alquanto sciupato; esso, anche per giudizio dello Sclater, 
che lo ho confrontato con esemplari tipici del Natterer nel Museo Bri¬ 
tannico, è riferibile, alla specie indicata: testa bruno grigiastra; redini 
e fascia sopraccigliare bianchiccia; dorso di color rossigno cannella con 
lieve tinta olivastra; ali, sopraccoda e coda di color cannella vivo; 
parti inferiori di color fulvo rossigno, mezzo del petto e dell’ addome 
bianco. 

92. Synallaxis phryganophila (Vieill.); Beri. 1. c. p. 119, n. 151 
(Paraguay). 

a (154) 9 Baranquera la novia «Becco bruno-corneo; iride castagna; piedi 
bruno cornei — b (120) 5 Bahia negra «Becco nero corneo colla mandibola infe¬ 
riore bianca; iride rossiccia; piedi bruno cornei» (B.). 

93. AnumliluN acutlcaudus (Less.); Beri. 1. c. p. 119, n. 153 (Pa¬ 
raguay). 

a (53) 9 ad. Villa Ricca. — b, c (128, 127) d 9 Paraguarì. « Iride rosso¬ 
castagno; piedi grigio-plumbei » (B.). 

94. Sittosomus erllhacus (Licht.); Sclat. Cat. B. xv, p 119 (1890); 
Beri. 1. c. p. 132, n. .' 8 , 

a (233) 9 juv. Colonia Risso « Becco grigio-corneo; iride castagno; piedi 
grigio cupo * (B.). 
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Simile agli esemplari del Brasile. 

Specie nuova pel Paraguay, ove il Berlepsch (1. c.) suppose che si 
potesse trovare. 

95. Xlpkocolaptes major (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 15, 119, n. 158 (Pa¬ 
raguay). 

a (153) d juv. Baranquera la novia. « Becco bruneo corneo; iride rossa; 
piedi grigio-cornei » (B). - b (165) d ad Puerto Pagani, Rio Apa. - c (546)^ 
ad. Colonia Risso. — d (—) juv. 

Il primo esemplare, non al tutto adulto, ha molte piume delle parti 
inferiori di colore rossigno più pallido, e con strette fascie traversali 
nericcie. 

L’ultimo esemplare molto giovane ha il becco molto più breve degli 
adulti e la testa con numerose macchiette rossigne chiare all’apice 
delle piume. 

Non è impossibile che gli esemplari suddetti appartengano alla forma 
boliviana (X major castaneus , Ridgw. Pr. U. S. Nat. Mus. xii, p. 17), 
avendo essi le parti inferiori di color cannella con sottilissime strie 
scapali fulve, la gola appena più chiara delle altre parti infériori, il 
sottocoda e le parti superiori di color cannella vivo, quasi castagno! 

96. Picolaptes bivittutus (Licht.); Sclat. Cat. B. xv. p. 155 (1890); 
Alien, Bull. Ara. Mus. N. H. 1893, p. 114 (Corumbà, Matto Grosso). 

a (181) d ad. Corumbà. « Becco giallo carnicino; iride aranciata; piedi 
bruno cornei » (£.). 

97. Thamnophiius major (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 16, 119, n. 160 (Pa¬ 
raguay). 

a, (396) 9 Colonia Risso. b (184) Corumbà. « Becco nero; iride rossa* 
piedi grigio perla » (£.). — c, d (318, 374) dd S. Pablo Tucuman. 

98. Thamnophllus caerulescens, (Vieill.); Beri. 1 . c. p. 119, n. 162 
(Paraguay). 

< 2 , b, c (288, 397, 398) dd. Colonia Risso. « Becco nero; iride grigia scura 
piedi grigio-plumbeo » (B.). 

99- Thamnophllus radiati!*. Vieill,; Beri. 1. c. pp. 17, H 9 , n . 163* 
(Paraguay); Alien, Bull. Am. Mus. N. H. 1893, p. 115 (Matto Grosso).' 

a (101) 9 Paraguarì. « Iride giallo-chiaro; piedi grigio ferreo » (B.).— b (296) 
d juv. Colonia Risso. « Becco nero colla mandibola inferiore grigia; piedi 
grigi » (B.). — c, d (204, 205) d Corumbà. « Becco nero colla mandibola in¬ 
feriore grigio plumbeo » (£.). 

Il maschio giovane presenta una lieve tinta ocracea, residuo dell'abito 
giovanile. 

100. Heliomaster furcifer (Shaw); Beri. 1. c. pp. 12, 120, 162 (Pa¬ 
raguay); Salv. Cat. B. xvi. p. 119 (1892). 

a (255) 9 Colonia Risso. « Becco e piedi neri; iride castagna » ( B .). — 
b, c, d (445, 450, 451) 99 Santa Rosa, Salta. 

101. Chysuronia ruflcollis (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 18, 120, n. ie 8 . 
(Paraguay); Salv. Cat. B. xvi. p. 251 (1892). 


a (433) ad. Paraguarì. — 6-/"(430, 432, 433.bis, 434, 435) ad. Colonia Risso. 

— g, h (446, 449) ad. Santa Rosa, Salta. 

L'esemplare di Paraguarì differisce dagli altri per le dimensioni al¬ 
quanto maggiori, per le parti superiori di un verde meno bronzato, per 
la macchia rossigna sulla gola meno estesa, per la parte anteriore del 
collo di un verde più splendente, e per la coda più lunga e di un verde 
splendente meno dorato. 

102. Chlorostilbon splendidi!* ( Vieill.) ; Beri. 1. c. pp. 18, 120, □. 169 
(Paraguay); Salv. Cat. B. xvi. p. 49 (1892). 

a-g (110, 112, 435, 437, 438, 434, 436) d 9 Paraguarì. — h-p (431, 439, 
440, 442, 436.bis, 437, 438, 438, 439, 441) d 9 Colonia Bisso. — q (448) d juc. 
Santa Rosa, Salta. 

103. Leucippus chionogastcr (Tsch.); Sclat. Arg. Oro. 11 , p. 7 (1889); 
Salv. Cat. B. xvi. p. 200 (1892). 

a (143) ad. S. Pablo, Tucuman. — b, c (444, 447) ad. Santa Rosa, Salta. 

104. Sappho sparganura (Shaw); Salv. Cat. B. xvi. p. 143 (1892). 

— Sparganura sappho, Sclat. Argent. Orn. 11 , p. 3 (1889). 

a (376) 9 ? S. Pablo, Tucuman. « Iride castagno scur> * ( B .). 

195. li yeti progne leucopygla (Spix); Hartert, Cat. B. xvi. p. 619 
(1892). 

a (201) d ad. Corumbà, Matto Grosso. « Becco nero; iride bruna; piedi 
grigio scuri » ( B .). 

Questa specie è notevole per avere le tre timoniere esterne con una 
larga fascia trasversale bianca verso il mezzo; questa fascia occupa am¬ 
bedue i vessilli della 2* e 3* timoniera, e soltanto il vessillo interno 
della l a ; questa cosa non è chiaramente indicata dallo Hartert (Le.). 

106. Anihrostomus parvulus (Gould); Sclat. Arg. Orn. il, p. 14(1889). 

— Caprimulgus parvulus, Hartert, Cat. B. xvi. p. 574 (1892). 

a (394) 5 ad. Luque, Paraguay. « Becco corneo scuro; iride bruno-nera; 
piedi bianchicci » ( B .). 

107. Oydropsalis firrclfei* (Vieill.); Beri. 1. c. p. 120, n. 175 (Pa¬ 
raguay); Hartert, Cat. B. xvi. p. 599 (1892). 

a (125) 9 ? Paraguarì. « Iride gialla; piedi neri » ( B .). 

108. Helcothreptus anonialus (Gould); Sclat. Arg. Orn. 11 , p. 16 
) 1889); Hartert, Cat. B. xvi. p. 592 (1892). 

a (399) 9 ? Colonia Risso, Rio Apa. 

Specie nuova pel Paraguay, 

109. Nyctiilromus albicollis (Gm.); Beri. 1. c. p. 120, n. 176 (Pa¬ 
raguay); Hartert, Cat. B. xvi, p. 587 (1892). 

a (308) d ad. Colonia Risso. Becco giallognolo coll’apice nero; iride bruna; 
piedi grigio-carnicini » ( B .). 

110. Campophilus lcucopogon (Valenc.); Hargitt, Cat. B. xvm, 
p. 466 (1890). 

a, b (366, 365) d 9 ad. Santa Rosa, Salta. « Becco bianco corneo; iride 
giallo paglia; piedi grigi » ( B .). — c (364) 9 ad. Chilcas, Salta. — d (341) 9 
juv. Santa Rosa, Salta. 
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Juv. Foeminae adultae similis, sed colore rubro pilei magis front erri 
versus extenso; gula nigricante, vioc rubro tincta. 

111. Campophilus melanoleucus (Gm.j; Beri. 1 . c. pp. 20 ,120 n. 178 
(Paraguay); Hargitt, Cat. B. xvm, p. 480 (1890). 

a (224) cf ad. Puerto Francia. « Becco grigio ferreo cupo; inferiormente 
bianco corneo sudicio; iride gialla; piedi grigi » (fi.). - b (391) 9 juv. Colonia 
Risso. Becco grigio corneo, molto più breve di quello del maschio adulto. 

Il Paraguay non è annoverato dallo Hargitt frà le località abitate da 
questa specie. 

112. Ceoplceus llncatus (Linn.); Beri. 1. c. pp. 20, 120, n. 120 (Pa¬ 
raguay); Hargitt, Cat. B. xvm, p. 308 (1890). 

a (105) cf ad. Cavallaro. «Iride castagno» (B.).-b (29) 9 ad. San Josò. 
« Iride castagno cupo » ( B .). 

Il Paraguay non è menzionato dall’Hargitt (I. c.) fra le località abitate 
da questa specie. 

113. Ceophloeus erythrops (Valenc.); Hargitt, Cat. B. xvm, p. 512 
(1890). - Dryocopus erythrops, Beri. 1. c. p. 133 (Missiones, White). 

a (98) d ad. Pirapò. 

Specie nuova pel Paraguay. 

114. Ceoplueus falcatile (Temm.); Hargitt, Cat. B. xvm, p. 513 (1890). 

a (34) cf Piccada de Aios. « Iride castagna » ( B .). 

Specie rarissima e nuova pel Paraguay. 

115. Dendrobates olivi',.,* (Malh.); Hargitt, Cat. B. xvm, p. 356 
(1890). — Chloronerpes olivinus. Beri, 1. c. pp. 20, 120, n. 182 (Paraguay). 

a, b (280, 281) cf 9 ad. Colonia Risso. « Becco grigio scuro; iride rossa; 
piedi grigi » (B.). — c (392) cf ad. Colonia Risso. 

116. Chrysoptilus mclanochlorus (Gm.); Hargitt, Cat. B xvm 
p. 110 (1890). 

a (75) cf ad. Villa Ricca. « Iride castagna (fi.). — b (130) d ad. Luque. 

Nuovo pel Paraguay. 

117. Chrysoptilus crlstatus (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 21, 120, n. 185 
(Paraguay); Hargitt, Cat. B. xvm, p. 112 (1890). 

ci, b (345, 314) cf 9 ad. Santa Rosa, Salta. « Becco nero, grigio chiaro in¬ 
feriormente; iride grigio-bruna; piedi grigi» (fi.). 

Gli esemplari suddetti sono notevoli per la colorazione della gola pre¬ 
valentemente nera, e somigliano per quel rispetto alla figura del Cr. me- 
lanolaimus , Malh. Mon. Pie. u, p. 185, pi. 89, f. 7, 8. 

118. Melanerpes cactorum (Lafr. & D’Orb.); Hargitt, Cat. B. xvii, 
p. 162 (1890) — Picus cactorum , Beri. 1. c. p. 133, n. 75 (Paraguay?). 

a (121) cf ad. 14 Maggio, presso il Rio Apa, Paraguay. «Becco e piedi grigio 
nero; iride castagna » (fi.). - b (118) 9 Bahia negra, alto Paraguay. «Becco 
nero; iride castagna; piedi grigio cornei » (fi.). — c-f ( 333 , 340, 352, 375 ) efef 
Santa Rosa, Salta. « Becco nero; iride grigio bruno e castagno; piedi grigi; 
si nutre d’insetti » (fi.). 

119. Leuconerpes candidus (Otto); Beri. 1. c. pp. 21, 120, n. 187 
Paraguay). — Melanetpes candidus, Hargitt, Cat. B. xvm,p. 148(1890). 
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a (131) 9 Carapeguà. « Becco nero colla base della mandibola grigio 
chiara; iride grigia quasi bianca; piedi grigi » ( B .). — b (129) cf Luque. « Pal¬ 
pebre giallo chiaro » (B.). — c, d (343, 342) cf 9 Santa Rosa, Salta « Becco 
nero colla base della mandibola inferiore grigia chiara; iride grigia quasi 
bianca; palpebre gialle; piedi grigi » (B.i. 

120. Colaptes campestri» (Vieill.); Beri. 1. c. p. 121, n. 188; Hargitt, 
Cat. B. xviii, p. 22 (1890). 

a (24) 9 Valenzuela. — b (61) 9 Villa Ricca. — c (393) d Colonia Risso- 

121. Celeus Kerri, Hargitt, Ibis, 1891, p. 705 (Pilcomayo); G. Kerr, Ibis, 
1892, p. 136, pi. in (c#* 9 ); — ? Carpitilero gorro pajizo , D’Azar. Apunt. 1 , 
p. 303, n, 251 (1805). — ? Celeus flavescens , Harl. (nec. Gm.) Ind. Azar. Apunt. 
p. 16, n. 251 (1847). — Celeopicus lugubris, part., Malh. Mon. Picid. li, p. 19, 
pi. liv, f. 2 (9) (1862). — ? Celeus lugubris, Beri. (uec. Malh). J. f. O. 1887, 
pp. 22, 121, n. 189 (Paraguay). 

a, b (240, 289) dd Colonia Risso « Becco grigio, inferiormente più chiaro; 
iride rossa; piedi grigi (B). 

122. Barypthengus ruficapillus (Vieill.); Beri. 1. c., pp. 22, 121, 
n. 180 (Paraguay); Sharpe, Cat. B. xvu. p. 330 (1892). 

a (22) 9 Valenzuela. 

123. Ceryle torquata (Linn.); Beri. 1. c. pp. 22, 121, n. 191 (Paraguay); 
Sharpe, Cut. xvu. p. 121 (1892). 

a (152) cf ad. Baranquera la novia « Becco grigio; iride castagno-scuro; 
piedi grigio-verdognolo * (B). — b (264) cf ad. Colonia Risso « Becco e piedi 
grigio chiaro; iride bruna — (B). — c (395) cf Luque. 

124. Ceryle ama/ona (Lath.); Beri. 1. c. p. pp. 22, 121, n. 192 (Pa¬ 
raguay); Sharpe, Cat. B. xvu. p. 131 (1892). 

a (161) cf Porto Pagani * Becco e piedi neri; iride castagno-scuro (B). 
— b (189) cf Corumbà, Matto Grosso « Becco e piedi neri; iride nero-casta¬ 
gno » (B). 

125. Ceryle americana (Gm.);Berl. 1. c. pp. 23, 121, n. 193 (Paraguay); 
Sharpe, Cat. B. xvu. p. 131 (1892). 

a (265) cf Colonia Risso « Becco e piedi neri; iride castagna » ( B ). 

126. Galbula rufo-viridi» Cab.; Sclat. Mon. Jac. and Puff-birds, p. 11, 
pi. in (1882); id. Cat. B. xix. p. 165 (1891). 

a, b (207. 208) dd Corumbà, Matto Grosso « Becco nero ; iride castagna; 
piedi grigi » (B). 

127. Trogoli varicgatu», Spix; Beri. J. f. 0. 1887, p. 133, n. 76 (?) ; 
Grànt, Cat. B. xvn. p. 468 (1892). 

a (253) cf ad. Colonia Risso « Becco grigio verdognolo; palpebre giallo 
paglia; iride bruna; piedi grigi » ( B ). — b (269) d ad. Colonia Risso « Becco 
verde pomo; iride grigio bruno; piedi grigi » (B). — c, d, e (429, 430, 432) 
cf Colonia Risso. — f. (251) 9 Colonia Risso « Becco grigio-verdognolo; iride 
bruna ; palpebre giallo paglia chiaro ; piedi grigi » (B). — g (431) 9 Col. Risso. 

Questa specie è stata trovata a Salta nella Repubblica Argentina dal 
White (P. Z. S. 1882, p. 618) ed ora per la prima volta viene anno ve* 
rata del Paraguay. 
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128. Bueco strlatipectus, Sclat. Mon. Jac. and Puff-birds, p. 49 , pi. 
xxxii (1882); id. Cat. B. xix, p. 190 (1881). — Capito maculalus. Burnì, (nec. 
Gm.), J. f. 0 . 1860, p. 244 (Tucuman) ; id. LaPlata-Reise.il. p. 446 (Tucuman) 
1862). — ?\Bucco maculatus, Beri. J. f. 0. 1887, p. 133 , n. 28 (Tucuman). 

a (196) j Corumbà (Matto Grosso) « Becco rosso e nero; iride castagna; 
piedi grigio-cornei » ( B ). — a (332) cf ad. Santa Rosa (Salta) « Becco nero 
coi margini rossicci; iride gialla; piedi grigio-perlacei. Si nutre d’insetti (B). 

b (319) 9 ad. S. Pablo (Tucuman) « Becco nero orlato di rosso; iride gialla; 
piedi grigi » (B). 

La femmina di San Pablo non differisce sensibilmente dal maschio. 

Gli esemplari di Salta e del Tucuman sembrano differire alquanto da 
quello del Mattogrossoo per avere le strie nere del petto più grandi. 

Ora, dopo aver potuto identificare gli esemplari suddetti, dobbiamo 
riconoscere che giustamente il Berlepsch si meravigliava della presenza 
del B. maculatus nel Tucuman, asserita dal Burmeister ; inoltre 
questa specie dovrà essere esclusa dal novero di quelle della Repubblica 
Argentina, fra le quali fu annoverata dallo Sclater (Argent. Orn. ii. p.30) 
sulla fede del Burmeister, facendo tuttavia notare la probabilità che si 
trattasse del B. striatipectus. 

129. Crotopliaga ani, Linn.; Beri. 1. c. pp. 23, 121, n. 196 (Paraguay); 
Shell. Cat. B. xix. p. 429 (1891). 

a, b (135, 134) d 9 Luque « Becco nero; iride giallo cupo; piedi neri. Si 
nutre di formiche » (B.). 

130. Guira pirigua (Vieill.). — Crotophaga pìrigua, Vieill. N. D. 1 . 
p. 549 (1816). — Octopteryx guira (Gm.); Beri. 1 . c. pp. 23, 121, n. 198 (Pa¬ 
raguay) — Guira guira, Shell. Cat. B. xix. p. 433 (1891). 

a, b (132, 133) d 9 ad. Luque « Iride castagna » (J 3 .). 

131. Piaya cayana (Linn.); Sclat. Argent. Orn. 11 . p. 36 (1889); Shell. 
Cat. B. xix. p. 373 (part.) (1891). - Piaga macrura , Gamb.; Beri. J. f. 0. 1887* 
pp. 24, 121 , n. 200 (Paraguay). 

a (41) 9 Ajos « Iride rosso scarlatto; palpebra rossa coll’angolo posteriore 
bianco-gialliccio » ( B .). — v (143) 9 Conception « Becco verde pomo; iride e 
palpebre rosso-cinabro ; piedi grigio corneo » (£.). — c, d (283, 284) d$ Co¬ 
lonia Risso « Becco verde pomo ; iride rossa; piedi color ardesia » ( B .). — e (372) 
— Santa Rosa (Salta). 

Simili ad un esemplare del Messico: faccia inferiore della coda nericcia. 

132. Coccyxus mclanocorypliii» (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 24, 121 
n. 201 (Paraguay); Shell. Cat. B. xix. p. 307 (1891). 

a (329) 9 Santa Rosa (Salta) « Becco nero-piceo; iride giallognola; piedi 
grigi » (B.). — b 357 9 Chilcas (Salta) « Becco nero; iride grigio-bruna; piedi 
grigi » (B.). 

133. Rhampliastos foco (Muli.); Beri. 1. c. pp. 25, 121, n. 203 (Para¬ 
guay); Sclat. Cat. B. xix, p. 124 (1891). 

a (131) d juv. Luque « Iride giallo chiaro; palpebre azzurre » ( 2 ?.). —■ 
b (237) d ad. Colonia Risso « Becco giallo col culmine e i margini rossi, colla 
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mandibola inferiore rosso scura, e coll’apice della mandibola superiore nero} 
pelle uuda circumoculare di color arancio, palpebre azzurro cupo; la pal¬ 
pebra inferiore di color giallo limone inferiormente; iride gialla; piedi azzurro¬ 
plumbeo» (B.). — c (256) 9 ad. Colonia Risso. 

Il giovane è molto più piccolo degli adulti, ha il becco molto più breve, 
e manca del margine rossigno sul margine inferiore dell’area bianca 
della gola; probabilmente un individuo simile servì di tipo al R. albi - 
c/ularis, Cab. J. f. 0. 1862, p. 334 (Brasile merid.). 

134. Rhamphastos dicotoma, Linn.; Beri. 1. c. p. 121, n. 204 (Pa¬ 
raguay); Sclat. Cat. B. xix. p. 133 (1891). 

a (91) d ad. Ajos « Becco verde, nero alla base, giallo all’apice; iride 
gialla; piedi grigio-celesti » (B.). — b (92) d Caaguazù « Iride gialla» (B.). 

— c (93) 9 Tibiquari. 

La femmina differisce dai maschi soltanto pel becco alquanto più 
piccolo. 

135. Ara aurlcollis (Casa.); Salvad. Cat. B. xx, p. 165 (1891). 

a, b (242, 252) 99 Colonia Risso « Becco nero coll’apice bianco sporco ; 
iride gialla; palpebre bianche; piedi giallo-carnicino; si nutre di semi» (B.). 

Non annoverata dal Berlepsch fra gli uccelli del Paraguay. 

136. Conurus mi Ira tua, Tsch.; Salvad. Cat. B. xx, p. 181 (1891). 

a , b (322, 321) dy S. Pablo, Tucuman, Dicembre 1893 « Becco bianchiccio ; 
iride gialla; piedi bianco sporco ». 

Si nutre di frutta; comunissimo, in branchi di molti individui. 

137. Conurus leucophthalmus (Muli.); Salvad. Cat. B. xx. p. 187 
(1891). — Conurus pavua, Beri. 1. c. pp. 25, 121, n. 210 (Paraguay). 

a (302) d ad. Colonia Risso. — b (303) 9 ad. Colonia Risso. — c (304) d 
ad. var. Colonia Risso « Becco bianco-carnicino coll’apice della mandibola su¬ 
periore nericcia; iride ranciata; piedi grigio-scuri » (B.). 

L’ultimo esemplare ha numerose piume rosse sulle gote e sul collo; 
anche il secondo ne ha qualcuna; il primo ed il terzo hanno qualche 
piuma rossa anche fra quelle delle tibie. 

« Trovato soltanto a Colonia Risso nel Paraguay superiore » ( B .). 

138. Pyrrhura chirlpepé (Vieill.). — Conurus vittatus, Beri. (nec. 
Sbaw), J. f. O. 1881, pp. 25, 121, n. 213 (Paraguay). — Pyrrhura chiripepé, 
Salvad. Boll. Mus. Zool. ed Anat. Comp. R. Univ. Tor. ix. n. 190, pp. 1-3 (1894). 

a (81) 9 ad. Villa Ricca « Iride castagna. Si nutre di aranci * (B.). 

139. Pyrrhura bordili, Salvad., Boll. Mus. Zool. ed Anat. Comp. R. 
Univ. Tor. ix. n. 19C, pp. 3-4 (1894). 

a (225) d ad. Colonia Risso « Becco color grigio corneo scuro; iride ca¬ 
stagna, piedi grigio scuri » (B.). Tipo della specie. 

L’esemplare suddetto fu raccolto presso il Rio Apa nell’alto Paraguay. 

140. Pyrrhura molinae (Mass. & S ouancé), Salvad., Cat. B. xx.p. 225. 

— Conurus molinae, Sclat. Argent. Oro. 11 , p. 43, pi. xiv (1889). 

a (368) d Santa Rosa (Salta) « Becco nero-grigio; iride castagna ; cera e 
palpebre bianche; piedi grigio-bruni * (B.). — b (357) 9 Chilcas (Salta). 
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Ambedue gli esemplari suddetti differiscono da una femmina adulta, 
di Santa Cruz in Bolivia per avere il petto ed i lati del collo di color 
bruniccio più scuro, pel sottocoda verde, senza tinta azzurrognola e per 
la coda più breve. 

Ho già fatto notare altrove che il colore rosso del becco nella Tavola 
XIV dell’« Argentine Ornithology » è al tutto erroneo. 

141. Myiopsittacus monachila (Bodd.); Salvad. Cat. B. xx. p. 231 
(1891). — Bolborhynchus monachus, Beri. 1. c. p. 121, n. 214 (Paraguay). 

a (215) ^ ad. 14 maggio « Becco bianco rossiccio; iride rossa; piedi neri. 
Si nutre di semi e frutta » ( B ). 

142. lfrotogei'ya clii riri (Vieill.); Salvad. Cat. B. xx. p. 255 (1891). — 
Brotogerys xanthoptera, Beri. 1. c., pp. 26, 122, n. 215. 

a, b (294) d$> Colonia Risso « Becco roseo; iride giallo-bruno; piedi car¬ 
nicini » (B.). 

Nei due esemplari suddetti la fascia gialla dell’ala è meno estesa e 
più pallida che non in un esemplare del Brasile col quale ho potuto 
confrontarli. 

143. Chrysotis vlnacea (Wied); Beri. 1. c. p. 122, n. 216 (Paraguay); 
Salvad. Cat. B. xx. p. 295 (1891). 

a (79) d ad. Villa Ricca « Iride castagno chiaro. Si nutre di aranci » (B). 
— (38) d ad. Yhù « Iride castagno » (B.). 

144. Plonus maxiinilianl (Kuhl); Beri. 1. c. p. 122, n. 218 (Paraguay); 
Salvad. Cat. B. xx. p. 327 (1891). — Pionus lacerus (Heine); Salvad. 1. c. p. 329 
(note). 

a (39) d ad. Ajos « Iride castagno scuro » (£.). — c (225) d ad. Colonia 
Risso, Alto Paraguay «Becco grigio-corneo coll’apice giallognolo; iride castagna; 
palpebre bianche; piedi grigi » (B.). — cL (323) d ad. S. Pablo, Tucuman. 
« Becco grigio-ferreo scuro coll’apice giallognolo; iride giallo-ranciata; piedi 
di color grigio-ferreo » (B.). 

L’esemplare del Tucuman dovrebbe essere riferito al P. lacerus , ma 
non trovo che esso differisca da quelli delle altre località, altroché per 
le dimensioni un poco maggiori; nessun’ altra delle differenze indicate 
dall’Heine si verificano nell’esemplare suddetto, e quindi non esito di 
identificare il P. lacerus col P. maximiliani. 

145. Polyborus tliarus (Molina); Beri. J. f. 0. 1887, p. 122, n. 232 (Pa¬ 
raguay). 

a 9 ad. Luque « Becco grigio chiaro coll’apice bianchiccio; iride castagna; 
margine palpebrale e cera gialli; piedi gialli » (B.). 

146. Malvado cliimacliima (Vieill.); Beri. 1. c. p. 122, n. 234 (Parag.). 

a d ad. Yhù « Becco bianco, grigio sui lat ; iride castagna; piedi grigi» (B.). 

147. Asturina pticheraul (J. & E. Verr.), Sclat. & Salv. Exot. Orn. 
pi. lxxxix (1869); Sclat. Argent. Orn. il. p. 58 (1889). 

a (32) 9 ad. Valenzuela « Iride giallo chiaro » (B.). 

Questa specie non è annoverata dal Berlepsch fra quelle del Paraguay, 
ma lo Sclater la menziona anche di questa località, 


148. Antenor unlcinctu» (Temm.); Beri. 1. c. p. 122, n. 246 (Paraguay). 
a (140) ad. Luque « Becco grigio corneo; iride gialla; piedi gialli cornei » 

(£.). — b (37) d juv. Ajos » Becco grigio chiaro; cera giallo-verdognola; 
iride castagno chiaro » (fi.). — c (49) 9 juv. Villa Ricca « Iride giallo-castagno. 
Si nutre di pappagalli » (fi.). 

149. Ueterospizias merldionalis (Lath.); Beri. 1. c. p. 123, n. 251 
(Paraguay). 

a (190) d ad. Carayao « Becco azzurro corneo; iride gialla; piedi gialli» 
( 5 .). _ b )163) d ad. Porto Pagani, presso Rio Apa «Becco nero; cera, iride 
e piedi gialli » ( 2 ?.). 

150. Busarellus uigjrieollis (Lath.) Beri. 1. c. p. 123, n. 252 (Paraguay). 
a (238) 9 ad. Colonia Risso « Becco nero; iride bruna; piedi grigi, va¬ 
riegati di bianco » (fi.). — b (259) d ad. Colonia Risso. 

151. Ictinla plumbea (Gm.); Beri. 1. c. p. 123, n. 256 (Paraguay). 

a, b (244, 245) d$ ad. Colonia Risso « Becco nero; iride rossa; piedi aran- 
ciatd » (fi.). — c (389) ad. Colonia Risso. 

152. RostrhamuM sociahllis (Vieill.); Beri. 1. c. p. 133, n. 84 (Pa¬ 
raguay ?). 

a (251) 9 ad. Colonia Risso « Becco nero, colla cera e colla base della 
mandibola inferiore di color ranciato; iride rossa; piedi ranciati » (fi.). — 
b (388) ad. Colonia Risso. 

Nuovo pel Paraguay. 

153. Leptodon eayennensis (Gm.) Beri. 1. c. p. 123, n. 257 (Paraguay). 
a (239) 6 ad. Colonia Risso « Becco nero colla base grigia giallicia; iride 

verdognola; piedi gialli » (fi.). — b (275) 9 juv. Colonia Risso « Becco grigio 
colla base gialla; iride e piedi gialli » (fi.). 

L’adulto somiglia alla figura della Planche Enluminée 473, il giovane 
alla Planche Coloriée 204. 

154. Tiununculus ci 1111 a 111 orni 11 uh (Sw.). — Cerchneis sparveria 
cinnamomina, Beri. 1. c. p. 123, n. 258 (Paraguay). 

a (36) d ad. Ayos « Iride castagna » (fi.). 

Pileo plumbeo; timoniera estedna con sei macchie trasversali nere 
sul vessillo interno. 

b (21) d ad. Valenzuela « Cera giallo aranciato; iride castagno » (fi.). 

Simile al precedente, ma con una macchia rossigna sullo occipite e 
con due sole macchie nere sul vessillo interno della timoniera esterna. 
c (356) ad. Santa Rosa (Salta) « Cera, palpebre e piedi gialli » (fi.). 

Simile al precedente ma è indicato come femmina! 
d (80) 9 ad. Villa Ricca « Iride castagna » (fi.). — e (355) d juv. (?) juv. 
Santa Rosa (Salta). 

L'ultimo esemplare è giovane, ma somiglia alla femmina, dalla quale 
differisce principalmente per aver più stretta, ed evanescente sulle ti¬ 
moniere esterne la fascia subapicale nera; ambedue hanno il pileo 
plumbeo senza macchia occipitale rossigna. 

155. Hypotriorehl» ophryophaues, sp. nova. 
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Rypotriorchis H. ruflgulari similis , sed superne magis caerulescens, 
fascia superciliari usque ad partem mediam supraocularem prfi¬ 
ducia albido-rufescente, fascia mystacali nigra magis distincta, et 
pennuta antica alulae spuriae albo limbata vel maculata diversus . 

Mas. ad. Capite et cervice media nigris; superciliis albido-rufe- 
scentibus ; dorso , uropygio, supracaudalibus alisque nigro plumbeis , 
maculis vel fasciis trasversis nigri- cantibus notatis; mystacibus 
nigris, a genis disjunctis; gula et collo antico albo-fulvesceniibus; 
collare cervicali, postice interrupto, fulvo ; pectore toto nigro, albo 
trans fasciolato ; abdomine subcaudalibus tibiisque rufo-cinnamomeis; 
piuma anteriore alulae spuriae albo marginata; remigibus nigris, 
maculis albis transversis in pogonio interno notatis; subalairbus 
nigris albovariis; cauda nigra fasciis quinque strictis transversis 
albis notatis , fascia apicali partim rufovaria; rostro nigricante, 
mandibula pallidiore; ceromaie et palpebris flavo - ciirinis ; iride 
saturate castanea; pedibus flavo-croceis. Long. tot. 0 m ,270; al 0 m ,192; 
caud. 0 m , 100; culm. rostri 0 m ,015; tarsi 0 m ,032. 

Foeraina. Mari similiima , sed major , colore notaei clariore, 
margine pogonii externi plumae anterioris atulae spuriae albo ma¬ 
culato, et pedibus flavo-citrinis diversa. Long. tot. circa 0 m ,335 al. 0 m , 
215; caud. 0 m ,l 13, culm. rostri 0 m ,018; tarsi 0 m ,035. 

a (327) d Colonia Risso « Becco grigio ferreo colla base della mandibola 
inferiore più chiara; cera e margine palpebrale giallo-citrino; iride castagno 
scuro; piedi giallo zafferano » (5.). — b (228) 9 Colonia Risso « Becco, cera, 
margine palpebrale ed iride come nel maschio; piedi giallo limone » (B.). 

156. Phalacrocorax brasilianus (Linn.); Beri. 1. c. pp. 28 ,123, n. 263 
(Paraguay). 

a, b (193, 194) 99 ad. Corumbà, Matto Grosso « Becco giallo-carnicino; 
iride giallo chiaro; piedi neri » (B.). 

157. Ardea cocoi Gm.; Beri. 1. c. pp. 29; 123, n. 263 (Paraguay). 

a (250) 9 Colonia Risso « Becco giallo col culmine bruno; iride gialla; 
piedi grigio-bruno» (B.). — b (811) d ad. Colonia Risso. 

158. Ardea egretta (Gm.); Beri. 1. c. pp. 29, 123, n. 204 (Paraguay). 

a (116) d Paraguàrì « Becco giallo-aranciato coll’apice nero; palpebre 

giallo limone; iride giallo paglia; piedi neri » (B.) y — b (214) 9 Corumbà, 
.Matto grosso. 

159. Butorides striata (Linn.); Beri. 1. c. pp. 31, 123, n. 265 (Pa¬ 
raguay). 

a (267) d Colonia Risso « Becco nero, inferiormente bruno ; iride rosso- 

ranciato; piedi bruni anteriormente, gialli posteriormente » ( B .) b, c(187, 

188) dd Corumbà, Matto Grosso. 

160. Tigrisoma maruioratum (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 30, 123, n. 269 
(Paraguay). 

a, b (229, 260) d ad. Colonia Risso « Becco grigio nero, inferiormente ros¬ 
siccio; pelle nuda della faccia e della gola rossiccia, orlata di giallo; iride 
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gialla con macchie scure; piedi di color grigio ferreo, posteriormente giallo 
verdognoli » ( B .). 

161. Nycticorax griseus (Linn.). — Nycticorax griseus naevius, Beri. 

1. c. pp. 31, 123, n. 270 (Paraguay). 

a , b, c (190, 191, 102) dd ad. p juv. Corumbà, Matto Grosso « Becco 
nero-verdognolo; pelle nuda della faccia verde; iride rossa; piedi giallo-ver¬ 
dognoli » ( B.). 

162. Wycticorax sibilator (Temm.); Beri. 1. c. pp. 31, 123, n. 271 (Pa¬ 
raguay). 

a, b (31, 32) dp ad. S. José, Paraguay centrale « Becco rossiccio coll’a¬ 
pice nero; iride giallo chiaro; palpebre azzurrognole; piedi neri » ( B .). — 
c, d (54, 55) d ad. Villa Ricca. — e (115) d Paraguarì. 

163. Ciconia magliari (Gm.); Beri. 1. c. pp. 32, 124, n. 273 (Paraguay). 

a (38) p Paludi di Ajos, Paraguay centrale « Becco grigio corneo alla 

base, rosso nella metà apicale; iride gialla; piedi rossi » (B.). — b (213) d 
Corumbà, Matto Grosso. 

164. Harpiprion cayenneusts (Gm.). — Courly verd de Cayenne, 
D’Aubent. PI. Eni. 820. — Cayenne Ibis, Lath. Syn. in. 1, p. 107, n. 3. — 
Courlis des bois. Buff. Hist. Nat. Ois. vili, p. 42. — Tantalus cayennensis, Gm. 
S. N. i. 2, p. 652, n. 17 (1788). — Tantalus cayennensis, Lath. Ind. Orn. n. 
p. 704 (1790). — Ibis sylvatica , Vieill. N. D. xvi. p. 16 (1817). id. Enc. Mith. m. 
p. 1146 (1823). — Ibis cayennensis , Steph. Gen. Zool. xii. 1, p. 16 (1824). — 
Ibis dentirostris, Wagl. Syst. Av. gen. Ibis, sp. 7 (1827). — Harpiprion cayen 
nensis, Wagl. Isis, 1832, p. 1232; Rchub. Syn. Grallatores , t. 139, f. 522 (ex 
PI. Eul. 820); Bp. Consp. Av. n. p. 155 (1855). — Ibis cayantnsis , Temm. 
PI. Col. i. Tab. Mólh. p. 35 (1838). — Ibis cayennensis , Schleg. Mus. P. B. 
Ibis, p. 8 (1863); Rchnw. J. f. O. 1877, p. 154. — Geronticus cayennensis , 
Pelz. Orn. Bras. p. 307, n. 26 (1870). 

a (249) $ ad. Colonia Risso « Becco e piedi verdi; iride bruna » ( B .). 

Specie nuova pel Paraguay. 

165. Phlmosus iufuscatus (Licht.); Beri. 1. c. pp. 32, 124, n. 278 
(Paraguay). — a, b (108,109) p p Paraguarì « Becco giallo coll’apice carnicino ; 
iride castagna ; pelle nuda della faccia rossa « (B.). 

166. llaflla spinicauda (Vieill ); Sclat. Argent. Orn. il. p 134 (1889). 

a (354) p ad. Santa Rosa, Salta «Becco giallo coll’apice nero; iride ca¬ 
stagna: piedi grigi » (B.). 

167 Querquedula verslcolor (Vieill.); Beri. 1. c. p. 124, n. 286 (Pa¬ 
raguay). — a (349) d ad. Santa Rosa, Salta «Becco azzurro, con due macchie 
alla base della mandibola superiore gialle; iride grigio bruno; piedi grigi » (B.). 

168. Collimila pica/uro. Temm.; Beri. I. c. p. 124, n. 291 (Paraguay); 
Salvad. Cat. B. xxi. p. 271 (1893). — a (313.bis) ad. Colonia Risso. 

169. Collimila (uc‘umaiia,*sp. nov. 

Griseo-plumbea paullum olivaceo nilens, remigibus saturalionibus, 
cervice ima nitide viridi-aurea -, cauda cinerea , (ancia latissima 
apicali sordide grisea, altera strida mediana nigra , subcaudatibus 
cinereis, marginibus albicanti bus: rostro flavo , apice fusco-griseo; 


23 


iride ardesiaca; pedibus flavis. Long. tot. circa 0 m ,360; al.0 ra ,205;caud. 
0 m ,125; rostri culra. 0”,020; tarsi 0 m ,027. 

a (324) d S. Pablo, Tucuman «Becco giallo, coll’apice grigio scuro; iride 
color ardesia, piedi gialli. Trovata soltanto sulle colline del Tucuman» (5.). 

Questa specie appartiene al sottogenere Chloroenas ed è affine alla 
(7. /asciata ed albilinea, ma manca affatto della tinta vinacea, ed anche 
della fascia occipitale bianca, se pure questa non è mancante nell’esem¬ 
plare descritto per la età giovanile. 

170. Collimila rullila, Temm; Beri. 1. c. p. 124, n. 292 (Paraguay); 
Salvad. Cat. B. xxi, p.288 (1893). — a, b (310, 276) d 5 Colonia Risso «Becco 
nero; iride rossa; piedi rossoroseo» (B.). 

Ambedue gli esemplari hanno la coda colla fascia apicale chiara, suf¬ 
ficientemente distinta dal rimanente della coda più oscuro. 

171 Zenalda auriculata ( Des Mura); Salvad., Cat. B. xxi, p 384. 
(1893). — Zenaida maculata (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 34, 24, n. 293 (Paraguay). 

a (290) 2 a d» Colonia Risso « Becco nero; iride giallo bruno; piedi rosso¬ 
rosei» (B.). — b ad. Colonia Risso. 

172. Columbula picui (Temm.); Beri. 1. c. p. 124, n. 294 (Paraguay); 
Salvad. Cat. B. xxi. p. 470 (1893). 

a (158) d ad Puerto Pagani, Rio Apa « Becco nero-corneo; iride rosso¬ 
violetto ; piedi rosso violetto, ma la parte posteriore del tarso gialla » (B.). 

173. reptoptlla chloroaticlieiiia, Gigi. & Salvad.?; Salvad. Cat. B. 
xxi. p. 553 (1893). — Engyptila chalcauchenia, (Salvad.); Beri. 1. c. p. 124 
n. 298 (Paraguay), a (351) d Santa Rosa, Salta «Becco nero; iride giallo- 
arancio; piedi rosso-carmino » ( B .). 

Somiglia al tipo della specie indicata, ma ha la cervice più grigia e 
con maggiori riflessi violetti, avvicinandosi per quel rispetto alla L. me- 
galura della Bolivia. 

174. Leptoplila ochroptera (Natter.); Salvad. Cat. B. xxi. p. 555 
(1893). a, b (309, 306) d 9 Colonia Risso, Rio Apa «Becco nero; iride giallo- 
ranciato; piedi rosso-rosei» (B.). 

I due esemplari suddetti somigliano molto a quello della specie pre¬ 
cedente, ma sono alquanto più piccoli. 

175. Pipile jacutinga (Spix); Beri. 1. c. p. 125, n. 302 (Paraguay); 
Grant, Cat. B. xxn. p. 518 (1893). 

a (84) 9 ad. Caaguazù 9 Paraguay centrale «Becco azzurro alla base, nero 
all’apice; palpebre celeste; piedi rossi» (B.).— 6(141) d ad. General Caballero 
Paraguay centrale «Becco corneo colla base celeste; iride castagna* palpebre 
celesti; gola celeste superiormente, rossa inferiormente; piedi rossi» (B.). 

176. Odontopkorus capueira (Spix); Grant, Cat. B. xxii. p. 434 (189?) 
— Uni, Azara, Apunt. i. p. 62, n. 334 (Paraguay) (1805). — Perdix dentata , 
Licht. (nec Temm.), Verz. Doubl. p. 63, n. 656 (San Paulo) (1823). — Odori - 
tophorus dentatus , Hartl. Ind. Azar. Apunt. p. 21, n. 334 (1847); Berl.l.c.p. 125, 
n. 304 (Paraguay). 

a ( 88 ) d ad. S. Joachim, Paraguay centrale «Becco nero» (B.). 
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177. Aramldes chiricote (Vieill.); Sharpe, Cat. B. xxm. p. 58 (1894;. 
— Aramid.ee cayennensis , Beri. 1. c. pp. 35, 125, n. 307 (Paraguay). 

a , 6 , c (263, 257, 258) d § 5 Colonia Risso «Becco verde coll’apice giallo, 
iride rosso-aranciata; piedi rossi» (B.). 

Tutti tre gli esemplari hanno l'oocipite bruno che, secondo lo Sharpe, 
distingue questa forma dall’il. cayennensis. 

178. Aramides ypacaha (Vieill.); Beri. 1. c. p. 34,125, n. 308 (Paraguay); 
Sharpe, Cat. B. xxm. p. 60 (1894). 

a (118) d ad. Paraguarì «Becco verde chiaro, colla base gialla; iride giallo 
-rossicio; piedi rosso-rosei » (B.). 

179. Aramus seolopaceus (Gm.); Beri. 1. c. pp. 35, 125. n. 320 (Para¬ 
guay); Sharpe, Cat. B. xxm. p. 237 (1894). 

a, b (211, 212) d d ad. Corumbà, Matto Grosso. « Becco superiormente 
nero-verdognolo, inferiormente giallo-rossiccio; iride giallo scuro; piedi nero- 
grigio» (B). 

180. Parra jacaua, Linn. ; Beri. 1. c. pp. 35, 125, n. 322 (Paraguay). 
a (28) d ad. San Jose «Iride castagno» (B.). — b (262) $ ad. Colonia 

Risso «Becco giallo; collo scudo frontale rosso sanguigno; iride castagna; 
piedi grigio-verdognoli » (B.). 

181. Vanellus cayennensis (Gm.); Berl.l. c. p. 125, n. 324 (Paraguay). 
a, b (58, 59) d 9 Villa Ricca «Becco colla base giallognola, e coll’ apice 

nero; iride rossa; tibia rossa; tarso e dita neri » ( B .) 

182. Himantopus brasillensis, Brehm ; Beri. 1. c. p. 126, n. 329 
(Paraguay?), a (4) 9 ad. Paraguarì « Becco nero; iride rossa; piedi rosei » (B.). 

183. Gallinaio paraguaiac (Vieill.); Beri. 1. c. pp. 36, 126, n. 331 
(Paraguay), a, b (103, 104) dd Paraguarì «Iride castagno» ( B .). 

184. Trinsa maculata, Vieill.; Beri. 1. c p. 126, n. 333 (Paraguay). 
a (286) d Colonia Risso « Becco nero; iride bruna; piedi verdognoli» (B.). 

185. Totauus llavipes (Gm.); Beri. 1. c. p. 126, n. 336 (Paraguay). 

a (287) 9 Colonia Risso «Becco nero; iride bruna; piedi giallo-verdognoli» 
( 5 .). _ t, ( 456 ) ad. Colonia Risso. 

186. Totauus solitarius (Wils.); Beri. 1. c. pp. 37, 126, n. 337 ( Pa¬ 
raguay). a (236) d ad. Colonia Risso «Becco bruno-corneo; iride castagna; 
piedi bruuo-verdognoli » (B.). — b (457) ad. Colonia Risso. 

187. Pliaéthusa magulrostris (Licht.). — Sterna magnirostris f Beri. 
1. c. p. 126, n. 343 (Paraguay), a, 6(176, 175) d P Bahia negra « Becco giallo; 
iride castagno scuro; piedi giallo-verdognoli » (B.). 

188. Podicipcs rollandi (Q. &G.). — Podiceps rollandi, Sclat. Argent. 
Orn. 11 . p. 204 (1889). a (350) d Santa Rosa, Salta «Becco nero; inferiormente 
giallo; iride rossa piedi neri » ( 2 ?,). 

189. Crypturu* tataupa (Temm.); Beri. 1. c. pp. 37, 126, n. 351 (Para¬ 
guay). a (226) d ad. Colonia Risso «Becco rosso; iride e piedi rosso-violetto » (B.). 

190. A’othoprocta cinerascena (Burm ); Sc»at. Argent. Orn. u. p. 
210 (1889). a (328) pad. Santa Rosa, Salta «Becco bruno corneo, più chiaro 
inferiormente; iride gialla; piedi bianco sporco» (B.). 
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I. — Il bacino è stato, dal punto di vista puramente scientifico, assai 
meno studiato del cranio ; non esiste una pelvilogia come c’è una cra¬ 
niologia. Perciò, mentre si hanno numerosi riscontri d’Anatomia Com¬ 
parata per il cranio, non si hanno per il bacino. 

Tuttavia un buon numero d’Autori se ne sono occupati. Già dalla fine 
del secolo passato, Camper e Sòmmering (1) avevano rimarcato che il 
bacino del Negro offre una forma particolare. Il Cuvier, nel 1819 (2), 
descrivendo la Venere Ottentota, nel dare qualche cenno del bacino dice 
che esso offre dei caratteri che l’avvicinano un po’ alla Negra e un po' 
alla femmina della scimmia. Bisogna però venire al Vrolick (3), per 
avere il primo studio completo del bacino secondo le razze umane, studio 
che è ancora testo in questa materia per la diligenza e l’esattezza del 
metodo con cui fu condotto. Le sue conclusioni sono, che nelle varie 
razze umane (caucasiche, mongoliche, negre) la forma generale del ba¬ 
cino non solo avrebbe un tipo speciale, ma esso sarebbe riconoscibile con 
facilità; e sarebbe precisamente nelle razze più basse (Negri, Boschi- 
mani) d’una forma allungata nel senso antero-posteriore , nelle mon¬ 
goliche d’una forma pressapoco rotonda , mentre nelle razze caucasiche 
(come $ noto) è d’una forma ovale col maggior diametro nel trasverso. 

Nel 1830 il Weber (4) pubblicò una memoria non meno interessante, 


(1) Camper: Dissertatio de trunco et pelvi faeminarum et recenter natorum, 
1759. 

(2) Mém. do Museum, tom. III. 

(3) Considerazioni sulla diversità del bacino ecc. V. Bibliografia. 

(4) La dottrina dei cranii e delle pelvi ecc., 1830. 











2 


in cui dimostrava esistere la più stretta rispondenza tra il cranio ed 
il bacino, teoria che volle innalzare a legge ostetrica. Vi sarebbero, 
secondo lui, delle teste di tutte le forme, ovali, rotonde, coniche, qua¬ 
drate; i bacini potrebbero ugualmente ridursi a questi tipi. Di più, queste 
differenti forme coinciderebbero nello stesso individuo; certe parti della 
testa troverebbero, quanto all'estensione, il loro rappresentante nel ba¬ 
cino (ad es. il diametro trasverso della faccia e del distretto superiore 
del bacino); le alterazioni patologiche di quello si troverebbero pure 
rappresentate nel cranio. L’Autore esagera forse un poco quel metodo 
delle analogie così caro allora ai Tedeschi, ma reca, senza dubbio, 
un prezioso materiale d’osservazioni. — Altre osservazioni sul bacino 
raccoglie il Prichard nella sua Storta naturale delle razze umane; 
Owen, nel suo catalogo delle serie osteologiche del Museo di Londra, 
opera’fondamentale per l’osteografia, rileva osso per osso pelvico, le 
differenze tra le scimmie antropomorfe e l’Australiano, il Fuegino, il 
Malese di Borneo, l’Esquimese. — Nel 1861 il Bourgarel studiò i bacini 
dei Neocaledonesi; l’Ecker dei Fuegini e degli Australiani; l’anno dopo 
lo Zaaijer pubblicò un primo lavoro e pochi anni dopo un secondo sul 
bacino (26 bacini) delle donne giavanesi. — Nel 1864 lo Jouliu dava 
alla luce un lavoro (1) in cui, esaminando isolatamente ogni proposizione 
del Vrolick, le chiamava invariabilmente errate. Ma il Pruner Bey, che 
studiava anch’egli, in quella stessa epoca, la questione dei bacini secondo 
le razze, così osserva (Bull. Soc. Authrop. Paris, pag. 946): « Il pro¬ 
cesso di misurazione dell’egregio scienziato non lascia nulla a desiderare. 
Tuttavia notiamo che i bacini sui quali ha operato sono in gran parte 
bacini artificiali, e per conseguenza la precisione dei risultati non ne 
è affatto assoluta », — Nel 1866 comparve in Germania la memoria del 
Martin (2), la quale benché si metta dal punto di vista ostetrico, ha 
tuttavia delle misure interessanti anche per l’etnografia. Nel 1872, la 
gran monografia del Fritsch, sulle popolazioni del Sud-Africa, che rac¬ 
chiude nello stesso tempo la descrizione anatomica ed etnografica di 
ciascuna popolazione e tribù, reca anche notizie sul bacino dei Cafri, 
Ottentoti, Boschimani. — Il Baccarisse (3), studiando l'osso sacro nelle 
razze, trova che le differenze tra la larghezza (alla base) e l’altezza rag¬ 
giungono in quest’osso il massimo nelle razze bianche , il minimo nelle 
negre , stando nel mezzo le mongoliche — e ciò in rapporto àll } adat¬ 
tamento maggiiyre o minore alla stazione eretta. Così la curvatura 
del sacro sarebbe massima nelle razze bianche , minima nelle infe- 


(1) Mém. sur le bassin considerò dans les sexes et dans les races, Paris, 1860. 

(2) Beckeumess. an versciedenen Menschenracen, 1866. 

(3) Du sacrum suivant le sexe et suivant les races, 1873, pag. 12. 
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riori (Ottentoti, Boschimani), nei quali l’appiattimento di quest’osso 
ricorderebbe quello degli antropoidi (1). 

Nel 1875 venne in luce il lavoro del Verneau (2), recante certamente 
le più vaste ed importanti ricerche, dopo il Vrolick, su questo argomento. 
Il Verneau potè studiare una serie di 208 bacini, forniti dai varii Musei 
di Parigi, di adulti di tutte le razze, su cui prese un numero rilevante 
di misure (56). Giunse alle stesse conclusioni degli Autori finora citati; 
e nota che cercò vanamente, a sua volta, nel Vrolick, le proporzioni 
che lo Joulin gli presta. Nelle razze americane egli trovò che in gene¬ 
rale il bacino è ben sviluppato e le forme ne sono arrotondate , nei 
Negri si scorgerebbe invece un allungamento apparente nel senso antero- 
posteriore in tutte le sue regioni. — Fra gli ultimi osservatori citeremo 
il Flower, il Garson, il Turner (3), che studiarono il bacino di varie 
razze con vario numero di misure ; il loro scopo è di rinvenire dei ca¬ 
ratteri di classificazione. Il Turner crede di rinvenirli principalmente 
nelle proporzioni del sacro. Nel 1887 il Sergi pubblicò due lavori che 
possono dirsi indirizzati allo stesso scopo (4). 11 Dr. Ezio Marri è, a mia 
notizia, l’ultimo che siasi occupato di queste ricerche (5). Studiando le 
sue diligenti descrizioni (stimo superfluo riportare dei brani di questo 
lavoro accessibilissimo), passando in rassegna i lavori del Verneau, del 
Weber, del Vrolick colpisce un fatto: questi Autori descrivono ogni 
tanto (certamente senza intenzione) dei caratteri spiccati del bacino che 
sono quelli di altre razze e di razze inferiori. 

II. — Questo è il bacino secondo gli Antropologo Ora gli Ostetrici, 
studiandolo dal punto di vista pratico delle viziature , ci offrono alcune 
varietà degne di nota. 

Le classificazioni dei bacini viziati variano secondo i criterii su cui 
sono basate. Nella Scuola Ostetrica di Torino il criterio è l’eziologico 
(ed io lo stimo il migliore); per cui essa novera dei bacini viziati per 
anomalia di sviluppo , per alterate condizioni statiche , per cause pato¬ 
logiche. Per anomalia di sviluppo si può avere: un bacino uniforme- 
mente ristretto, un bacino ovale , un bacino circolare. — L’uniforme- 
mento ristretto ( pelvis aequabiliter justo minor ) ha la forma e i ca¬ 
ratteri d’un bacino normale, poiché normale è il rapporto dei varii 
diametri, salvo che sono tutti, ed in egual misura, ristretti. Esso è il 


(1) Hovelacque et Hervó: Prócis d’AnthropoIogie, Paris, 87, pag. 182. 

(2) Le bassiu dans les sexes et dans les races, 1875. 

(3) e (4) V. Bibliografia. 

(5) Sulla forma del bacino in diverse razze. Tesi di laurea, Arch. Antrop., 
Firenze, 92. 
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bacino delle nane (Naegele) ed è una conseguenza dell’atrofia generale 
dello scheletro. —11 bacino ovale è quello nel quale il diametro antero- 
posteriore è più grande del trasverso, la forma del distretto superiore 
elittica, ma col maggior diametro nel senso antero-posteriore. — Il 
bacino circolare infine ha la forma del distretto superiore d’un circolo 
quasi perfetto, i diametri retto e trasverso uguali. È una forma assai 
rara (1). 

Le cause della forma di questi bacini? Pel primo, quando sappiamo 
eh'esso è la pelvi delle nane, possiamo dirci soddisfatti, rientrando per 
noi quella forma nel quadro dei fenomeni generali di sviluppo di quelli 
individui. Ed esso non si allontana dal tipo del bacino ordinario (2). — 
Bensì gli altri due. Il bacino delle donne normali è sempre più largo 
che lungo; nel distretto superiore le medie dei due diametri accennati 
sono di cm. 13 per il trasverso e di 11 per l’antero-posteriore. La mag¬ 
gioranza degli ostetrici attribuirebbe la forma del bacino ovale ad una 
anormale curvatura del sacro per mancata rotazione del medesimo (3). 
Il bacino fetale nel trasformarsi in bacino adulto fa proeminenza col 
sacro che ruota innanzi ; se questa rotazione manca s’intende come possa 
aumentare il diametro antero-posteriore. Ma perchè manca? L’Acconci 
avanza l’ipotesi che le forme suddette possano esser dovute ad una in¬ 
fluenza degli organi sessuali. Il Robert ha infatti notato che nelle donne 
indiane castrate, coll’atrofia delle mammelle e dei genitali, coincide una 
stenosi del bacino ; viceversa in una pelvi femminile con doppio utero 
posseduta dal Museo anatomico di Bonn, il diametro trasverso rag¬ 
giunge i 16 cm. 

Nè l’una nè l’altra di queste ipotesi mi sembrano soddisfacenti. Stu¬ 
diamo rapidamente l’evoluzione del bacino fetale. Pressoché uguale nei 
due sessi, il bacino dei neonati differisce assai da quello degli adulti. 
Stretto, lungo, cogli ilei poco sviluppati sopra tutto in larghezza e di¬ 
sposti più a perpendicolo, è di forma elittica col massimo diametro diretto 
dall’avanti alVindietro. L’articolazione dell’ultima vertebra vera col 
sacro, posta ad un livello più alto che nell’adulto sul piano del distretto 
superiore, non è prominente, per cui in realtà in esso non esiste pro¬ 
montorio. Il fattore principale dell’evoluzione di questo bacino è la 


(1) V. Lezioni dettate dal Dr. (ora Prof.) L. Acconci e raccolte dal Dr. Ca¬ 
viglia, Torino, 1891-92. Distocia, pag. 4. — Schròder, Lezioni d’ostetricia. 

(2) Pel Naegele il bacino regolarmente troppo piccolo deve esser considerato 
« uno scherzo di natura » come i bacini troppo grandi o certi difetti della 
testa, che non è raro vedere troppo grande o troppo piccola relativamente al 
resto del corpo. Del bacino femm. Carlsrue, 1825. 

(3) Acconci, loc. cit. 
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pressione esercitata dal peso del tronco (1). Non essendo il sacro, come 
una volta si credeva, incuneato a guisa di chiave di volta tra le ossa 
i.iache, poiché la sua faccia anteriore (inferiore) è più ampia delia pò- 
stenore; ,1 centro di gravità del tronco cadendo in avanti del punto 
appoggio del sacro, quest’osso deve subire intorno al suo asse oriz¬ 
zontale un movimento di rotazione, per cui il promontorio viene a 
sorgere verso 1 innanzi. La punta del sacro tenderebbe a portarsi al- 
in mtro, ma ne viene impedita dai legamenti sacro-spinali e tubero- 
sacrali; tra queste due forze il sacro si curva dall’alto al basso e più 
verso la terza vertebra (2). Più il promontorio discende, maggiore è la 

enTm ' e ® amenti sacroiliaci «ulle spine posteriori e superiori, che 

tenderebbero ad avvicinarsi se non trovassero una resistenza nelle sin¬ 
fisi pubica e nell articolazione coxo-femorale (3). Se però le ossa iliache 
non possono tra loro avvicinarsi vengono ad essere lentamente mutati 
j rapporti dei diametri pelvici... 

Jrl\ adU r e ; verrebbe a “ausare questa rotazione del sacro? 
Forse negli individui possessori di quei bacini anomali è venuto a man- 

PeS °. del tr ? a0 ° ' L ’ Acconci 110ta (ed è facile notarlo) che il 
diametro antero-posteriore dovrebbe essere meno esteso nell’uomo che 
in maggior misura della donna si assoggetta a lavori faticosi e pesanti ; e 
abbiamo invece il contrario. Per cui gli pare che l’ipotesi degli Ostetrici 
(che spiega la trasformazione del bacino nel modo sopra accennato) non 
soddisfaccia. Non soddisfa. Ma ciò è solo forse dovuto al non esser stato 
considerato il bacino da tutti i suoi punti di vista; che la sua flso- 
nomia venga mutata dalla rotazione del sacro e codesta rotazione sia cau- 
sata dal peso del tronco, per poco che si consideri, è indubitabile È un 
fatto dovuto alla stazione eretta ; un fatto umano, su cui torneremo 
Sarebbe interessante accertarsi se in realtà e non in apparenza il dia¬ 
metro antero-posteriore sia più lungo nell’uomo. La statura (e quindi 
lo sviluppo scheletrico generale) è in esso maggiore; potrebbe darsi che 


(1) Certo, all’epoca della pubertà, la donna offre, iu ispecie pel sacro uu 
maggior sviluppo della pelvi nel senso trasversale, ma questo, come dice lo 
Acconci stesso e come vedremo, non è il fattore più importante delia trasfor¬ 
mazione del bacino fetale, e non autorizza a credere i bacini anomali ovale 
e rotondo dovuti ad una influenza del sesso. 

(2) Da ciò deriva che il corpo di queste ha maggior altezza anteriormente. 

(3) Se, dice 1 Acconci (toc. eit.), nessuna di queste tre (gravità, resistenza della 
sinflsi, contropressione dei cotiii) la vince, il bacino vien su normale. Come po¬ 
trebbe vincerla una di queste forze, quando sono fra loro dipendenti e adattate? 
Non SI concepmce che la contropressione dei cotiii possa essere altra da quella 
suscitata dalle gravite del tronco, e che questa possa, nell’evoluzione del bacino, 
superare la resistenza delia sinfisi. 








questo fattore dimenticato influisse per qualche cosà; non riuscendo, 
per esso, il bacino maschile a superare nei diametri trasversi il fem¬ 
minile, vi potrebbe riuscire negli altri (l). Sarebbe quindi una supe¬ 
riorità relativa e non assoluta. 

Tuttavia il diametro trasverso è maggiore nella donna, e ciò è pro¬ 
babilmente dovuto ad influsso sessuale (sviluppo del sacro): deve dedur¬ 
sene che le anomalie eccennate siano dovute ad un arresto di questo 
influsso sessuale? Allora quei bacini dovrebbero essere di donne sna¬ 
turate come quelle misere creature deirindia : in quel modo può parlarsi 
di ciò quando essi si rinvengono in Clinica Ostetrica e sono soggetto 
di studio dell’Ostetricia? Gli arresti di sviluppo conducono al bacino 
delle nane ; quello delle clorotiche , afflitte da un’atrofia sessuale carat¬ 
teristica, perchè non assume queste forme ed è normale? E se il bacino 
ovale, nel ripetere in apparenza il bacino dell'altro sesso, deve essere 
interpretato come una pelvi virile, in qual modo dobbiamo giudicare 
del circolare? 

Quest’ultima interrogazione ci sembra non potere aver risposta dagli 
Ostetrici; come ci sembra avere un significato quest'incontrarsi dei due 
tipi anomali ovale o rotondo. 

III. — Da una serie di misure prese in bacini di tutte le età, dovute 
alla cortesia dell’illustre Prof. Tibone della R. Università di Torino (2) 
ho ricavato le cifre seguenti: 

Indice pelvico in bacini 9 normali (dislr. super.). 

Cifra Anni 2-5 5-10 10-15 Età adulto 


Massima. 

118,00 

109,6 

105,05 

92,03 

Minima. 

88,00 

90,09 

90,03 

69,06 

Differenza fra le precedenti 

37,00 

18,7 

15,02 

22,43 

Rapporti id. id. °/ 0 

68,6 

84,8 

85,7 

25,00 

Media totale . . 

93,00 

103,00 

91,94 

78,7 


(1) Due ostetrici hanno avuta opinione contraria, e la citiamo benché non ci 
possa toccare direttamente. Il Gardien (Traitó compì. d’Accouch., Paris, 1823), 
pretende che il bacino sia più spazioso e meno profondo nelle donne di cor¬ 
poratura mediana, che non in quelle che sono altissime e di corporatura svelta. 
Anche il Velpeau è di questo parere. Bisogna pure che ogni opinione sia rap¬ 
presentata. Certo se si dà compagna alla corporatura alta la « sveltezza » 
questi A A. hanno ragione; ma tale compagna si potrebbe dare anche alla cor¬ 
poratura mediana. 11 Dubois (nel suo Tratt. d’Ostetr.) crede ciò un errore dovuto 
all’osservazione che le donne di media statura partoriscono più facilmente. 
Ora ciò è dovuto alla brevità e non aH’anopiezza del canale pelvico. 

(2) Il tema del presente lavoro era quello d’un quesito per la mia laurea 
in Medicina, a Torino, nel 1892. L’egregio prof. Tibone (che di nuovo ringrazio), 
direttore della Clinica Ost. permisemi con liberalità l’accesso non solo alla sua 
libreria, ma ai materiali e ai registri del Museo. 





- ? 


Esaminando queste cifre si scorge che l’indice pelvico, in media, va 
diminuendo dall’età infantile all’adulta. 'Il primo gruppo non offre 
veramente la media più alta, ma ciò è dovuto alle cifre dei bacini del¬ 
l’età più tenera (2-3 anni) nei quali lo scheletro poco resistente non 
serba sempre inalterata la propria forma nella preparazione post moriem. 
Ma la cifra massima viene offerta a punto da questo gruppo, ed anch’essa 
va decrescendo col salire dell’età. 

Che significa questo fatto? Mi son chiesto in quali altri bacini possa 
presentarsi un indice con questi caratteri. Se lo sviluppo dell’individuo 
ripete quello della specie, questo particolare del bacino infantile in qual 
stadio dello sviluppo di quella si trova? Si confrontino quelle medie 
colle seguenti ( 1 ): 

Indice pelvico fdistr. super J in varie razze umane. 


Cifra di d 

Indice 

Cifra di 9 

Indice 

60 Europei. 

80,00 

49 Europei. 

79,00 

2 Lapponi. 

83,00 

6 Negri d’Africa . . . 

81,00 

1 Tasmaniano . . . 

88,00 

3 Peruviani .... 

83,00 

17 Negri d’Africa . . . 

91,00 

7 Australiani .... 

88,00 

12 Neoealedonesi . . . 

91,00 

3 Neoealedonesi . . . 

89,00 

1 Australiano .... 

98,00 

13 Andamanesi.... 

99,00 

Differ. estremi serie d 

18,00 

Differ. estremi serie 9 

20,00 


Da questa tabella, per quanto disparate siano le serie, si scorge tut¬ 
tavia spiccato un fenomeno: la cifra dell’indice pelvico diminuisce grado 
grado dalle razze più basse alle più elevate . È ciò che abbiamo visto 
succedere nell’individuo europeo dall’età infantile all’adulta. 

Ho voluto calcolare la differenza fra la media estrema dei due sessi ; 
anche senza di ciò si scorgeva come la donna, in questa misura del 
bacino, varii più dell’uomo. 

Dando uno sguardo, dopo l’Antropologia all’Anatomia Comparata: 
come si presenta il bacino negli altri animali? 

Nei quadrupedi (Mammiferi) quae natura ftnccit prona atque ventri 
obbedientia, il bacino non regge e non trasmette agli arti che una parte 
del peso del corpo; i visceri addominali, sospesi al di sotto della colonna 
vertebrale, non premono sulla pelvi ; ne risulta eh’essa è sviluppata par¬ 
ticolarmente nel senso longitudinale, è stretta, lunga, situata nel pro¬ 
lungamento della curva rachidica. La superficie esterna degli ilei è 
concava, il promontorio non può esistere, la colonna vertebrale ha 
Xinclinazione massima sull’orizzonte (Carnivori, Artiodattili, Peris¬ 


ti) Secondo le cifre del Verneau e del Garson. Da Hovelocque et Hervé, loc. 
cit., pag. 287. Le differenze sono calcolate da me. 
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sidattili (1)). — Nelle scimmie inferiori (Piteci, Cebi) il bacino è con¬ 
formato sul tipo dei precedenti. L’Ourang rappresenterebbe l’ intermedio 
fra l’incedere orizzontale e il verticale (2). Lo sviluppo del suo arto su¬ 
periore n’è la prova e la conseguenza. Infatti esso posa bensì in terra, 
ma è tanto lungo (gli Ourang posano in terra il dorso delle falangi, ciò 
che accresce ancora questa lunghezza), che sostiene la spina dorsale 
in posizione obliqua , l’intermedio della perpendicolare. E il bacino ri¬ 
sponde a questo stadio — per la lunghezza, per l’altezza, per l'incli¬ 
nazione rispetto alla colonna vertebrale, per la sporgenza del promon¬ 
torio. Oltre a costituire la cintura d'attacco all’arto inferiore è già un 
apparato di sostegno e di protezione per gli organi addominali; la super¬ 
fìcie esterna degli ilei è convessa, la capacità pelvica è maggiore. — 
Questi stessi fatti, accresciuti, abbiamo nei Primati (3). E nel bacino 
della donna Ottentota in cui Cuvier trovava dei caratteri scimmieschi, 
nel bacino delle razze umane più basse, segnate, a confessione di tutti 
gli Antropologo di profonda orma animale, troviamo il successore im¬ 
mediato del bacino degli antropomorfi (4). Ma l’uomo, bipede perfetto, 
trasmettendo alla pelvi tutto il peso del tronco e della testa e spesso 
altri pesi, induce nel suo bacino, per la stazione eretta, di cui può dirsi 
privilegiato nella natura, la massima trasformazione. Al fattore sessuale 
si aggiunge, di gran lunga più efficace, come modificatore (5), quello 
umano della stazione, lo stesso fattore che ha scavato così profondo 
abisso, per altri caratteri, tra l'uomo e gli animali inferiori. Le fosse 


(1) Tra gli Insettivori è degna di nota la talpa. Nello scheletro di questo pic¬ 
colo mammifero si scorge il grande predominare, quanto a sviluppo, delle 
estremità anteriori sulle posteriori; lo sterno è carenato (disposizione raris¬ 
sima nei mammiferi) l’omero raggiunge uno sviluppo mostruoso. Ma più sin¬ 
golare è il bacino, che si alza in modo da non delimitare più una cavità. La 
sinfisi pubica viene a toccare la regione sacrale, cosicché gli organi contenuti 
(in altri mammiferi) nel bacino sono posti al di sotto. 

(2) Morselli, Lezioni d’Antropologia, pag. 183. 

(3) L’Heckel (Edouard: Sur le gorilla, ecc. V. Bibliogr). trova che il bacino 
del gorilla sta tra il tipo umano e quello dei quadrupedi, ma più presso a 
questi. Nel distretto superiore: diametri antero-post.: mm. 195, trasv. 140. 

(4) Hovelacque et Hervó, Ioc. cit., pag. 287: « Bacino Neocaledonese. Strut¬ 
tura massiccia, aumento dei diametri antero-posteriori e verticali, ilei poco 
sviluppati, sopratutto in larghezza. La pelvi femminile spesso assai difficil¬ 
mente distinguibile dalla maschile... Bacino del Negro. Pelvi caratterizzata 
in generale dalla sua esiguità in senso trasversale e dall’aumento notevole dei 
diametri antero-posteriori... Risulta, insomma, un adattamento meno perfetto 
alla stazione eretta... ». 

(5) Negli animali precedentemente citati non si nota mai che il sesso 9 offra 
pei caratteri dei bacino, differenze notevoli. 




iliache racchiudono (nell’uomo adulto) interamente i visceri; il bacino 
è meno alto, più capace, più sviluppato nel senso trasversale; la parte 
posteriore compiendo una funzione di protezione e di sostegno è assai 
lunga ed il pube assai corto, mentre in altri animali si ha l’opposto. 
(Vedi generi Canis, Felis, Ovis, Bos, Equus). Il 'promontorio attinge 
(riell’uomo adulto) il grado suo più alto di sviluppo e il sacro di cur¬ 
vatura. 

Paragonando ora questo processo evolutivo del bacino nella specie a 
quello abbozzato da noi nell’individuo, esaminando il meccanismo della 
trasformazione della pelvi fetale, non è chi non scorga il parallelismo. 
Grossolanamente, non avendo noi che accennato; ma chiunque potrà 
spingersi più addentro. « Nel neonato (dice il Cazeaux (1)) il bacino è 
stretto e lungo estremamente e le sue dimensioni sono tanto piccole 
che nella sua cavità non potrebbero trovar posto parecchi degli organi 
che devono allargarvi in prosieguo; d'onde, in gran parte, il notevole 
volume del ventre nel feto e nel neonato... ». 

Chi non scorge qui i caratteri atavici, e i più lontani? 

IY. — Se noi rinveniamo, in una razza di brachicefali un cranio a 
tipo inesocefalico o dolicocefalico (2), dobbiamo pensare oh’esso sia un 
arresto di sviluppo, ben inteso, d’indole patologica? Un fatto dovuto ad 
influsso sessuale? 

Portando la nostra osservazione sull’individuo, noi lo troviamo ben 
sviluppato nel rimanente dell’organismo; l’esperienza ci ha mostrato che 
un influsso patologico può produrre nel cranio la microcefalia (3), la pla- 
ticefalia, la plagiocefalia, ma non la forma dolicoide. E se noi studiamo 
l’indice cefalico per rispetto al sesso veniamo alla conclusione che la 
donna segue generalmente l’uomo (4), per quanto l’estensione dei suoi 
diametri cranici possa essere rispettivamente minore (capacità). 


(1) C, Caseaux e G. Tarnier: Tratt. teorico-pratico d’Ostetricia, pag. 20. 

(2) « ... mi sentirei di trovarti in un ossario di una stessa città cranii mongo¬ 
loidi e austroloidi e negroidi, accanto ad altri di lineamenti romani ed etruschi». 
Mantegazza: L’uomo e gli uomini: Arch. Antrop. Firenze, 1876, pag. 35. 

(3) Vedi pag. 4, nota 2* (Punto II). Così la pligiocefalia potrebbe essere para¬ 
gonata al bacino ovalare obliquo. 

(4) Questione a lungo dibattuta. Topinard e Welcher sostengono che, almeno 
in Europa, il cranio della donna è più dolicocefalo; Weisbach, Arnold, Weber 
il contrario (V. Morselli: Critica e riforma del metodo in Antropologia ecc., 
pag. 83). Broca ha trovato che quest’indice è talora più alto nell’uomo e ta¬ 
lora più basso. Il nostro Calori sostiene più dolicocefaliche le donne: il Mante- 
gazza, dopo aver misurato un gran numero di fanciulli dei due sessi trova il 
contrario; ma il Morselli, studiando col metodo seriale le cifre del Mantegazza 
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Ora, non solo deve esser vero anche per il bacino ciò che troviamo 
tale per il cranio, ma tra queste due parti dello scheletro esiste la cor¬ 
relazione più diretta. Abbiamo visto quanto il Weber siasi spinto oltre 
con questa analogia. Il Pruner Bey (loc. cit.) divide la stessa opinione: 
« un’altra questione (dice egli) che lo Joulin si rifiuta d'accettare è 
quella del rapporto della forma cranica colla pelvica, a cui sostituisce 
tuttavia quella della pelvi col torace... Ora è, prima di tutto, certo che 
nelle razze di cui conosciamo meglio la pelvi ed il cranio, il volume 
deU’ultimo è in accordo coll’osservazione del primo... Quanto ai rapporti 
del torace col bacino, essi sono, ai miei occhi, in legame diretto col 
cranio, almeno negli individui di razza pura... ». E l'Anatomia compa¬ 
rata è quella che ci dà ancora la spiegazione e la conferma di questi 
fatti: anch’esso è una conseguenza della stazione eretta. Il carattere 
dominante della costituzione anatomica dell*uomo è l’adattamento perfetto 
di tutto il suo organismo a questa stazione (1). Nei mammiferi quadru¬ 
pedi non si comprenderebbe, nella stazione orizzontale, che il solo bacino 
dovesse cedere all’influenza della gravità e adattarsi in modo che i suoi 
diametri massimi siano quelli lungo i quali il corpo è sollecitato (2); in 
tutti essi (e non solo essi), il tronco e il capo, come il bacino, presen¬ 
tano adunque i diametri massimi negli antero-posteriori. NeH'uomo, per 
la nuova statica a cui egli ha sogettato il suo corpo, si ha il contrario. 
Tuttavia questo suo adattamento è, per così dire, di formazione troppo 
recente (altri caratteri attestano la recente origine umana), perchè non 
debba riapparire, saltuariamente (come si vede accadere per altri ca¬ 
ratteri antropologici), l’antico. Così gli Antropologi hanno notato che 
nelle razze umane più basse il tronco è talora appiattito lateralmente 
(come il bacino ovalare), mentre nel cranio la forma dolicoide si può dire 
una regola. « La vera razza mongolica (dice il Pruner Bey, per citarne 
un'altra frase) al pari della giovanese ha il torace slargato come il 
cranio... « (Vedi il bacino rotondo). Il Lombroso, in un suo libro gio- 


trova che non si deve accordare nessuna influenza al sesso prima della pubertà. 
Se l’indice cefalico non è dunque nè più nè meno elevato nella donna, con¬ 
viene concludere che si differenzii poco da quello dell’uomo. 

(1) « Se l’uomo si tien ritto ed è bipede e bimane, non è perchè abbia due 
piedi e due mani (come i primati) ma perchè tutta l’economia del suo scheletro 
e del suo sistema muscolare è in rapporti con questo modo d’esistenza ». Broca; 
Mèm. d’Antrop., voi. Ili, pag. 13. 

(2) Oltre la forza della gravità si oppone n\V espansione laterale dei corpo 
in questi animali la pressione, alla loro radice, degli arti (V. evoluzione del 
bacino fetide); a prova, nell’uomo e negli antropoidi il torace è più slargato 
del bacino. 
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vanile d’antropologia pura (I) ha dimostrato, passando in rassegna e 
coordinando i varii caratteri fisici delle razze umane, come la gerarchia 
etnica proceda dal Negro dolicocefalico al Mongolo mesocefalico al Cau¬ 
casico brachicefalico. 

Adunque, imbattendoci noi, nel mezzo d’una razza brachipelvica (come 
è la nostra) in un bacino mesopelvico (come è quello del Mongolo) o 
dolicopelvico (come è quello dei Negri), perchè dovremmo dare inter¬ 
pretazione differente da quella che facciamo per un fenomeno analogo del 
cranio? Il bacino umano ha numerato pochi studiosi, così numera pochi 
« atavismi ». Nel cranio, io stesso (l’ultimo dei dilettanti d’Antropologia) 
ho rinvenuto (o m’è parso) una quantità di riscontri filogenetici (2); perchè 
non potrei vantarne uno nel bacino? In una lodata memoria, il Le Bon (3) 
ha dimostrato che la capacità cranica si differenzia vieppiù col perfezio¬ 
narsi della razza e lo stesso fatto si osserva per l'uomo rispetto alla donna 

(4). Ora pel bacino, il Topinard (5), l’Hovelacque et Herve (loc. cit.) affer¬ 
mano che in alcune razze inferiori (Negri, Neocaledonei) esso si distingue 
docilmente nei due sessi — e ciò non accade nei popoli civili. Forse 
che nella donna selvaggia non si verificano le stesse influenze modifi¬ 
catrici e le stesse funzioni? Forse che hanno agito per minor spazio di 
secoli (6)? Rimane accertato che manca nelle donne delle razze inferiori 
la diversità del bacino per influsso sessuale. Se queste anomalie devono 
intendersi, secondo l’ipotesi deU'Acconci, per un arresto sessuale, mi 
si conceda eh esse non siano altra cosa che un ritorno ad una forma 
inferiore. 

Si discute ancora, fra gli Antropologo quale dei due sessi meglio con¬ 
servi i caratteri di razza. Non ho certo intenzione di mettermi io in 
in mezzo ; il fatto che così a lungo abbia potuto durare il dibattito mi 
prova che ciascuno di quelli deve poter accampare dei diritti. Ma certo, 
per qualche carattere, varia in modo speciale ciascuno : così nella ca¬ 
pacità cranica l’uomo, nella pelvica la donna. Nella pelvi l’uomo è meno 
evoluto della donna, e ciò spiega (V. punto II) perchè egli, che si as¬ 


ti) Lombroso: L’uomo bianco e l’uomo di colore, Bocca, 1892 (ristampa). 

(2) V. Su alcune rare anomalie dell’osso occip. dell’uomo. Giornale R. Acc. 
Med., Torino, 1892. — Sul diametro biangolare della mandibola, ecc. Arch. 
Psich., Torino, 1892. 

(3) Recherch. anat. et matem. sur les lois de variation du volume du cerveau, 
Revue Antrop., 1879, 101. 

(4) Ibid. pag. 56 e Ardu: Di un indice boro cubico, ecc. Atti Soc. Rom. 
Antrop. 1894. 

(5) Congresso dell’Assoc. di Lilla, 1874. 

(6) Una tal domanda potrebbe trascinarci nella questione delle origini (poli 
o monogenismo) questione in cui non intendo e non è necessario di entrare. 



soggetta a lavori più pesanti (come notava l’Acconci) ha tuttavia un 
diametro antero-posteriore maggiore (relativamente). Se, infine, nella 
pelvi è l’uomo che ripete con maggior fissità i caratteri ereditarli, la 
pelvi femminile che si arresta al tipo dell’altro sesso, è una pelvi in¬ 
feriore. 

V. — Per me, adunque: 

1) il bacino infantile, nelle varie età fino all'adulta, ripete, nel 
rapporto dei diametri antero-posteriori e trasverso (indice) del distretto 
superiore, la stessa legge di successione che si osserva per le varie razze 
umane inversamente alla loro graduazione gerarchica; 

2) Il bacino anomalo ovale e rotondo delle razze europee sarebbe 
dovuto ad un ritorno a forme ataviche anteriori, e precisamente al tipo 
del bacino delle razze umane più basse (mongoliche e negroidi); 

3) per questa ragione il promontorio, la larghezza, la curvatura 
del sacro, il predominio dei diametri trasversi del bacino, fatti dovuti 
alla stazione eretta, devono essere considerati come caratteri di supe¬ 
riorità. Poco pronunziati nelle razze umane inferiori, nella donna eu¬ 
ropea lo sono anche più che nell'uomo europeo, per cui nel bacino essa 
ha quella variabilità maggiore che l’altro vanta nel cranio; 

4) Si avrebbe una nuova prova e anatomica dell’opinione che fa 
corrispondere i primi anni dell’infanzia, nella storia dello sviluppo, alle 
prime età umane. 

E un nuovo carattere atavico da potersi aggiungere, come un nuovo 
argomento, alle « prove del trasformismo ». 


Sassari, Marzo 1895. 
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Viaggio del dottor Alfredo Borelli nella Repubblica Argentina e nel Paraguay 
XVII. 

OPILIONES LANIATORES 

determinavit et partim descripsit William Sòrensen (Danicus). 

A. — Cosmetoidce, C. L. Koch. 

Cosnaetus Perty (sensu latissimo). 

1. C. Orensis W. S. Om. Bygningen af Gonyleptiderne, en Type af 
Arachnidernes Classe (Naturhistorisk Tidsskrift. 3 R. Bd. XII. Kjòbenhavn, 
1879) p. 217. — Id. Opiliones Laniatores Musei Hauniensis (Ibid. 3. R 
Bd. XIV, 1884) p. 589. 

Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). — Paraguay: 
San Pedro (sat crebre inventus); Regio urbi Ascuncion adjacens; Regio 
oppido Villa Ricca adjacens (creberrimus) ; Colonia Risso, Rio Apa (Pa¬ 
raguay alta). 

2. C. Holnibergìi W. S. Opiliones Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 590. 
— Gnidia bipunctata Holmberg (neque Koch). Notas aracnologicas sobre 
los Solpugidos Argentinos (El Naturalista Argentino. T. 1. Buenos Aires 
1878) p. 74. 

Respublica Argentina: Santa Rosa, provincia Salta. 

3. C. Argentinus W. S. Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.) p. 593. 
Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). 

4. C. Paraguayensis W. S. Opil. Lan. Mus. Haun. (loc, cit.), p. 594. 
Paraguay : San Pedro : Regio urbi Ascuncion adjacens ; Regio oppido 

Villa Ricca adjacens; Colonia Risso, Rio Apa (Paraguay alta). 

B. — Hernandaroidae, W. S. 

Ile mandarla, W. S. 

5. H. scabricula W. S. Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 599. 
Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). 




C. — Gonyleptoidae. 

Gonyleptides C. L. Koch. p. p. — Gonyleptoidae et Pachyloidae W. S. 
Gonyleptes Kirby p. p., C. L. Kocb, W. S. 

6. G. Borellii n. sp. (infra descripta). 

Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). — Paraguay: 
Regio urbi Ascuncion adjacens. 

niseoeyrfus, Holmb. W. S. 

7. D. testudineus Holmberg Aracnidos Argentinos, n. 87 (Annales de 
Agricoltura, T. IV, Buenos Aires, 1876) ; Id., Solpugidos Argentinos (loc. 
cit.), p. 74; W. S., Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 627. 

Respublica Argentina! Resistencia (Chaco australe). — Paraguay: 
Regio urbi Ascuncion adjacens. 

8. D. dilafaius W. S. Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 631. 
Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). — Paraguay: 

San Pedro; Regio urbi Ascuncion adjacens; Regio oppido Villa Ricca 
adjacens. 

Pacliyloldes, Holmb. 

9. P. Thorelliì Holmb. Solpugidos Argentinos (loc. cit.), p 72; \V. 

S. , Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 634. 

Respublica Argentina: San Pablo, provincia Tucuman (creberrimus). 

10. P. uncinatus W. S., Ora. Bygn. af. Gonyl. (loc. cit.), p, 214; 
Id., Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 636. 

Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). — Paraguay: 
San Pedro; Regio urbi Ascuncion adjacens; Regio oppido Villa Ricca 
adjacens. 

Paeliylus, C. L. Kocb. 

11. P. aculeatus Kirby W., A Century of Insects... (Trans. Linn. soc. 
voi. XII, London 1818), p. 452; W. S., Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.) 
p. 641. — Gonyleptes acanthurus Gerv. (Walckenaér : Hist. nat. des 
Ins. Apt. T. Ili, p. 105). — Gonyleptes robustus Holmb., Aracn. Argent. 
(loc. cit.) p. 29. — Pachylus rob. Holmb. Solpugidos Argentinos (loc. 
cit.), p. 71. 

Respublica Argentina: Resistencia (Chaco australe). 

12. P. C/iilensis Gray, G. R. (Animai Kingdom., voi. XIII, London 
1833, PI. 20, Fig. 2); W. S. Opil. Lan. Mus. Haun. (loc. cit.), p. 639. 
— Gonyleptes cumpes Guérin, (Iconographie duRègne animai, 1830-38, 

T. Ili, pi. 4 Fig. 5); Gervais (loc. cit.), p. 104. — Pachylus granulatus 
C. L. Koch, Die Arachniden... T. VII, p. 20; Thorell. T., Sobre al- 
gunos Aracnidos de la Republica Argentina (Periodico zoologico, T. II, 
Buenos Aires 1877, p. 213). 

Respublica Argentina: San Luis. 
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l'ucrolla, n. g. (infra circumscriptum). 

3j. P. minuta W. S., Opil. Lan Mus. Haun. (Ine. cit.), p. 643. 

Respublica Argentina: Resistenza (Chaco australe). — Paraguay.- 
San Pedro; Regio urbi Ascuncion adjacens; Regio oppido Villa Ricca 
adjacens. 

14. P. ay'mata n. sp. infra descripta. 

Paraguay: Colonia Risso, Rio Apa (Paraguay alta). 

Species novae. 

Gonyleptes Uorellii. 

bemina ovis expleta 12 Mm. longa, fusca, fere nigra ; tuber oculiferUm 
laturn granis ambobus ornatura; pars media limbi anterioris elevata, 
granis ambobus; area quarta granis, quam ceteris paullo majoribus, am¬ 
bobus; scutum ad sulcos obsoletos dense reticulatum, pars femoralis pai* 
porum spina interiore apicem prope destituta ; calcaneus I astragalo non 
duplo brevior; articuli tarsales 6, 8-10, 7, 8; processus tenninalis «que 
longus ac unguiculi. — Differentia sexualis incognita. 

Tuber oculiferum quadruplo latius quam altius, supra late excavatum, 
granis sat magnis rotundatis ambobus ornatum. 

Scutum dorsuale pone vix altius, in sulcis obsoletis et prope eosdem 
dense reticulatum. Limbus anterior lateraliter manifeste discretus, Isevis; 
pars media elevata granis ambobus praedita. Limbus lateralis latus* 
granis majoribus et minoribus densis dispersis praeditus. Orificium (1) 
vesiculae urinariae manifestum, ab orificio glandulae foetidse late separatum. 
Lmissarium liquoris foetidi per totani longitudinem distincte limitatum. 
Areae prima granis parce dispersis, ceterae granis minoribus densis, di¬ 
spersis; prima, tertia, quarta granis binis quam ceteris paullo majo¬ 
ribus, ornatae. Limbus posterior et segmenta dorsualia libera tria priora 
ordinibus singulis irregularibus (posterioribus) granorum minorum et 
majorum; anale dorsuale granis parvis parce dispersis. Coxae II, III, IV 
(infra) et segmenta ventralia omnia laevia; pars angustata segmenti ven¬ 
trali primi transversim plicata. 

Antennarum pars globosa articuli primi laevis. 

Palporum pars femoralis quam femur I manifeste crassior. Pars trochan- 
terica tuberculis setigeris inferioribus duobus [munita juxta se positis. 
Pars femoralis inferioribus grano basali et eminentiis punctiformibus se¬ 
tigeris praedita; intra inermis. Pars tibialis spinis sat robusti utrinque 
quaternis armata, quarum primae et tertiae ceteris multo majores; 
omnium maxima exterior tertia, in basi cum quarta confiuens, diametro 


(1) De terminis inspiciatur tractatus citatus meus « Opiliones Laniatores Musei 
Hauniensis ». 
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articuli subaequalis. Pars tarsalis aeque longa atque pars tibialis, com¬ 
pressa, spinis exterioribus septem et interioribus quinque armata, quarum 
primae et exterior tertia et interior secunda ceteris, apicem articuli 
versus sensim minoribus, multo majores. Unguis procerus parte tarsali 
manifesto brevior. 

Pedes haud robusti. Femora I et II recta, laevia; III et IV (saltem 
feminae) leviter arcuata, III granulis, IV cum patella et tibia granis or¬ 
nata. Calcanei (1) I astragalo non duplo brevior, tarso paullo brevior; II, 
III, IV articulo tarsali primo breviores. Articuli tarsales: 6; 8-10; 7; 8. 
Processus terminali? magnus ; aeque longus ac unguiculi et iisdem crassior. 

Differenza sexualis (mare incognito): Feminae coxa IV processulo exte- 
riore parvo, conico, subrecto, acuto. 

Fuscus fere niger, unicolor. Antennae et praesertim palpi flato-testacea, 
nigro-punctata. Pedes fusci, tarsis fusco-testaceis. 

Long. corp. 12 Mm., long, scuti 9; lat. scuti 8,5; palpi 9; pedes I 
20; II 34; III 27; IV 36. 

Patria: Paraguay et provincia magna « E1 gran Chaco » reipublicae 
Argentinae. 

Pucrolia, n. g. 

Genus Gonyleptoidarum novum generibus Gyndis m., Pachyli G. L. 
Koch, Eusarci C. L. Kocb, Graphinoti C. L. Koch affine. Palpi mediocres, 
spinis modo (nec etiam processibus) armati. 

Tuber oculiferum eminentia majore unica instructa. 

Scutum dorsuale sulcis transversis quinque divisum (quorum priores 
duo sulco longitudinali conjuncti). Sinus, adversus sulcum transversum 
primum positus, haud profundus. 

Area quarta eminentia majore una aut praedita aut destituta. 

Orificia glandulae foetidae et vesicae urinariae marginibus prominenti bus 
praedita, simul sumpta foramen magnum formant, cujus margo superior 
deorsum productus est, qua parte linguiformi foramen in duas partes 
divisum est, quae infra comunicantur et figuram ferri equini pr&bent. 

Coxae IV dilatata?. 

Unguiculi pedum integri (neque pectinati). Processus terminalis saltem 
speciebus adhuc cognitis (duabus) parvus aut pusillus. 

Differentia sexualis magna, armatura pedum demonstratur. 

Species parvae. 

Pucrolia armata, □. sp. 

Vix 4 Mm. longa; tuber oculiferum processu magno praeditum; limbus 
anterior scuti processulis porrectis ambobus et granis conicis lateralibus 


(1) Partem ulteriorem metatarsi calcaneum et partem citeriorem ejusdem 
astragalum nominavi. 





duobus ; arese scuti granis magnis et sat magnis praeditae ; area quarta 
processulo parvo conico instructa; calcaneus I aeque longus ac arti- 
culus tarsalis primus; articuli tarsales 5, 7, 6, 6; processus terrainalis 
parvulus. — Mari coxa IV processu exteriore simplici, robusto, leviter 
compresso, deorsum curvato, et trocbanter IV tuberculo permagno exte¬ 
riore praedita. 

Tuber oculiferum usque ad limbum anteriorem scuti positum, granis 
minoribus posterioribus ornatura, cum processu suo simul sumptum altum 
magnum, conicum ; a latere inspectura, pone rotundatura anteque sub 
angulo proclinatum. 

Scutura dorsuale leviter convexum. Limbus anterìor discretus, sub- 
laevis, processulis ambobus instructus, porrectis, extra antennas positis, 
conicis, quara diametro basali antennae duplo brevioribus ; anguli rotun- 
dati, suo grano conico porrecto prsediti. Limbus lateralis latus, ordinibus 
duobus granorum praeditus; ordo exterior granorura magnorum adversus 
sulcum tertiura (aut quartum) desinit, dum interior limbum posteriorem 
fere attingit. Areae granis magnis et sat magnis ornatae; prima paucis 
dispersis, secunda ordine posteriore et abbreviato anteriore submedio, 
tertia et quarta ordinibus posterioribus binis et abbreviatis anterioribus 
singulis, quinta ordinibus duobus, aream brevem totam excipientibus. 
Area quarta processulo parvo (processulis limbi anterioris aequali), co¬ 
nico, acuto, leviter reclinato, recto aut leviter curvo, instructa. Limbus 
posterior et segmenta dorsualia libera tria priora ordinibus singulis gra¬ 
norum magnorum densorum praedita, praeter quos tertium grana ante- 
riora pauca praebet; anale dorsuale granis densis, in vittas haud mani- 
festas duas dispositis. Coxae et ventrale primum granis minoribus dispersis 
sat densis; anale ventrale ordinibus duobus, margo posterior primi et 
segmenta ventralia cetera ordinibus singulis granorum sat parvorum 
praedita. 

Antennarum pars globosa articuli primi granis acutis paucis undique 
ornata; digiti forcipis introrsum fortiter inclinati. 

Palpi graciliores: pars femoralis femore I paullo crassior et vix an- 
gustior, supra convexa, granis ornata, et spinis inferioribus duabus aut 
tribus, quarum basalis sat robusta, dum secunda citra medium et tertia 
(si adest) ultra medium positae, pusillae sunt, et spina interiore subapi- 
cali robusta armata, quara diametro articuli paullo breviore. Pars tibialis 
spinis sat gracilibus utrinque quaternis armata; quarum secundm et 
quartae pusillae, ceterae diametro articuli subaequales. Pars tarsalis parte 
tibiali manifesto brevior, spinis sat robustis exterioribus quattuor et inte- 
rioribus tribus armata. Unguis subaeque longus atque pars tarsalis. 

Pedes robusti. Femora II rectum, cetera, praesertim IV, arcuata, granis 
praedita et apicalibus processulis porrectis, II uno posteriore, III et IV 




binis, posterioribus majoribus, instructa. Patellae et tibiae gianulatae. 
Calcanei I seque longus ac articulus tarsalis primus, ceteri vix longiores 
quam crassiores. Articuli tarsales: 5; 7(-8, mari unico); 6; 6. Processus 
terminalis parvulus. 

Pifferentia sexualis : Coxa IV mari prominens, processu exteriore ro¬ 
busto, extrorsum et vix retrorsura directo, deorsum curvato, obtuso, 
leviter compresso, infra carinato (feminae processulo sat parvo) instructa. 
Trochanter IV mari tuberculo exteriore, extrorsum et vix sursurn dire¬ 
cto instructus (cujus ne vestigium quidem feminae adest). Femur I\ 
mari praeter grana ordìnibus duobus, interiore et exteriore, tuberculorum 
acutorum instructum, quorum interiora basalia duo aut tria majora sunt, 
et processulis subapicalibus exteriore et interiore. Tibiae III et IV; mari 
ordinibus inferioribus duobus eminentiarum majorum acutarum, apicem 
articulorum versus majorum, munitae, quarum apicales sunt tubercula. 

Long. coro. 3,75; long, scuti 3,25; lat. scuti 3; palpi 3; pedes I 6,75; 
II 11,5; III 8,5; IV 12,25. 

Ab altera specie, adhuc cognita, processulo areae quartae et sculptura 
robustiore scuti faciliter distinguenda est haec species. 
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Sui corpi grassi degli anfibi (*) 

Riassunto. 

I corpi adiposi o grassi , detti pure corpi gialli, o appendici gialle 
o corpi frangiati o altrimenti, si trovano, più o meno sviluppati, con 
forma diversa e varia grandezza, in tutti gli Anfibi. Essi sono ricchi 
di un olio grasso, sovente giallo, e, sebbene in stretti limiti variino 
nella posizione, sono sempre in connessione cogli organi riproduttori. 

Quanto alla loro natura istologica essi sono molto semplicemente 
conformati: una massa di tessuto fondamentale connettivo-lasso che 
racchiude un grande numero di cellule grasse. Lungo Tasse longi¬ 
tudinale di questa massa digitiforme o lamellare corrono, quasi paral¬ 
lelamente, un’arteria ed una vena, i cui rispettivi capillari circondano 
quasi interamente le cellule grasse, mentre un’altra corrispondente rete 
di capillari linfatici accompagna quelli sanguigni. Numerosi e grandi 
sono i linfociti. Il peritoneo aderisce a queste appendici e le circonda 
totalmente, ciò che fece a taluno credere che esse fossero munite di 
epitelio proprio. Nelle cellule grasse, quando sono turgide, l’olio spinge 
il nucleo ed il protoplasma verso la membrana e riduce questo ad un 
sottile straterello periferico,- il nucleo, sotto la pressione, sporge leg¬ 
germente sotto la membrana e si incurva. Quando l'olio viene rias¬ 
sorbito la cellula diminuisce di volume, il protoplasma ritorna a poco a 
poco ad occupare tutta la cavità della cellula ed è molto uniforme ; il 
nucleo ritorna nella parte centrale della cellula, accompagnando la 
gocciolina di olio che si va riducendo. Nel tempo stesso i capillari 


(1) Dr. E. Giglio-Tos. Sui corpi grassi degli Anfibi in: AttiAccad. Scienze 
Torino. Anno 1894 95, con una tavola. 
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sanguigni e linfatici si obliterano e scompaiono e la sostanza fonda- 
mentale connettiva diminuisce pure. 

La connessione fra i corpi grassi e gli organi genitali si fa non sola¬ 
mente dal peritoneo che insieme li collega, ma anche dal connettivo 
stesso fondamentale che si continua dai corpi grassi negli organi ge¬ 
nitali formandone lo stroma. Nei maschi di Bufo vulgaris , dove sono 
separati dai testicoli per mezzo dell’organo di Bidder , il connettivo 
forma lo stroma di questo, fra cui passano i capillari sanguigni e 
linfatici, e si continua poi nel testicolo. 

Si ritiene da taluni che questi ammassi di grasso servano per la nu¬ 
trizione di tutto il corpo degli anfibi durante il letargo invernale: da 
altri che servano solo per la nutrizione degli organi genitali. La con¬ 
nessione intima ora indicata tra questi due organi e parecchie osserva¬ 
zioni mi fanno ritenere nel vero questi ultimi. 

La produzione dell’olio dipende da una proprietà metabolica del pro¬ 
toplasma delle cellule grasse. L'assorbimento di esso per mezzo delle 
cellule germinative si fa forse direttamente; ma. nei maschi di Bufo 
vulgaris, ho trovato nell’organo di Bidder , numerosi linfociti ricchi 
di granulazioni di grasso, i quali trasportavano queste verso i testicoli. 
È difficile poter dire in qual modo quest’olio serve agli organi genitali: 
potrebbe darsi che nelle femmine servisse alla formazione della sostanza 
vitellina, che si ritiene appunto risultante di un miscuglio di albumi¬ 
nati e di sostanze grasse. 

L’olio contenuto in questi corpi è generalmente giallo per una sos¬ 
tanza contenutavi: quando il tessuto è morto, e mai quando è vivo, 
oppure quando l’olio sia tolto sciogliendolo nell’etere e facendo evapo¬ 
rare questo, si formano e si precipitano numerosi sferocristalli bian¬ 
castri. che, credo, sono un miscuglio di acido margarico e di acido mi- 
ristico. 


9217 - Tip. V. Kofi ratti & E. Lecco - Torino. 








BOLLETTINO 

DEI 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

della R. Unirersitfc di Torino 


N. a ±a pubblicato il 31 Luglio 1895 


Prof. Lorenzo Camerano 


Osservazioni intorno al disegno di riforma bibliografica 

di Herbert Haviland Field 


Il numero dei lavori riguardanti la zoologia, intesa nel più largo senso 
ohe annualmente vengono pubblicati è andato crescendo in modo così 
rapido che si impone la necessità di trovare un mezzo: 1” per assicurare 
al lavoratore nel più breve tempo possibile l’elenco completo dei lavori 
stessi; 2» per diminuire per quanto è possibile il tempo, oggi veramente 
assai grande, che richiede la compilazione di qualunque bibliografia 

SpOClcllQ. 

Varie proposte vennero fatte a questo riguardo; ma di tutte merita 
maggior attenzione quella di H. Haviland Field [sulla quale E. L Bouvier 
vice presidente della Società Zoologica di Francia ha pubblicato recen¬ 
temente una particolareggiata relazione (1)] che sarà portata in discus¬ 
sione al prossimo Congresso internazionale di Zoologia di Leida. 

Di tutte le riforme proposte dal Field li più importante è quella della 
pubblicazione delle schede bibliografiche fatta contemporaneamente ai 
catalogi bibliografici. L’utilità in tesi generale di tali schede è così evi¬ 
dente che credo inutile insistere su di essa. Affinchè tuttavia queste 
schede vengano ad avere una utilità veramente pratica credo sia neces¬ 
sario introdurre nello schema proposto dal Field qualche modificazione 
Il Bouvier dà i due esempi seguenti delle schede in questione e così 
li spiega: 


« Les deux exemples suivants donneront une idée suflìsamment pré¬ 
cise de la móthode qu'emploiera le Bureau dans la rédaction du Bullctin : 
les nombres 634 pour le premier mémoire et 683 pour le second sont 


fi) Rapport sur le projet de réforme bibliograpliique de M. Herbert Haviland 
r «old. Mémoires de la Société Zoologique de France, Voi. Vili, 1895. 
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des numéros d’inscription, le dernier et accompagné d’un autre nombre 
qui renvoit au travail du numéro 410; la lettre a placée en exposant 
à la suite du millèsime, nous apprend que le mómoire citò est le second 
que publia Viallanes dans le courant de l’anuóe 1892; la lettre b du 
secoud raéinoire inoiitre de la méme manière que le travail signaló est 
le troisième de M. Maurer depuis le commencemeut de l’annóe 1894; 
enfin, le syrabole X, indique très brièveraent que le mémoire de Vial¬ 
lanes est consacrò aux Trachéates, et le symbole XIII,7 que celui de 
M. Maurer a trait aux Vertébrós de la classe des Amphibiens. 


Viallanes, H. X 

634 1894*. — Recherches sur l’i [istologie dos Insectes et sur les pliéno- 

mènes histologiques qui accompagnent le développement post-embryon- 

naire de ces animaux. Ann. sci nat. zool, (6), t. 14, pp. 1-348, pi. 1-18, Aoùt. 

(Tiasus a leur période d'état: téguraeuts, nerfs, muscles. terminaisons nerveuses. 
— Histolyse: histogónuse: tégununta, muscles, ceil. — Stratiomys, Musco, Eritlalis, 
Tipula, Dytiscus) 


Maurer, F. XIII, 7. 

683 I894 b . — Die ventrale Ruinpfmnsknlatur der anuren Amphibien. 

(410) Morph. Jahrb., Bd. 22, p. 225-262, Taf. 6, 7. 

(Entwickelung — Rana ; Anatomie — Doctyltthra, Csratophrys, Bombinator igneus ; 
Vergleich mit Urodelen). 


« Sauf le cas de force majeure, le sommaire placò à la suite du titre 
ne dépassera pas trois lignes d’impression ». 

Il primo inconveniente che io trovo nelle due schede sopra dette è 
il troppo grande numero di abbreviazioni e di segni convenzionali che 
devono essere presenti alla mente di chi voglia servirsene per disporle 
in un ordine determinato. 





Io modificherei le schede nel modo seguente: 


Yiallanes, H. (2) 

Recherches sur l’Histologie dea inaectea et aur lea phónomènea histo- 
logiqnes qui accompaguent le développement post-embrionnaire de cea 
animaux. Ann, sci. nat. zool., (6), t. 14, pp. 1-348, pi. |-!8, Aoùt. 

(Tissus à leur période d'état: tegumento, nerfs, muscles, terminaisons norveuses. 
- Histolyse : h.atogénèse: téguments, muscies, ceil. _ Siratiomys, Musca, Eristalù, 
Ttpula, Dyliscus). 

Numéro d’ordre 634. 


Andée 1894. Vertebrata - Amphibià. 

Maurer, F. (3) 

Die ventrale Rumpfmuakulatur der anuren Amphibien. 

Morph. Jahrb., Bd. 22, p. 225-262, Taf. 6, 7. 

(Entwtckelung _ Rana : Anatomie - Daclylethra, Ceratophrys, Bombinator igneus • 
Vergleich mit Urodelen). 

Numéro d’ordre 683 (voir auaai N. 410). 


In questo modo le indicazioni veramente importanti si vedono a colpo 
d’occhio e si può fare una classificazione qualsiasi in un tempo molto 
minore che non colle schede proposte dal Field in cui è d’uopo aver 
sempre presente alla mente il significato di un numero grande di abbre¬ 
viazioni e di simboli o almeno aver sempre sottocchio una tabella in 
cui essi siano segnati per poterne verificare il significato; sopratutto 
poi vengono ad essere di molto diminuite le cause d’errore. 

Le modificazioni proposte non portano del resto aumento sensibile di 
spesa. — Le poche parole da sostituirsi ai segni si potrebbero mettere 
in francese, e sarebbero sempre le stesse, vale a dire: Annce, Numéro 
d'ordre e voir aussi N. 

Credo anche cosa molto utile che le schede siano un po' più larghe. 

Invece delle dimensioni m. 0,125X0,050 sarebbe forse opportuno a- 
vere le dimensioni seguenti m. 0,125 X0,080 in modo che al disotto della 
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parte stampata rimanga un po’ di spazio libero per eventuali indicazioni 
che ciascuno possa aver bisogno di scrivere. 

Ciò che è più importante e su cui è d'uopo richiamare l’attenzione 
del comitato centrale ordinatore e dei redattori delle schede è il modo 
col quale verrà compilato il sunto non solo dei lavori di indole generale 
odi argomento anatomico e fisiologico: ma eziandio, e in special modo, 
dei lavori di zoologia descrittiva e sistematica. Bisognerebbe che venisse 
sempre indicato se l’Autore pei generi e per le specie non nuove citate 
nei sunti, si è limitato ad indicare solo il nome colla località: o se ag¬ 
giunge osservazioni riguardanti la diagnosi specifica o generica, o se 
anche dà la descrizione completa con o senza figure. Se ciò venisse 
fatto bene farebbe risparmiare molto tempo e spesso molte spese al la¬ 
voratore. 

Forse sarebbe conveniente adottare due forme diverse di schede: l’una 
pei lavori di indole generale, di anatomia, di fisiologia ecc. pei quali 
spesso si può citare in poche parole la conclusione e una pei lavori di 
zoologia descrittiva e sistematica. 

Soltanto se le schede verranno redatte nel modo sopradetto esse po¬ 
tranno realmente riuscire di utilità incontestabile e tale da farle pre¬ 
ferire ai catalogi bibliografici esistenti i quali mancano per lo più dei 
dati sufficienti o questi vi sono in misura troppo scarsa. Solo a questa 
condizione il lavoratore specialista avrà interesse ad acquistare le serie 
delle schede perchè per mezzo loro potrà rapidamente avere una nozione 
precisa dei lavori che deve o non deve consultare per lo studio siste¬ 
matico di una data specie. 

Tutti i Zoologi descrittori si sono trovati nel caso di perder molto 
tempo, e talvolta di spendere non poco denaro, per procurarsi lavori 
che si trovano citati nei catalogi biografici, anche più pregiati, coll’in¬ 
dicazione pura e sémplice delle specie e dei generi o con un indicazione 
come questa « il lavoro dell'A. contiene la descrizione di 2 generi 
nuovi e di 7 nuove specie » senz’altro ! Avuto il lavoro, spesso si vede 
che esso tratta di specie al tutto diverse da quelle che interessano. 

10 ho insistito particolarmente sulle schede che si riferiscono ai lavori 
di Zoologia sistematica poiché esse sono destinate a servire ad un maggior 
numero di lavoratori e poiché credo che possono rendere, se fatte bene, 
servigi pratici sensibilissimi. 

11 còsto delle schede del Bollettino e delle Riviste bibliografiche deve 
anche essere considerato attentamente. Secondo i calcoli del Field per 
ciascun anno il Bollettino costerebbe 15 franchi — le schede bibliogra¬ 
fiche 50 franchi e le due riviste 50 franchi, in totale volendo avere 
tutta la serie, si avrebbe una spesa di 115 franchi. Se poi si volesse 
anche redizione del Bollettino stampato su di una facciata sola del 
foglio di stampa, si avrebbe un totale di 135 franchi di spesa. 


5 


Forse la spesa è un po’ elevata e perciò dovrebbe essere compensata 
da una notevole rapidità di pubblicazione sia del Bollettino bibliografico 
sia dello schedario. Bisognerebbe che la pubblicazione venisse fatta 
almeno due volte al mese. 

10 ho insistito pure sulla necessità di dare molta cura al sunto da 
stamparsi sulle schede poiché credo che la ragione del successo, che 
io auguro pieno alla proposta del Field, sia appunto in esso. Il fatto 
solo di avere i titoli delle opere stampate su cartellini mobili a comin¬ 
ciare dall'anno 1896, mentre ciò non si ha per tutta la bibliografia pre¬ 
cedente, potrebbe far ritenere a molti poco utile il fare acquisto delle 
serie delle schede. 

11 Bouvier aggiunge inoltre : 

« Pour terminer, je tiens à appeler votre attention sur certains détails 
qui paraitront peut-étre sans importance, mais qui touchent nóanmoins 
de très près à la róalisation facile de la réforme et aux intéréts des 
zoologistes ; je veux parler des tirages spéciaux paginés à part et des 
notes sans titre qui sont fréquemment insórees dans les Bulletins des 
diverses Sociótós. Je n’insiste pas sur les tirage à pagination spóciale 
et sans indication de date ou de recueil ; chacun connait leurs incon- 
vónients et ils tendent à disparaitre de plus en plus. Quant aux notes 
sans titre, leur dépouillement est toujours extrèmement pénible, et 
comme il est bien difficile de les signaler d’une manière convenable 
dans les Index bibliographiques et dans les Revues analytiques, elles 
courent le risque de ne pas y figurer du tout, au détriment des auteurs 
et de tous les zoologistes qui auraient intórét à les consulter ». 

Io mi associo pienamente alle parole del Bouvier: ma aggiungo do¬ 
versi inoltre vivamente raccomandare: 

1* Che non si usino nei lavori i titoli troppo vaghi; quei titoli che 
non dicon nulla di preciso; 

2 n Che si eviti di riunire in un lavoro solo e sotto un solo titolo 
argomenti troppo diversi. Un giusto frazionamento dei lavori è nello 
stato presente della bibliografia scientifica vivamente desiderabile; 

3° Che nei lavori faunistici di una località non si intercalino descri¬ 
zioni di specie o di generi di altre località senza che ciò consti dal titolo 
del lavoro; 

4° Che si eviti per quanto è possibile la descrizione di specie odi 
generi nuovi in lavori di indole prevalentemente anatomica e fisiologica 
e inversamente si eviti di intercalare i risultati, che talvolta possono 
essere assai importanti, di ricerche puramente anatomiche o fisiologiche 
in un lavoro di zoologia sistematica e il di cui titolo lo fa ritenere come 
puramente tale; 

5° Che gli Autori, sopratutto di lavori di indole generale, anatomici, 
fisiologici, diano alia fine un riassunto breve e chiaro dei risultati ot¬ 
tenuti; 




6° Che negli estratti non si dimentichi l’indicazione della pubblica¬ 
zione alla quale appartengono, il volume e l’anno in cui sono pubbli¬ 
cati (1); 

7° Che si eviti nelle pubblicazioni tutto ciò che è lusso inutile af¬ 
finchè la pubblicazione scientifica venga ad avere il minor prezzo pos¬ 
sibile e sia così resa accessibile ad un maggior numero di lavoratori, 
e sopratutto si eviti il modo di pubblicazione seguito ad esempio dalla 
Biologia-Centrali-Americana che non è in vendita nelle sue parti se¬ 
parate che riguardano i Mammiferi, gli Uccelli, i Rettili, gli Aracnidi, 
i Coleotteri, ecc. Ciò torna a danno della scienza: ciò è causa di pub¬ 
blicazioni spesso inutili che non verrebbero fatte se certe opere fon¬ 
damentali potessero essere più facilmente alla portata di tutti. Queste 
pubblicazioni difettose ne provocano altre le quali tutte finiscono per 
riuscire inutile ingombro della bibliografia scientifica. 

Le cose sono oramai giunte a tal punto nella bibliografia scientifica 
che è necessario che ciascun autore si preoccupi quando pubblica un 
lavoro di renderlo facilmente registrabile negli elenchi bibliografici e si 
preoccupi di evitare, per quanto dipende da lui, tutte le difficoltà pos¬ 
sibili a chi dovrà farne ricerca. 


(1) Gli stessi estratti ad esempio dei Compì. Rend. della Accademia di 
Francia sono difettosi al riguardo. 
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Gli HALOBATES del viaggio della “ Magenta „ 

Il prof. E Grigi ioli nel 1870 pubblicava (1) una nota sulla distribuzione 
geografica degli Halobates , enumerando esattamente le località e le con¬ 
dizioni in cui aveva trovati gli insetti di questo genere durante il viaggio 
della « Magenta ». 

Di tale nota credo utile riportare i seguenti periodi: 

« Pescai il primo Halobates nell’Atlantico australe il 29 dicembre 1865 
« in lat. 16° 11 Sud, long. 36° 00' Ov. Parigi; a circa 400 miglia dalla 
« costa Americana. Il giorno seguente ne furono presi altri, ma non 
« erano numerosi. 

« Nel maggiol866, altri Halobates furono pescati nello stretto di Banca, 
« golfo di Siam, ed in vicinanza delle isole Pulo Condore, ove il mare 
« per larghissimo tratto era coperto da Tricliodesmium, sparso alla su- 
« perfide dell'acqua come minuta segatura. 

« Il 10 febbraio 1867 entrammo di nuovo nell’Oceano indiano, in cui 
« trovammo un Halobates abbondantissimo. Dal 12 febbraio (in lat. 
« 11° 33' S., long. 106° 40’ E. Gr.) al 17 dello stesso mese (in lat. 15° 59' S., 
« long. 105° 48' E. Gr.) entro gli stessi limiti il mare era sparso di fiocchi 
« di Tfichodesmium. 

« Traversato il Pacifico, incontrammo di nuovo il nostro emittero 
« abbondante a qualche centinaio di miglia dalla Costa Americana, dal 

29 agosto (in lat. 21° 27' S.) al 6 settembre (in lat. 29° 21' S.). 


(1) Enrico H. Giglioli. Breve cenno sulla distribuzione geografica dell’E- 
Boittero Halobates Eschscholtz. Bull, della Soc. Entom. Ital., Anno, II 0 , 1870, 

p. 260-61. 
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« Finalmente Y Halobates fu ripreso nell’Atlantico, nel viaggio di ri- 
« torno (gennaio 1868), in due occasioni; il primo in lat. 26* 38'S.; il 
« secondo in lat. 4° 28' Nord. 

« Ad un esame non minuzioso tutti questi Halobates mi sembravano 
« appartenere ad una sola specie ». 

« Una ricca serie d’individui dalle diverse località venne riportata, 
« ed in un colle altre collezioni zoologiche del viaggio della « Magenta » 
« si trova nel R, Museo di Torino ». 

Tre esemplari degli Halobates del viaggio della « Magenta » vennero 
studiati nel 1882 da Buchanan White e determinati due per H. Wùl- 
lerstorffi Fr. e uno per H. germanus n. sp. 

Il Buchanan White così ne parla nella sua monografia degli Halobates 
del viaggio del « Challenger » (1) : 

« Three of D r Giglioli's specimens (kindly lent to me by thè Turin 
« Museum) are referrible, partly to II. Wùllerstorflì and partly to a 
« new species ». 

Egli soggiunge ancora: 

« What thè others mav be, I of course cannot say, but it is not im- 
« probable that there are other species amongst them ». 

Il Prof. Camerano mi ha incaricato di studiare il ricco (e certo diffi¬ 
cilissimo a riunirsi) materiale di Halobates raccolto durante il viaggio 
della « Magenta » ed ora credo utile pubblicare il risultato di questo 
studio che voglio sperare non riuscirà privo di interesse per la cono¬ 
scenza di questi curiosissimi Rincoti pelagici. 

1) H. Wiillerstorfti Fr. 

Halobates Wiillerstorffì (Frauenfeld) Buch. White, Report on thè 
pelagic Hemiptera, op. cit., pag. 40, Tab. 1, fig. 1. 

Esemplari della « Magenta ». 
aJ 14 rf, 20 j, 1 larva 9 . — Stretto della Sonda. 
bj 1 9 — Mare della China. 
cj 2cT. — Mare del Capo di Buona Speranza. 

Caratteri distintivi: Corpo ovale, allargato dopo il mezzo, bianco-az¬ 
zurrognolo 0 cinereo-azzurrognolo pallido, con zampe nere 0 nero-azzurre; 
zampe anteriori e principalmente i femori anteriori più 0 meno di un 
azzurro-acciaio, in special modo nelle 9 ; antenne col 2 ° articolo di 
circa ‘/ 4 più lungo del 3* e di circa l /< più breve del 4°; tarsi anteriori 
col 1 ° articolo lievemente più breve del 2 °. 

Dimensioni : 


(1) Buchanan White F. Report on thè pelagic Hemiptera. The Zoology of 
thè voyage of H. M. S. Challenger, Part XIX, London 1883. 
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„ . lunghezza del corpo larghezza massima 

Esemplari aj d .mm. 4,1 — 4,3 mm. 2 

» » ?.» 3,6 — 3,9 » 2,4 

Esemplare bj$ .... . > 44 »26 

Esemplari cj d . » 4*4 » 22 


Note. — I numerosi esemplari [a) dello Stretto della Sonda (due 9 
fra cui erano state inviate a Buchanan White) sono molto uniformi fra 
loio e corrispondono perfettamente alla descrizione che si trova nella 
citata monografia. 

La 9 ( 1 b ) del Mare della China è notevolmente corpulenta rispetto agli 
altri, del rimanente non presenta alcuna differenza sensibile. 

I due d” (c) del mare del Capo di Buona Speranza sono alquanto scuri, 
ed i loro femori medii appaiono in leggero grado più robusti. 

2) H. germanus Buch. Wh. 

Ilalobates germanus Buchanan White, Report on thè pelagic He- 
miptera, op. cit., pag. 50, Tab. 1, fig. 6 . 

Esemplari della « Magenta ». 
aj 6d, 29 .— Mare della China (= H. germanus). 
bj 1 d, 1 9 . — Stretto di Banka (= H. germanus var. Bankae m.). 
Caratteri della specie: Corpo dei d ovale-allungato, corpo delle 9 ovale; 
colore grigio-cinereo scuro in ambo i sessi; zampe nere 0 nerastre.’ 
Antenne col 2° articolo distintamente di */ 4 più lungo del 3° e distinta- 
mente di */ 4 più breve del 4°; tarsi anteriori col 1° articolo pressoché 
di metà lunghezza del 2 °. 

H. germanus var. Bankae mihi. Corpo come nella specie (ovale- 
allungato nel d, ovale nella 9 ); colore bianco-cinereo pallido in ambo i 
sessi; zampe nerastre. Antenne col 2°articolo leggermente più lungo del 
3° e lievissimamente più breve del 4° ; tarsi anteriori come nella specie. 
Dimensioni: 

Esemplari a) 

d lungh. del corpo rum. 3,5 — 3,7; largh. mass. ram. 1,8-2 
? » » » 3 — 3,5; » » » 2,3—2,6 

d *9 lungh. dei fem. medii mm. 4 — 4,2; lungh. dei f. post. mm. 3 — 3 , 4 . 
Esemplari b) 

d lungh. del corpo mm. 3,5; larghezza massima mm. 1,9 
9 " » » 4 ; * » » 2,7 

tfy lungh. dei fem. medii mm. 4,2 —4,6; lungh. dei fem. post. mm,3,2-3,3. 

Note. — Un d fra gli esemplari (a) era stato inviato a Buchanan 
White. 

In nessun individuo, neppure nel d suddetto, è visibile la tinta rosso¬ 
ocracea alla base delle antenne, che Buchanan White indica come uno 
dei caratteri più spiccati dell’afa/, germanus. 
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La 9 (&) della varietà Bankae in. è sensibilmente più robusta delle 
29 (a) provenienti dal Mare della China e riferite alla specie tipica. 

L'Halób. germanus , per quanto io mi sappia, non fu più raccolto od 
almeno non venne più indicato da alcun altro autore. 

3) H. streatfieldanus Tempi. 

HalobcUes streatfìeldana Templeton, Descr. of a new Hemipt. ins. fr. 
thè Atlantic Ocean. Trans, of thè Entom. Soc. of London, voi. I, p. 230, 
1836 (descrizione riportata per intiero da Buch. White, op. cit., p. 6 , 7). 

Halobaies streatfieldanus (Tempi.) Buchanan White, Report on thè 
pelagic Hemiptera, op. cit., pag. 45, Tab. 1, fìg- 4. 

Esemplari della « Magenta » 

aj 49 — Mare di Valparaiso (= H. streatfieldanus var. Magentae m). 
bj 2 9 — Mare del Chili (= H. streatfieldanus var. Magentae m). 

Caratteri della var. Magentae mihi. — 9 ; corpo ovale, piuttosto 
largo, breve e robusto, tutto di un nero molto intenso, zampe nere; 
occhi nerissimi, molto brillanti, tanto da sembrare fatti del più bel gia¬ 
ietto; antenne col 2° articolo di circa % più lungo del 3° e di circa 1 / 5 
più breve del 4" ; tarsi anteriori coi due articoli pressoché di eguale 
lunghezza. 

Dimensioni: 

Esemplari aj e bj 

9 lungh. del corpo mm. 3,8 — 4,2'; larghezza massima mm. 2,6. 

» lungh. dei femori medii mm. 5; lungh. dei fem. poster, mm. 3,1. 

Note. — Buchanan White non conobbe in natura questo Halobates, 
ma solo dalla descrizione di Templeton, del quale riportò pure la buona 
figura. Anche Templeton non aveva conosciuto che delle 9 , raccolte nel¬ 
l’Atlantico fra l’Africa e l’America, al sud dell’Equatore. In seguito 
pare che questo Halobates non sia stato più ritrovato. 

Le 9 però descritte da Templeton erano più piccole di quelle portate 
dalla « Magenta » lunghe circa mm. 3,3, portavano inoltre qualche 
variegatura rossiccia ed avevano gli occhi rossastri ; esse erano poi di 
un nero brillante. 

Le 9 invece raccolte durante il viaggio della « Magenta » sono di un 
nero-pece poco lucido, talune anzi traggono al nero.lavagna e mancano 
di lucentezza; sonò invece dotate di brillanti occhi nerissimi, mancano 
di variegature rossiccio, e sono lunghe in media 4 mm. 

Per questi caratteri ed in principal modo per quello degli occhi, ca¬ 
rattere usato anche da Eschscholtz nella distinzione dei primi Halobates 
da lui descritti, io ritengo possibile il considerare gli esemplari sopra 
accennati, almeno come varietà distinta dal vero II. streatfieldanus 
Temp. 
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4) H. sp. 

an. Halobates streatfieldanus? 

Esemplari della « Magenta » 
aj 1 larva. — Mare di Montevideo. 
bj 1 larva giovanissima. — Mare di Montevideo. 

Note. — L’esemplare (ò) è minutissimo, pare di sesso 9 ; ha color ci¬ 
nereo e presenta una sola antenna, mutilata anche questa; esso è in¬ 
determinabile. 

L esemplare (a) è molto più sviluppato, alquanto deformato però po¬ 
steriormente in modo da esserne poco riconoscibile il sesso; nondimeno 
pare una 9 . 

Le sue dimensioni sono le seguenti : 
lungh. del corpo mm. 3,2; larghezza massima mm. 1,8. 
lungh. dei femori medii mm, 3,9; lungh. dei fem. post. mm. 2,9. 

La forma del corpo non è ben riconoscibile, stante la deformazione 
accennata, sembra però ovale, lievemente più oblunga di quella dell’#. 
streatfieldanus var. Magentae ; il colore è nero non lucente, come nella 
varietà suddetta; sul corpo non si osservano variegature chiare; gli 
occhi sono bruni, poco lucidi; le antenne presentano il 2 ° ed il 3 ° ar¬ 
ticolo pressoché egualmente lunghi, il 4 ° articolo sensibilmente più 
allungato; nei tarsi anteriori, esaminati con ogni cura e con forti lenti, 
non si riesce a scorgere che un unico articolo. 
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NEMOPTERA BAUDII 

Nuora specie di Neurottero dell’isola di Cipro. 

Nello studiare i Neurotteri della famiglia « Megaloptera Burm. » che 
si conservano nelle collezioni del Museo di Torino, trovai fra gli altri 
una interessante specie di Nemoptera , appartenente al sottogen. Croce 
M. L., che ritengo come nuova e degna di menzione anche pei caratteri 
sessuali secondarii che più sotto accennerò. 

Questa specie, rappresentata da due individui, d e 9 , venne raccolta 
nell’isola di Cipro da Truqui, come appare da un cartellino unitovi an¬ 
cora da Ghiliani, coll’indicazione N. nov. sp. an nov. gen. 

Le Nemoptere vennero già accuratamente studiate da parecchi autori, 
e principalmente Klug (1), Westwood (2), Hagen (3), ne pubblicarono 
dei lavori monografici. 

L’ultimo di questi lavori, ossia quello di Hagen (3) non è però una 
vera monografìa, non essendo in esso descritte tutte le specie enume¬ 
rate. 

Westwood (2) descrive come appartenenti alla subseclio 2, (ò), del 
genere Nematoptera (caratterizzata nel seguente modo : « Alae posticae 


(1) Klug H. Versuch einer syslematischen-feststellurig der Insecten-Familie 
« Panorpatae » und auseinandersetz. ihrer Gatlungen und Arten. Abhandl. 
der K. Akademie der Wisseoschaften zu Berlin: aus d. Jahre 1836. Berlin, 1838. 

(2) Westwood J. 0. A monograph on thè genus Nematoptera. Proceèdings 
of thè Zoologie. Society of London, Part IX, 1841. 

(3) Hagen H. A. Monograph of thè Hemerobidae. Part I. Nemopteridae. 

Proceedings of thè Boston Society of Naturai History, Voi. XXIII part II, 
Boston, 1886. ’ 
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setaceae haud fasciate ») ossia in altre parole, al sottogenere Croce , le 
sotto indicate specie : 
setacea Klug, dell’Africa meridionale. 
capillari Klug, dell’Arabia. 
aristata Klug, di Ambukobl. 
alba 01 iv., di Bagdad. 
filipennis Westw., dell'India orientale. 

Hagen (3) aggiunse a queste Croce la pusilla Tasch., molto dubitativa¬ 
mente però, ritenendola probabilmente come sinonima della alba Oliv. 

Dopo le specie sopra indicate non venne più descritta se non la N. 
[Croce) ephemera della Mesopotamia, recentemente pubblicata da Ger* 
staecker (4), la quale è specie affine alla captllaris Klug, però eviden¬ 
temente ben distinta. 

Ora, in tutte le Croce finora descritte, nessun autore ha mai indicato 
esistere degli spiccati caratteri sessuali secondarii sulle ali posteriori 
filiformi dei d. 

Nell’individuo che appare esser d, fra i due esemplari di Cipro che 
sopra accennai esistere nel Museo di Torino, al termine della 7* parte 
basale delle ali posteriori filiformi risalta 
^ W _ una rimarchevole vescicola superiore opaca, 
bianca, tenerissima, mentre nella o un tal 
yfrj, ^ carattere non esiste. 

A f X 1 Ecco pertanto la descrizione della specie: 

ft'emoptera (Croce) Bau<lil, n. sp. 

/ \ d, y — Corpus gracile, totum pallide 

j \ flavido-testaceum — Rostrum in utroque 

/ \ sexu nigrum y tantum ad basin anguste 

) testaceum, consptcue elongaium —• Oculi 

' grisei — Antennae pallidissime albido-fla- 

? vidae — Pedes albi — Alae anticae ad 

basin sensim angustatae , attenuatae; fo/ae 
B r- -A pellucidae,tenuissime albido-lacteotinctae, 

nervis concoloribus, nunquam variegalis, 
pterosligmate brunneo, apice laeleo - 
y, piccola vescicola delle ali anteriori. Alae posticae setaceae , iotae albae, longis- 
B. fd. id. d simae, longitudinem anticarum fere tri- 

Parte basale di un’ala posteriore vista , ._ 

di fianco. — x , vescicola. plam aequantes . 


(4) Gerstaecker A. Ueber neue und teeniger gekannte Neuropterenaus der 
Familie « Megaloptera Burm. ». Mittheilung. aus dem naturwissensch. Verein 
far Nen-Vorpommern und Rùgen in Greifswald. Jahrg. 1893. Berlin 1894. 
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c ? — In d: ad basin alarum posticarum [circiter septimae parlis 
àasalis ad limitem posticum), superne , vescicula ovalis nivea, sat 
grandis, tumida, tener rima, verisimiliter ex minutissima et con fer¬ 
tissima pubescentia intime cohaerente confecta (fig. A et B,x), exstat: 
in marginem posticum alarum anticarum , aliquantulumpost tertiam 
partem basalem [ubi margo sensim incavatus, et ubi venula postica 
curvata terminat ), parva macula nivea, leviter vesciculosa, confertim 
■breviter pilosa, maxima probabilitate e pubescentia con/'ertissima 
confecta (fig. A, y ), conspicitur. 

Hab. Insula Cypro. 

Questa bella specie, che dedico al cav. F. Baudi di Selve, si accosta 
alquanto alla N. capillari Klug [(I), p. 96 et fig. 4] ed alla N. ephe- 
mera Gerstaecker [(4), p, 172] ; da entrambe nondimeno si discosta pel 
rostro nero, notevolmente lungo e per le ali posteriori totalmente bianche. 

Si distingue poi dalla N. capillari, oltreché pei. caratteri sessuali 
secondari delle ali posteriori del cf, principalmente per le ali anteriori 
più attenuate alla base, colle nervature non variegate di scuro, e pel 
pterostigma oscuro nella prima metà. 

Differisce dalla N. ephemera (della quale non si conosce che la $>), 
principalmente pel corpo non variegato di colore oscuro, pel rostro nero, 
per le ali anteriori non ceree, ma invece lievemente tinte di un bianco¬ 
latteo, senza margine anteriore bruno, e colle venature tutte pallide, 
quasi trasparenti, non variegate di chiaro e di scuro. 
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Nuovi lombrichi dell’Europa orientale. 

Grazie alla nota cortesia del Dr. E. von Marenzeller del KK. naturh. 
Hofmuseum di Vienna ho potuto recentemente esaminare molti esemplari 
ottimamente conservati di lombrichi raccolti in varie parti delIMmpero 
Austro-Ungarico. Ho trovato fra essi quattro nuove specie che qui de¬ 
scrivo (tre delle quali raccolte dal Dr. Ganglbauer a Mehadia nel Banato 
ed una dal Dr. Sturany in Croazia) aggiungendovi la descrizione di due 
varietà nuove con indicazioni di località non ancora segnate nella mia 
Revisione dei Lumbricidi alla quale rimando il lettore per le descrizioni, 
le indicazioni bibliografiche e le sinonimie (1). 

Le località dalle quali ho avuto i nuovi esemplari sono le seguenti : 

1. Mehadia, Banat [Dr. Ganglbauer leg.]. 

2. Nanos, Krain. 

3. Gottschee (ca 1000 m ), Krain. 

4. Orna Prst, Julische Alpen, Krain [Dr. Ganglbauer leg.]. 

5. Friedrichsteinerwald bei Gotschee (ca 1000 m ) [Ganglbauer]. 

6 . Karawanken, Obir, Kàrnthen, alpine region [Mandi leg.]. 

7. » Grintoux » » » [Mandi], 

8 . » Pragser Wildsee (1579 m ). 

10 . Capiina, Herzegovina. 

11 . Schluderbach. 

12. Wien, Garten des Hauses N. 40,Wiedner-Hauptstrasse[Ganglbauei ]. 


(1) Vedansi anche le quattro note da me pubblicate sui lumbricidi dopo la 
mia Revisione: 1° Catalogo e distribuz. geograf. dei lumbricidi. Questo Boll., 
N. 151, voi. Vili. — 2° Viaggio Festa in Palestina: Lumbricidi, ibid., N. 160, 
voi. Vili. — 3° Allolobophora Ganglbaueri ed A. Oliveirae, ibid., N. 170, voi. IX, 
— 4° A. Dugesii. ibid,, N° 205, voi. X. 
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13. Umgebung der Plitvicer-Seen, Croatien [Dr. Sturany leg.]. 

14. Berg Kik (1000”) bei Leskovak, sùdiich von den Phtvicer-Soen, 

Croatien [Sturany]. 

15. Pljesevica Gola (1649”) sudòstlich von den Plitvicer-Seen, Croatien 

[Sturany]. 

16. Umgebung des Bulla-See’s in den Fogarasen Alpen, Siebenburgen 

[Ganglbauer]. 

17. Feistrizt, Wochen. 


Alloloboplior'a robusta n. sp. 

Loc. Mehadia (loc. 1). 

Caratteri esterni. — Lunghezza 21-24 cm., diametro al 9° seg¬ 
mento 14 mm , al 15* 12 mm , a un centimetro dalla estremità posteriore 
ancora ll m “ per cui la forma è molto tozza; essa è anteriormente un 
po’ clavata, e posteriormente un po' depressa con sezione trapezoide; 
colore dorsalmente grigio scuro, ventralmente giallognolo; segmenti 
300-380 biannulati salvo i primi. 

Setole piccole strettamente geminate, le superiori sono affatto laterali, 
l’intervallo laterale sta due volte nel ventrale ( aa=*2bc ). 

Prostomio semicircolare con processo trapezoide che taglia circa */? del 
1 ° segmento, questo e il secondo sono longitudinalmente striati. 

ditello non ben sviluppato ma esteso sui segmenti 40 — 62 «= 23 circa; 
tubercula pubertatis sui 12 segmenti 51 — 62, visti solo in uno dei due 
individui esaminati che era privo di ditello e in cui essi formavano un 
rilievo lungo il quale i segmenti accennati presentavano una piccola 
eminenza. 

Aperture <f su piccoli rigonfiamenti che si estendono anche un po’ 
sul 16° segmento. Pori dorsali dall’intersegraento 13-14 in poi. 

Caratteri interni. — Sette dissepimenti anteriori dal 5-6 all’11-12 
inclusivi sono molto inspessiti ed infundibuliformi, sopratutto i tre mediani. 

Il bulbo faringeo è fisso alle pareti, che nella parte anteriore del 
corpo sono molto spesse, da una straordinaria quantità di robuste fasci e 
musculari. Le ghiandole dì Morren non sono esternamente riconoscibili; 
lo stomaco occupa i segmenti 16 e 17 ed è seguito dal ventrìglio che 
occupa vari segmenti non determinabili per la grande sottigliezza dei 
setti e che è largo il doppio della sua lunghezza; segue Vintestino che 
nella sua prima regione ha grandi tasche laterali che poi vanno scom¬ 
parendo. 

Cuori monili formi nei segmenti 5-11 inclusivi, gli ultimi molto grandi; 
vasi intestino-tegumentari partenti dal vaso dorsale nel 12° segmento. 

Testes e padiglioni liberi (?) nei segmenti 10 e 11; vescicole seminali 
quattro paia, quelle dei segmenti 9 e 10 quasi rudimentali, quelle dei 





segmenti 11 e 12 hanno struttura racemosa. Ovariinel 13* segmento con 
prolungamento tubulare, di fronte ad essi i grandi padiglioni degli ovidotti , 
nel 14° i grandi recepiacula ovorum. Di spermateche visto solo una 
al 10* segmento sulla linea delle setole dorsali. 

Per le sue dimensioni questa n. sp. sta fra le maggiori e non si può 
paragonare che alle A. mima , complanata , Frivaldshyi, Tellina , 
gì gas, Dugesii ed hispamca , ma si distingue subito pel suo ditello col¬ 
locato più addietro che in qualunque altra specie conosciuta pel qual 
carattere le si avvicinano solo le A. Molleri e Móbii. 

AlloloT>opIior*a Meliadiensis n. sp. 

Loc. Mehadia (loc. 1). 

Caratteri esterni. — Lunghezza 15 cm., diametro massimo (al 
clitello) 9 mm , a 1 cm. dall’estremità posteriore 6“ ra , colore bianco-gri¬ 
giastro (esempi, da pochi mesi in alcool), segmenti circa 250 biannulati 
salvo i primissimi e gli ultimi. 

Setole geminate, lo spazio laterale sta una volta e mezzo nel ventrale 
{bc = 2 !,aa). 

Prostomio con piccolo processo trapezoide intaccante solo per % il 
1 ° segmento, questo ha il margine anteriore crenulato. 

Clitello 36 — 48 = 13 ben sviluppato ma coi segmenti ancora distinti 
e i pori dorsali in parte visibili ; tubercula pubertatis adombrati solo 
da una striscia più livida sui 6 segmenti 42 — 47. 

Aperture d su intumescenze mal limitate ma abbastanza larghe ed 
estendentisi in parte sul 16° segmento e connesse al clitello da un sulcus 
seminalis; 1° poro dorsale all’intersegmento 9-10. 

Caratteri interni. — Il 1° setto (sottile) è il 4-5, i cinque setti 5-6 
a 9-10 sono molto robusti. 

Il bulbo faringeo è ricco di glandolo salivari, non oltrepassanti però 
il segmento 4°, e fisso alle pareti da moltissime fascie muscolari ; Veso¬ 
fago in ciascuno dei segmenti anteriori dal bulbo faringeo sino al 9° seg¬ 
mento inclusivo presenta lateralmente un paio di cuspidi bianche da 
cui parte un fascetto muscolare che va al setto posteriore,- le ghiandole 
di Morren formano solo un leggero rigonfiamento nel 10* segmento, 
lo stomaco occupa i segmenti 17 e 18, il ventriglio i segmenti 19, 20,21. 

Cuori moniliformi , crescenti molto dall’avanti all'indietro occupano 
i 7 segmenti 5-11; nel 12* partono dal vaso dorsale i vasi intestino¬ 
tegumentari. 

Testes e padiglioni liberi nei segmenti 10 e 11, vescicole seminali 
quattro paia, quelle dei segmenti 9 e 10 minori e tondeggianti, quelle 
dei segmenti 11 e 12 grandi con struttura racemosa ma più compatta 
che nella A. robusta. Ovarii grandi con prolungamento tubulare nel 13* 
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segmento; di fronte ad essi Je tube degli ovidotti molto grandi, alla 
faccia posteriore del setto 13-14 i receptacula ovorum. Spermateche pic¬ 
cole globulari in due paia nei segmenti 10 e 11, aprentisi anteriormente 
sulla linea delle setole dorsali. 

La sola specie che si potrebbe paragonare a questa è VA. dubiosa di 
Òrley il cui ditello però occupa solo dieci segmenti (37-46), essa, ha co¬ 
lore verde scuro o nerastro, un prostomio che taglia % del 1° segmento 
e manca di sulcus seminalis. I suoi caratteri interni ci sono ignoti. 

Allololbopliora oplstliocysLis n. sp. 

Loc. Mehadia (loc. 1). 

Caratteri esterni. — Lunghezza 15-17 cm., diametro massimo 7 mm , 
colore giallognolo più bruno al ditello, forma cilindrica, segmenti 
290-360 generalmente biannulati. 

Setole molto piccole, strettamente geminate, coH’intervalIo ventrale 
quasi doppio del laterale [aa = 2 bc). 

Prostomio posteriormente trapezoide intaccante solo */ 4 del 1° seg¬ 
mento. 

ditello 25 — 37=13 coi segmenti distinti, orlato per tutta la sua 
lunghezza dai tubercula pubertatis, che formano una striscia chiara non 
rilevata ma ben netta perchè anche ventralmente il ditello è un po' 
bruno. 

Aperture d appena visibili; 1° poro dorsale alPintersegmento 12-13. 

Caratteri interni. — I cinque setti 5-6 a 9-10 inclusivi sono spessi, 
più sottili gli adiacenti 4-5 e 10-11; gli altri sottilissimi. Il bulbo fa¬ 
ringeo molto ghiandolare è fissato alla parete da numerose fascie mu¬ 
scolari ; Vesofago presenta nel segmento 9° un paio di grandissime ghian¬ 
dole di Morren simili a quelle dell’A. Dugesii (che però le ha al 10) 
cioè reniformi e trasversali ; lo stomaco occupa il segmento 16, e il 
ventriglio i segmenti 17, 18, 19 e 20. 

Cuori monili formi occupano i segmenti 6-11 inclusivi e diminuiscono 
molto di diametro alPavanti ; nel 5° segmento c’è ancora un paio di 
anse ma nou più moniliformi ; i vasi intestino-tegumentari partono dal 
vaso dorsale nel 12° segmento. 

Testes e padiglioni liberi nei segmenti 10 e 11; vescicole seminali 
in sole due paia, nei segmenti 11 e 12, lobulate; nel 15° segmento sulla 
parete interna in corrispondenza con ciascuna apertura maschile si vede 
un grande rigonfiamento ovale trasverso ghiandolare. 

Spermateche in 7 paia al margine anteriore dei segmenti 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20. di forma irregolare e in generale divise in due o più 
lobi, esse si aprono sulla linea delle setole dorsali. 

Questa n. sp. è unica fra tutte per la posizione delle spermateche; 
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la sola specie che le si avvicini è VA. Savignyi (De Guerne et Horst 
1893) le cui sperraateche (multiple) occupano i segmenti 14, 15, 16, in 
nessun’altra esse si trovano più indietro del 14° segmento. 

All olotoopliora Sturanyi. 

Loc. Pljesevica Gola, Croazia (Ioc. 15). 

Caratteri esterni. — Lunghezza 95 mm , diametro 5 mm , forma ci¬ 
lindrica, colore (in alcool) biancastro. 

Setole geminate collo spazio ventrale doppio del laterale ( aa = 2 bc), 
le setole superiori sono quasi laterali. 

Prostomio con estremità posteriore angolosa intaccante appena per 
l l 4 il 1° segmento. 

Clitello non ancora ben sviluppato occupante i segmenti 27—37=11 
(forse in esemplari più maturi un po' più esteso); sotto di esso le setole 
ventrali ai segmenti 27 (a destra) 28, 29 (a sinistra) 36, 37 (dalle due 
parti) sono portate da papille; iubercula pubertatis, formanti una striscia 
bianca più larga in mezzo i cui limiti indecisi si possono collocare ai 
segmenti 29 e 36. 

Aperture d quasi invisibili ; 1° poro dorsale all'intersegmento 12-13. 

Caratteri interni. — I quattro dissepimenti 5-6 a 8-9 sono molto 
spessi e infundibuliformi, un po' spesso ancora il 9-10, il 1° setto 4-5 è 
sottilissimo. 

II bulbo faringeo è ricco di ghiandole salivari che formano masse piatte 
sporgenti e spinge il setto 5-6 che lo avvolge contro al successivo; esso 
è fissato da molte fascie muscolari che traversano i setti; Vesofago si 
dilata nei segmenti 10, 11, 12 a formare delle ghiandole di Morren 
che han l’aspetto di tre ventrigli ; lo stomaco occupa i segmenti 15 e 16 
ed il ventriglio i segmenti 17, 18, 19. 

Cuori monili formi si vedono solo nei segmenti 8, 9, 10, 11, le anse 
dei segmenti 5,6, 7 non sono moniliformi ; i vasi intestino-tegumentari 
partono dal vaso dorsale nel segmento 12°. 

Vescicole seminali in due sole paia nei segmenti 11 e 12. 

Spermafeche aprentisi agli intersegmenti 9-10, 10-11 e 11-12 e gia¬ 
centi ciascuna parte nel segmento anteriore, parte nel posteriore. 
Quelle deU’intersegmento 11-12 sono non una ma due per parte stretta- 
mente aderenti, di cui l’interna è sulla linea delle anteriori cioè in linea 
colle setole dorsali ; sono tutte vescicole tondeggianti, sessili, abbastanza 
grandi e colorate in ranciato. 

Allolotooptior*a lissaensis Mich. var. nov. croatica. 

Loc. 7 e 13. 

Caratteri esterni. — Lunghezza 35-45 mm , diametro 3 aml l 9 -4 mm f 




appetto di un*A. octoedra, col corpo anteriormente circolare, sezione 
posteriormente ottaedrica non depressa e colore (almeno in due dei ire 
esemplari) intensamente violaceo sul dorso e, sui segmenti anteriori alle 
aperture d, anche sul ventre, mentre fra queste e il ditello tale colo¬ 
razione cessa nettamente ai solchi seminali; un altro esemplare è però 
molto più pallido. Segmenti 80 in un esemplare, negli altri 100-106. 

Setole distanti con intervalli laterali quasi uguali fra loro (il supe¬ 
riore cd sempre un po' minore, degli inferiori ab , bc ora un po’ mag¬ 
giore il 1° ora il 2°) il dorsale è almeno doppio e il ventrale quasi 
doppio dei laterali. 

Prostomio piccolo con processo quadrato che giunge a metà o più 
del 1° segmento e che spesso è diviso da un solco dal prostomio pro¬ 
priamente detto; in un esemplare i margini laterali dal processo si 
prolungano indietro oltre al solco terminale di esso raggiungendo quasi 
l’intersegmento 1-2. 

ditello 28 — 35 = 8 a margini nettissimi, coi segmenti rigonfi ma an¬ 
cora distinti; i tubercula pubertatis formano su tutto il margine del 
ditello una larga striscia bianca che si distingue bene dal ditello stesso 
che è carneo o violaceo. 

Aperture d quasi invisibili collegate ai tubercoli da un solco seminale; 
non visti pori dorsali prima dell'intersegmento 14-15; nefridiopori ben 
distinti un po’ esternamente alla setolai, molto vistosi al margine in¬ 
terno dei tubercula pubertatis. 

Caratteri interni. — Non esistono dissepimenti ispessiti ; le ghian¬ 
dole salivari sono molto sviluppate; le ghiandole di Morren si trovano 
nei segmenti 10, 11 e 12; le prime di queste formano un paio di lobi 
cupoliformi laterali, le altre si presentano solo come rigonfiamenti del¬ 
l’esofago; lo stomaco occupa i segmenti 15 e 16, il ventriglio comincia 
col 17; Vultimo paio di cuori si trova al 11° segmento. 

Le vescicole seminali sono in 4 paia nei segmenti 9, 10, 11 e 12, ma 
non ho potuto constatare l’esistenza di capsule seminali. Le spermateche 
sono in 6 paia nei segmenti 5-10 inclusivi aprentisi tutte posteriormente, 
cioè agli intersegmenti 5-6.10-11 sulla linea della 3‘ serie (c) di setole. 

Ho alquanto esitato a riferire questi esemplari alla A. lissaensis per 
varie differenze che risulteranno facilmente a chi compari le due de¬ 
scrizioni, e che tuttavia non mi sono parse tanto importanti da giusti¬ 
ficare la creazione di una nuova specie. 

Questa nuova varietà sarebbe distinta sopratutto per la forma del corpo, 
non depresso posteriormente, per la disposizione delle setole a intervalli 
laterali non diminuenti regolarmente dal basso in alto, per la posizione 
del ditello che il Mich. pone ai segmenti 29 — 36 = 7 (incluso il 29 o 
il 36?) e per le spermateche tutte anteriori agli intersegmenti in cui 
si aprono. 
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Allolobophora Gauglbaueri Rosa var. n. annectens. 
Loc. 16. 

Descrivendo per la prima volta LA. Ganglbaueri (di Orna Prst in 
Carniola) avevo già notato la sua affinità con una specie della Siria, 
VA. byblica che è semiacquatica mentre la prima si trova nel legno 
fracido. La varietà di A. Ganglbaueri che qui descrivo dei dintorni del 
lago Bulla (Siebenburgen) è ancor più affine alla A. byblica ed il suo 
ditello posto un segmento più indietro che nella A. Ganglbaueri tipica 
coincide in posizione con quello della A. byblica, però la disposizione 
delle setole e quella della A. Ganglbaueri e nei caratteri interni notiamo 
pure qualche piccola differenza da quelli osservati nella A. byblica; per 
l’A. Ganglbaueri tipica questi caratteri non sono noti. 

Caratteri esterni. — Lunghezza 45-48 mm , diametro 4 mm , forma ci¬ 
lindrica un po' rigonfia nella regione degli apparati sessuali, colore 
violaceo sul dorso ed (alle estremità) anche sul ventre; segmenti 114-120. 

Setole distanti; gli spazi laterali sono subuguali, il dorsale e il ventraie 
sono maggiori, ma non giungono al doppio degli altri. 

Prostomio con processo posteriore che taglia almeno metà del 1° seg¬ 
mento ma senza limiti posteriori precisi. 

Clitello 25 30 = 6 con segmenti distinti, la sua colorazione violacea 

cessa nettamente ai lati facendo una linea arcuata contro la concavità 
della quale stanno i tubercula pubertatis, che paiono estendersi solo sui 
segmenti 26, 27, 28, 29, ma che sono però mal delimitati all’avanti e 
all’indietro. Papille variabili sopratutto sviluppate sui segmenti 9, 11 e 14. 

Aperture d affatto invisibili; pori dorsali non visti prima dell’inter- 
segmento 19-20. 

Caratteri interni. — I dissepimenti sono tutti sottili, le ghiandole 
di Morren stanno nell’ll 0 segmento e sono visibili come due grandi 
masse reniformi trasversali come nelLA. Dugesii e nell’A. opisthocystis 
(esse invece nell'A. byblica non sono visibili come appendici esterne); 
lo stomaco occupa i segmenti 16 e 17 ed il ventriglio j segmenti 18' 
19 e 20. ’ 

Cuori monili formi si trovano nei segmenti 8, 9, 10, 11; le anse del 
7° segmento sono già tubulari, i vasi intestino-tegumentari ^riono dal 
vaso dorsale nel 12* segmento. 

I testes ed i padiglioni dei vasi deferenti sembrano liberi ; vi sono 
4 paia di vescicole seminali nei segmenti 9, 10, 11 e 12, quelle del lu° 
sono molto piccole e molto spostate verso i lati (esse mancano nell’A. 
byblica). Gii ovarii stanno come al solito nel 13° segmento e non hanno 
prolungamento tubulare; si trovano nel 14° i receptacula ovorum. 

Le spermateche sono come nell’A. byblica in due paia nei segmenti 
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10 e 11, e si aprono agli intersegmenti 9-10 e 10-11 sulla 4* serie 
(superiore) di setole. 

A. octoedra. — Loc. 8. 

A. platyura. — Loc. 1. 

A. constricta. — Loc. 14 e 13; specie non ancora segnalata 
neH’Austria-Ungheria. 

A. Eiseni. — Loc. 14 e 13; stessa osservazione. 

A. foetida. — Loc. 14, 13 e 3. 

A. rosea. — Loc. 16. 

A. veneta subsp. typica. — Loc. 12; stessa osservazione. 

A. caliginosa. — Loc. 12. 

A. smaragdina. — Loc. 2, 4, 6, 13, 14, 17; specie non ancor 
trovata fuori dell’Austria. 

A. complanata. — Loc. 2, 5. 

A. oyanea. — Loc. 12; varii individui coi caratteri tipici della 
sbsp. profuga, e uno molto grande coi caratteri della sbsp. studiosa salvo 
la posizione del ditello e dei tubercoli che è quella della profuga. 

Lumbrlcus Polyphemus. — Loc. 1; stessa osservazione 
come per VA. smaragdina. 

L. herculeus. — Loc. 12. 

L.. rubeilus. — Loc. 8 e 11. 

Allurus tetraedrus. —Loc. 10. 
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XIV. 

ARACNIDI 

pel prof. Pietro Pavesi 

Il dott. E. Festa, nella buona stagione del 1893, intraprese un viag¬ 
gio scientifico in Palestina e Siria, visitando anche parecchie località, 
dal punto di vista zoologico, finora inesplorate. Il progetto d’itinerario 
non gli andò tutto a seconda ; comunque però raccolse gran numero di ani¬ 
mali nella parte settentrionale della Giudea, internandosi da Giaffa a Geru¬ 
salemme e Gerico : nel centro della Perea, passando per Es-Salt a Gerasa 
e di qui, ripiegando su Medaba, di nuovo verso il mar Morto: nella 
Galilea a S. Giovanni d’Acri, al monte Carmelo e sulle rive occidentali 
del lago di Tiberiade : nella Decapoli per l’Hauran : nella Fenicia, da 
Beirut portandosi a Bukfeiya e Furzul sul Libano, indi sull’Antilibano, 
a Damasco, a* suoi laghi ed al monte Ermon : nella Celesiria fino al lago 
di Emesa. 

Il suo racconto particolareggiato del viaggio è stato pubblicato in 
questo Bollettino (n. 172 del 1894), e se n’apprende come egli non abbia 
trascurato d’interessarsi, oltre che degli uccelli, da lui stesso elencati 
(ibid. n. 174), dei rettili e degli amfibi, studiati dal prof. Camerano e 
dal dott. Peracca (n. 162 del 1893 e n. 167 del 1894), degli svariati 
artropodi e anellidi, catalogati da distinti specialisti (interpolatamente 
dal n. 157 del 1893 al n. 199 del 1895), anche degli aracnidi. 

Questi mi furono gentilmente comunicati per mezzo del chiar. collega 
Camerano, e mi tengo onoratissimo di farne oggetto del presente opu¬ 
scolo, come già ebbi a studiare i pochi presi a Gerico e Smirne dal 
nostro prof. Achille Costa (Atti R. Accad. Se. fis. mat. Napoli, voi. VII. 
1875; cf. estr. pp. 2, 29-30, 33). Non mi sono illuso però che la colle¬ 
zione aracnologica del Festa offrisse molte novità, ben sapendo quanto 
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la Palestina e la Siria fossero state ricercate già dal Savigny, da Hem- 
prich ed Ehrenbérg, dal sullodato Costà, rtióltó più poi dal compianto 
Carlo Piochard de la Brulerie, i cui aracnidi, raccolti nel 1869-70, ven¬ 
nero qua e colà descritti dal Simon, anzi gli scorpioni e le solpughe 
particolarmente in una memoria, inserta negli Annali della Società 
entomologica di Francia (5.* ser., II. 1872, p. 245). L’egregio Simon 
pubblicò pure gli aracnidi riportati da Beirut ed altre località dal padre 
David (ibid. 6’ser., IV. 1884, p. 181); non che la più numerosa e recente 
raccolta aracnologica fatta in Siria dal dottor Teodoro Barrois durante la 
sua missione del 1890 (Rev. biolog. du nord de la Franco, ann. V. 1892). 

Ma, a questo riguardo, l’opera fondamentale sulla regione percorsa 
dal dottor Festa è la General List of thè Spiders of Palestine and Syria 
(Proc. Z. S. London 1872, p. 212 e tav.) del rev. O. P. Cambridge. 
Per i ragni l’insigne aracnologo di Bloxworth non ci lasciò più ormai 
che da spigolare, perchè ne ha illustrate 278 specie, da lui medesimo 
raccolte nel 1865, di cui 151 nuove. Io ne ho quindi seguito l'ordina¬ 
mento, onde rendere più facile un riscontro. 

Dei ragni del Festa soltanto 8 specie non erano quivi segnalate da 
alcuno, sebbene proprie di paesi vicini, quali la Transcaucasia, l’Armenia, 
il Basso Egitto, ecc. e forse una (un Chiracanthium ) ne è nuova. Si può 
misurare a colpo d’occhio l’importanza della sua collezione aracnolo¬ 
gica dal seguente 
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Riassunto per ordini, famiglie e generi 


Numero 
delle specie 


Ord. Scorpiones 6 

Fam. Pandinidae 2 

Gen. (Hempr. Ehr.) 
Heterometrus 1 

» Nebo (Sim.) 1 

Fam. Androctonidae 4 

Gen. (Hempr. Ehr.) 
Androctonus 1 

» Buthus (Leach) 3 
Ord. Solifugae 2 

Fam. Galeodidae 2 

Gen. Galeodes (Oliv.) 1 
» Rhacc (Herm.) 1 
Ord. Araneae 70 
Fam. Filistatidae 2 
Gen. Filistata (Latr.) 1 
» (Sim.) 

Prodidomus 1 

Fam. Oecobiidae 2 
Gen. Uroclea (Duf.) 2 
Fam. Dysderidae 1 
Gen. Dysdera (Latr.) 1 

Fam. Drassidae 7 

Gen. Gnaphosa (Latr.) 2 


» Drassus (Walck.) 2 


» (L. Koch) 
Prosthesima 1 

» Chiracantliium 
(C. L. Koch) 2 

Fam. Palpimanidae I 

Gen. (Duf.) 

Palpimanus 1 

Fam. Dictynidae 3 

Gen. (Sim.) 

Stegodyphus 1 

» Eresus (Walck.) 1 


Numero 
delle specie 

Gen. Dicfyna (Sund.) 1 


Fam. Agalenidae 3 
Gen. Sforena (Walck.) 1 
» Enyo (Sav.) 1 
» Agalena (W.) 1 

Fam. Hersiliidae 1 
Gen. Hersiliola(T\\or.) 1 
Fam. Scytodidae 1 
Gen. (Hein. et Lowe) 
Loxosceles 1 

Fam. Pholcidae 1 

Gen. Hclocnemus 
(Sim.) 1 

Fam. Theridiidae 6 
Gen. Mimetus (Hentz) 1 
» Lalhrodeclus(W.) 1 
» (Thor.) 

Lithyphantes 1 
» Linyphia (Latr.) 2 
» Enoplognatha 
(Pavesi) 1 

F«m. Epeiridae 11 
Gen. (Latr.) 
Telragnatlia 2 
» Singa (C. Koch) 1 
» Epeira (W.) 6 

» Larinia (Sim.) 1 
» Argiope (Sav.) 1 
Fam. Thomisidae 0 


Gen. Xyslicus (C. K.) 2 
» Diaea (Thor.) 1 
» Heriaeus (Sim.) 1 
» Misumena (Latr.) 2 
Fam. Philodromidae 2 
Gen. Thanalus (C. K.) 1 


Numero 
delle specie 

Gen. Sparassus (W.) 1 
Fam. Sphasidae 3 
Gen. Peucetia (Thor.) 1 
» Oxyopes (Latr.) 2 
Fam. Lycosidae 11 
Gen. !Taren£wta(Sund.)3 
» Trochosa (C. K.) 1 


» Pirata (Sund.) 2 
» Aulonia (C. K.) 1 
» Lycosa (Latr.) 3 
» Pisaura (Sim.) 1 
Fam. Salticidae 9 
Gen. (Sim.) 

Menemet'us 1 

» Pliilaeus (Thor.) 1 
» Thya (Sim.) 1 
» Easarius (Sim.) 1 
» (Sim.) 

Habrocestum 1 
» Aelw'ops( Thor.) 1 
» (C. Koch) 
Heliophanus \ 

» Cyrba (Sim.) 1 

» (C. Koch) 

Enophrys 1 

Ord. Opiliones 3 
Fam. Phalangiidae 3 
Gen. Phalangium (L.) 2 
" Tdobunum (C. K.) 1 
Ord. Acari 1 

Fam. Ixodidae 1 

Gen. (C. Koch) 
Hyalomma 1 


Totale specie 82 
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1. Mieterò mctrus inaurila (Lino.) 1758. 

Quattro ad. e giov. di Gerico ed Es-Salt. 

2. IVebo hlerichonttcus, Simon 1873. 

Due ad. e giov. a Gerico in marzo, perciò topotipi della#specie prima¬ 
mente descritta dal Simon sotto il genere Hemiscorpio. 

3. Androctonus crassicauda (Oliv.) 1807. 

Sub: Buthus crassicaudatus in Simon [bìcolor auct.). Un giov. a 
Gerusalemme. 

4. Buthus nigrocinctus (Hempr. Ehr.) 1829. 

Sub : B. nigrocinctus -f- pelopponensis K. in Simon. Due giov. lunghi 
24-25 mill. (esci, vescica) ad Es-Salt il 17 aprile, della forma nigro¬ 
cinctus Hempr. Ehr. in Syrrib. phys. Arachn. tav. II., fig. 3, con 
evidenti processi spinosi al margine posteriore dei segmenti in continua¬ 
zione delle carene addominali. Due altre femmine ad. (una pregnante), 
lunghe 72-84 mill. a Gerico in marzo, della forma pelopponensis 
K. in Simon ( Arachn . de Syrie, p. 248), con denticolazioni e lobi del 
margine inferiore del V segmento codale, di color bruno, tranne le man¬ 
dibole, l’estremità delle dita della mano, i tarsi ed i pettini giallo-oli¬ 
vastri o gialli, senza i processi spinosi predetti. Kraepelin ( Revis . Skorp. 
I. 1891, p. 51) subordina ambedue le forme a B. gibbosus Jlr. 

5. Buthus judaftcus, Simon 1872. 

Un solo esemplare a Jerash (Gerasa). Kraepelin (op. cit., p. 43 e 48) 
lo considera altro dei sinonimi o var. d eWhotteniotta Fabr., divenuto 
per tal modo una specie caotica ; è ben distinto, per la mancanza dei 
lobi al margine inferiore del V segmento codale, dalla forma bruna 
del nigrocinctus, cui somiglia. 

6. Buthus quinquestriatus (Hempr. Ehr.) 1829. 

Alcuni ad. e giov. a Mar Saba, Gerico e sui monti presso Suk nel¬ 
l’alta valle o Wady del Barada (Antilibano, 1500 m.). 

7. Galeodes araneoides (Pallas) 177.2. 

Una femmina ad. a Gerico. É quella grande solpuga, di cui parla il 
dott. Festa nella narrativa del suo viaggio (p. 10). 

8. Rhai phalanglum (Oliv.) 1807. 

Un maschio malconcio a Merj-Ahin (Libano sett.). 

9. Filistata testacea, Latr. 1810. 

Sub: F. attalica Koch in Cambridge. Due femmine a Jerash. 

10. Prodidomus amaranthinus (Lucas) 1849. 

Sub : Miltia in Cambridge. Una femmina sulle rive del mar Morto. 

11. Uroctea limitata, C. L. Koch 1843. 

Sub : Clotho in Cambridge. Un maschio giovane a Gerico. 

12. Croctea septempunctata (Cambr.) 1872, sub: Clotho. 

Una femmina ad. sul monte Ermon a 1800 m. con macchie addominali 
poco distinte e zampe bruno-olivastre. 
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13. Dygdera Rollavi, Doblika 1853. 

Sub: D. Westringii Cbr. in Cambridge, Costa e Simon ( Esp . nouv. 
Dysd. 1882, p. 221 nota). Alcuni esemplari d’ambo i sessi a Jerash e 
Bukfeiya. La femmina di quest’ultima località ha cefalotorace di color 
rosso più cupo, nerastro, e mandibole un po' più lunghe e robuste. 

14. Gnapliosa Rodili, Cambr. 1872. 

Sub : Pyt.honissa in Simon. Alquanti ad. ed immaturi d'ambo i sessi a 
Jerash, Merj-Ahin e Furzul (Libano). 

15. Critapkosa conspersa, Cambr. 1872. 

Sub : G. lentiginosa K. in Costa. Un maschio adulto a Gerico. Specie 
ben distinta dalla precedente, ma confondibile con essa senza il confronto. 

16. Dpassus lapidleola, Walck. 1802. 

Sub: D. lopidicolens in Cambridge, lapidosus in Simon. Un maschio 
nella regione ad est del Giordano, grande e con mandibole robustis¬ 
sime, prominenti ; un altro a Medaba più piccolo e con mandibole più 
brevi, quasi verticali, sebbene anche lui sessualmente maturo. 

17. Drassus troglodytes, C. L. Koch 1839. 

Alquanti ad. d’ambo i sessi a Mar Saba, Gerico e Jerash. 

18. Pvosthesima cavateli (Cbr.), 1872 sub: Melanophora (Jf. latipes 
Canestr.). 

Una femmina adulta di Es-Salt. 

19. Chlvacantliium pelasgieum, C. L. Koch 1839. 

Una femmina giov. a Bukfeiya. 

20. Chiracanthium Festae, mihi? 

Un maschio ad. nelle paludi intorno al lago di Homs (Emesa). Potrebbe 
considerarsi un anceps, Cbr., per la lunghezza e robustezza delle mandibole 
ed il color giallo (mattone chiaro) dell'addome, sebbene privo delle 
macchie cretacee; ma questa specie di Cambridge è stata descritta sol¬ 
tanto sulla femmina, ed è troppo noto il dimorfismo sessuale nei Chi - 
racanthium. Ove risultasse certamente nuovo, proporrei il nome di 
Festae; ad ogni modo è assai diverso dal Seidlitzii L. Koch e dal Mildei 
L. K. ritrovati nella stessa regione, anzi quest’ultimo ivi comune. 

Appartiene al gruppo dei Chiracanthium con stria cefalica mediana ; 
ha cefalotorace lungo come patella e tibia I, poco più degli stessi arti¬ 
coli del IV paio di zampe ; occhi mediani posteriori appena più discosti 
fra loro che dai laterali, mediani anteriori più vicini ; mandibole con 
l'articolo basale assai prominente, più lungo della metà del cefalotorace, 
oltre il doppio della patella e più robusto della coscia e del femore I, 
attenuate all'estremità, incavate all’interno, con un dente fortissimo 
presso la base del margine superiore del solco unguicolare, seguito da 
un altro assai più piccolo, e con parecchi minutissimi denti uniformi 
al margine inferiore. 

Palpi giallo-testacei, armati di una spinetta superiore e 2 preapicali al 



femore ; patella lunga il doppio del proprio diametro e l 1 /* volta la tibia, 
con lunga setola basale e apicale superiore ; tibia con 2 setole allineate 
al lato interno, continuata all’esterno in un processo più breve dell’arti¬ 
colo e bruno-nerastro verso l’apice ottuso ; tarso stretto, molto peloso e 
con alcune lunghe setole all’interno, senza appendice basale esterna ; 
bulbo semplice a margine sinuoso e uncinato in alto dal lato interno. 

21. Palpimanus silibulus, L. Duf. 1820. 

Sub : P. haematinus in Cambridge. Parecchi esemplari a Bukfeiya 
(1000 ra.), monte Erinon (1800 m.), Jerash. Uno di Bukfeiya ha cefalo- 
torace, sterno, parti boccali, zampe del I paio ed epigastrio fulvo-testacei, 
giallicci i palpi e le altre paia di zampe. Non credo siano sufficienti 
caratteri specifici, sebbene gli individui delle stesse dimensioni e della 
medesima località si presentino normali, tanto più che la disposizione 
degli occhi è senza dubbio di gibhulus ; penso che possa essere un 
maschio immaturo, perchè sappiamo che il maschio ha l’addome più 
piccolo e i colori più chiari. 

22. Steffodyphus lineatila (Latr.) 1803. 

Sub : Eresus accinthophilus in Cambridge [lituratus Koch). Alcune 
femmine di Mar Saba, Gerico e Furzul (19 giugno). 

23. Eresus moerens, C. L. Koch 1846. 

Sub: E. pruinosus K. in Costa. Una femmina in Palestina, senza de¬ 
signazione di località. 

24. Dietyna pula, Cambr. 1872. 

Una femmina malconcia in Siria, località non precisata. 

25. Morena lllmnt (Simon) 1873, sub : ffabronestes. 

Una femmina giovane a Bukfeiya (Libano). L’addome violaceo di questo 
topotipo manca delle macchiette bianche (per altro proprie anche della 
Meadii Cbr. più comune), epperò potrebbe riferirsi a \Yislamita Sim. ; 
ma le tre fascie longitudinali testacee del ventre, il colore fulvo, e non 
nero, dello sterno ecc., m’inducono a considerarla una libarli, un po’ 
diversa perchè immatura. 

26- Enyo luctuosa, Cambr. 1872. 

Una femmina a Gerico, che ha però gialla la metà basale dei femori 
III e IV ; le tibie sono bruniccie, come in alcuni esemplari della pia¬ 
nura del Giordano indicati dal Cambridge. 

27. Affale na syriaca, C. L. Koch 1843. 

Sub : A. loibyrinthica var. orientalis K. in Simon. Alcune femmine ed 
un maschio giovane a Beirut e Bukfeiya (28 luglio), col ventre concolore. 

28. llersillola Milioni (Cambr.) 1872. 

Sub : Hersiliada in Cambridge. Un maschio adulto nei dintorni del 
mar Morto. | 

29. Lonosceles rufescens (L. Duf.) 1820. 

Qualche esemplare d’ambo i sessi a Gerico e Medaba. 
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30. Holocncmus ri vaila tu* (Forsk.) 1775. 

Sub: Pholcus ia Cambridge. Due maschi immaturi a Gerico. 

31. Mimetus interfector, Hentz 1850. 

Sub: Ctenophora monticola Blkw. in Cambridge. Una femmina ad. 
nella Wady-Seir. 

32. Lathi'odectns pallidus, Cambr. 1872. 

Un solo maschio immaturo a Gerico. 

33. Eithyphantes Payhullianus (Walck.) 1806-08. 

Sub : Lathrodectus hamatus Koch in Cambridge. Tre femmine a 
Gerico. 

34. Einypliia albuloides, Cambr. 1872. 

Tre d’ambo i sessi' nella Wady-Seir. 

35. Elnypliia leprosa, Ohlert 1865 ( confusa Cbr.). 

Tre d’ambo i sessi a Bukfeiya (1000 m. in luglio). 

36. Enoplognatha mandibularls (Lucas) 1849. 

Sub : Pachygnatha in Cambridge. Una femmina in Siria (ubi ?). 

37. Tetragnatha molesta, Cambr. 1872. 

Un maschio adulto a Gerusalemme. 

38. Tetragnatba perlongipcs, Cambr. 1872. 

Una femmina adulta a Bukfeiya il 28 luglio. 

39. Singa albovittata, Westr. 1851. 

Una femmina a Bukfeiya (1000 m. in luglio). Specie nuova per la 
regione, ma che vive anche nel Caucaso (L. Koch 1879) e nel Turkestan 
(Kroneberg 1875), oltre che in Europa ; per la macchia bianca longi¬ 
tudinale lanceolata del cefalotorace è ben distinta dalla Heerii Hahn, 
e neta Cbr., che sono pure di Palestina e Siria. 

40. Epeira diademata (Clerck) 1757. 

Una femmina giovane a Bukfeiya. Specie nuova per la regione ; vive 
però anche nella Transcaucasia (Kulczynsky 1895). 

41. Epeiva cornuta (Clerck) 1757. 

Sub : E. apoclisa in Cambridge. Alquanti esemplari d'ambo i sessi 
nelle paludi intorno al lago Homs ed a Schtora. 

42. Epeira dromadaria, Walck. 1802. 

Due femmine a Gerico e Mar Saba (20 marzo). Finora trovata in 
Palestina (Gerico) soltanto dal Costa; vive però anche in Egitto (Cam¬ 
bridge 1876). 

43. Epeira adianta, Walck. 1802. 

Esemplari d'ambo i sessi a Mar Saba (20 marzo) e sui monti presso 
Fik (Draulan). 

44. Epeira ceropegia, Walck. 1802. 

Molti esemplari d’ambo i sessi, non diversi da quelli europei, a 
Merj-Ahin, Beirut, ecc. Specie nuova per la regione, ma trovata anche 
nella Transcaucasia (Kulczynsky 1895). 
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45. Epelra acalyphu, Walck. 1802. 

Una femmina adulta nella Wady-Seir. Specie nuova per la regione, ma 
rinvenuta anche nella Transcaucasia e nell’Armenia (Kulczynsky 1895). 

46. Larinia chlorls (Aud. in Sav.) 1825-27. 

Sub : Argiope epeiroides Cbr. in Cambridge. Una femmina a Beirut. 

47. Argiope lobata (Pallas) 1772. 

Tre femmine adulte a Beirut. 

48. Yysticus cr(status (Clerck) 1757. 

Sub : Thomisus in Cambridge. Parecchie femmine a Gerico e Mar 
Saba (20 marzo). Essendo di tal sesso ed immature, non posso ricono¬ 
scerle piuttosto per edax Cbr. o per crìstatus 01., che è parimenti 
segnalato in Palestina e Siria. 

49. Xysticus Tristrami (Cambr.) 1872. 

Sub : Thomisus in Cambridge e forse X. lineatus Westr. in Costa, 
che è dell'Europa settentrionale, non mai segnalato più a sud della Cor¬ 
sica. Alquante femmine a Gerico, Mar Saba, Medaba e Jerash, alcune 
più pallide. 

50. DIaea globosa (Fabr.) 1775. 

Sub : Thomisus rotundatus in Cambridge, Synaema glóbosum in 
Simon. Un maschio adulto a Mar Saba (20 marzo). 

51. Heriaeus setiger (Cambr.) 1872, sub: Thomisus. 

Un maschio ad. fra i cedri del Libano a 1900 m. 

52. Misumena truncata (Pallas) 1772 (Thomisus horridus auct.). 

Un maschio ad. ed una femmina giov. a Gerico a Mar Saba ; specie 
nuova per la regione. 

53. misumena vatia (Clerck) 1757. 

Una femmina della forma Thomisus citreus Hahn a Mar Saba. Specie 
nuova per la regione, ma indicata anche della Transcaucasia (Kulc¬ 
zynsky 1895). 

54. Thanatus Thorellli (Cambr.) 1872, sub : Philodromus. 

Due femmine a Gerico e fra i cedri del Libano (1900 m.). 

55. Sparassus li alclieuaeri Aud. in Sav. 1827. 

Alquanti esemplari d’ambo i sessi a Mar Saba, Medaba, Jerash, 
Es-Salt, ecc. 

56. Peucetla virescens (Cambr.) 1872, sub: Pasithea. 

Tre femmine a Gerico e Jerash. 

57. Oxyopes transalpina (Walck.) 1806-08. 

Sub : O. gentilis K. in Cambridge. Parecchi nella Wady-Seir, a Furzul 
(19 giugno) e Bukfeiya (1000 m. s. m. in luglio). 

58. Oxyopes heterophthalmus (Latr.) 1804. 

Sub : O. lineatus W. in Cambridge. Molti d’ambo i sessi a Gerico e 
Mar Saba in marzo. 

59. Tarentula CambrIdgel (Simon) 1876. 

Sub : Lycosa fTarentulaJ Apuliae e fors’anche narbonnensis in 
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Cambridge. Un maschio^immaturo e tre femmine ad. nella parte setten¬ 
trionale della pianura di El-Bukaa (Celesiria). 

60. Tarentula radiata (Latr.) 1817. 

Sub: Lycosa in Simon. Una femmina adulta a ventre nero di Gerico 
e parecchie ad. e giov. con ventre fulvo a Merj-Ahin, sul monte Ermon 
(1800 m.) e sui monti presso Suk (1500 m.). 

61. Tarentula albofasciata (Brullé) 1832. 

Sub: Lycosa sagittata K. in Cambridge. Alcune femmine a Jerash 
nell' Harran, e presso il Bahret-el-Utaybah (uno dei laghi ad oriente di 
Damasco). 

62. Trocliosa cinerea (Fabr.) 1790. 

Sub: Lycosa in Simon. Una femmina a Beirut. 

63. Pirata leopardus (Sund.) 1833. 

Sub: Lycosa cambrica Blkw. in Cambridge e L. articulaia A. Costa, 
che, secondo le mie annotazioni, era un ’ Arciosa come la farinosa Koch , 
sinonima di leopardus. Alcuni esemplari ad. d’ambo i sessi nelle paludi 
intorno al lago di Homs (20 giugno). 

64. Pirata piratlcus (Clerck) 1757. 

Sub: Lycosa in Cambridge. Due maschi sulle rive del mar Morto ad 
Ain-Saweimah e Ain-eLFeshkah presso la fontana. 

65. Aulonia albimaua (Walck.) 1805. 

Sub: Lycosa in Cambridge. Due maschi nei dintorni del lago di Ti- 
beriade. 

66. Lycosa venatrix, Lucas 1842. 

Sub: Lycosa fìdelis Cbr. in Cambridge [L. galerìta L. Koch). Pa¬ 
recchie d’ambo i sessi a Beirut, nei dintorni del mar Morto ed a Buk- 
feiya (a 1000 m. in luglio); il maschio ad. di quest'ultima località ed uno 
di Beirut sono piccoli, mentre un altro di Beirut è assai più grosso, 
quantunque abbia la stessa struttura del bulbo, la fascia di peli bianchi 
al palpo, ecc. 

67. Lycosa proxima.. C. L. Koch 1848. 

Una femmina a Furzul (19 giugno). Specie nuova per la regione. 

68. Lycosa luopina, Cambr. 1876. 

Sub: L. proxima K. ? in Cambridge Pai. a. Syria Spid. p. 316, ri- 
descritta dallo stesso ( Egypt.-Spid . p. 607, tav. LX, fig. 16) come n. sp. 
Tre d’ambo i sessi a Schtora, nei dintorni del mar Morto, e presso il 
Birket-er-Ram (lago Phiala). 

69. Pisaura consocia (Cambr.) 1872, sub: Dolomedes. 

Sub: Ocyale in Costa. Due femmine, quella di Mar Saba con la se¬ 
conda parte delle zampe testacea, quella di località incerta ad est del 
Giordano con tutta la zampa fosca. Le riferisco alla presente specie, 
quantunque il carattere distintivo dalla mirabilis Cl. stia soltanto nel 
palpo maschile e questa ultima viva anche in Crimea (Thorell 1875) e 
perfino nel Turkestan (Kroneberg, 1875). 
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70. Mcnemerus semilimbntuB (Habn) 1831 • 

Una femmina alle cisterne di Sanamayn (Aere, sulla strada per Da¬ 
masco). 

71. Philaeus haemorrlioicu» (C. L. Koch). 1846. 

Sub: Salticus in Cambridge. Due maschi sul monte Ermon (1800 m.), 
dove furono pure raccolti gli esemplari, che servirono alla descrizione 
di Simon ( Atlides , p. 27); uno di quelli del Festa ha l’addome rosso 
con la linea mediana nera, l’altro tutto nero, forse perchè depilato. 

72. Thya imperlali» (W. Rossi) 1847. 

Sub: Salticus (Altus ) regillus L. K. in Cambridge. Un maschio adulto 
a Gerico. 

73. lineari us Adausouii (Aud. in Sav.) 1827. 

Sub: Salticus [ Plexippus ) in Cambridge. Una femmina fra i cedri del 
Libano a 1900 m. 

74. Ilabroceetum latifasciatum, Simon 1869. 

Sub: Salticus [ Aitus ) in Cambridge. Alcuni maschi ad. e giov. a Buk- 
feiya. 

75. Aelurops Honardl (Lucas) 1849. 

Sub: Salticus [Altus) in Cambridge. Un maschio pallido a Beirut. 

76. Hellophanus mordai, Cambr. 1872, sub: Salticus [Heliophanus). 
Parecchi esemplari d’ambo i sessi a Merj-Ahin (1500 m.) e sul monte 

Ermon; attribuisco a questa specie le femmine, sebbene non descritte, 
perchè prese insieme al maschio nella stessa località. Le femmine hanno 
zampe e palpi in tutto giallo-testacei; il maschio di Merj-Ahin ha fe¬ 
more e patella delle zampe neri, tibia fosca, tarsi testacei. 

77. Cyrha algerina (Lucas) 1842. 

Sub: Salticus cephalotes in Cambridge. Due femmine malconcie nella 
Wady-Seir. Il mezzo della testa è parimenti fulvo, come in qualche 
esemplare vide Simon [Attici., p. 548, nota 2), ossia il nero della piastra 
cefalica è diviso da una striscia fulva mediana, più larga al di dietro, 
dove è troncata da una linea trasversale nera fra gli occhi posteriori; 
l’addome fulvo chiaro ha strisciette longitudinali e punti nerastri, quelle 
formanti due archi recurvi, seguenti l’uno all’altro, i punti nella seconda 
metà limitanti un campo pallido; le zampe non sono scure alle artico¬ 
lazioni, lo sterno è testaceo. Per tutto ciò s’avvicinano al Saites bar- 
bipes Sim. e sono forse una delle tante varietà chiare della C. algerina. 

78. Euophrys cleniens (Cambr.) 1872, sub: Salticus [Attus). 

Una femmina a Gerico. È del gruppo frontalis. 

79. Phalangium Savignyl, Aud. 1827. 

Sub: Cerastoma in Costa. Molti esemplari d’ambo i sessi a Giaffa, 
Gerico, Mar Saba, Jerash, monte Ermon ecc. in Palestina e Siria. Pa¬ 
recchi maschi, come quello di Giaffa, hanno corno mandibolare lunghis¬ 
simo; altri, per es di Gerico e Jerash, corno più breve e curvato innanzi, 
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variabilità nota anche nel Pii. opilio o cornutum L. europeo. Riferisco 
alla medesima specie le femmine raccolte insieme coi maschi, od a 
quelle identiche. 

80. Pbalaugium hebraicum, Simon 1884. 

Una femmina giov. di 3 mill. fra i cedri del Libano a 1900 m., che 
riferisco con qualche dubbio alla specie di Simon, descritta su esemplari 
di Beirut e che in Palestina ha una var. leucomelas, per altro forse 
un vero Dasylobus. Ha evidenti i piccolissimi denticoli sull’addome, 
bruno, constellato di macchiettine testacee irregolari. 

81. Liobunum seriatnm, Simon 1878. 

Tre femmine giov.., la maggiore lunga 3 mill., a Bukfeiya (28 luglio). 
Le ritengo appartenenti a questa specie, segnalata soltanto dell’Asia 
minore, sebbene non abbiano distinte le denticolazioni sul tubercolo ocu¬ 
lare, nè la striscia nera davanti ad esso, ed i punti bianco-argentei dei 
lati dell’addome siano entro macchie trasversali nere separate. Nel resto 
dei caratteri corrispondono alla breve descrizione del Simon; aggiungasi 
che le parti inferiori sono in tutto testaceo-pallide. 

82. llyaloinnia dromedari, C. L. Koch 1844. 

Una femmina ad Hefa (14 agosto). 

Pavia, dal Laboratorio zoologico della R. Università, Ottobre 1895. 
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Sul fatto di due distinte dentizioni 
nella TILIQUA SCINCOIDES White. 


Nel mese di Aprile del corrente anno due femmine di Tiliqua scin- 
coides White, di cui posseggo da oltre tre anni numerosi esemplari vivi 
provenienti da Sydney, mi partorirono complessivamente quindici pic¬ 
coli, misuranti, appena nati, circa 14 cm. di lunghezza. 

Maneggiando alcuni di questi animali mi colpì un fatto estremamente 
curioso, osservai cioè che la dentizione del giovane è notevolmente 
diversa da quella dell’adulto. 

Nel giovane, sul vivo, i denti anteriori e posteriori, tanto sul mascel¬ 
lare superiore che sull’inferiore, sono appena visibili, nascosti dalle gen¬ 
give; solo appaiono grossi e spiccati due denti, uno sul mascellare su¬ 
periore, situato verticalmente sotto il secondo scudetto loreale ed un 
altro, più grosso, sul mascellare inferiore, che sarebbe in contatto con 
una verticale ideale, che passasse per l’angolo anteriore dell’occhio. 

Esaminando un cranio (fig. 2) si osserva che questi due grossi denti 
presentano due lobi, ottusamente conici, uno interno ed uno esterno, 
determinati da un leggero ed irregolare solco longitudinale. Nel dente 
superiore il lobo interno è il più piccolo ed è meno sporgente; nell'in¬ 
feriore il lobo interno è pure un poco più piccolo, come volume, ma è più 
sporgente del lobo esterno. Il grosso dente superiore occupa il quinto 
posto, cominciando a contare i denti dal fondo della bocca; l’inferiore 
occupa generalmente il terzo posto (qualche volta il secondo) contando 
i denti nello stesso modo. 

I denti che si trovano al davanti di questi due denti più grossi sono, 
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proporzionatamente, sui due mascellari, molto più piccoli che nell’adulto, 
ma hanno sensibilmente la stessa forma: inoltre essi non sono tutti eguali, 
ma vanno decrescendo in avanti e, a cominciare dal grosso dente, sono 
alternativamente, meglio di quanto non appaia sul disegno, uno grande 
ed uno piccolo. I denti, che stanno rispettivamente dietro i quattro grossi 
denti, sono, quantunque più piccoli, simili in tutto ai denti posteriori 
dell’adulto. 

Il numero dei denti sopra una metà del mascellare superiore è di 14; 
sul mascellare inferiore è di 11-12. 

Nel cranio della Tiliqua scincoides adulta (fig. 1) i denti laterali tanto 
del mascellare superiore che dell’inferiore si presentano grossi, sube¬ 
guali, a corona sferoidale, sporgenti tutti egualmente sul margine dei ma¬ 
scellari. Posteriormente (sui due mascellari inferiore e superiore) i tre- 
quattro ultimi denti sono più piccoli, ma conservano la stessa forma; 
anteriormente i quattro-cinque primi denti sono più piccoli, cilindrici 
a corona conico-ottusa. 

Il numero dei denti sopra una metà del mascellare superiore è di 
17-18; sul mascellare inferiore è di 17. 

Nelle giovani Tilique che sto allevando e che hanno ora all'incirca 
sei mesi e mezzo, i grossi denti si sono mantenuti inalterati nei loro 
rapporti di posizione e grandezza cogli altri denti laterali per ben quattro 
mesi, malgrado il rinnovamento continuo dei denti che ha luogo nei 
rettili e che constatai nei miei esemplari : diffatti più di una volta ho 
visto rifarsi identici ai precedenti , i grossi denti caduti. In molti degli 
esemplari, attualmente, i grossi denti tanto sul mascellare superiore che 
sull’inferiore spiccano meno: pare che i denti anteriori (sui due ma¬ 
scellari) ai grossi denti, siano stati sostituiti da denti più grossi, sensi¬ 
bilmente eguali tra di loro in grandezza, mentre quelli posteriori ai 
grossi denti non hanno sensibilmente variato. 

Non mi è possibile fare ora lo studio completo di questo interessante 
fenomeno per mancanza di materiale. Nella prossima primavera, otte¬ 
nendo una seconda riproduzione, preparerò di mese in mese i cranii 
dei giovani nati ed otterrò così una serie completa dei graduati passaggi 
dalla dentizione primitiva della giovane Tiliqua, che figuro oggi, alla 
dentizione dell’animale adulto. 

Oggi con questa nota preventiva mi limito a constatare il fatto che 
nella Tiliqua scincoides White, indipendentemente dal noto continuo 
rinnovamento dei denti, esiste una vera dentizione primitiva, diversa 
dalla dentizione dell’adulto, che ricorda la dentizione di latte o prima 
dentizione dei mammiferi. 

Di lontanamente analogo a quanto ho sopra accennato sulle due den¬ 
tizioni della Tiliqua scincoides, non conosco che le osservazioni del 




Gùnther (*) sulla dentizione dello Sphenodon punctatus Gray e dello 
Uromastix Hardwichii. Nel giovane Sphenodon esistono sui mascellari 
superiori due piccoli incisivi per parte, conici, che sono sostituiti 
nell’adulto da due grossi incisivi, uno per parte, larghi ed appiattiti 
dall’avanti all’indietro. Gli altri denti non si modificano affatto col progre¬ 
dire dell’età dell’animale. Nell’ U. Hardwichii giovane l’intermascellare 
unico è munito di quattro incisivi seguiti sui due mascellari, inferiore 
e superiore, da una ininterrotta serie di piccoli denti affatto simili tra 
di loro. Nell’adulto i quattro piccoli incisivi sono scomparsi e l’inter¬ 
mascellare privo di denti forma come un piccolo becco piegato all’ingiù 
che sopravvanza sulla sinfisi del mascellare inferiore; i denti scompa¬ 
iono pure sulla parte anteriore dei due mascellari (superiore ed inferiore) 
ed il margine alveolare di essi, divenuto tagliente, tien luogo dei denti. 

Dal punto di vista sistematico va notata la stretta rassomiglianza pre¬ 
sentata dalla dentizione della giovane Tiliqua scincoides con quella 
dell’ Hemisphaeriodon Oerrardii Gray, del Queensland (fìg. 3). Qui però 
i grossi denti bilobi della Tiliqua scincoides giovane sono sostituiti da 
grossi denti allungati in senso antero-posteriore, a superficie arrotondata. 

Il cranio di Hemisphaeriodon figurato oggi per la prima volta, grazie 
alla squisita cortesia del D r G. A. Boulenger, assistente al British Museum 
di Londra, al quale sono lieto di porgere qui l’attestato della mia rico¬ 
noscenza, appartiene ad un esemplare adulto e la dentizione del giovane, 
secondo quanto mi riferisce il Boulenger, è perfettamente identica a 
quella dell’individuo adulto. 


(*) Contribution to thè Anatomy of Batteria. Phil. Trans. Roy. Soc. London 
1867, voi. 157, pag. 602. 
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Sopra alcuni LEPTIDI e TABANIDI del Piemonte. 


a) Del Psammorycter vermileo in Piemonte. 

Questo raro e interessante dittero non era stato finora con certezza 
indicato di qualche provincia italiana; Rondani però [(1), pag. 153] aveva 
ammesso il genere Vermileo fra i Leptidi dell'Italia. 

Nel 1892 il D r Bezzi [(2), pag. 36] scrisse come fosse stata trovata la 
larva di questa specie nell’Orto botanico di Milano, e come sperasse 
nell'allevamento intrapreso di ottenere gli insetti perfetti. Però, per 
quanto io mi sappia, il D r Bezzi non ha più fatto menzione del Psam- 
morycter vermileo in alcun suo lavoro, nè il D r E. Corti, nelle sue 
aggiunte alla fauna ditterologica della provincia di Pavia, ebbe finora 
ad indicarci questo insetto. 

Nella collezione di ditteri piemontesi donata dal prof. Bellardi al Museo 
Zoologico di Torino, vi ha un Psammorycter vermileo raccolto nei 
dintorni di Bra (Piemonte). Resta dunque finalmente accertata resistenza 
di questo interessante dittero in Italia, e propriamente nelle provincie 
settentrionali. 

La principale sinonimia della specie è la seguente: 

Psammorycter vermileo. 

Musca Terni ileo, Linné (12), p. 982; Schrank (18), p. 441 ; Villers (19), p. 412. 

Neinotèle da ver-llou, De Geer (5), p. 168 et Tab. lo. 

Rhagio Termilco, Fabr. (6), p. 419. — Leptis Yermileo, Fabr. (8) d 70* 
Meig. (16), p. 96. V ’ y 

Yermileo De Geeri, Macq. (14), p. 428, Tab. 10, flg. 12; Schiner (17), 
p. 171; Gobert (10), p. 6; Coucke (4), p. 130 et 134. 

Psammorycter Yermileo, Blancbard (3), p. 603. 

Io adotto il genere Psammorycter Blanch. [(3), p. 603] invece del 
genere Vermileo Macquart [(14), p. 428], poiché trovo giustissima la 
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nota di Biancbard ove è detto che il vocabolo specifico del nome d’una 
specie non deve essere preso come vocabolo generico per la stessa specie, 
quando si voglia creare un nuovo genere per questa. Infatti lo stesso 
Macquart che creò il genere Vermileo , non chiamò poi la specie Ver- 
mileo vermileo, ma dovette cambiare anche il vocabolo specifico nel 
nome di questo insetto, mentre la legge della priorità richiede che alla 
specie sia conservato il suo primo nome. 

Ricorderò poi che il genere creato da Blanchard è Psammorycter e 
non Psammoryctes ; questo secondo nome spetta ad un genere di Mam¬ 
miferi (a). Le differenze del Psammorycter vermileo coi veri Leptis si 
trovano indicate nelle opere di Rondani (1), Blanchard (3), Coucke (4), 
Macquart (14), Gobert (10) ed ancora in due note di Bigot (ò), ( c). 

Per la biologia e le metamorfosi di questo dittero, si consultino, oltre 
le prime interessanti osservazioni di Degeer e Reaumur, i lavori di 
Romand (. d ), Vallot (e), Siebold [f) t Courtiller (g), Brauer (h). 

t>) Sulle specie piemontesi del gruppo Atherix Meig. 

Il genere Atherix venne per la prima volta stabilito da Meigen [(15), 
pag. 271] e come sua specie tipica fu allora indicato il Rhagio diadema 
Fabr., ossia un Leptide che attualmente appartiene al genere Chry sopì la 
Macq. 

Questo genere nel Systema Antliatorum di Fabricius [(8), pag. 72] cor¬ 
risponde quasi esattamente ed unicamente al genere Chrysopila. 

In seguito il genere Atherix fu meglio circoscritto da Meigen (16), 
venendone levate le specie che appartennero poi al genere Chrysopila 
e che questo autore riunì nel genere Leptis , sect. B. Allora il genere 
Atherix ebbe come specie tipica la A. Ibis. 

Nel 1842 Zetterstedt [(20), pag. 226] stabilì il genere Ptiolina, corri¬ 
spondente, come in seguito fu dimostrato, al gen. Spania Meig. (1830, 
Syst. Beschr. VI, pag. 335, Tab. 66, fig. 12-14). 

Erroneamente invece Schiner (17) ritenne questo genere Ptiolina una 
suddivisione del genere Atherix e vi fece entrare quelle Atherix in cui 
la cellula anale delle ali è aperta. 


(a) Veggasi: Agassiz. Nomina systematica gen. Dipterorom, in Nomenclator 
Zoologicus, Solodnri, 1842-46, pag. 82. 
lò) Bull, de la Soc. Entom. de France, 1879, pag. XX. ( Vermileo De-Geeri). 

(e) Bull, de la Soc. Entom. de France, 1881, pag. LUI (Vermileo). 

(d) Ann. de la Soc. Entom. de France, Tom. 2, 1833, p. 498. (Leptis vermileo). 

(e) Mem. Acad. Se. Dijon, 1836. 

(/) Versamm. deutsch. naturf., 1861, p. 105 (.Leptis vermileo). 

(g) Ann. Soc. Linn. depart. Maine et Loire, IX annóe, 1867, p. 72. 

(h) Denkschr. d. K. AK. d. Wiss. Wien XLVII, 1884, p. 43. 


Rilevando tale errore, Frauenfeld [(9), pag. 497J, dopo aver dimostrato 
come Ptiolina Zett. fosse sinonimo di Spanta Meig., e come Ptiolina 
Schiner non corrispondesse al genere omonimo di Zetterstedt, creava il 
genere Symphoromyia per sostituire il corrispondente Ptiolina Schiner 
(nec Zetterstedt) (x). 

In tal modo, ossia nel 1867, l'antico genere Atherix , dal quale erano 
già state tolte le Chrysopila , veniva diviso come segue: 

Cellula anale aperta — Symphoromyia Frfld (= Ptiolina Schin. nec Zett.) 
Cellula anale chiusa — Atherix (Meig.) Schin. Frfld. 

Ma fin dal 1856 Rondani [(1), pag. 154] aveva già diviso il genere 
Atherix , prendendo pure come carattere di divisione la cellula anale 
chiusa od aperta ; soltanto Rondani conservò invece il nome di Atherix 
alle specie in cui la suddetta cellula è aperta, mentre creava il genere 
Ibisia per quelle in cui è chiusa: 

Cellula anale aperta — Atherix (Meig.) Rond. 

Cellula anale chiusa — Ibisia Rond. 

La priorità spetta adunque al genere di Rondani, e ciò era già stato 
indicato dal D r Bezzi [(2), pag. 37], quantunque questo autore, limitan¬ 
dosi ad accennare tale giusta opinione, abbia egli pure accettato il ge¬ 
nere di Frauenfeld. 

L'unica obbiezione che parmi si potrebbe fare, prima di abbandonare 
la divisione del genere Atherix secondo Schiner e Frauenfeld, finora 
da tutti seguita, per accettare come la priorità richiede quella di Ron¬ 
dani, sarebbe quella di mostrare come, considerando l’antico genere 
Atherix diviso nel modo di Schiner e Frauenfeld, all’odierno genere 
Atherix rimarrebbe come spece tipica la A. Ibis, la quale appunto fu 
specie tipica in Meigen [1820 (16), pag. 105], mentre colla divisione di 
Rondani, all’odierno genere Atherix la specie tipica non verrebbe più 
ad esser quella, ma bensì la A. melaena Meig. 

Credo però che tale obbiezione non regga, giacché il genere Atherix 
la prima volta che venne stabilito [1803 (15), pag. 271] non aveva a 
tipo neppure una specie che attualmente potesse rientrarvi, sia ammet¬ 
tendo l’una o l'altra divisione, ma ebbe a tipo alquanto impropriamente 
il Rhagio diadema , come sopra indicai, cioè una Chrysopila. 

Ed allora, volendo dare un eccessivo valore nel carattere d'un genere, 
alla specie tipica indicata per esso la prima volta che venne stabilito, 
si dovrebbe passare il nome di Atherix alle Chrysopila , il che sarebbe 
aifatto inopportuno, giacché i caratteri dati da Meigen (15) non corri¬ 
spondono a quelli delle Chrysopila, benché la specie indicata come tipica 
vada riferita a questo genere. 


(a?) Veggasi su tale questione anche Schiner: Verhand. der K. K. Zool-Bot. 
Gesellsch. in Wien, XVlll Bd., 1868, pug. 910-913. 
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Pertanto accetto, come sono convinto debbano accettarsi, le divisioni 
ed i nomi di Rondani ai quali spetta, senza alcun ostacolo, la priorità. 
Ciò stabilito, ecco quali sono le specie piemontesi del gruppo Atherix: [z) 

I. Genere Ibisia Rondani. 

{Atherix Meig. partili), Atherix Schiner 1860, Frauenfeld 1867, uec Ron¬ 
dani, 1866;. 

I. Ibis. 

Rhagio Ibis, Fabr. (7), p. 556. — Leptis Ibis, Fabr. (8), p. 70. 

Atherix Ibis, Meig. (16), p. 105; Schiner (17), p. 179; Gobert (IO), p. 18; 
Juenn. (11), p. 100; Coucke (4), p. 132. 

Frequente in Piemonte: Pesio, Yaldieri, Monviso. 

Veggansi per la sua biologia i lavori di Chapman (a), Tournier et De 
Borre (6), De Borre (c), Perez (d), Billups [è), Ashmead [f). 

I. crassi pes. 

Atherix crasslpes, Meig. (16), p. 108; Schiner (17), p. 178; Gobert (IO), 
p. 18; Coucke (4), p. 132. 

Atherix nebulosa, Macq. (13), p. 87, nec Fabr. ). 

Rara: Parco di Racconigi; boschi lungo il fiume Stura. 

I. marginata. 

Bibio marginata, Fabr. (6), p. 413, nec Musca marginata, Fabr. Syst. 
Entomol., p. 784. 

Atherix marginata, Meig. (16), p. 106, Tab. 15, fig. 27-28; Zett. (20), 
p. 225; Schiner (17), p, 178; Gobert (10), p. 17, fig. 5; Jaenn. (11), p. 100; 
Coucke (4), p. 132. 

Frequente ed abbondante: Torino, Pesio, Novalesa. 

II. Genere Atherix (Meigen) Rondani. 

{Atherix Meig. partili). — Atherix Rondani, 1856, nec Schiner 1860, nec 
Frauenfeld, 1867). 

{Ptiolina, Schiner nec Zetterstedt, Symphoromyia Frauenfeld). 

A. crassicornis. 

Atherix crassicornis, (Panz), Meig. (16 , p. 108, Tab. 15, fig. 23, 29, 30; 
Zett. (20), p. 225. — Ptiolina crassicornis, Schiner (17), p. 179; Gobert (10), 
p. 19, fig. 7 ; Jaenn. (11), p. 100. 


(*) Nessuna di queste specie fu finora indicata del Piemonte. 

(a) Entom. Mon. Magaz., Ili, 1866, p. 94. 

(ò) Comptes-rendus de la Soc. Entom. de Belgique, 1874, p. LXXX1X. 

(c) Comptes-rendus de la Soc. Entom. de Belgique, 1879, p. CXX. 

{d) Act. Soc. Linneenne de Bordeaux, Tom. 32, 1878, p. XLIII. 

{e) The Entomologist, voi. 22, p. 193, Tab. VII. 

(/) The Entomologist, voi. 22, p. 2£0. 

( g) Veggansi per questa sinonomia anche le idee di Coucke (4), pag. 133 
e 135. 




Frequente ed abbondante : Valdieri, Moncenisio, Pesio, Valle di Lucerna. 

Per le sue metamorfosi veggasi il lavoro di Beling (y). 

A. grisea. 

Atlierix grisea, Meig. (16), p. 109. — Ptiolina grisea, Schiner (17), p. 180. 

Di questa rara specie, pochissimo nota, che sembra non sia più stata 
trovata da Meigen in poi, esistono due $ nelle collezioni da me studiate; 
credo utile darne la seguente descrizione. 

Lungh. del corpo rara. 4-4,5: lungh. delle ali mm. 4,5-5. Di color 
grigio-cinereo scuro; poco pubescente. Capo grigio-cinereo, cogli occhi, 
le antenne, un tubercolo sul vertice o i palpi bruni; proboscide note¬ 
volmente lunga, bruno-nera. Torace cinereo, ornato di 4 fascio longi¬ 
tudinali di color grigio scuro; di queste fascio le due più interne stanno 
sulla linea mediana del torace, e sono tanto ravvicinate da apparir come 
costituenti un’unica larga fascia, divisa longitudinalmente al mezzo da 
una sottile ed indistinta lineetta cinerea ; le due fascio laterali sono ben 
marcate internamente, sfumate esternamente — Per tale disposizione il 
torace a primo sguardo, osservato superiormente, appare grigio scuro, 
dotato di due linee longitudinali cineree — Callosità omerali grigio¬ 
brune; scudetto grigiastro. Addome subconico, grigio-bruniccio. Ventre 
grigio scuro ; zampe brune o nerastre, coll’articolazione dei femori colle 
tibie rossiccia. Ali alquanto tinte di giallognolo, colla base distintamente 
gialla, le venature rossastre, l’orlo anteriore nerastro nella sua parte 
apicale : stigma bruno, distinto. Bilancieri giallognoli coll’apice un po’ 
bruniccio. 

Due 9 da Dogliani (Piemonte). 
c) Pangoninae del Piemonte. 

Di questa interessante sottofamiglia dei Tabanidi, intesa nel suo più 
largo senso, ossia in quello attribuitole da Schiner [(17), pag. XLVIII] 
nessuna specie venne finora indicata del Piemonte. Possiamo a questo’ 
riguardo eccettuare il Nemorius vitripennis (Meig.), di cui una 9 rac¬ 
colta presso Pinerolo, venne dall’ing. Gribodo inviata al Dott. Kriech- 
baumer e da questi nel 1873 (25) descritta come Haemophila FalloUii 
n. g., u. sp. - Non mi consta però che altri autori abbiano verificata 
questa sinonimia. 

Le Pangoninae piemontesi che si trovano nelle collezioni del Museo 
Zoologico di Torino sono però numerose, ed alcune di esse non vennero 
finora indicate neppure per altre provincie italiane — Eccone il cata¬ 
logo sinonimico : 


(y) Beling , Beitr. z. metam. zweifl. Insecten, Archiv. fur Naturgescliichte, 
1882, I Band, pag. 198 (Symphoromyia crassicomis). 
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I. Genere Pangonia Latr. 

P. maculata. 

Tabanus macnlatns, Rossi (21), pag. 75, Tab. 1, flg. M, 

Tabanas proboscideus, Fabr. (22), p. 862. 

Paogonia maculata, Fabr. (8), p. 90; Schiner (17), p. 44. 

Frequente — Torino, Villastellone, Bra, Valdieri. 

P. marginata. 

Tabanus haustellatus, Fabr. (22), p. 362; Villers (19), p. 558, Tab. 10, flg. 15. 
Pangonia marginata, Fabr. ( 8 ), p. 90; Meig. (16), p. 24; Macq. (14), p. 192. 
Frequente — Torino, Moncalieri, Bra, boschi lungo il fiume Stura. 
P. micans. 

Pangonia micans, Meig. (16), p. 26. 

» ornata, Meig. (16), p. 26, Tab. 13, flg. 7; Macq. (14), p. 193. 
Rara. — Alpi marittime. 

II. Genere Silvlus Meig. 

S. vituli. 

Tabanus ritnll, Fabr. (8), p. 97, verisimiliter. 

Silvia» Titoli, Meig. (16), p. 27, Tab. 13, flg. 13; Macq. (14), p. 213, 
Tab. 5, flg. 7; Schiner (17), p. 43. 

Frequente — Torino, Stupinigi, Veneria, boschi presso il fiume Stura, 
Alpi marittime, Susa, Oropa, Sagra di S. Michele. 

III. Genere Chrysoiis Meig. 

C. perspicillaris. 

Chrysops perspicillaris, Loew (23), p. 25; (24), p. 633; Schiner (17), p. 41. 
Non raro. — Torino, Veneria, boschi lungo il fiume Stura, Susa. 

C. coecutiens. 

Tabanus coecutiens, Linnó (12), p. 1001, 17 = $>; Fabr. (22), p. 372. 
» lugubri», Linnó (12), p. 1001, 18 = cf; Fabr. (22), p. 373; 

Villers (19), p. 556, Tab. X, flg. 12, (figura valde imperfecta). 

Tabanus maritimus, Scopoli, Entom. carniolica, p. 374, verisimiliter. 

» vidnatns Fabr. (22). p. 374, verisimiliter. 

Chrysops coecutiens, Fabr. (8), p. 110; Meig. (16), p. 67; Macq. (13), p. 164, 
(14), p. 214, Tab. 5, flg. 5 (figura valde imperfecta); Zetterst. (20), p. 123: 
Loew (24), p. 628; Schiner (17), p. 42. 

Chrysops lugubri», Fabr. (8), p. 113. 

Molto comune — Torino, Ivrea, Villastellone, boschi lungo il fiume 
Stura, Cambiano, Veneria, Oulx. 

Le metamorfosi di questa specie vennero descritte da Beling (a) 
Parecchie 9 piemontesi hanno il secondo segmento addominale total¬ 
mente giallo, oppure soltanto dotato di un punto 0 di una piccola li- 


(a) Vekhandl. d<jr K. K. Zool. Bot. Gnauliseli, in Wien, 38 Bd., 1888, p. 1. 
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tieetta di color nero, uniti alla tinta nera del primo segmento. Un fatto 
analogo fu già osservato da Loew [(24), pag. 628)] in esemplari della 
Sicilia. 

C. relictus. 

Chrysops relictus, Meig. (16), p. 69; Macq. (13), p. 166, (14), p. 215; 
Zett. (20), p. 124; Loew (24), p. 627; Schiner (17), p. 42. 

Tabanus coecntiens, Scopoli, Entom. carniolica, p. 873, verisimiliter. 

Molto frequente. — Torino ; boschi lungo il fiume Stura, Cigliano, 

Le metamorfosi di questa specie vennero pure descritte da Beling (6). 

C. pictus. 

Chrysops pictus, Meig. (16), p. 70, 4, = 9 
» qnadratus, Meig. (16), p. 7<>, 5, =■ 

» pictus, Macq. (13', p. 166; (14), p. 215; Zett. (20), p. 125. 

» qnadratus, Macq. (13), p. 167; (14), p. 216; Zett. (20), p. 125 

Loew (24), p. 626 ; Schiner (17), p. 41. 

Raro — Moncrivello, Moncenisio, Alpi marittime. 

C. rufipes. 

Chrysops ruilpes, Meig. (16), p. 71; Macq. (13), p. 167 ; Zett. (20), p. 126 ; 
Loew (24), p. 625; Schiner (17), p. 41. 

Frequente. — Cavaglià, rive del Sangone, Caselette, lago di Candia. 

IV. Genere Nemorius Rondani. 

N. vitripennis. 

Chrysops vitripennis, Meig. (16), p. 74; Macq. (14), p. 216; Loew (24), p. 616. 

Nemorius » Schiner (17), p. 39. 

Chrysops vitripennis o Ch. Ranzoni, Schiner, Dipter. Fragmente, VI, 
Verhand, K. K. Z.-B. - Ges., Wien, 1858, p. 34. =— d 

Haemophila Fallottii, Kriechbaumer (25), p. 70. = 9 

Raro. — Bra, Dogliani, Leynì, boschi lungo il fiume Stura, Veneria. 

Non esito a porre in sinonimia la Haemophila Fallottii col Nemo- 
rius vitripennis ; infatti leggendo attentamente la descrizione data da 
Kriechbaumer, molto ben fatta e dettagliata, ed avendo presenti alcune 
9 di Nemorius vitripennis si può constatare come ogni particolare vi 
corrisponda e vi coincida in modo perfettissimo. Anzi appare come la 
Haemophila Fallottii sia stata descritta su di una 9 di Nemorius vi¬ 
tripennis un po' grande (lungh. 10 mm.) col lato ventrale dell'addome 
privato della pubescenza chiara lungo un largo tratto mediano. 

Quanto alla erronea creazione del genere Haemophila , questa può facil¬ 
mente comprendersi pel fatto che i palpi nelle 9 di Nemorius vitripennis 
sono frequentissimamente divaricati, divergenti dal rostro, mentre è rara 
eccezione che essi vi sieno aderenti come indica Schiner (17); inoltre la 
rassomiglianza generale esterna che le 9 di questa specie presentano colle 


(b) Aroh. fur Naturges., XLVIII Band, 1882, pag. 189. 
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Haemalopota , la piccolezza delle spine apicali alle tibie posteriori, nonché 
la quasi perfetta suddivisione in anelli secondari di alcuni articoli delle an¬ 
tenne (suddivisione che però si accenna già spiccatamente anche nei Chry- 
sops) possono aver deviato nella classificazione il dott. Kriechbaumer, il 
quale probabilmente non conoscendo in natura il Nemorius vitripennis 
specie rara, credette di ravvisare nell’unica 9 inviatagli dall’ingegnere 
Gribodo il rappresentante di un genere e di una specie nuovi, aventi affi¬ 
nità colle Haemalopota e le cui antenne sarebbero state 5-articulatae. 
Le antenne però non sono veramente 5-articulatae come ciò appare a 
primo sguardo, ma sono invece 3-ariiculatae, e solo i primi due articoli 
portano ciascuno una incisione circolare trasversale, il primo presso l'a¬ 
pice, il secondo al mezzo, venendo così accresciuto di 2 pseudo-articoli il 
numero dei veri segmenti che costituiscono ogni antenna. 

Ciò che riesce invece molto meno spiegabile, si è come Bigot (c) ammetta 
nella sua tavola di generi dei Tabanidi il gen. Ilaemophila, indicandone 
anzi un carattere proprio dei d e sempre coincidente coi caratteri del Ne- 
moriits vitripennis, mentre poi del genere Nemorius scrive non sem¬ 
brargli abbastanza distinto dal gen. Chrysops, ed infatti con questo lo pone 
in sinonimia. Probabilmente Bigot classificò come Ilaemophila Falloilii 
tutti i Nemorius vitripennis a lui noti, e credette non conoscere in natura 
alcuna specie di Nemorius. 


(c) Memoires de la Soc. Zoolog. de Franco, Année 1891, pag. 412-419. 
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XVIII. 

HÉMIPTÈRES HÉTEROPTÈRES 

Première liste et descriptions d’espèces nouvelles 
par A. L. Montandon. 

Pentatomid a©. 

• Thyreocoris flavobisiguatus, Berg. — Resistencia, Salta. 

• Id. Borellii, nov. sp. — Salta, San Pablo. — Noir brillant 
à reflets quelquepeu bronzés sur tout le corps avec la marge élytrale 
et quelques petites taches blanchàtres sur les élytres, et les tibias jaunàtres. 

Tète obtuse, subtriangulaire, arrondie en avant, prolongée au milieu 
au devant de la ligne du niveau antérieur des yeux un peu plus de la 
longueur du diamètre longitudinal de l’oeil; joues finement et assez 
densement ponctuées, ridées surtout en avant ; tylus à còtés parallèles, 
aussi long que les joues, plus lisse que ces dernières, surtout vers sa 
partie postérieure où il est presque brillant. 

Pronotum brillant, très finement et superfìciellement ponctué surtout 
sur le disque, ponctuation un peu plus accentuée le long des còtés la- 
téraux qui sont legèrement arqués en dehors. 

Écusson très sensiblement plus étroit et plus court que l’abdomen, à 
ponctuation presque imperceptible sur le milieu de la base qui est lé- 
gèrement renflé ; de chaque còté du renflement basilaire T écusson est 
assez fortement déprimé et finement mais très densement ponctué; sur 
les deux tiers postérieurs de T écusson la ponctuation fine est assez 
dense mais moins serrée que sur les còtés à la base. 

Élytres élargies à 1’ extrémitó qui est un peu brunàtre le long de la 
suture avec la membrane; la nervure costale jaunàtre pàle sauf l’extrème 







bord de l’élytre très étroitement noiràtre; l’espaee marginai en dedans 
de la nervure costale avec la base très étroitement jaunàtre pàle et deux 
petits traits longitudinaux parallèles de rtiéme couleur sur la partie po- 
stérieure, séparés par un sillon enfoncé noiràtre, l'extérieur atteignant 
presque l’extrémité de la corie, deux fois plus long qùe l’interne qui 
reste éloigné du bord postérieur de la corie d’une distance un peu plus 
grande que sa longueur; l’espace discoidal flnement et assez densement 
ponctué sur sa moitié basilaire, presque lisse sur sa moitié postérieure. 
Membrane jaunàtre, transparente. 

Rostre et antennes d’un jaune brunàtre, plus clair à la suture des 
articles. 

Fémurs noiràtres; genoux, tibias et tarses jaunàtres; les tibias avec 
plusieurs rangées d’épines brunàtres. 

Dessous de l’abdomen brillant, très finement ponctué, plaques meso 
et metasternales plus mates et ridóes diagonalement. 

Longueur 5 mill., largeur 3 V* tnill. 

Cette espèce que je me fais un plaisir de dédier au courageux explo- 
rateur, appartient àia division aa de Stài; elle ressemble un peu à T. 
maculipennis Germ. dont elle diffère, par la taille un peu plus grande 
que celle donnée par H. Schaeffer, Wanz. Ins.: près de la figure 485. Les 
taches pàles des élytres moins claires, moins nombreuses et raoins nettes, 
et l’absence de bordure pàle sur les còtés Iatéraux du pronotum. 

• Tetyra poetila, Berg. — Buenos Ayres. 

Demoleus Haglnndi, nov. sp. — Resistencia. — Oblong à còtés la- 
téraux parallèles, flavescent à ponctuation noire forte et dense sur toute 
la partie supérieure où la teinte noire de la ponctuation, extravasóe, 
réunit plus ou moins les points entre eux en grandes taches noires qui 
laissent entre elles des petits espaces lisses, flaves. La ponctuation noire 
du dessous du corps est assez forte mais beaucoup plus rare. 

Téte très large, peu convexe et légèrement rétrécie antérieurement, 
arrondie à l’extrémité; tylus dépassant légèrement le bord antérieur 
de la téte, quelque peu rétréci un peu avant le sommet par les joues 
faiblement c<>nvergentes à l’extrémité; ces dernières à ponctuation assez 
rare sur une seule ligne longitudinale lo long des còtés Iatéraux, plus 
dense et irrégulière à la partie interne; pourtour des yeux presque 
lisse, flave. Yeux petits, peu saillants; ocelles très éloignés entre eux 
situés sur la mème ligne transversale que les yeux et la distance qui 
les séparé est plus de deux fois plus grande que la distance des ocelles 
aux yeux. 

Pronotum avec les còtés Iatéraux antérieurs très faiblement arqués 
en dehors, bordés d’une étroite bande flave à ponctuation concolore; 
sur la partie antérieure du pronotum la ponctuation noire laisse de 
nombreuses taches flaves et lisses légèrement calleuses et irrégulières ; 
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la partie postérieure est complètement envahie par la teinte noire extra- 
vasée de la ponctuation forte et dense. 

Éeusson fortement et densement ponctué, rugueux vers la base, à 
teinte noire extravasée envahissante, laissant par places des espaces 
lisses, flaves, légèrement calleux plus nombreux près de la base et sur 
le milieu du, disque; reeouvrant tout l’abdomen à còtés latéraux droits, 
parallèles, se terminant postérieurement au dessus des pièces génitales 
en angle obtus arrondi au sommet. 

Partie visible de la corie flave sur la marge avec des points noirs 
enfoncés et peu serrés en lignes longitudinales; la ponctuation noire 
très dense et irrégulière sur l’angle interne de la corie. 

Antennes flaves à premier, deuxième et troisième articles subégaux en 
longueur, le quatrième plus d'une fois et demi plus long que le pré- 
cèdent et à peine plus court que le cinquième. 

Rostre dópassant les hanches postérieures, flave à la base, brunàtre 
à l'extrémitó. 

Dilatations antérieures du posternum flaves à ponctuation rare et con¬ 
colore; sur le reste des pièces de la poitriue la ponctuation est noiràtre 
fine et assez dense; les còtés latéraux du dessous de la téte sont aussi 
marqués de petits points noirs enfoncés, disposés en lignes longitudinales. 

Abdomen flave, lisse sur le disque, à ponctuation noire assez rare 
sur les còtés, plus dense sur la région des stigmates, où elle forme une 
bande longitudinale assez bien marquée sur laquelle les stigmates res- 
sortent en callosités blanchàtres. Le bord externe des còtés abdominaux 
est lisse, flave, très obtus, avec un tubercule ou plutòt une forte cal- 
losité flave concolore sur P angle postérieur de chacun dès segments. 

Pattes testacées sans taches, tibias bisillonnés sur leur franche 
supérieure. 

Un seul exemplaire 9 , longueur 13 mill., largeur 7 4 / 4 milh 

Cette espèce me parait très voisine de L. oblongus Hagl., que je ne 
connais pas en nature; mais outre sa taille sensiblement plus forte, l’ó- 
troite ligne longitudinale lisse manque sur l’écusson, la ponctuation 
parait plus accentuée et la teinte beaucoup plus obscure (“). 


(*) Ma collection possède aussi un exemplaire 9 provennnt de Montevideo, 
très semblable de forme, d’aspect et de dimensiona à l’espèce que je viens 
de dócrire; il n’en diffère que par la ponctuation un peu moins forte de la 
partie supérieure, brunàtre et non noire, la couleur de la ponctuation ne 
s’extravasant pas entro les points, ce qui donne à Pinsecte une teinte beaucoup 
plus claire, flave. La téte un peu moins allongóe est aussi moins arrondie en 
avant où elle est un peu plus brusquement trcnquóe; les joues et le tylus sont 
à ponctuation concolore sur leur tiers antérieur; les còtés du tylus sont pa¬ 
rallèles jusqu’à l’extrémitó sans rétrócissement avant le sommet, l’écartement 
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•Cyrtomenus ciliatus, Pali, de B. — Paraguay centrai, Luque, San 
Pablo, Salta. 

Pangaeus serripes Westw. — San Pablo ; un seul exemplaire. — Par 
sa forme, ses dimensions, la ponctuation du pronotum et des élytres, 
les sillons latéraux ponctués de l'écusson et la ponctuation de ces der- 
niers, les deux points pilifères de la rnarge élytrale, la longueur rela¬ 
tive des articies des antennes, cet exemplaire unique rópond très exac- 
tement à la description donnée par Signoret (Annales de la Socièté 
Entom. de Franco, 1881, p. 247 (133)) qui a eu le type sous les yeux; 
il en diffère cependant par la forme des ostioles odorifiques un peu at- 
ténuós à 1’ extrémitó où l’on n’ aperqoit pas non plus la petite dent 
qu’il a signalée. 

’Geotomus snbparallelus, Sign. — San Pablo. 

Dryptocephala pu no tata, Am. et Serv. — San Pablo. 

Discocephala polita, Sign. — San Pablo. 

* Mormidea croceipes, H. S. — Buenos Ayres, Salta, San Pablo, Re- 
sistencia. — Espèce très variable pour la forme des angles latéraux du 
pronotum, parfois à peine saillants presque arrondis, parfois prolongós 
en pointe transversale très aique à sommet obliquant quelque peu en 
arri ère. 

Oenopia unidentata, Spin. — Buenos Ayres. 


dea joues restant le méme sur toute sa longueur. Les cdtéa latéraux antérieurs 
du pronotum sont légèrement arqués en dedans, ce qui fait paraitre les angles 
latéraux un peu moina largement arrondis. La bordure à ponctuation conco¬ 
lore des cótés latéraux est assez large; la rnarge élytrale est aussi à ponctuation 
concolore; et l’écusson prolongé au sommet au dessus des pièces génitales est 
légèrement sinué de chaque cóté avant l’extrémitó largement arrondie. Sur 
le milieu de l’écusson, une très fine ligne en carène lisse, longitudinale, im- 
ponctuée. 

Premier et deuxième articles des antennes subégaux, le troisième plus court 
que le précédent, les quatrième et cinquième sensiblement égaux sont chacun 
presque le doublé de longueur du troisième. 

La ponctuation du dessous du corps très rare et en grande partie concolore 
sauf sur la bande longitudinale qui recouvre de chaque cóté la région des 
stigmates; ces derniers sont surmontés d’une callosité blancliàtre ressortant 
nettement sur la teinte brunàtre de la ponctuation qui les environne. Pour 
les autres détails de conformation cet insecte ressemble tout à fait à D. Ha- 
glundi Montand. dont on ne saurait l’óloigner; la différence de taille et les 
proportions des articles des antennes ne permettent pas non plus de le con- 
fondre avec D. oblongus Hagl. 

Je l’ai étiqueté dans ma collection D. Lethierryi, nov. sp. en souvenir de 
l’ami perdo récemment auquel je devais cet insecte. 
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Edessa rufomarginata, De Geer. — Buenos Ayres, San Pablo. 

Id. meditabunda, Fab. — Salta, Asistencia, Luque. 

Stirethrus decemguttatus, Lep. et Serv. — Salta, un seul exemplaire. 

Oplomus cruentus, Burm. — Resistenza. — Un seul exemplaire à 
ópine laterale du pronotum aigué mais très courte. 

Oplomus tripustulatus, Fabr. var.? — Asuncion. Un seul exemplaire 
presque entièrement noir, deux très petites taches rouges sur le devant 
du pronotum ; deux taches arrondies flaves parsemées de quelques gros 
points enfoncés noirs, une de chaque còté sur les angles basilaires de 
l’ócusson et une autre tache flave transversale sur le sommet subtronqué 
de l’écusson avec quelques fins points enfoncés noiràtres à son bord 
antérieur. 

Dessous du corps noir avec des taches rougeàtres irrégulières, au 
nombre de trois sur le prosternum, deux sur les mèso et une sur les 
metapleures, de chaque còté. 

Épine abdominale rouge ainsi que le milieu des deuxième et troisième 
segments, formant une grande tache sur le milieu de l’abdomen; deux 
autres taches rouges de chaque còté de l’abdomen, une sur le bord du 
deuxième segment et 1* autre sur le bord du cinquième segment couvrant 
aussi l’angle postérieur enterne du quatrième segment. 

* Oplomus punctatus, nov. sp. — Salta. — Très voisin de 0. mar- 
ginalis Westw. mais de taille un peu moindre, les angles latéraux du 
pronotum moins accusés, la ponctuation sensiblement plus forte et beau- 
coup plus dense sur tout le corps, en dessus et en dessous; les taches 
noiràtres moins bien accusóes plus brunàtres, celles du pronotum ré- 
duites à deux bandes étroites longitudinales un peu élargies en arrière, 
s’arrètant en avant derrière les cicatrices; Técusson avec une tache 
basilaire médiane qui se rejoint plus ou moins avec la bande transver¬ 
sale mediane et les còtés latéraux étroitement brunàtres, au devant 
de la tache transversale; clavus brunàtre. Longueur 11-11 % mill. 

Asopus [Telepia Stài) nigrolimbatus, Spin. Sign.? — Buenos Ayres. 
— C’ est avec doute que j’ai identifié cet insecte (un unique exemplaire) 
qui a 14 mil. de longueur, car ainsi que l’a très bien signalé M. Berg, 
(Hemipt. Argentina, 1879, p. 35) la dimension des sujets rapportós à 
cette espèce varie considérablement suivant les auteurs. 

Podisus Borellii, nov. sp. — Salta. — Flavescent pàle à ponctuation 
dense brunàtre claire, concolore par places. 

Téte piane subtronquóe en avant, tylus atteignant le bord antérieur 
de la téte à còtés parallèles, densement ponctué à points concolores 
ainsi que les joues au devant des yeux; partie postérieure de la téte 
lisse avec une bande longitudinale ponctuée concolore derrière le tylus 
jusque sur la base et une ligne longitudinale de points enfoncés brunàtres 
de chaque còté au devant des ocelles; ces derniers noirs. 


Cótés latératix antérieurs du pronotnm obtusèment erènelés, étroi- 
tement orangés, angles iatéraux très aigus dirigés transversalement en 
dehors, couverts d’ime tache noire très fortement ponctuée presque 
jusqu’au sommet de l’angle qui est étroitement lisse ; le dessous des 
angles flave, sans épine. Còtés latóraux postérieurs fortement sinuós 
en arrière formant un angle presque droit à peine obtus avec le bord 
postérieur. Partie antérieure du pronotum à ponctuation concolore, fine 
et assez dense avec une carène longitudinale médiane lisse qui s'étend 
jusque sur le milieu du disque de la partie postérieure; cette dernière 
à ponctuation quelque peu rougeàtre dense, régulière et assez forte. 

Écusson avec trois petites plaques lisses mais non ou très peu calleuses 
sur la base; surface de l'écusson couverte d'une fine ponctuation rou* 
geàtre irrégulière plus espacée sur le milieu du disque et des cótés la- 
téraux; la ponctuation est aussi plus rare et concolore vers l’extrémité 
de l’écusson. 

Ponctuation de la corie assez dense ; concolore sur la marge élytrale, 
à peine rougeàtre sur le disque et le clavus laissant un espace lisse sur 
la partie postérieure externe du disque élytral près de la nervure; à 
peu près au milieu de l’espace lisse une tache noire subarrondie un 
peu allongée. Membrane transparente avec l’angle interne assez largement 
noir et une bande longitudinale légèrement enfumée sur l’extremité. 

Dos de l’abdomen clair avec une large bande longitudinale rougeàtre 
de chaque cóté du milieu, connexivum flave sans taches en dessus et 
dessous. Dessous du corps uniformement flave pàle assez grossièrement 
ponctué. Rostro flave à deuxième article aussi long que les deux derniers 
réunis. Antennes légèrement orangées, à cinquième article ovoide très 
allongé, le plus court de tous, fortement sillonnó supérieurement sur 
sa moitié antérieure; le deuxième article le plus long de tous. 

Pattes flaves quelque peu orangées sur la moitié apicale des fémurs 
et sur les genoux; les tibias aux deux paires antérieures sont faiblement 
aplatis supérieurement, sans sillon apparent; à la paire postérieure le 
sillon est assez visible sur toute la longueur du tibia. 

Un unique exemplaire 9 , longueur 7 3 / 4 mill. 

Cette espèce rentre dans la coupé aa de Stai et semble faire le pas- 
sage avec les espèces du sous genre Tylospilus dont elle diffère par le 
frenum dépassant le milieu des cótés de l'écusson et les callosités ba- 
silaires de l’écusson presque nulles. Les angles des segments abdominaux 
sont terminés en très petite pointe aigue, un peu plus forte au sixième 
segment. 

Coreld so. 

* Aeanthocerus niger, Stài. — San Pablo, Salta. 

* Atliaumastus hamaticus, Stal. — Salta, Resistencia. 



* Leptoglossus impictus, Stal. — San Pablo, Salta. 

Phthia pietà, Drury. — Buenos Ayres, San Pablo, Resistencia, San 
Pedro, Luque. 

Spartocera fusca, Thunb. — Buenos Ayres, San Pedro, Asuncion. 

* Id. lativentris, Stài. — Salta, San Pablo. 

* Id. dentiventris, Berg. — San Pablo. 

Id. brevicornìs, Stài. — San Pedro, Asuncion. 

Acidomeria cincticornis, Stài. — Buenos Ayres. 

* Margus distinctus, Sign. *=- San Pablo. 

* Anasa scorbutica, Fab. — Salta. 

*2icca nigropunctata. De Geer “ San Pablo. 

* Cebrenis centrolineatus, Westw. — Resistencia, San Pedro. 

* Hypselonotus interruptus, Hahn. — Salta, San Pablo, San Pedro. 
'Corizus pictipes, Stài. — Buenos Ayres, Salta, San Pablo, Resi¬ 
stencia, Luque, San Pedro. 

•Jadera sanguinolenta, Fabr. — San Pablo. 

Phy m atld ae. 

Phymata fortificata, H. S. — Salta. 

Lygaeid ae. 

OnCopeltus Varicolor, Fabr. — San Pablo. — Un seul exemplaire. 

* Lygaeus alboornatus, Blanch. — Salta, Resistencia, San Pablo, 
Luque, Asuncion. 

‘Nysius simulans, Stài. — Buenos Ayres, Tucuraan, Resistencia. 

Id. major, Berg. — Salta, Resistencia, San Pablo. 

■Qeocoris callosulus, Berg. — Resistencia. 


Pyrrhocorid ae. 

LarguS fasciatus, Blanch. — San Pablo. — Un unique exeraplaire. 
Id. humilis, Drury. var. — San Pedro. Un unique exemplaire. 

* Id. rufipennis. Lap. — Resistencia, San Pablo, Asuncion, San 

Pedro, Luque, Rio Apa alto. 

* Dysdercus ruficollis, L. — Paraguay centrai, San Pedro, Asuncion, 
Luque. 


Capsldaè. 

• Lygus Uruguayensis, Berg. — Resistencia, San Pablo, San Pedro, 
Asuncion. 
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* Gosmoclopius nigroannulatus , Stài. — Resistencia, San Pedro, 
Asuncion, Luque. 

Mindarus discus, Burm. — Tucuman, Luque, Rio Apa alto. 

* Id. fraternus, Stài. — Paraguay centrai, Rio Apa alto. 

* Pothea ventralis, Lep. et Serv. — Tucuman, Luque. 

Melanolestes Argentinus, Berg. — San Pablo. 

Conorrhinus infestans, Klug. — San Pablo, Resistencia, Rio Apa alto. 

Spiniger limbatus, St. Farg. et Serv. — Rio Apa alto. 

* Leogorrus litura, Fab. — Resistencia, Paraguay centrai, San Pedro, 
Asuncion. 

H y d r* o m etrldae. 

Hydrometra Argentina, Berg. — Resistencia. 

M ononychidao. 

Mononyx nepaeformis, Fab. — San Pablo. 

* Id. raptorins, Fab. — Resistencia, Rio Apa alto. 

Naucorldac. 

Ambrisns .sp.? larva. San Pablo. — Un seul exemplaire. 

* Pelocoris politus, nov. sp. — Rio Apa alto. Jaunàtre à taches bru- 
nàtres peu nettes, lisse et très brillant sur toute la partie supérieure. 

Téte jaunàtre avec quelques petites taches brunàtres éparses et quelques 
faibles points enfoncés de chaque còtè pròs des yeux disposés sur deux 
ou trois lignes longitudinales irrégulières élargies en arrière; vertex 
environs deux fois et demi plus large que l’oeil dans son diamètre 
transversai. 

Pronotum jaunàtre parsemó de points brunàtres sur la partie anté- 
rieure et de petites taches irrégulières plus ou moins longitudinales sur 
le tiers postérieur; à ponctuation très fine et très peu apparente et 
quelques très-fine rides transversales sur le milieu près du bord antérieur. 

Écusson jaunàtre avec des taches brunes transversales, à ponctuation 
très fine presque nulle, peu apparente sauf sur le milieu des còtés posté- 
rieurs où elle est un peu mieux marquée assez dense mais toujours fine. 

Élytres brunàtres, brillantes presque lisses, à ponctuation très fine à 
peine visible, avec quelques vermiculations jaunàtres plus larges sur le 
clavus mais disparaissant parfois presque complètement, envahies par 
la teinte brunàtre sur le disque; marge ólytrale jaunàtre marquée depuis 
la base de points bruns plus ou moins confluents transversalement à la 
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partie postérieure. Connexivum flave avec le bord postérieur des segments 
rembruni. Dessous du corps mat, jaune sale grisàtre à pubescence fine 
et serrée; parfois plus clair sur la poitrine. Femurs antérieurs très 
renflés supérieurement, jaunàtres pàles, lisses, brillants ainsi que leurs 
tibias. Tibias intermèdiaires plus courts que leurs fémurs, les postérieurs 
de la méme longueur que leurs fémurs un peu plus de deux fois plus 
longs que leurs tarses. Les fémurs des deux paires postérieures jaunàtres 
ainsi que les tibias, ces derniers garnis de plusieurs rangées d' épìnes 
assez longues et de très longues soies brunàtres ; tarses et crochets 
flaves, le deuxième article un peu plus court que le précèdent, légèrement 
rembruni au sommet. 

Longueur 7*/ 4 -8 mill. Largeur 5 mill. 

Cette espèce est très voisine de P. impiciicollis Stài; elle s’en di¬ 
stingue par la taille un peu plus faible, 1* aspect plus brillant, la ponc- 
tuation moins visible, par les taches brunes du pronotum surtout po- 
stérieurement et par les épines des tibias postérieurs, brunes et un peu 
plus fortes. 

• Pelocoris minutus, nov. sp. — Rio Apa alto. — Flavescent pàle à 
taches brunes foncées assez bien accusóes, entièrement mat. 

Téte flave couverte de très fines rides vermiculeuses formant réseau 
très serré sur toute sa surface, avec quelques points brunàtre épars, 
en lignes longitudinales irrégulières de chaque còte près des yeux; ces 
points bruns plus ou moins confluents près de la base et sur le milieu 
de la partie antérieure où elles forraent une figure en V renversé la 
pointe en avant. Vertex très large, trois fois plus large que le diamètre 
transversai de l'ceil. 

Surface du pronotum couverte de rides, transversales et assez bien 
marquées sur le milieu de la partie antérieure, vermiculeuses et fines 
en réseau serre sur le disque et les còtés de la partie antérieure; le 
tiers postérieur très finement et densement granuleux. Les taches brunes 
éparses plus ou moins confluentes en bandes longitudinales surtout sur 
la partie postérieure. 

Écusson finement et densement granuleux, flavescent avec des taches 
irrégulières brunàtres. Élytres très mates, à granulation très fine et 
dense, brunàtres foncées avec quelques taches flavescentes, irrégulières, 
plus ou moins apparentes sur le clavus et le còté interne du disque. 
La marge élytrale largement flavescente. Membrane noiràtre mate. 

Connexivum flave, finement et densement ponctué avec une bande 
transversale brune noiràtre sur le tiers postérieur de chacun des segments; 
ces derniers avec une petite dent aigue à leur angle postérieur. 

Dessous du corps gris brunàtre plus clair, presque flavescent sur la 
poitrine avec des taches plus foncées près des hanches et en avant sur 
les còtés. 



Féraurs antérieurs très fortement renflés supérieurement, flavescenta, 
brillants à ponctuation superficielle et rare, et une grande macule brune 
foncée irregulière sur la face antérieure près de la franche supérieure. 
Tibias antérieurs flaves, étroitement bruns sur la base. Pattes poste- 
rieures flaves, les tibias avec plusieurs rangées de petites épines bru- 
nàtres claires et de longues soies flaves. Tibias postórieurs de méme 
longueur que leurs féraurs et deux fois plus longs que leurs tarses, ces 
derniers étroitement rembrunis au soramet du deuxième article à peine 
un peu plus court que le précèdent. 

Longuer 5 3 / 4 -6 mill.; largeur 3 4 / s -5 mill. 

La taille exigue de cette espèce et son aspect entièrement mat ne 
perraettent pas de la confondre avec les autres. 


Bolostomld ae. 

* Zaitha foveolata, Mayr. — Rio Apa alto. 

Id. eumorpha, Duf. — Luque. 

Id. anurus, H. S. — Rio Apa alto. 

Id. elegans, Mayr. — Rio Apa alto. 

Id. bifoveolata, Spin. — Rio Apa alto, Asuncion. 

Id. plebleja, Stài. — Buenos Ayres. 

Id. micantula, Stài. — Rio Apa alto, Asuncion. 

IST © p i d se. 

* Ranatra annnlipes, Stài. — Rio Apa alto, Asuncion. 

Parmi les localités indiquées: Luque, San Pedro, Asuncion, Rio Apa 
alto sont en Paraguay, les autres font partie de la République Argentine; 
Resistencia, Asistencia dans la province du Gran Chaco ; San Pablo dans 
la province de Tucuman. 

Les insects marqués du signe (*) font aussi partie de ma collection. 


Bucarest., 1894-95. 
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Oybister Festae n. sp. — Statura minore — Ovatti, sat latus, con- 
vexus, in utroque sexu laevigatus; supra nigro-olivaceus, capite an- 
ierius, prothoraceque ad latera testaceti; elytris viltà submarginali 
testacea apicem non attingente sed ante apicem attenuata et terminata , 
attamen semper optime distincta, ornatis; subtus nigerrimus, antennis 
pedibusque 4 anterioribus testaceti vel ferrugineo-teslaceis, tarsis 
intermediti piceis; pedibus posticti nigro-piceis, femorum angulo 
externo, tibiarumque plaga superiori sensim rufescentibus, et tro- 
chanteribus dilutioribus , intus rufescentibus. 

d — long. corp. mm. 22; latit. maxima mm. 12,5 — Minus laevi- 
gaius; patellti pedum anticorum transverse ellypticis, breviusculis 
sed sat latti, latitudine maxima mm. 2,5; unguibus pedum anticorum 
perparum curvatis, inaequalibus, ungue antico fidest intemoj tertia 
parie quam posticum longiore; tarsis intermediti omnibus segmentis 
inferius pubescentia fulva breviuscula sed confertaaequaliterpraeditti; 
unguiculis pedum intermediorum perparum curvatis , inaequalibus , 
ungue antico parum longiore ac robustiore ; tarsis posticti in utroque 
latere pilis natatoriis rufo-fulvis praeditis, ungue apicali unico. 

9 — long. corp. mm. 23,5; latit. maxima mm. 14,8 — Magti laevi- 
gata, absque sculptura sexuali; unguibus pedum anticorum perparum 
curvatis, inaequalibus, ungue antico fidest intemoj subduplo lon¬ 
giore quam posticum, unguibus pedum intermediorum ut in d con- 
fectti; tarsis posticti tantum in latere interno pilis natatoriis rufo- 
fulvis praeditis, unguibus apicalibus duobus, quorum inferiore quam 
superum plus dimidio breviore. 

Descrizione. — Corpo ovale poco allungato, bastantemente largo, 
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convesso, pochissimo attenuato in avanti, principalmente nella 9 — Co¬ 
lore generale del dorso nero-olivaceo intenso, con marginatura giallo¬ 
fulva sui lati esterni del corsaletto e lungo gli orli esterni delle elitre 

— Colore ventrale nero. 

Capo proporzionato, nero-olivaceo, col labbro fulvo-giallastro, l’epi- 
stoma un po’ giallastro anteriormente, in modo però più distinto sui 
lati che non al mezzo; occhi nerastri; antenne e palpi fulvo-giallastri 

— Due piccole impressioni esistono fra gli occhi e Tepistoma. 

Corsaletto mediocre, nero-olivaceo, coi lati esterni ornati di una fascia 

longitudinale fulvo-giallastra. — La superficie del corsaletto è liscia, 
però in ambo i sessi esistono due serie laterali irregolari di punticini 
impressi lungo Torlo interno delle fascie marginali fulvo-giallastre, ed 
inoltre due piccoli gruppi posteriori di analoghi punticini impressi, si¬ 
tuati presso Torlo posteriore del corsaletto rispettivamente avanti al 
mezzo della base delle due elitre, nonché una serie trasversale irrego¬ 
lare di consimili punticini impressi, lungo Torlo anteriore del corsaletto, 
ove nella parte mediana tali punticini formano due raggruppamenti un 
po’ più spessi — Scudetto nero, triangolare. 

Elitre convesse, bastantemente larghe, nero-olivacee, ornate cia¬ 
scuna di una fascia longitudinale fulvo-giallastra lungo Torlo esterno; 
queste fascie alla base sono quasi contigue col suddetto orlo esterno, 
larghe come quelle dei lati del corsaletto ed' in continuazione di esse; 
in seguito però vanno man mano lievemente scostandosi dall’orlo esterno 
dell’elitra nonché attenuandosi, e terminano assottigliate, appuntite, no¬ 
tevolmente prima delTapice delle elitre, press’a poco al limite anteriore 
della terza parte apicale di queste ; tali fascie fulvo-giallastre anche 
nella loro parte terminale posteriore, benché assottigliate, sono sempre 
ben marcate, ben distinte e nettamente delimitate, non sfumate. 

Le elitre in arabo i sessi sono lucide, però nel cf osservate anche con 
una debole lente presentano una punteggiatura abbastanza fitta ma po¬ 
chissimo impressa, su tutta la superficie; nella 9 sono assolutamente 
liscio e prive di qualsiasi traccia di scolpitura sessuale, avendo soltanto 
lungo gli orli esterni un piccolo accenno a punteggiature poco impresse, 
analoghe a quelle del c f. Sulle elitre poi esistono in ambo i sessi^e solite 
tre serie longitudinali di piccole impressioni. 

Ventre nero, lucido, con 3 indistinti e piccoli punti rossicci da ambo 
i lati sull'angolo posteriore esterno dei primi 3 segmenti addominali. 

Zampe anteriori rossiccie; zampe medie rossiccie coi tarsi bruni; 
zampe posteriori di un nero piceo, coi trocanteri nella parte interna, 
l’angolo superiore apicale esterno dei femori e la parte superiore esterna 
delle tibie traenti al rossastro. — I due speroni delle tibie posteriori 
sono entrambi acuminati all’apice; di questi però l’inferiore od esterno 
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è molto più largo, dilatato quasi a guisa di lama di coltello verso la 
base. — Tarsi posteriori notevolmente e fittamente denticolati, quasi 
pettinati, sull'orlo esterno. 

Un d ed una 9 della Laguna della Pita (Darien) — Dr. Festa, 1895. 

Ho dovuto ascrivere questa specie al genere Cybister anziché al ge¬ 
nere Megadytes che finora ritenevasi sostituisse completamente il primo 
nell’America meridionale. — Infatti, per quanto io abbia esaminato i 
tarsi posteriori del d non potei riconoscervi che un’unica punta termi¬ 
nale. — Soltanto può osservarsi che i lati dell’estremità posteriore del¬ 
l’ultimo articolo di questi tarsi, prolungandosi acuminati in modo da 
abbracciare fin quasi all’estremo l’unica punta apicale, riescono a simu¬ 
lare da un lato e dall'altro di questa altre due punte; però si scorge 
subito che tali prolungamenti acuminati non sono dovuti ad altro che 
alla conformazione dei lati dell’ultimo articolo dei tarsi, e che con 
-questo non sono articolati come la vera punta apicale. 

In tal modo questa specie viene probabilmente ad essere il primo 
Cybister trovato con certezza nell’America meridionale. 

(Forse un altro Cybister vive nell’omerica del Sud, e questo è il C. 
costalis Olivier (1), indicato dal suo descrittore del Surinam e di Ca- 
yenna, quantunque poi Van den Branden (2) lo indichi dell'America 
boreale). 

Ad ogni modo il CyMster Festae riesce molto distinto da tutte le 
specie congeneri finora note ( 3 ). 

Parecchie affinità esso invece presenta con alcuni Megadytes. Così 
per alcuni caratteri ricorda il M. obesus Sharp (On Dyt., p. 710) di 
Panama, pur riuscendone nettamente distinto per minori dimensioni, 
per lo sperone interno delle tibie posteriori non tridentato all'apice, ed 
ancora pei tarsi medii del cf forniti inferiormente di pubescenza fitta 
su tutti gli articoli, mentre nel M. obesus soltanto i 3 segmenti basali 
portano una consimile pubescenza. Le epipleure e la fascia marginale 
delle elitre ne sono pure diverse. 


(1) Dytiscus costalis Olivier. — Entomologie ou Hist. Nat. des insectes 
« Coleoptòres ». — Tomo III, Paris, 1795, p. 9-10. 

(2) Van den Branden C. Calai, des coleopt. carnass. aquat. — Ann. de la 
Soc. Entom. de Belgique, Tom XXIX. Bruxelles, 1885, pag. 111 . 

(3) Sharp D. On aquatic camiv. coleopt. or Dytiscidae. — Trans. R. Dubl. 
Soc., voi. 2, ser. II, 1882. 

Nota. Dopo la sua monografia il Dr. Sharp descrisse un Cybister cavicollis n. sp. 
del Messico. Egli ebbe la cortesia di inviarmene dietro mia richiesta la de¬ 
scrizione, pubblicata nella Biologia Centrali Americana, ed ho potuto così accer¬ 
tarmi che il C. Festae non corrisponde menomamente neppure a questa specie. 



4 


Notevoli affinità ancora, esso presenta col M. puncticollis Aubé, Sharp 
(On Dyt., p. 709), vivente nel Matto Grosso e a Resistencia, e del quale 
Regimbart (1) completando la descrizione di Sharp dice che i tarsi po¬ 
steriori nei c f sono terminati da due uncini eguali, applicati l’uno sul¬ 
l’altro. Pure, nel C. Festae come sopra ho detto, non si può assoluta- 
mente vedere una tale duplicità della punta terminale ai tarsi poste¬ 
riori; inoltre questa specie è minore dei più piccoli individui di M. 
puncticollis, più tozza e più convessa ; non presenta punteggiatura uni¬ 
forme su tutto il corpo, ha la fascia laterale delle elitre ben spiccata 
anche al suo termine e manca totalmente nella 5 delle sottili impres¬ 
sioni irregolari alla base delle elitre, dovute alla nota scoltura sessuale, 
che esistono invece nel M. puncticollis. 

(1) Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova, sor. 2, voi. VII 
(XXVII), 1889, pag. 267. 
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Ablepharns Festae n. sp., Siria, Peracca. 
167, IX, 

Acantbina? Bcllardii n. sp., Messico, 
Giglio-Tos , VI, 102. 

Acanthodrilus scioanus n. sp., Scioa, 
Posa, 50, III. 

Acrididae — n. sp., Siria, Giglio-Tos, 
Vili, 164 ; n. gen.n. sp. Paraguay, Giglio- 
Tos, IX, 184. 

Acroglossa tessellata n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Acromctopa Festae n.sp., Giglio- Tos, 164. 
Acrotoxa mucida n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Aethiomerns adelplius Redt. 0, descr. 
Griffini, 144, Vili. 

Agriolimax (’aruanae n. sp., Malta, Pol¬ 
lonera 99, VI - A. Talentiamo, Pollonera, 
21, II. 

Alloporns americanus Silvestri, ridescr. 
Silvestri, 203, X. 

Allolobuphora robusta n. sp., Mehadia - 
A. mehadiensis n. sp., Mehadia - A. opf- 
sthocystis n. sp., Mehadia - A. Stnranyi 
n. sp., Croazia - A. lissaensis Mich., var. 
nov. croatioa - A. Ganglbaneri, Rosa, 
var. nov. annectens, Rosa, X, 215. 

A. Dugesii n. sp., Nizza, Rosa, 205, 10. 
A. semitica n. sp., Siria - A. byblica 
n. sp., Siria - A. patri ardi al is n. sp., 
Siria, Rosa. 160, Vili. - A. Festae n. sp., 
Tunisi, Rosa, VII, 122. - a. smaragdina 
n. sp., Carinzia, Rosa, VII, 130. - A. 
Telliniin. sp, Friuli, Rosa, III, 44. - A. 
mima n. sp., Udine, Rosa- X. Molleri n. 
sp., Portogallo, Rosa, 63, IV. - A. Cangi- 
baueri n. sp., Carniola - A. Olireirae n. 
sp., Portogallo, Rosa, IX, 170. - A. cel¬ 
tica n. sp., Brest, 2, 1 - A. Yeneta n. sp.. 


Veneto - A. Munii n. sp., Veneto, Rosa, 

Amalia cahiliana n. sp., Algeria, Pollo¬ 
nera, 100, IV. 

Amblytropidia Ylttata n. sp., Parag-uav 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Amorpliocephalns Piochardi descriz. 
Bandi, 173, IX. 

Amphicoma praetiosa n. v. lnridipennis, 
Gerico, Bandi, 173, IX. 

Amphisbaena Dar nini j, descr. Peracca 
185, X. 

Analota Brunner Anonconotus Camer 
Griffini, 125, VII. 

Anemia asperula n. var, seriesetosa. 
Damasco, Bandi, 173, IX. 

Anfibi — Diaframma, Giglio-Tos, IX, 
166; corpi grassi, Giglio-Tos, X,’ 211 • 
Girini (sviluppo), Canterano, II, 30 . 
Anonconotus Camer. ridescritto, Griffini 
125, VII. ’ 

Anteus Jordani n. sp. - paragnarensis 
n. sp., Paraguay - parvus n. sp., Chaco 
Argent., Rosa, 204, X. 

Aiitomyia trifllis n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 147. 

Aphlebia pallida n. subsp. Cecconii, 
Candia, Griffini, 193, X. 

Aporophìs dilepis, A. lineatus (descriz.), 
Paraguay, Peracca, 195, X. 

Aporia elegans n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 147. 

Aracnidi di Palestina, Pavesi, 216, X. 
Archispirostreptus Borellii n. sp., A. 

('amerai»i n. sp., compressicauda n. sp., 
203 Cl X ÌOSUS n ’ SP *’ Ar £ entina > Silvestri. 

Ariciasp., Parassitismo, Giglio- Tos, VII, 
116. 





Aridi ambigua» n. sp., Bardonecchia - 
A. cottianns n. sp., Bardonecchia, Pol¬ 
lonera, IV, 58 - cmpiricornm, Serrai- 
inanus, biberon», Brerierei, snlcatus, 
lositanicus, Nobrei, Dasilrae, hispani- 
cns, aggericola, nivali», euthymacuus, 
Pegorarii, snhfnscns, fnscns, Bavayi, 
fnscatus, citrinns, brnnnens, flava», fu- 
liginen», rubiginosus, timidus, tenellns, 
Sonrbieni, hortcnsis. cottianus, celtica», 
anthracins, fallax, alpinns, Jiilsoni, am¬ 
bigua», intermedia», Terrucosus, Mol¬ 
lerii, Pascaliann», Bonrgaignatì, subca- 
rinatus, Paladilhianns, Bocagei, lima- 
copus, circamscriptns, rupicola, bicolor, 
lineata». Descrizione di queste specie, 
Pollonera , 87, V. 

Ariuncnius Spezine. Mortilleti, Fame- 
rani, Melii. Descrizione delle specie. 
Pollonera , 87, V. 

Armadillidiuin Festae n. sp., Libano, 
Polifus, 177, IX. 

Armadillo Borellii n. sp., Rio Apa, 
Doll/us, 183, IX. 

Arrudia nov. subg., Pollonera, 87, V. 
Asemosyrpbns grisens, impania, «Uva¬ 
cea» n. sp., Messico, Giglio-Tos, VII, 123. 
Atherix Meig., caratteri, sinonim. e sud- 
divisione. Griffi ni , 218, X. 

Atherix grisea Meig. J ridescr., Griffini, 
218, X. 

Atraclielacris n. gen. nnicolor n. sp., 

Paraguay, Argentina, Giglio- Tos, IX, 184. 
Anloatoumm gaio, stud.istol., Giglio-Tos 
IV, 67. 

Auniceris ferruginosa» n. sp., Paraguay, 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Bacca spatolata n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, VII, 132. 

Bacino umano, forme anomale, Ardu- 
Qnnis , X, 209. 

Badariottia Gianellii nov. sp.. Brasile, 
Giglio-Tos, Vili, 136; sinon. Vili, 142. 
Barbitistesserricandan.var. taurinensi», 
Piemonte, Griffini, 141, Vili. 

Belrosia bella n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Benhamia octonepbra n. sp., Paraguay, 
Rosa. 204, X. 

Berismyia n. gen., Messico, Giglio-Tos , 
VI, 108. 

Blaps mucronata (mostruosa,), Canterano, 
106, VI. 

Blepharipoda mexicana n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Blepbaroueura diva, In, regina, saga, 
splendida n. sp., Messico, Giglio-Tos, 
Bombinatorspec. europ., Sassemò, 68, IV. 
Bracbvopliyra n. gen. effrons, n. sp., 
Messico, Giglio-Tos, Vili, 147. 


Bricinniella n. gen. cyanea, n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, Vili, 158. 
Bncephalacris n. gen., Paraguay, Giglio- 
Tos, IX, 184. 

Budytes beema in Ital, Salvadori, 101, VI. 
Buliminns Antinorii, Vigonii, Sacconii, 
scioauu», Menelikii nn. sp., Scioa, Pol¬ 
lonera, 37, III. 

Cali i pliora p raepes n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 147. 

Falobata plectilis n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Caloptenus Festae, coelesyriensls, sacer 
n. sp. Siria, Giglio-Tos, Vili, 164. 
ramerania n. gen., Messico, Giglio-Tos, 
VII, 117. 

Famponotns macnlatus, n. subsp., Festai, 
Libano, Emery, 185, IX. 

Camponotus exstensus var. snbstitatus 
n. nom.; F. extensus, n. subsp. testaceus, 
Parà, Emery, 187, IX. 

Famponntag senex n. subsp., Fameranol, 
Chaco, Paraguay; Famjponotus macula¬ 
ta» n. subsp., Borellii, Salta; F. I,esposi 
n. subsp. melancliolicns, Paraguay ; C. 
rnflpes nov.subsp. Renggeri, Paraguay 
e Bolivia; F. rntipes n. subsp. Lessonai, 
Paraguay, Emery, 186, IX. 

Farabns Olvmpiao Sella, Variaz. di co¬ 
lore, GibelH, 33, II. 

Farcino» moenas (forza muscolare asso¬ 
luta) Canterano, 111, VI. 

Feratobotbrium xanthoceplialnm, nov. 
gen. e nov. spec., 127, VII. 

Feroce ma Schaefferi Lin. var., Bandi, 
173, IX. 

Ceroplatns pentophtlialmus, n. sp., Pie¬ 
monte, Giglio-Tos, V, 84. 

Fhaetogena carbonaria, cincta, gracili», 
n. sp., Messico, Giglio-Tos, Vili, 158. 
Fhaetococlia n. gen. palans, n. sp. Mes¬ 
sico, Giglo-Tos, Vili, 158. 

Fbaetona cruenta n. sp„ Messico, Giglio- 
Tos. Vili, 147. 

Fhameleou gastrotaenia(osserv. e descr.), 
Peracca, 156, Vili. 

Phiracanthinm Festae n. sp., lago di 
Homs, Pavesi, 216, X. 

Fhylisa entbea n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Fhilosia aurotecta n. sp.,Messico, Giglio- 
Tos, VII, 132. 

Fhloropinae n. sp., Messico, Giglio-Tos. 
Fhlorops unicorni» n.sp., Messico, Giglio- 
Tos. Vili. 158. 

Fhortophila stlemba n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 147. 

Fhysotoxum Bigoti, fnscnm, Lessonae, 
lnbricnm, Sackeni, nn. sp., Piemonte, 
Giglio-Tos, VI, 94. 





Cybister Festae n. sp., Darien, Griffìni, 

220 , X. ' 

Cyclops serrnlatus n. var. ariglianensis, 
lago di Avigliana, Camera, 120, VII. 
Cyplioinyia ocliracea n. sp., Messico, 
Giglio - Tos, VI, 102. 

Cyrtoneurina n. gen., glnta, nmber, 
parilis, uber, vecta, n. sp., Messico, 
Giglio-Tos Vili, 147. 

Cyrtopliloeba liorrida n. sp., Messico, 
Giglio- Tos, Vili, 158. 

Clisellaria stigma n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, VI, 102. 

Clistomorplia ochracea n. sp., Massico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Cnipolegus anthracinus ridesc., Salvadori, 
X, 208. 

Coelopternidae sinonim., discus., biol., 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Coenosia pacifera, uvens, ritilis, n. sp., 
Messico, Giglio- Tos, Vili, 147. 
Coleotteri — n. gen. n. sp., TiOngicorne, 
Vili, 136, sinoh. Vili ; forza assoluta. 
Canterano, 134, VII ; di Palestina, Bandi, 
173, IX ; osserv. sui peli-ventose dei tarsi, 
Pero, 13,1. Cybister n.sp. Griffìni, X, 220 . 
Columba luculliana n. sp.. Tucuman, 
Salvadori, X, 208. 

Conoceplialidae —. nov. sp., Paraguay, 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Couopidae — n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, VII, 132. 

Conops ocellatus n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, VII, 132. 

Copepodi del Piemonte, descr. e notizie, 
Camera, 120, VII. 

Copestylmn parYinn, simile n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, VII, 123. 

Crani umani della Magenta, Ardii Onnis, 
180, IX. 

Criodrilns lacunm, anat., Rosa, 15, I. 
Crioprora arctophiloides n. sp., Messico, 
Giglio- Tos, VII, 123. 

Cristellaria galea var. troncata e var. 
peneroplea, Dervieux, 81, V. 
Cryptocerns atraius aberr. rnfìventris, 
Tucuman, Parà, Emery, 186, IX. 
Ctenodrilus pardalis a Rapallo, Rosa, 
69, IV. 

Ctenodecticns Festae n. sp., Siria, Giglio- 
Tos, Vili, 164. 

Dcgeeria cruralis, dicax, insecta, me- 
xicaua nov. sp., Messico, Giglio-Tos, 
Vili, 158. 

Pejeania aurea n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Demoleus Lethierryi n. sp.. Montevideo- 
I). Hagluudi n. sp.. Resistencia, Mon¬ 
tandoli, 219, X. 

Deroncctcs griseostriatus n. var. palae* 


stinus, Es-Sanamein e'Brak, Bandi, 173, 
IX. 


Rexinae — nn. sp., Messico, Giglio-Tos, 
Vili, 147. 

Diaframma, omologia anfibi e mammi¬ 
feri, Giglio-Tos, IX. 166. 

Dicliroplilus bicolor, distingnendus, e- 
longatus. exilis n. sp., Paraguay, Ar¬ 
gentina, Giglio-Tos, IX, 184. 
Diploglossus Lessonae n. sp., Peracca, 
77, V. 

Ditteri — n. sp., Giglio-Tos, V. 78, 84 ; 

VI, 94, 96, 97, 102; VII, 123, 132 ; Vili, 
147, 158 - n. gen., Giglio-Tos, VI, 108; 

VII, 117, 118; Vili, 147, 158 - parasse 
tismo (Aricia), Giglio-Tos. VII, 116. 
Ditiscidi del Paraguay e della Repub¬ 
blica Argentina. Notizie, Griffìni, 194, X. 
Ditomyia mexicaua (Messico), pallida 
(Piemonte), zonata (Messico) nn. spec., 
Giglio-Tos , V, 84. 

Ditomus (Aristus) pnnctatissinms n. sp., 
Gerusalemme e Djerach, Bandi, 173, IX. 
Discohelix italica n. sp. zanclaea var. 
ligustica (fossile deU’Appenino setten¬ 
trionale), Sacco, 10, I. 

Dytiscns marginalis variab. apofisi me¬ 
tasternali, Griffìni, 115, VII. 

Dromicus dolicocercus n. sp., Mada¬ 
gascar, Peracca, 112 , VII. 

Prosopliila excita n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, . 158 . 

Echinaster Poriae, E tribnlns (osser¬ 
vazioni), Marchisio, 149, Vili. 
Echinoniyia fera, Macquartii, Meigenii, 
nigricornis, regalis, tessellata, tricon- 
dyla, discuss. sinon. VI, 96 - Catnerani, 
cenisia, dispersa, ligustica, Roederii, 
similis, n. sp., Piemonte, Giglio-Tos, 
VI, 97 - E. autumnaiis, Rellardii, magna, 
Rondanti nn. sp., Piemonte, V, 78. 
Ecliis colorata, Osservaz. e descrizione, 
Peracca, 167, IX. 

Elaps pyrrhocryptus (descr.), Paraguay, 
Peracca, 195, X. 

Elaphis quaterradiatns, costumi, riprod. 
Peracca, 16, 1 . 

Emìtteri etcrotteri della rep. Argentina 
e del Paraguay, Montandoli , 219, X. 
Emys orhicnlaris (mostruosità), Carne- 
ratto, 106, VI. 

Ephippigera Borellii n. sp. <?, Colle 
Ciriegia (Piemonte), Griffìni, 138, Vili. 
EremusCamerani n. sp. 5 . Nuova Olanda. 
Griffìni, 154, Vili. 

Eripbia spinifrons (forza muscolare as¬ 
soluta), Canterano, 111 , VI. 

Eristalis bombusoides, clarissirous, prae- 
clarns, Sallei, triangnlaris, trilimbatus 
n. sp., Messico, Giglio-Tos, VII, 132 - 


Atropo», Snmichrasti n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, VII, 132. 

Euaresta audax n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili. 158. 

Euparyphu» carbonarins n. sp., Messico, 
Giglio- Tos, VI, 102. 

Exocaetus fuscatus a Rapallo, Catnerano , 
109, VI. 

Fabricia nigripalpis n, sp., Piemonte, 
Giglio-Tos , V, 78. 

Feslella n. g., Siria, Giglio-Tos, IX, 191. 
Formiche della repubblica Argentina e 
del Paraguay, Emery, 186, IX. 
Frnticicnla scioana, strigelloides nn. 
sp., Scioa, Pollonera , 34. II. 

Meniate» Morelli! n. sp., Tucuman - (3. 
tncumancnsis n. sp., Tucuman, Camerano 
179, IX. 

Gyinnomma norum nov. sp., Messico, 
Giglio-Tos , Vili, 158. 

Geomalacus nmculosu», lusitanicus, nu- 
midicu», Tournieri, atlanticus, Moreleti, 
ansili forni is. sqnammatinns, Olivoirae. 
Descriz. delle specie. Pollonera. 87, V. 
Geophilns Borellil n. sp., Paraguay; fi. 
longitarsis n. sp., Paraguay, Silvestri, 
203, X. 

Geoplana I.angi n. sp.. Paraguay, Grafi\ 
182, IX. 

Geoscolecidae nov. fam., Rosa, 41, III. 
Gonyleptes Morelli! n. sp., Paraguay e 
Argentina, Sórensen, 210, X. 

Gordins alpestri». Perronciti, Rosae, 
Piolti! nn. sp., Italia, Camerano , II, 20 - 
G. Alfredi, Danieli», Peraccae nn. sp., 
America merid., Camerano , IX, 175 - G. 
madagascariensis, pardalis nn. sp., Ma¬ 
dagascar, Catnerano, Vili, 148 - G. Wol- 
terstorfli n. sp., Francoforte, G. Tellinii 
n. sp., Valle del Tagliamento, IH, 42 - 
G. pustnlosns (parassitismo e sviluppo), 
Camerano , VII. 124 - G. tricuspidatu» 
(cuticola), Camerano, II, 25. 

Graphomyia mexicana n. sp., Messico, 
Giglio-Tos , Vili, 147. 

Grillidi del Piemonte, Grifiini, 159, Vili. 
Gryllodes incertns nov. sp., Paraguay, 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Grillotalpidae — discuss. gen. n, sp. 
Paraguay, Giglio-Tos , IX, 184. 

Gryllns t nonni anelisi» n. sp., Argentina, 
Giglio-Tos , IX, 184. 

Haementeria Giuliani! (osserv. edescr.), 
Blanchard, 145, Vili. 

Haemopbila tal lotti? Kriech. «= Ne* 
morin» ritripenni» Meig. £, Grifiini, 
218, X. 

Halobates Wnllestorffl Fr., H. germano», 
B. W. ; H. germano» n. var. Mankae, 
Stretto di Banka; H. Streatfleldanus, 


n. var. Maerentae, Valparaiso, Chili - Grif¬ 
oni, 213, X. J 

Ilei icarion Ragazzi! n. sp., Scioa, Pol¬ 
lonera, 34, II. ’ 

Helix catnrigian. sp., Cesana; H. catti- 
rigia var. dertonensis - Pollonera. 58, IV. 
Helix Pollonerae n. sp., Salta; H. Jlo- 
rellii, n. sp., RioApa, Pallavicini, 181, IX 
Helix Stabi lei n. sp., H. vagii una n.. 
sp., H. clionomphala var. monozonatal 
n. v. Piemonte, Pollonera, 17 , I. 
Homyza inlen» n. sp., Messico,” Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Heteracanthia mexicana, n. sp. Messico* 

Giglio-Tos, VI, 102. 

Homalosoma coronella, H. collari». H* 
™ 7 d< j^ a8 » (° sserv * e descr.). Per acca, 

il omo ras Ragazzil n. sp., Scioa, Polio- 
nera, 34, II. 

Hormogaster Redii n. gen. n. sp., Rosa* 
32, II ; anat. Rosa, III, 35. 

Hyadesimvia grisea nov. sp., Messico* 
Giglio-Tos, Vili, 147. 

Hyetodesia ahacta, ahdicta, insons nml- 
VII? U 147 nn * Sp ” Messico » Giglio- 

Hylemyia abrepta, levipes. rhodina, n. 

sp., Messico, Giglio-Tos, Vili, 147. 
Hylodes discoidali» n. sp., Paraguay, Pe- 
racca, 195, X. 

Hyperophora Giglio-Tos , IX, 184. 
Hyp^aelius Mulleri, (descr.), Peracca y 


Hypotriorcbi» opliryoplianes, n. sp., Pa¬ 
raguay, Salvadori, X, 208. 

Hystricodexia aurea, mellea n. sp. Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, Vili, 147. 
Hystrisiphona bicolor n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 147. 

Ibisia Rondani, caratteri, sinonim. Grif¬ 
fini, 218, X. 

Ichnnsarion n. subg.. Pollonera, 87, V. 
Iguana tubercolata (riproduz.), Peracca 
110, VI. 

Isophyia Borellil, lianmta, pulcbella n, 

sp., Paraguay, Giglio-Tos, IX, 184. 

1 sopii va t estae n. sp., Gerico, Griffini, 
157, Vili. 

Isopodi della repubblica Argentina e 
del Paraguay, Dolfns, 183, IX. 

Jnlodis corrosa Reiche var. 9, Bandi, 
173, IX. 


Kerria Garniani n. sp., K. eiseniana n. 
sp., K. snhandina n. sp., K. Asuncionis 
n. sp., papilllfera, Paraguay e Repubbl. 
Argentina, Rosa, 204, X. 

Kynotus Michaelsenil nov. sp., Mada,' 
gascar, Rosa, 119, VII. 
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Lacerta taurica in Italia, Canterano, 7, 1. 
li. viridi», melanismo, Camerano, 11, I. 
Laneetes varius n. var. Wateriiousei, 
America meriti., Griffini, 194, X. 
Laneetes liorellii n. sp., Tucuman, Grifi- 
Mi, 194, X. 

Lasiops mexicana, n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 147. 

Leguminaia pedemontana n. sp., L. ('ra- 
verii n. sp., Piemonte, Pollonera, 72, IV. 
Iiepidosteriinm liorellii n. sp., Paraguay, 
L. Camerali! i n. sp., Paraguay, Peracca, 
195, X; L. siuuosiim, n. sp., Brasile, 
Peracca, X, 200. 

liepidotteri (larve), metodo per conserv. 
le larve, Crosa, 85, V. 
l.cptidi del Piemonte, Griffini , 218, X. 
I.eptismyna pallida, rosea n. sp., Argen¬ 
tina, Giglio-Tos, IX, 184. 

Leptopliyes Festae n. sp., Siria, Giglio- 
Tos, Vili, 164. 

Lelournenxia n. subg., Pollonera, 87, V. 
Leucomelina corvina, garrula, strigata, 
n. sp., Messico, Giglio-Tos, Vili, 147. 
Li inacidi, Classif., Pollonera, 23, II. 
Limax corsicus var. ciminensis, Monte 
Cimino, Pollonera, 75, V. 

Limax polipunctatus n. sp., Givoletto ; 
var. rarlpunctatus, n. var.; L. milli- 
punctatus Pini, descr.; L. canapicianns 
var. ocellatus, Pollonera, 51, III. 
Limnaea cottiana n. sp., Moncenisio; 

L. alpina n. sp., Moncenisio; Ij. frigida 
var. rnfescens, var. nigricans var. intu- 
slabiata, Moncenisio; L. stagnali» var. 
taurinensi», Torino, Pollotiera, 72, IV. 
Limnobdella n. gen.; L. mexicana nov. 
spec., Blanchard, 145, Vili. 

Locustidi del Pieni., Griffini , 141, Vili, 
della Valtravaglia, Griffini, Vili, 133. 
Lombrichi sulle Alpi (distribuzione ), 
Posa, 31, II. 

Lucilia praexia, quieta, sp. n., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 147. 

Lumbricus eiseni in Italia, Posa, 22 , II. 
Macroscincu» coctaei (oviparità), Peracca. 
105, VI ; caratteri specifici, Peracca, 107, 
Malacolimax melilensis, descriz. della 
specie, Polhnera, 99, VI. 

Malacolimax raymondianus, bromlellia- 
nil», Algeria, descriz., Pollonera, 74, V. 
Mastcera glauca, sesquiplex, usta n. sp., 
Messico, Giglio-Tos, Vili, 158. 

Mastodon arverneusis, descriz. di resti 
fossili, Cantamessa, 90, V. 

Megadytes laevigatns, Olivier, ridescr., 

M. carenarla» n. sp., Paraguay, Griffini , 


Megametopon n. gen., Messico, Giglio • 
Tos, VI, 108. 


Megascolextempletonlannsn.sp.;Ceyian, 
Rosa , 131, VII. 

Mclanostoma belluin, eie gang nov. sp., 
Messico, Giglio-Tos, VII, 132. 
Melitolimax n. subg., Pollonera, 99, VI. 
Merosargus coriacea», dissimili», hya- 
lopterus, Oryzabae nn. spec., Messico, 
Giglio-Tos, VI, 102. 

Menila alpestri» (osservai.), Salvadori, 
152, Vili. 

Mesembrinella bicolor n. gen., n. sp., 
Messico, Giglio-Tos , Vili, 147. 
Mesogramma ciliatum, comma, di ver- 
snm, rhombicum n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, VII, 132. 

Mesolimax Bramii n. gen., n. sp., Asia 
minore, Pollonera, 43, III. 

Messico. Bittcri, Giglio-Tos, VI, 102, 
108; VII, 123, 132; Vili, 147, 158. 
Metopouortliu» argentina» n. sp.. Rio 
Apa, Dollfus, 183, IX. 

Metoponorthn» 1 rifasciato» Dollf. ridescr. 
Dollfus , 177, IX. 

Microchrysa nova n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, VII, 102. 

Microdon aquilinus nov. sp., Messico, 
Giglio-Tos , VII, 123. 

Mixogaster di nidiata n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, VII, 123. 

Micropbthalma sordida n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 147. 

Microscolex modestu» n. gen., n. sp., 
Italia, Posa, 19, II. - M. Beddardi n. sp., 
Tucuman, Posa, 204, X. 
Microtriciiomma n. g., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Miriapodt della repnhbl. Argentina e 
del Paraguay, Silvestri, 203, X ; di Pa- 
lestina, Silvestri., 199, X. 

Myioscotiptera n. gen., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 147. 

Mystacomyia n. gen., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 168. 

Mochlosoma anale, sericenm n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, Vili, 147. 

Molynocoelia n. gen. lutea n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, Vili, 158. 

Museinne n. sp., Messico, Giglio-Tos, 
Vili, 147. 

Nanognathu» liorellii, n. g. e n. sp., 

Paraguay, Boulenger, 196, X. 

Nanostoinus laterali» n. sp., Paraguay, 
Boulenger , 196, X. 

Naucoridi e tiepidi del Piemonte, Grif¬ 
fini, 150, Vili. 

Noenchytraens bulboso» n. sp., Torino, 
Rosa, 29, II. 

Neoglaphyroptera immacolata n. sp., 

Piemonte, Giglio-Tos , VI, 94. 

Neotenia, Camerano, 66, IV. 


Nemochaeta aberrali», crocia, dnbia, in- Pantodactylus Borellii n. sp., Alto Pa- 

certa, jnrinioides, pernox n. sp.* Mes- raguay, Peracca, 176, IX. 

sico, Giglio-Tos, Vili, 168. i'ara.licliroplus aberrati», bipnnctatns, 

Nemoptera Baudii n. sp., Cipro, Griffini , Borellii, Brnnneri n. sp., Paraguay, Ar- 

214, X. gentina, Giglio-Tos, IX, 184. 

Nephelis atomaria octoculata, (osserv. l’aragorgorpis n. gen. maculata n. sp., 
e descriz.), Blanchard, 146, Vili. Messico, Giglio-Tos , Vili, 158. 

Newportia Balzanii, Silvestri ridescr., Pelobate» fuscus in Italia, Canterano, 9,1. 
Silvestri, 203, X. Pelobate» latifrons, discuss. dei caratt., 

Notonettuli del Piemonte, (Notonettine Peracca, 46, III. 

e Corisidi), Griffini, 150, Vili. L’clodytes puiictatus in Ital., Peracca, 1,1. 

OdontopelLis Bovei, Silvestri ridescriz.; Pelocoris politus n. sp., P. niiniitus n. 

0. Borellii n. sp., 0. Salvadorii n. sp., sp., Rio Apa, Montandoti, 219, X. 

0. Cameraui n. sp., 0. discrepali» nov. PericliaetaFeaen.sp., Tenasserim,^<?.ya, 
sp., Paraguay; 0. argentine» nov. sp., 50, III - P. birmanica n. sp., Birmania, 
0. proxima n. sp., Argentina, Silvestri, Rosa, 50, III. 

203, X. Pcrodactylus modesta»,descriz., Peracca, 

Odoutopyge paragnayensis n. sp., Pa- 195, X. 

raguay. Silvestri, 203, X. Petronia stulta subsp. putoicola, Festa, 

Ocnerodrilus Borellii n. sp., 0. para- 174, IX. 

guayensis n. sp., Paiaguay, Rosa, 20i, X. Pezotettigi n. gen., n. sp., Paraguay, 
Oedopa eleg»ns n. sp., Messico, Giglio- Giglio-Tos, IX, 184. 

Tos, Vili, 158. Pbaneropteridae — n. sp., Paraguay, 

Oloturie, (uova), Crety, 155, Vili. Giglio-Tos, IX, 184. 

Omegasirplius n. gen., Messico, Giglio- Pliyllodromia Borellii n. sp., Paraguay, 

Tos, VI, 108, discus. VII, 118. Giglio-Tos, IX, 184. 

Opilioues laniatores della Repubb. Ar- Phyllopezus goyazensis, descr., Peracca, 

gentina e del Paraguay, Sórensen, 210, X. 195, X. 

opistodrilus Borellii n. gen. e n. sp., Physocephala maxima n. sp., Messico, 
Paraguay, Rosa, 204, X. Giglio-Tos, VII, 132. 

Oplomus punctatus n. sp., Salta, Moti- Pyrgomorpbidae — n. gen. n. sp., Argen- 
tandon, 219, X. tina, Giglio-Tos. IX, 184. 

Orpltnaeus polypodus Silvestri ridescr., Pyrrhura chiripepè (descr.), P. Borellii 
Silvestri, 203, X. n. sp., Salvadori , 190, IX. 

Orphula discus. gener Giglio-Tos, IX, Plagia dieta, mexicana n. sp., Messico, 
184. Giglio-Tos, Vili, 158. 

Orpbulella n. gen., gracili», elegans, Plangia venata n. sp. d*, Madagascar, 
n. sp., Paraguay, Giglio- Tos, IX, 184. Griffini, 144, Vili. 

Orpliulina n. gen., pnlcliella n. sp., Pa- Planaria al pina (osservazioni, anat.), Bo- 

raguay, Giglio-Tos, IX, 184. relli, 137, Vili; P. dnbia n. sp., andina 

Ortalidinae n. gen. n. sp., Messico, n. sp., Borellii 202, X. 

Giglio-Tos, Vili, 158. Plauorbis (’eceliii n. sp., Scioa, Pollo- 

Ortotteri del Piemonte, Griffini, 141, nera, 34, II ; P. Tanerodii n. sp., Para- 
159, Vili. guay, Pallavicini, 181, IX. 

Ortotteri. Palestina, Giglio-Tos, Vili, Platynocliaetus niger n. sp., Messico, 
164, IX, 191 ; Bep. Argentina e Paraguay, Giglio-Tos , VII, 123. 

IX, 184. Platystoma mexicanum n. sp., Messico, 

Osmilia coriacea n. sp. Paraguay, Giglio- Giglio-Tos, Vili, 158. 

Tos, IX, 184. Platyura minima nov. sp., Piemonte, 

Ossa n. gen., bimacnlata, n. sp., Argen- Giglio- Tos, V, 84. 
tina, Giglio-Tos, IX, 184. Plusioporus n. gen. (Diplopodi), P. Sai» 

ftstraeocoelia n. gen., mirabili» n. sp., raderli n. sp.. Argentina, P. Camefani 

Messico, Giglio-Tos, Vili, 158. n. sp., Paraguay, Silvestri, 203, X.' 

Oxibleptella n. gen., sagitta nov. sp., Podisus Borellii n.sp., Salta, Montandon, 

Paraguay, Giglio-Tos, IX. 219, X. 

Pachiulus Festae n.sp., Ubano, Silvestri, Procolpia minor n. sp., Paraguay, Giglio- 
199, X. Tos, IX, 184. 

Paludicola Borellii n. sp., Paraguay, Prosarthria Bordili n. sp., Paraguay, 
Peracca, 195 > X. Giglio-Tos , IX, 184. 

Pangoninae del Pieni., Griffini, 218, X. Prosthecocotlle n.g., Monticelli, 127, VII 



Psammorycter vermlleo esist. in Piem., 
sinonim. e notizie, Griffini, 218, X. 
Pseudonannolenidae — Silvestri ridescr. 
Silvestri, 203, X. - Pseudonannolene Silv. 
ridescr.; P. Borellii n. sp., P. segmen¬ 
tata n. sp., Paraguay; P. tonsilla n. sp., 
P. silicatala n. sp., Argentina, Silvestri, 
203, X. 

Ptecticns trltittatns n. sp., Messico, 
Giglio- Tos, VI, 102. 

Ptilopns tristrami n. "sp., Hivaoa, Sal- 
vadori, 135, VII. 

Ptyodactylus lobata» e subsp. syriacas, 
descriz. e osserv., Peracca , 167, IX. 
Pucrolia n. g. (opiltonidi), P. armata 
n. sp., Paraguay, Sòrensen , 210, X. 

Rana e scalcata, girino anomalo Cante¬ 
rano, 36, III; 106, VI. 

Rana Latast.ii in Piem., Canterano, o, I; 
nel Veneto, 26, II. 

Rane rosse d’Italia, Canterano, 8 , I. 
Rana aspera, femoralis, Covranii, osserv. 
e descriz. ; Pana inaudax il. sp., opi- 
paris n. sp , aerninnalls n. sp., alata 
n. sp., Madagascar, Peracca , 156. Vili. 
Kauae fuscae, difiF. osteol., Borelli, 14, I. 
Reda vius Festae n. sp., Siria, Giglio Tos, 
IX, 169. w , 

Rbacopliorn» liber n. sp., Madagascar, 
Peracca, 156, Vili. 

Rhacopliorns Bonleagerii n. sp., Mada¬ 
gascar, Peracca , 112, VII. 

Rhinocricus Borellii n. sp., persimilis 
n. sp., dispar n. sp., Paraguay; lt. Indi- 
scretus n. sp., tncumanensis nov. sp., 
Argentina, Silvestri, 203, X. 

Rhinotoradiversa n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Rhynchodesmus steaopns n. sp., Borellii 
n. sp., Paraguay, Graff, 182, IX. 
Rhvnchites praenstns n. var. nigripennis, 
Bekfeia, Bandi, 173, IX. 
Rbopalosyrplins n. gen., Messico, Giglio- 
Tos, VI, 108, sinon. VII, 118. 

Riacoti, Palestina, Giglio-Tos , IX, 169. 
Rivnlus puactatus n. sp., Paraguay, 
Boulenger , 196, X. 

Salamaudridi normalmente apneumom, 
Canterano, 178, IX. 

Salpingogaster nova n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, VII, 123. 

Sapromyza innuba, piagosa, sonax, 
stata, urina, vinnula nn. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Sargus filiformi» n. sp., Messico, Gigho- 
Tos, VI, 102. 

Saundersia aurea, picea n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Scanterlscn» Borellii, Paia crani n. sp., 
Paraguay, Giglio-Tos, IX, 184. 


Scatopliaga eoenosa, rese» n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, Vili, 158. 

Scyllina Borellii nov. sp., Paraguay, 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Soymnus quadri vulnerata» nn. var., bi- 
vulnera», rufltliorax, Caiffa , Bandi; 
173, IX. 

Scolopendra loneipleura n. sp., Tucu- 
man. Silvestri, 203, X. 

Scopa» n. gen. obesus n. sp., Paraguay, 
Giglio-Tos, IX, 184. ■ 

Scotiptera cvanea n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 147. 

Scotìi ssan. g., impudica n. sp.; Paraguay, 
Argentina, Giglio-Tos, IX, 184. 

Sepedoa praemiosns nov. sp., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Siratte in Italia, Salvadori-, III, 47, 52; 
70, IV. 

Sirfidi della Valtravaelia, Griffini, 143, 
Vili; di Avigliana, Griffini, 168, IX. 
Sitala troclinlus n. sp., Scioa, Pollonera, 
37 uj t 

Symmorplioeern» Piocliardi Bedel d de¬ 
scriz. e discuss., Bandi, 173, IX. 
Svrpbidae nn. sp., Giglio-Tos, VI, 94; 
VII, 123, 132 - n. gen., Giglio-Tos, VI, 
108; VII, 117 - Val travaglia, Griffini , 
Vili, 143. 

Syrpbns lauta», Sanssnrii n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos, VII, 132. 

Spermophila plnmbeiceps n. sp., Tucu- 
man, Salvadori, X, 208. 

Sobaerophoria svrphica n. sp., Messico, 
Giglio-Tos, VII, 132. 

Spilogaster abdita, etesia, meracaia, 
pausa, refusa, scabra, sera n. sp., Mes¬ 
sico, Giglio-Tos , Vili, 147. 
Stenopelmatns calcaratn» §, Sten. T,es- 
sonae d, V , nn. spp., Messico, Griffini , 
154, Vili. 

Stratiomyidae nn. sp., Messico, Gtgho- 
Tos, VI, 102; n. gen., VI, 108. 
Streptaxis hylenliila var. Todros, Para¬ 
guay, Pallavicini, 181, IX. 
Strongylocentrotus livida», diff. sessuali, 
Canterano, 91, V. 

Strongyloaoma Syriacnm Humb. et 
Sauss. d descr., Silvestri, 199, X. 
Strongylosoma Borellii n. sp. Tucuman, 
St. Salvadorii n. sp., Salta, St. Carne- 
rani n. sp., Chaco, St. pseudomorphnm 
n. sp., St. parairuayense n. sp. Paraguay, 
Silvestri, 203, X. 

Subulina < Marini! n. sp., Scioa, Pollo¬ 
nera, 34, II. . 

Tabanidi del Piemonte, Griffini, 218, X. 
Tachymenis Bonlengerii n. sp., Mada¬ 
gascar, Peracca, 112, VII. 

Taeuia circumvallata e T. infuiidibull- 



formi», descriz. delle specie; T. nigro- 
pnnctatu n. sp., Crety, 88, V. 

Taenia plorinueinata, n.sp., Crety, 88, V. 
Talpa europaea in Sicilia, Canterano, 4,1. 
Tanipeza mexicana n. sp., Messico, Giglio* 
Tos, Vili, 158. 

Tanypezinne — n. sp., n. gen., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Tanromyia n. gen., pacliyneura n. sp., 
Messico, Giglio-Tos, Vili, 158. 
Telendrilns Ragazzi! n. gen. n. sp.» 
Scioa, Rosa, 50, III. 

Telphusa fluviatili* (forza muscolare as¬ 
soluta), Canterano , 111, VI. 

Tenia inerme fenestrata, Maggiora, 104, 
VI. 

Testacella Mangei, (descriz. erit.), Pol¬ 
lonera, 79, V. 

Testacella lialiotlca var. dilatala; T. 
duliia, Pollonera, 57, IV. 

Testacella dobia n. sp., Torino; T. sub- 
trigona n. sp., Torino; T. barcellonensis 
n. sp., Spagna; T. cataIonica nov, sp., 
Spagna, Pollonera , 43, III. 

Tetanocerinae — n. sp., Messico, Giglio- 
Tos, Vili, 158. 

Tetraspis Letourneuxi, descriz. delle 
specie. Pollonera , 87, V. 

Thelairodes hasalis, n. sp., Messico, 
Giglio- Tos, Vili, 147. 

Thyreocoris Borellii n. sp., Salta, Tu- 
cuman, Montandoti, 219, X. 

Tiliqua seincoide», doppia dentizione, 
Peracca, X, 217. 

Tyconus troncato» n. sp., Paraguay, 
Rosa , 204, X. 

Ty lenivi a n. gen., Messico, Giglio-Tos, 
Vili, 158. 

Tricholyga gracile»*, insita nov. sp., 
Messico, Giglio- Tos, Vili, 158. 

Triton cristatos, color, anom., Festa, 
55, IV. 

Triton alpestris in Piemonte, Borzotie, 

6, I. 

Triton blasii, caratt. ibridismo, Peracca , 
12 , I. i 
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Trypetinae — n. sp., n. gen., Messico, 
Giglio-Tos, Vili, 158. 

Tryxalidae, n. gen., n. sp., Paraguay, 
Giglio-Tos, IX, 184. 

Trnpidonotus tessellata» (clorocroismo), 
Peracca, 92, V. 

Trofldouotas insigni», modesto», n. sp., 
Argentina, Giglio-Tos, IX, 184. 

Uhristes cliysnpyga nov. sp., Messico, 
Giglio-Tos, VII, 123. 

Uuibouia Peraccae Brasile, Uni. Came¬ 
rali! Brasile, Uni. Ermannt Messico nn. 
spp., Griffini, 201 , X. — Umhonia oro- 
zimbo Fairm., Um. spinosa Fab., Uni. 
corvispina Stài., Uni. crassicornis Am. 
etServ., Notizie e caratteri, Griffini, 201, 
X — Umhouia Burnì., Notizie e divisione, 
Gtiffini, 201, X. 

Uroplntes pliantasticos, descr. e osserv., 

Peracca, 156, Vili. 

| Vitrina Giulietta n. sp., V. Martini! n. 
sp., V. Antouellii n. sp., Y. Licatae n. sp., 
V. Ragazzii n. sp., V Bianchii n. sp., 
Scioa, Pollonera , 37, HI. 

Yolnceila brevi», (Favorii, dichroica, 
flavissima, fiirens, hirsuta, bispida, liya- 
loptera, hystrix, minima, obesoides, 
oinochroma. trigona, vulneri» nn. sp., 
Messico, Giglio-Tos, VII, 123. 

Xerophila mentita n. sp., Palermo; X. 
ilvatica n. sp., Valle della Scrivia; X. 
tri moti na n. sp., Isola di Pianosa; X. 
halteata n. sp., Cagliari ; X. Warnie- 
rella n. sp., Tunisia, X. cliens n. sp., 
Tunisia; X. parca n. sp., Tunisia; X. 
neglecta, li mora, tripliera, limarella 
(descrizione delle specie); X. Stossiciana 
n. sp., Trieste; X. trinacrina n. sp., 
Palermo; X. nerusia n. sp., Grasse e 
Nizza; X. mendica n. sp„ Rapallo; X. 
janalis n. sp., Genova; X. senensis n. 
sp., Siena; X. pistoiana, Pistoia; X. 
margarita n, sp., Algeria; X. bigesso- 
nica n. sp.. Lourdes; X. Festae n, sp., 
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